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50.000 ABBONAMENTI 
ELETTORALI ALL'UNITA' 
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Dopo II Convegno nazionale degli Annici dell'Unità 
le Federazioni hanno iniziato l'invio degli abbona¬ 
menti epeciali elettorali ad un meae per ■ l'Unità >. . 
MACERATA ne ha spediti 118; MODENA 40; IM- . 
FERIA 3f: PISA 45; AVEZZANO 13; BENEVEN¬ 
TO 20; LECCE 21; POTENZA 18; PORLI' 19; BAB- : 
BARI 18. Il comitato di zona di OHIARAVALLE 
(Ancona) 100 abbonamenti per. I contadini. v'v V» ' ^ 
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Si attendono i discorsi dei «grossi calibri» 
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b POCHI GIORNI ^ daH’approvazione in Paria- 
Unto della legge sui patti agrari il panorama delle 
[tte dei contadini e dei lavoratori della terra si 
bresenta vasto, complesso e, soprattutto, animato 
i nuovo vigore. Decine di migliaia di coloni delle 
rovincie di Lecce, di Taranto e di Brindisi sono 
Issati all’azione per affermare quei diritti che la 
Kge governativa non ha voluto sanzionare: in 
nmo luogo una maggiore retribuzione del lavoro 
intadino e quindi, una più elevata quota di pro- 
Sitti; e, nello stesso tempo, il diritto a diventare 
jidroni della terra che lavorano e di essere am¬ 
iti dallo Stato ad organizzare l’agricoltura in modo 
tiovo e moderno. Dalle manifestazioni di piazza si 
[passati - all’azione nella divisione dei prodotti e. 
[movimento tende ad estendersi a tutti i duecento- 
ila coloni della Puglia: è la più evidente attesta¬ 
rne di come i contadini meridionali rispondono 
a posizione negativa assunta dal governo nei con- 
mti della riforma agraria. . • 


I ELLE REGIONI e nelle zone direttamente inte- 
!sate al problema della mezzadria i contadini pun- 
10 ora all'applicazione della legge con la coscienza 
e quel poco di positivo che essa contiene non è 
ito regalato da nessuno ma è il frutto delle loro 
;te annose e durissime. Anche qui l’applicazione ! 
Ile ' nuove norme ripropone il problema che la 
jge stessa ha eluso: il problema, ossia, della pro- 
ietà‘. della terra e di una nuova organizzazione 
Ila produzione basata sulla proprietà contadina." 
ir l’organizzazione sindacale dei mezzadri si apre 
1 capitolo di nuova attività per concretizzare, con, 
iriteri più estensivi, i diritti che la legge afferma 
mezza bocca e pei';conquiataEne altri più avan¬ 
ti: quelli alla "piena disponibilità del .prodotto, 
a direzione .effettiva deìl’azienda, < a-ricevere i 
diti e ad assumere piena personalità di lavora- 
e-imprenditore in tutti gli organismi economici 
operano nell'agricoltura, costruendo anche su 
ste basi nuove organizzazioni cooperative. 

In lotta sono anche i braccianti e i salariati agri- 
i il cui sindacato unitario ha proclamato, per il 
e il 29 due giornate di sciopero nazionale. I loro 
licitivi sono molteplici; un rilancio unitario di ‘ 
ta l'azione sindacale per uno sbocco positivo, sul 
no nazionale, provinciale e delle singole aziende, i 
una situazione contrattuale che la Confagricol- 
a vorrebbe mantenere bloccata, obbiettivamente 
raggiata * dagli appelli governativi al conteni- 
to dei salari; l’approvazione delle leggi previ- 
ùali che promesse da ogni governo continuano 
essere insabbiate; un nuovo sistema di finanzia¬ 
to, collocamento ed accertamento che garantisca 
avoratori e ai loro sindacati il potere necessario 
il pieno godimento dei diritti previdenziali. 


EL QUADRO economico generale del paese, la 5 
azione deH’agricoltura spicca come uno dei punti - 
neri. Quella del 1964 dovrebbe essere un’annata 
aticamente favorevole e forse si otterrà un lieve 
ento del reddito complessivo ; deH’agricoltura, 
poco, troppo poco per far uscire questo settore 
'uttìvo dalla crisi che lo travaglia da anni. La 
uzione non riesce a soddisfare le richieste del 
calo di consumo e nei primi sette mesi di que- ' 
no abbiamo importato più carne che nel 1963 
il risultato di aggravare il già tanto pesante 
it della bilancia commerciale. Ma, cosa ancor. 
grave, il mercato di produzione e di vendita dei 
otti alimentari è sempre di più. preda dei mo¬ 
li e dèlia speculazione; Bonomi, la Federcon- 
i, i « ras » e le mafie antiche e nuove continuano 
predare sia i contadini produttori che i consu¬ 
ri; Mentre a Milano e a Roma un chilo di carne 
i molto superato il traguardo delle 3000 lire, i 
adini, specialmente i mezzadri, sono costretti a 
Ilare» le stalle perchè l’allevamento — nelle 
ioni attuali — non è più remunerativo.. Nelle 
de capitalistiche, intanto, si verifica una sorta 
disimpegno produttivo» degli agrari i quali 
vestono i capitali‘per diriè^erli verso attività di 
speculazione, ^n primo luogo verso rèdilizìà. 
utto il problema deiragricoltura, si ripropone 
sua 'decisiva importanza nazionale. ■ Il Parla¬ 
to dovrà occuparsene ancora anche in occasione 
i discutibile delle leggi sul riordino fondiario e 
i Enti di sviluppo. Si tratta di superare e capo- 
ere l’indirizzo dei relativi progetti di legge pre¬ 
ti dal governo per far sì che la legge fondiaria 
ntìsca 3 passaggio della terra in proprietà dei 
dini e dia nuovo impulso airassociazionismo 
uttivo; per assicurare la costituzione di Enti di 
ppo-in.tutto il territorio nazionale, dotati di 
poteri di intervento nelle strutture fondiarie, 
indicizzo degli investimenti, nella organizza- 
della produzione. Il progetto presentato dai 
amentari della CISL per gli Enti di sviluppo sta 
trare che la necessità di dare a questi pro- 
una soluzione profondamente diversa. da 
Ila governativa — una soluzione, ossia, che punti 
'azienda contadina e non su quella capitalistica 
i è fatta largamente strada anche tra le forze 
sostengono l’attuale governo. Sono così aperte 
ve e più avanzate possibilità all’azione unitaria 
contadini e dei lavoratori della terra. E per i 
iti del centro sinistra, soprattutto per il PSI, si 
un nuovo banco di prova. 

« Diamani* limiti | 


Toni di crisi 

Il IX Congresso de, giun¬ 
to ieri alla quarta giorna¬ 
ta sta arrancando con fati¬ 
ca, tra un discorso e l’altro, 
sema riuscire a formu-lare 
con chiarezza una linea. Si 
tratta di un processo di pa¬ 
ralisi evidente, la cui de- 
nuncia affiora, talora con 
accenti disperati, in tutti 
gli interventi. Gli stessi di¬ 
scorsi più € di urto >, come 
quelli di Piccoli, di Scei¬ 
ba, di Pastore e Granelli 
partono tutti dalla consta¬ 
tazione di un nodo politico 
irrisolto, denunciano una . 

• spirale di impopemp che 
neppuré i fatidici richiami 
dorotei alla possanza e pre¬ 
minenza del * potere » rie¬ 
scono ad.àttutire. Il rinvio 
al Consiglio Nazionale de¬ 
gli accordi fra gruppi per 
la Presidéma della Repub¬ 
blica, la gestione del par¬ 
tito' e del governo, appare, 
in queste condizioni, non 
più ■ tanto — come altre 
volte in passato — un espe- ' 
diente tattico per dare fia¬ 
to alle manovre interne e 
agli ■-> € aggiustamenti *; 
quanto la conseguenza di 
una ■ crisi di linea che il 
Congresso ■ non riesce a 
fronteggiare, ■ 

Né il consueto Moro, an¬ 
ch’egli ingolfato ih questa 
crisi della linea di Napoli, 
triturata dalle gestioni do- 
rotee del suo primo e del 
suo secondo governo, ap¬ 
pare in condizione di eser¬ 
citare ■ la - sua 'consueta 
* mediazione >. Non sfrigge 
a nessun congressista an¬ 
che il meglio disposto ver¬ 
so Moto (non è sfuggito a 
Donat-Cattln e nemmeno a* 
Pastore ieri), che il terre¬ 
no sul quale potrebbe rea¬ 
lizzarsi stavolta la * media¬ 
zione » ' sarebbe fatalmen¬ 
te ancora più arretrato. Tn^ 
questo senso il pur encr-' 
.ffico richiamo dt.Pastore''al 
rispètto'degli im_pegni fòh- 
dàmentali {le Regtàhi,' in 
primo luogo egli ha detto) 
appare destinato'à_ cadere 
nel vuoto di uria r dirigen- ' 
za * che appare più che mal 
prigioniera delle sue con¬ 
traddizioni di fondo e in¬ 
capace di '• fare ^propri . co-- 
raggiosarhente gli ' 'stessi 
moti-rinnovatori.che àvan-- 
sano nel mondo- cattolico. 
Ai - quali, evidentemente, 
non può iiastare d’essere- 
recepiti, ' * una tantum », 
da alcuni discorsi congres¬ 
suali € di sinistra >, per poi 
esser lasciati cadere per la 
strada. . : 

L’involuzione generale 
della - < linéa--di -Napoli * 
scopre, in questi» Congres¬ 
so, 11 ^ altro, elemento, dì 
grave pprtatàfISi fiat fa del 
ruolo degradato ormai af¬ 
fidato al t PSi, considerato 
talmente acquisito ad una 
politica di collaborazione 
subalterna da non merita¬ 
re, da parte di nessuno, un 
vero discorso da pari a pa¬ 
ri. Forse Moro diplomati¬ 
camente colmerà ciò che 
tuttavìa ' non appare una 
< lacuna », ma la confro- 
prova allarmante, della di¬ 
sposizione egemonica della 
DC nella gestione delle al¬ 
leanze. Si tratta di un pun¬ 
to serio e grave dì questo 
IX Congresso, la cui costa¬ 
tazione, per ora, è stata re¬ 
gistrata dair Avanti ' in 
preoccupata sordina. An-. 
che se la * lacuna* é 
clamorosa, indicativa del 
prezzo pagato dal PSI per 
la collaborazione a un cen¬ 
trosinistra « dorofeo * sem¬ 
pre più conservatore e 
sempre più impotente a ri¬ 
solvere il problema di un 
rapporto di fiducia con le 
grandi masse popolari. . 

m.f 


Quella di ieri, al congresso 
democristiano, doveva esse¬ 
re la giornata dei « grossi 
calibri ». Sembrava dovesse¬ 
ro parlare, oltre a Sceiba, 
Fanfani e Colombo, 1 due 
unici leaders per i quali c*è 
ancora attesa per quanto ri¬ 
guarda il .dibattito. Per il 
resto le uniche sorprese, gli 
unici spunti di nuovo inte¬ 
resse, possono venire soltan¬ 
to dal discorso di Moro che 
parlerà subito priipa della 
replica di Rumor e che farà 
Un discorso, si dice, « a brac¬ 
cio » e più come leader di 
partito che come presidente 
del Consiglio. . . ; 

Nemmeno ieri comunque i 
« grandi » sono usciti allo 
scoperto. Hanno fatto discor¬ 
si — per aspetti diversi im¬ 
portanti e signi|icativi Pa.-» 
sfore, ' Sceiba; ’ A'ndreottì, 
Moriino, Arnaud, Granelli e 
Vittorino Colómbo: toni di 
anticomunismo da «anni 
cinquanta » nel discorso di 
Sceiba che è giunto a defi¬ 
nire il PSI «un partito an¬ 
ticostituzionale » ; toni•'ge¬ 
nuinamente popolari e di vi¬ 
vace critica al moderatismo 
do roteo, nel discorso di Pa- 
.stbre;, accenti : ambigui nel¬ 
l’intervento — infarcito dì 
battute e motti di spirito po¬ 
co consistenti politicamente 
— di Andreotti. Per i fanfa- 
niani Amaud ha trattato s^ 
prattutto il tema del parti¬ 
to; ■ mentre per i morotei 
Morlìno si è preoccupato so¬ 
prattutto di dare garanzie di 
un anticomunismo < moder¬ 
no » e di confermare ' l’ap- 
poggio pieno alla relazione 
Rumor. Granelli ha ripreso 
i temi polemici dei «basi¬ 
sti », appoggiando Moro ma 
avanzando riserve sui peri¬ 
coli del'moderatismo e delu¬ 
dendo nella parte del suo di¬ 
scorso che si rivolgeva (còn 
toni sproporzionatamente am¬ 
biziosi) ai. comunisti. .... i 
' Vittorino Colombo, uscen¬ 
do allo .scoperto, non ha-esi¬ 
tato a, rendere esplicite'le| 
'accuse di^ ^'eediipento » che 
parte d^llà. sinistra de. <e non 
da oggi) rivolge ài PSI. 

L’on: V--Colombo è .un 
« aclista » é fa -parte deirùf-j 
ficio di segreteria della ÙC.i 
• Il ministro Pastore ha fat-' 
to un discorso che ha avuto, 
in molti passaggi, spunti ef¬ 
ficaci. Dopo avere espresso: 
in termini abbastanza sbriga¬ 
tivi un giudìzio « definitivo » 
sul ■ PCI ■ àffémìando * che — 
pròprio dopo la « memoria » 
di Yalta — « è difficile nega¬ 
re che i 'comunisti si muovo¬ 
no su una linea di sostanzia¬ 
le opposizione nei confronti 
del centrosinistra », Pastore 
ha affrontato direttamente i 
temi deirattuale politica de. 
E|atd atto à Rumor di avere 
fatto lina relazióne «apprez¬ 
zàbile ».'Pastore ha comin¬ 
ciato a tessere tela delle 
sue accuse: «Timidezza e 
mancanza di coraggio» per 
quanto riguarda la posizione 
suH’attuazione delle regioni; 
«difficoltà a porre in termi¬ 
ni nuovi il rapporto che de¬ 
ve sussistere fra centri deci¬ 
sionali economici e centri di 
decisione politica»; un tono 
«moderato» da respìngere. 
« Certe cose che- oggi si vo¬ 
gliono fare le aveva tutte in¬ 
dicate già Dé Ga'speri: che 
senso hanno quindi oggi cer¬ 
te paure eccessive, questa as¬ 
surda volontà frenante? », ha 
detto. E ancora: « Questa ^iw- 
iHica dei freni è lina questio- 
*nè grossa, perché'si finisce 
per accreditare l'idèa di una^ 
uC legata al mon^ò conserva;^ 
tore... E* questa azione fre¬ 
nante che rende difensiva Ta-. 
zìone della DC.nél paese e 
toglie a essa ogni monlente... 
Noi chiediamo invece una 
strategia di attacco ». Que- 

u. b. 
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Si aspettano i discorsi di Fanfani, di Colombo, 
di Moro - Stantio anticomunismo nel discorso 
di Sceiba e vivace attacco al « moderatismo » de 
neil’intervento di Pastore - Granelli sui rapporti 
con II PCI • Polemico discorso di Y. Colombo 


il comunicato ufficiale diramato contemporaneamente a Budapest e a Roma — Concerne la nomina 
dei vescovi, il giuramento degli ecclesiastici e io statuto deii’lstituto ungherese di Roma — Do- una protesta 
mani 5 nuovi vescovi giureranno fedeltà alla Costituzione della Repubblica popolare ungherese ; a ii” 
Nessun riferimento al card. Mindszenty che tuttavia potrebbe partire quando vuole , «eg» » a.u. »» 



BUDAPEST .— 11. fomento della firmia. gì. ÀlinMerp;degli Aff^ Esteri. Seduti fir- 
rmano.a sinistrà:.'mi^.Agostinò CasarólI, à. destra:, li ministì^ Jozs^ Praiitner, presidéii- 
’te. dell’ùffiele di'stufo per gli affari delia' Chiesa. In piedi da^ sinisìra: .-dssetvaiio mons. 
Luigi Bongianino (Vaticane), Tinterprèté mr..0Pegve, un rappresèhtahte del niinistèro 
degli Esteri, Imre Miklós vice presidente deirumcitt di stafo per i rapporti con la 
Chic^ Bela SsUagyi ifiee ministro degli Esteri. ‘ - ^ (Telefoto AN5A-« rUnità ») 




Kru^ievlo ha rivelato ; : - 
a una delegazione giapponese ; ^ 

ÙU R$$ |N»sieile un^arma 


IMeader sovlettco lia dichiarato; «Noi non viriamo impiegare mezzi 
così terrìbili e coRtlnueremo la nostra politica di coesistenza pacifica 
che è la sola speranza di vita di tutta ruroanitài» — Risposta molto 
severa di Krusciov alle questioni terrìterìali sollevate dai cinesi 


. Dalli BMlra rcdaiiBBB 

. MOSCA, 15, : 

«- L’Unione Sovietica pos¬ 
siede un nuovo strumento' di 
distruzione mostruoso e ter¬ 
ribile •: con queste parole 
Krusciov avrebbe definito 
alla delegazione parlamentare 
giapponese, da rlui ricevuta 
oggi al Cremlino, una nuova 
arma sovietico senza.tettila 
precisarne la •qualità^. Sen¬ 
za dire cioè se ' si tratta di 
una bomba all’idrogeno di ec¬ 
cezionale potenza, della bom¬ 
ba al cobalto di cui si fMrta 
da tempo ' negli ambienti 
scientifici e militori delle 
grandi potenze, o di qualche 
altro t^ di arma assotuta- 
menie sconosciuto. 

Diciamo ' che ' Krusciov 
• avrebbe* usato certi termi¬ 
ni, perchè del suo colloquio 
con i delegati porlomentari 
giapponesi, le agenzie di-stam¬ 
po sovietiche, finora, non han¬ 
no diffuso alcun resoconto. Le 
notizie provengono di^a de¬ 
legazione. stessa, owicinoto 
più tardi dai giornalisti occi¬ 
dentali. Secondo MjN fonti 0 
plinto - ministro sovietico 
avrebbe affermato di aver vi¬ 
sitato in qmèsti gfomi «n« 
'toeàlità segreta dove gli scien¬ 
ziati delfVRSS gli hanno mo¬ 
strato qnesVarma, Era »ino- 
stmosa* — ha ripetnto Kru¬ 
sciov — aggiungendo subito 
dopo; • noi non vogliamo «ti- 
lizzore mezzi cosi terriMi « 
eoaUnueremo la nostra poli¬ 
tica di coesistenza parifica, 
di. siBo pp» e c o n omi co rim 


è la sola speranza di vita del¬ 
l'umanità*. 

*Kon si è mai visto niente 
di-simile — avrebbe poi pre¬ 
cisato Krusciov a proposito 
deità mutva arma —; si tratta 
di un. mezzo di distruzione, 
di sterminio dell'umanità; è il 
più potente di tutti gli stru¬ 
ménti bellici costruiti finora, 
e'kt suà forza'distruttrice è 
SUnUtota >, v •• • L - - r 

À chi gii chiedeva perchè 
mài VUnione Sovietico ovessr 
messo a punto una tale arma 
Krusciov ha risposto citando 
un vecchio proverbio russo: 
* Quando vivi tra i lupi devi 
briterti come un lupo *, ' 

■ La delegazione parlamenta¬ 
re giapponese ' era arrivata 
nell’Unione Sovietica «no de¬ 
cina di giorni fa su incito del 
Soviet Supremo. Ieri, di ritor¬ 
no a Mosca dopo ano visita 
in varie località deU'URSS, i 
parlamentari giapponesi era¬ 
no stati ricevuti dal presiden¬ 
te del Presidium del Soviet 
Supremo Anastas Mitcìrtan, e 
O 0 ^ è stato io stesso Krus^v 
ad incontrarsi con gti wpiH 
gj upp ooe sf «et suo ufficio ri 
Cremlino, - ■ ■. . * 

' 7 par l mq mntttTi giapponesi 
non hanno pèrduto la buona 
occasione per cogliere Vopi- 
nicne di Krusciov sulle ra- 
cehti rivendicazioni territoria¬ 
li avanzate da Mao-Tse-Dun 
nel corso di nn coiloQUio da 
Ini ovnto ' con un gruppo di 
socialisti gi appo nesi . A quel¬ 
le dichiarazioni di contenuto 
«nazionalistico e espansioni- 
stm *, come è noto, la Pnvdu 


aveva già risposto con un 
lungo editoriale di cui il na¬ 
stro giornale ha. riferito am¬ 
piamente a suo tempo. 

'■ Krusciov, sollecitato dal 
parlamentari giapponesi ad 
esprimere la sua opinione 
personale sulle dichiarazioni 
del Presidente, del partito co¬ 
munista cinése- le avrebbe de¬ 
finite * provóCQtOTie, anttco- 
liiuhiste e tali da incoragaiar» 
là guerra *. 

' I parlamentari giapponesi 
hanno ricordato allora a Kru¬ 
sciov che il leader cinese ave¬ 
va * rivendicato • la restitu¬ 
zione delle Isole KurUi al 
Giappone da parte dell'Unio¬ 
ne Sovietica. L’Unione Sovie¬ 
tica — avrebbe risposto Kru¬ 
sciov a questo proposito — è 
pronta a restituire al Giap¬ 
pone due delle KurUi, l'isola 
di Ohikotan j. l’isola Habo- 
mai, se gli Stati Uniti tolgono 
le loro basi do quel paese e 
restituiscono al Giappone 
Okinawa. Avviandosi alla 
conclusione del suo colloquio, 
U primo Ministro sovietico ha 
■ affermato che nessuna opposi¬ 
zione, sia pure essa cinese, 
può distogliere l'Unione So¬ 
vietica dal proseguire nella 
sua politica di coesistenza 
parifica che è la sola politicn 
che garantisca il mondo dal 
pericoli di guerra che lo mi¬ 
nacciano. Per quanto riguarda 
i rapporti commerciali con 
il Giappone, VURSS è pronta 
ad aUargarli, se verranno tro¬ 
vate ferme di scambio e di 
pagamento soddisfacenti per 
le dae fwrti. 


Dal nostro corrispondente 

. BUDAPEST, 15. 

• L’Ungheria è da oggi il pri- 
nio paese socialista che ha 
trattato e concluso con il Va¬ 
ticano un accordo a livello 
di governo riguardante la 
regolamentazione di alcuni 
importanti problemi • reli¬ 
giosi interessanti ovviamen¬ 
te la sfera dei rapporti 
tra i due Stati. Alle dodici 
odierne, Radio Kossuth e Ra¬ 
dio Vaticano, secondo l’inte¬ 
sa e in perfetta concomitan¬ 
za di tempo, hanno dato no¬ 
tizia ' deH’accordo raggiunto 
rendendo pubblico il seguen¬ 
te testo concordato ’ tra le 
parti: 

« E’ stato firmato oggi lo 
accordo concluso fra il Go¬ 
verno della ' Repubblica po¬ 
polare ungherese e la Santa 
Sede. I rappresentanti della 
Repubblica popolare unghe¬ 
rese e della Santa Sede han¬ 
no avuto approfonditi scam¬ 
bi di vedute in merito al 
complesso delle questioni di 
diritto e di fatto che riguar¬ 
dano le relazioni fra lo Sta¬ 
to e la Chiesa cattolica. 11 
Governo della Repubblica 
popolare ungherese e la San¬ 
ta Sede hanno stabilito di 
fissare in un documento im¬ 
pegnativo per entrambe le 
Parti, i risultati ai qua¬ 
li ' hanno sinora condotto 
le discussioni. A questo fine 
11 15 settembre 1964 è stato 
firmato a Budapest presso il 
ministero degli • Esteri, un 
Atto con annesso Protocollo. 
Tali documenti contengono 
alcune intese pratiche, assi¬ 
curazioni o impegni su una 
parte delle questioni che so¬ 
no state oggetto della discu.s- 
sione; e, nello stesso tempo, 
precisano i punti di vista, le 
richieste e le riserve mani¬ 
festate dalle due Parti sui 
singoli punti. Le due Parti 
si sono dichiarate disposte a 
proseguire anche in futuro 
gli scambi di vedute, nell’in¬ 
tento di giungere possibil¬ 
mente ad intese più ampie. 

« I documenti sono stati fir¬ 
mati dal ministro e Presi¬ 
dente deirufficio eccle.siasti- 
co di Stato Jozsef Prantner 
in qualità di Incaricato Ple¬ 
nipotenziario del Governo 
della Repubblica popolare 
ungherese e da monsignor 
Agostino Casaroli Sottose¬ 
gretario della Santa Congre¬ 
gazione degli Affari . eccle¬ 
siastici straordinaria, quale 
incaricato plenipotenziario 
della Santa Sede. Erano pre¬ 
senti alla firma il vice mini¬ 
stro degli Esteri Bela Szila- 
gyi, il vice Presidente del¬ 
l'Ufficio ecclesiastico di Stato 
Imre Miklos, l’ambasciatore 
straordinario e : plenipoten¬ 
ziario della Repubblica po¬ 
polare ungherese a Roma 
Jozsef • Szall e monsignor 
Luigi Bongianino Consigliere 
di Nunziatura Apostolica ». 

Più tardi, il Presidente 
deirufficio di Stato degli af¬ 
fari ecclesiastici dott. Jozsef 
Prantner, intervistato dalla 
MTI. M’agenzia ufficiale di 
.stampa ungherese, ha dichia¬ 
rato: ... 

«Questo accordo che con¬ 
cerne la nomina dei vescovi, 
il giuramento come cittadini 
che devono prestare i sacer¬ 
doti, e lo Statuto dellTstitu- 
to pontificio* ungherese di Ro¬ 
ma. contribuisce alTulteriore 
miglioramento dei rapporti 
tra lo Stato ungherese e la 
Chiesa cattolica romana. E" 
noto che il nostro Stato ha 
as.sicurato il libero esercizio 
del culto e la libera attività 
della Chiesa in virtù dei di¬ 
ritti garantiti dalla Costitu¬ 
zione e. della - convenzione 
firmata a suo tempo tra lo 
Stato e la (Thiesa. Noi acco¬ 
gliamo con soddisfazione il 
giudizio più realista dato 
dalla Città del Vaticano sul¬ 
la esistenza e sullo sviluppo 
della Repubblica popolare 
ungherese e riconosciamo 
neiraccresciuto prestigio dei 
paesi socialisti una delle cau¬ 
se per cui il Vaticano si è 
mostrato pronto a normaliz¬ 
zare i renporti con il nostro 
Sfato. Continuando questa 
n^'titiea r^alicta ■ «^arS possi¬ 
bile che altri prohlorn? anco¬ 
ra in sosoe«o con la Chiesa 
pos-sano es.sere al più pre.sto 
redolati». 

Radio Kossuth ha anche 
fornito l’elenco dei vescovi 

A. G. Parodi 


Angusto PancaMf ) (Segue in mìtimm pmgimm) 


L’occhio 
dello RAI-TV 
non arriva 
a Bologna 


' L'assoluto silenzio della 
RAl-TV sulla imponente ma¬ 
nifestazione che si è svolta do¬ 
menica scorsa a Bologna du¬ 
rante il festival nazionale de 
rUnitii, e alla quale hanno 
partecipato oltre 250.000 citta¬ 
dini, ha provocato vibrate pro- 
teste. L’atteggiamento discri¬ 
minatorio dell’Ente radiatele-. 
visivo .statale è stato denun¬ 
ciato alla Commissione parla¬ 
mentare per la vigilanza sìil- 
‘ la RAl-TV da numerosi tele¬ 
grammi, tra cui quello fnuiato 
dal presidente dell’Associazio¬ 
ne nazionale - Amici dell’Uni- 
, tà *, Ameripo Terenzi, al pre¬ 
sidente delia commis.s{ane on. 
Franco Restivo. 

• * A nome di 50.000 i/tcrittl 
alla Associazione Amici del¬ 
l'Unità — dice il telegramma 
~ c di milioni di lettori do¬ 
menicali del giornale espri¬ 
miamo la più vibrata protesta 
per il comportamento discri¬ 
minatorio della RAl-TV. As- 
.soluta ignoranza imponente 
manifestazione di domenica a 

• Bologna, alla quale parteci¬ 
parono 250.000 persone, di¬ 
mostra quali criteri di ogget¬ 
tività ispirino i dirigenti del¬ 
la R'AT-TV sempre inclini a 
popolarizzare manifestazioni 
di carattere pubblicitario del 
quotidiani "indipendenti”. Cer¬ 
ti di un suo autorevole in¬ 
tervento. con i sensi della no¬ 
stra sitma inviamo deferenti 
ossequi. Amerigo Terenzi, 
presidente A.*:.>!ocMizione ”Ami- 
ct dell'Unità'’*.. . . 

' Telegrammi di protesta, ana- 
loghia quello di Terenzi, sono 
stati spediti dai Comitati pro¬ 
vinciali Amici dell’Unità di La 
Spezia, Prato, Pistoia, Livorno. 
Arezzo, Ancona, Pesaro, No- 
popi, Siena, Roma, Pisa, Bari, 
Milano, Torino, Genova, Vene¬ 
zia, Ferrara, Farli, Imola, Mo- 
I dena, Parma. Piacenza. Reggio 
Emilia, Ravenna, Rimini, Fi¬ 
renze e dalla Federazione del 
- P.C.I. di Torino. 

Il nuovo episodio dimostra 
abbondantemente la faziosità 
dei dirigenti della RAI-TV « 
il più volte dimostrato dispre¬ 
gio che essi nutrono verso lar¬ 
ghissima parte dei telespet¬ 
tatori. Pronti ad accorrere 
con le telecamere '■ per tra¬ 
smettere periferiche manife¬ 
stazioni, essi ignorano com¬ 
pletamente il festival della 
stampa comunista e l’impo¬ 
nente comizio: una manifesta¬ 
zione alla quale hanno parte¬ 
cipato direttamente centinaia 
di mipltaia di cittadini. Simi¬ 
le atteggiamento di parte di 
iin ente che dovrebbe essere 
al servizio di tutti i cittadini, 
senza discriminazioni di sor¬ 
ta. non può essere più tri- 
lerato. 


Rinviati 
gli aunenti 
ferroviari? 


L'aumento delle tarìlTe fcim- 
viarìe è . per ora. rinviato. Ha 
ha dato notizia ieri il ministro 
Medici dichiarando che « si trat¬ 
ta di questione complessa, dif¬ 
ficile e di grave momento, che 
sarà decisa dopo che gli studi 
in corso saranno compiuti e 
dopo che il governo, nel suo 
complesso, avrà potuto valuta¬ 
re le conseguenze che l’aumen¬ 
to delle tariffe ferroviarie può 
avere sul sistema generale dai 
prezzi e sull’economia agricola 
e industriale nel nostro paese»; 
Non è azzardato ritenere che 
questo rinvio sìa dovuto anche 
al moto generale di protesta 
registrato neU’opinione pubbli¬ 
ca e fra gli stessi dipendenti 
delie FS. . ; . 

Come abbiamo già riferito 
gli aumentu sulla linea del pre¬ 
cedenti. .saTebbero dell’io per 
i biglietti di prima classe e del 
IS'i' per quelli di seconda. Au¬ 
menti sarebbero decisi anche 
per gli abbonamenti (compresi 
quelli per operai e studenti) e 
per le tariffe «bagaglio appres¬ 
so» e «collettame». 

Inevitabilmente, questo prov¬ 
vedimento costituirebbe una 
sollecitazione all’aumento an¬ 
che delle tariffe delle aaMlMa 
private. • • - i 
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U parte dell^ntérvento (li 
astore è stata accolta con 
ipetute ovazioni dairassem- 
leà (ma questo non è ,un 
atd'indicativo datp che g)i 
ipplausi erano toccati' ieri 
’altró anche a Piccoli e ieri 
tesso sono toccati a Sceiba, 
nasi questa platea muti ra- 
icalmente . la sua composi- 
ione a seconda, dell'oratore 
1 turno). Pastoie )ia conti- 
uato attaccanda i < gruppi di 
^tere che'' bloccano ogni 
viluppo creando. « una ' oli.’ 
archia chiusa che sceglie — 
dnche quando si tra.tta, di in¬ 
carichi statuali solo fidila 
>ase' della sua convenienza, 
del mantenimento del suo 
potere ». Un > vivace attacco 
Pastore lo ha ' anche'mosso 
a € certi trasformismi >, ac¬ 
cusando soprattutto Sullo di 
avere < voltato le. spalle a 
quei contadini campani che 

10 avevano votato sulla base 
di indicazioni ■ ben • diverse 
dalle sue scelte attuali >. 

Ai fanfanlani. Pastore ha 
rivolto una sorta di appello 
affermando che < tutto il 
congresso avverte che mai 
come oggi era possibile crea¬ 
re una alternativa reale alla 
maggioranza relativa con una 
alleanza fra le sinistre che 
appare " naturale " data la 
sostanziale comunanza degli 
obiettivi di fondo >. Pastore 
ha anche difeso il governo 
di centro-sinistra di Fanfani 
dando alle < sterzale modera¬ 
te » volute dai dorotel la col¬ 
pa degli- insuccessi degli ul¬ 
timi anni e mesi. Ha poi 
ribadito la fedeltà agli im¬ 
pegni di « corresponsabilità 
polìtica ai vertici del parti¬ 
to * ma ha aggiunto che tale 
impegno è ' condizionato e 
non scontato. Con evidente 
(e ormai consueta) contrad¬ 
dittorietà comune a tutti gli 
uomini di « Forze Nuove», 
Pastore ha poi esaltato il go¬ 
verno e il programma di Mo¬ 
ro — che è proprio il frutto 
del < moderatismo * doroteo 
— fi addirittura 11 nolo di¬ 
scorso parlamentare di Moro 
del 24 giugno scorso. 

Per i fanfaniani, Gianaldo 
Arnaud ha fatto un interven¬ 
to assai vivace attaccando 
soprattutto II governo. «Cer¬ 
to, ha detto, oggi il PSI è 
organicamente inserito nel 
governo e la destra si sta 
rassegnando alle cose; ma 
questo non può consolarci; 
perchè non è questa la poli¬ 
tica lanciata a Napoli e ac¬ 
colta con tanto slancio nel 
partito e nel paese. La situa¬ 
zione è andata sempre più 
deteriorandosi e se gli attac¬ 
chi della destra si sono atte¬ 
nuati ciò è dovuto solo al fat¬ 
to che la destra è riuscita a 
ottenere, con il progressivo 
arretramento programmatico, 
una prima vittoria ». Arnaud 
ha espresso una critica a Ru¬ 
mor per < il giubilo > mani¬ 
festato circa la scissione so- 
cialisto « che in noi non pro¬ 
voca soddisfazione alcuna ». 

Ha concluso con una lunga 
disamina critica dello stato 
del partito, della cui «disar¬ 
ticolazione, confusione, cor¬ 
ruzione » ha mostrato di at¬ 
tribuire ogni colpa alla vec¬ 
chia segreteria Moro. 

L’intervento del moroleo 
Moriino è stato tutto puntato 
sul problema della presenza 
comunista in Italia. Analiz¬ 
zando il voto del 28 aprile 
(« analisi che finora abbiamo 
condotto con troppa superfi¬ 
cialità », ha detto) ' Moriino 
ha individuato tre punti; « 1) 

11 sentimento dì sorpresa che 
quei risultati elettorali han¬ 
no provocato in tutti, gover¬ 
no e partiti. Ciò vuol dire 
che esiste una frattura nel 
circuito società - istituzioni 
che dovrebbe invece restare 
sempre fluido e aperto; 2) 
la vanificazione deflnitiva di 
ogni prospettiva di destra 
con la liquidazione delle sug¬ 
gestioni che esercitavano i 
miti nazionalistici; 3) la fine 
di ogni concreta prospettiva 
frontista in quanta (e qui la 
logica deU’oratore appare al¬ 
quanto misteriosa - n.d.r.J il 
voto al PCI non fu dato nel¬ 
la convinzione di creare una 
vera alternativa ai partiti de¬ 
mocratici, ma solo nella con¬ 
vinzione che ■ comunque il 
PCI era tagliato fuori dalle 
prosiJettlve di potere ». 

Proprio per questo la chiu¬ 
sura della maggioranza nei 
confronti del PCI, aggiunge 
Morlìno, non è solo « un fat¬ 
to di principio ma risponde 
anche alla corretta Interpre¬ 
tazione del voto popolare ». 
Moriino ha strenuamente di¬ 
feso, quindi la relazione Ru¬ 
mor affermando che * essa 
€ non è affatto una fiacca 
sfida al PCI come dicono i co- 
munisti ma rappresenta, in¬ 
sieme alFazione di Moro, una 
sfida vigorosa». 

Ai fanfaniani (e specifica- 
mente ella relazione di For- 
Ignl) Merlino ha rimprove¬ 
rato di avere « messo la sor¬ 
dina > al problema della re- 
. versibilìtà del centro-sini- 
stra; < Aspettiamo ancora, 
ha aggiunto, una spiegazione 
circa Vastenslone sul pro¬ 
gramma Moro In sede di Di¬ 
rezione e di Consiglio na¬ 
zionale; a quale alternativa 
è legata quella astensione? ». 

Poco nuovo, ma significa¬ 
tivo per i toni anacronistici 
e furibondi, è stato Tinter- 
vento di Sceiba. Con il cen¬ 
tro-sinistra, • ha detto, avete 
« rotto requllibrio interno 
della DC che era garanzia 
imica per requllibrio poli- 
; tico del paese ». Ha quindi 
aggiunto che * accettando di 
cSlaborare con il PSI senza 


averne avuto ' le . neceps^rié 
garanzie dèmocratlche, la 
DC mette, in dubbio la sua 
capacità di difendere l’ordi¬ 
ne cóstitiizlonale; così; come 
attenuando il sOp atlantismo 
é' irsuq europersino mette in 
dùbbio là' fecleltà 'àllà 'poli¬ 
tica estera tante volte scel¬ 
ta e richiesta .dal paese; infi¬ 
ne accettando il criterio,.in¬ 
costituzionale delia " irrever¬ 
sibilità,” ‘del centro-sinistra, 
la DC. mette .(n forse .)a sua 
funzione di partitb. guida, di 
partito , cardine delrltaUp ». 

I toni più bizzarri Sceiba 
li ha raggiunti quando; dopo 
avere rinfacciato al PSI di 
[volere «sia pure in "lontana 
prospettiva » .' jl socialismo, 
na aggiunto: « Questo signifi¬ 
ca che il ; PSI è ' potenzial¬ 
mente un partito contrario 
alla Costituzione repubblica¬ 
na che non contempla forme 
né di socialismo né di col¬ 
lettivismo economico », A 
Rumor (cui ha riconosciuto 
calorosameqte' « grandi'pi*^- 
riii») Scelbà ha chiesto con 
< urgenza drammatica » , un 
chiarimento: « Ribadire che 
la DC, nella sua marcia ver¬ 
so i socialisti, non giungerà 
a tradire la Costituzione re¬ 
pubblicana; tenendo presente 
che il socialismo come l’in¬ 
tende l’on. De Martino è con¬ 
tro i principii della Costitu¬ 
zione» (questa conversione 
di Sceiba alla Co.stituzione, 


,, . . v- • •• 

da lui notoriamente ritenuta ( 
« una trappola », ! ha colpito ] 
gli osservatori). Sceiba ha ] 
anche sferrato violenti attac- i 
clu alla Rai-TV («dominata i 
dai comunisti >) e ha difeso « 
la scuola privata contro i ] 
« tradimenti > degli stessi de. i 
■Completamente doroteizza- I 
to è apparso Andreotti, che i 
h^ comunque avuto toni a- I 
pertamente di. de.stra. Egli ] 
ha.' détto che non bisogna 
scandalizzarsi per il fatto die ^ 
q^uesto' governo ' vuole . fare i 
riforme di struitufa datq chf 1 
riforme ’ del ^ genere fùronp i 
semiire fatte dalla'DC (è'ha ; 
citato, si pensi, la Cassa del i 
Mezzogiorno! ) ; ha Ulfesò . la ; 
Scuola privatui ha ’ attaccato 
le sinistre de per il loro at¬ 
tuale atteggiamento e per i 
passate prese di posizione : 
contro in bonomiana « atteg- ] 
giamenti che ci hanno ama- , 
réggialo assai più degli at¬ 
tacchi deU’Alieanza contadi¬ 
ni * In conclusione Andreot- 
tj ila ribadito la necessità di 
tènere « tenacemente * fede 
al patto atlantico e < alla po¬ 
litica militare che ne conse¬ 
gue»; si è detto soddisfatto 
per i recenti atteggiamenti 
governativi, ' soprattutto ’a 
propo.sito ‘lei Vietnam. Pe¬ 
santemente (verso il PSI) ha 
poi aggiunto; « Certo in que¬ 
sta materia per i socialisti il 
cammino non è facile, come 
del resto non lo fu per I so- 


Tra conferme e smentite 
delle intese dorotei-Fanfòni 


Sul 




del 


Elogio dì Saragat a Pastore * Gli 


ambiziosi piani ^prP^ei 




"•Non slamo noi, sono gli 
amici di Aforo a dire che Fan¬ 
fani sta mettendosi d'accordo 
con i dorotel •, Cosi afferma¬ 
no risentiti alcuni fanfaniani,, 
assicurando che le voci di una 
• alleanza politica • tra doro- 
tei e • Nuove cronache • fan¬ 
no parte di una delle tante 
manovre congressuali, e basta. 
E CO.SÌ dicendo rimandano gli 
increduli oi discorsi che i 
fanfaniani, a cominciare da 
Forlani. hanno pronunciato al 
Congresso. Aggiungono che 
gli incontri che si .svolgono 
tra qualche esponente fanfa- 
niano e qualche doroteo (an¬ 
cora ieri notte, per e.semplo, 
.si è avuto un lunga Incontro 
tra Forlani e Piccoli) riguar¬ 
dano {iue.stlonl non di fondo, 
via di carattere puramente 
congressuale (come le vi¬ 
cende della proporzionale) e 
post-congressuale (come la 
questione della futura com¬ 
posizione degli organi diri¬ 
genti del partito). 

l fanfaniani dicono ancora 
che durante i colloqui che e.s.s{ 
hanno avuto con i dorotei du¬ 
rante il Congresso, non si è 
fatto ineeee alcun cenno alfa 
que.stÌone della Prc.sldenra 
dello Repubblica. E qualcuno, 
anzi, attribuendo afta cosa un 
significato, com’è Immagina¬ 
bile. sorprendente, ricorda che 
nella • riunione dell’ultimo 
Consiplio nazionale del par¬ 
tito, Rumor ha detto che la fa¬ 
vorevole evoluzione della ma- 
lattia di Segni rende remoto 
Il problema di una .sua even¬ 
tuale .sostituzione. Se ciò ha 
un senso, vuol dire che i fon* 
/anioni giudicano prematuro 
parlare di una questione che 
non si porrebbe in termini di 
stretta attualità. 


■ ■ ‘ ■ • 

Cop. pdrticólór.e impéoho-c I 
.su ispirazione^ di Saragat ' ii 
discorso di Pastore è stato- 
commithtpto .dófta dgenziq «o- 
cialdftnoctatlca,, fatta circola¬ 
re in gran fretta pel: primo 
pomeriggio «rifu fiala stampa 
dell'EUR. , 

L'agenzia ha scoperto mol¬ 
to il carattere antifanfanlano 
del suo commento scrivendo 
che Pastore • ha lanciato un 
significativo monito contro le 
manovre di vertice all'inse¬ 
gna della incoerenza che ca¬ 
ratterizzano la ■ politica del 

S olere •. Poi ha isolato urta 
attuta polemica di Pastore 
sul « pericolo • di quelle po¬ 
sizioni fanfaniane che rimet¬ 
tono • in discussione la scelta. 
effettuata • e rischiano di far 
tornare, la situazione parla¬ 
mentare • verso i governi in- 
.stabili-. Tutto ciò ha un .sen¬ 
so se si ricorda che Saragat, 
al pari di Fanfani, vuole la 
candidatura alla pre.sidenza 
della Repubblica. 

L'intervento di Pastore era 
stato concordato nella notte 
.scorsa durante una riunione 
di • forze Nuove •. La riu¬ 
nione è .stata registrata so¬ 
prattutto perchè per la pri¬ 
ma volto da quando i lavori 
.sono in corso, iti una-sede 
sia pure riservata del ' cpn-r 
presso .si è parlato apertd- 
niente della candidatura di 
Fanfani alla Pre.sidenza della 
Repubblica. La riunione non 
era dedicata a questo arpo- 
mcnto, naturalmente, ma ol 
riolcnro attacco di Piccoli al¬ 
la sinLstra il cut delegato -sf 
era sfogato contro il gruppo 
doroteo accusandolo di colere 
• un partito di fanatici». 

.4 porre il problema della- 
candidatura di Fanfani al 
Quirinale è stalo Pistèlll. il 


stretta attualità. quale l'ha sostenuta con l'ar- 

Bisogna dar credito a que. gomèntp che si tratta di una 
sta somma di precisazioni fan- candidatura che romperebbe il 
fnntnn^? Si vedrà, o comin- _:_i.ii;:,.,.-.,* 


fnniane? Si vedrà, a comin¬ 
ciare dal discorso che Fanfa- 
ni, con il rinvio di un giorno 
(quasi stesse creando ad arte 
un’atmosfera dj maggiore at¬ 
teso). • pronuncerd durante 
una delle .sedute di o.opi. pro¬ 
babilmente quella del pome¬ 
riggio, dopo, egli spera, il di¬ 
scorso di Colombo. 

A meno di nn ulteriore mu¬ 
tamento di calendario, U Con¬ 
gresso 'dorrebbe concludersi 
questa notte con il voto delle 
quattro mozioni e quello del¬ 
le liste dei candidati al Con¬ 
sìglio nazionale. Quelli di Fan¬ 
fani e Colombo dovrebbero 
essere gli ultimi discorsi Im¬ 
portanti. prima detl'interven- 
to di Moro e della replica di 
Rumor. 

Oggi Moro ha applaudito 
con convinzione e si è con¬ 
gratulato con Pastore per il 
suo discorso II discorso — di¬ 
cono gli amici di .Aforo — che 
ha con-sentito al loro leader 
di riprendere flato ed ha po¬ 
sto un argine progressivo al 
lavoro di demolizione che, per 
ragioni diverse. Fan/ani e i 
dorotei svolgono da tempo- 

n diitcor-so di Pastore ha po- 
.«fo tra l'altro, il problema di 
una alternativa all’attuale 
gruppo dirigente della D.C 
Ai fanfaniani in gran parte, 
il discorso è piaciuto: ma al¬ 
cuni di e-«i aggiungono riser¬ 
ve e dicono che non è rima¬ 
nendo al governo ad ogni co- 
sto che .si salva il respiro del¬ 
la politica del centro sinistra 
e si combatte il • moderati¬ 
smo • doroteo. A proposito del 
discorso dì Pastore, i giornali¬ 
sti hanno registrato posizioni 
favorevoli e consensi da parte 
del socialisti presenti al Con¬ 
gresso, come osservatori. Il 
di.rcor.to è piaciuto anche ai 
repubblicani. . : 


• quadrilàtero dproleo del po¬ 
tere - costituito aggi dal Qui¬ 
rinale. dal governo, dal par¬ 
tito e dai gruppi parlamen¬ 
tari. Ma questo sarebbe solo 
la prima traccia di un ombi- 
siosD disegno che vorrebbe, 
con Fanfani al Quirinale, la 
permanenza di Moro a Palaz¬ 
zo Chigi e Faevento di Ta- 
viani alla testa del partito. 
Un punto . incerto di questo 
disegno è ' costituito in ogni 
modo dal fatta che Taviant 
non penso per Orà al partito, 
ma. Piuttosto atta presidenza 
del Consiglio, .se i dorotei e 
I fanfaniani consumeranno fi¬ 
no in fondo' il sacrificio di 
Aforo. • 

- Si tratta, in ogni modo, di 
pure escogitazioni, - dal mo¬ 
mento che sono per ora i do¬ 
rotei o domitwre il partito e 
la sua politica. Non è un 
ra.so che essi danno per si¬ 
curo un loro uomo cita se¬ 
greteria del partito e Rumor, 
per óra. non -pare -si possa 
toccare. Anzi, vogliono ancora 
di- più, perchè non nascon¬ 
dono affatto di puntare su 
Piccoli come vice segretario 
unico offrendo a Forlani il 
posto di ministro nel pros¬ 
simo goremo- 
Da registrare infine che in 
serata i rappresentanti delle 
quattro correnti hanno rag¬ 
giunto un accòrdo per l'ele¬ 
zione in Consiglio nazionale 
dei rappre'senfonti delle re- 
vìiqni e degli enti locali. Sarà 
adottato un criterio' propor¬ 
zionale non rigoroso per la di¬ 
visione dei posti. Per' reston- 
sione della proporzionale alte, 
cariche direttive prootnctell. 
Vmeeordo non c’è. La i(ue- 
ftiòne è stata demandata oUa 
decisione del Consiglio nazio¬ 
nale. 




r. V. 


ciaidemoqritiài .ne). .'49 e jfer 
Leonida. Blssolàti s è ' Ivanoe 
Bpnomh lièl 19)9. Ma nutria- 
nio fiducia Attacchi alle si¬ 
nistre de sono stali anche 
condotti da Cava, che ha so¬ 
prattutto accusato '< certi de¬ 
mocristiani > di -rhelteré in 
imbarazzo il PSI « scavalcan¬ 
dolo continuamente > (un ri¬ 
lievo, quesjtq^ di Gava, ancor 
più .imbarazzante per il 
PSI). Altri iriterventi, di m)* 
pore rlUpV,oi\^4el)à glornglg 
.sono stati quelli. dello acel- 
blano %|ù^irédl,(cìie Jia 
dicato una « li9ta sorpjfeaa^ 
là « ottima » relazione ' Rùh 
mor); di Tupini. di 'Villa, di 
Negroni. di D’Amato, di Cu¬ 
ratola, della delegata femmi¬ 
nile. Fàlcuccì. del fànfanìano 
Curtl (che si è occupato e- 
scluslvamente. In termini tec¬ 
nici, delle que.stionl economi¬ 
che). • • • 

Nello scorcio della .seduta 
pomeridiana e quindi nella 
seduta notturna, hanno par. 
lato il 4 basista » Granelli e 
il sindacalista Vittorino Co¬ 
lombo e molti altri. Granelli 
ha rivolto attacchi non leg* 
(geri a Piccoli rimproverando, 
gli. anche sul 'terreno dello 
stile e della democrazia, « !1 
tentativo fanatico di condur¬ 
re una aggressione personale 
a Donat-Caltin, isolandolo 
dalla sua corrente ». Prefe- 
[ riamo, ha aggiunto, « non ri¬ 
torcere accu.se troppo volgari 
come quella di ** peronismo.." 
con aggettivi dello stésso li¬ 
vello che sono facilmente jrf- 
dlviduabiU ». Granelll ha se.- 
gulto, per il resto, la linea 
Ormai tradizionale in ‘ questo 
congreaso di «Forze nuovef: 
difesa di Moro; ^ i^lcpnbsci- 
mento » critico a Rumor; at¬ 
tacco al « gruppo di potare.» 
doroteo. Ai (anfan|ani. up 
«invito con riserva > e, un 
monito: « Siamo si ’dispp^ti 
al colloquio, ma, vogliami 
che determinate séelte fórn 
damentall che sono alate fat¬ 
te dopo il travàglio laborio¬ 
so e lento cominciato a Kà- 
poU nel 1954, non vepgahu 
rirnésse in discussione »-. Fu 
pròprio a Napoli, nel con¬ 
grèsso del 1054 va rleo/^' 
dato — che i basisti » ac¬ 
cettarono di confluire (a 
ferenza dei sindacai - groii- 
chlanl). nella, lista allora di 
«Relativa démoc'ratica» 
érà uria Hata capeggiata-da 
Po; pààpèrj e nplU. dual# 
guVàvàhO • 

Fanfani:, il ,rlch.Ì§nio Gra» 

Circa ir pici Gràhèlll ha det¬ 
to: « r comunl^sti' hanno pau¬ 
ra non una formula di gor 
vernò, ma di una alternativa 
politica che apra realmente 
la democrazia e Io Stato (su¬ 
gli aspetti di potere e .di rè- 
sponsabiliià) alla classe oper 
raia.' L’anticomunismo delle 
crociate non ■ ha ; scalfito la 
presa comunista nel- paese. 
Ciò che deve contrapporci ai 
comunisti è un - disegno di¬ 
verso dello sviluppo storico 
italiano... noi dobbiamo arr)- 
yare a una lotta, a una com 
testazione che, attraverso 
una polemica civile e franca 
nel suo rigore ideologico 
politico, aiuti e maturi'1 fer 
menti revisioni.sli che si ma- 
nife.stano nel PCI ». . , - 

. Vittorino Colombo, parlan¬ 
do verso la mezzanotte, ha 
fatto affemìazioin sótto mol¬ 
ti aspetti sorprendenti. 
hanno detto, per tenerci buo¬ 
ni — ha* detto — che per¬ 
fino il PSI aveva accettato! 
raccantonamento della pro¬ 
grammazione,- la modifica 
della legge urbanistica. Far- 
j-elramento del 'programma. 
Diciamo-qui; noi non guar¬ 
diamo al PSI quando dobbia¬ 
mo prèndere posizione; guar¬ 
diamo a noi; stessi, E questo 
non è integ'ralismòi è* consa¬ 
pevolezza e coraggio ». Dopa 
avere richiamato i messaggi 
di Giovanni XXIII e di Pao¬ 
lo VI contro « U sistema che 
contrappone capitale e lavo¬ 
ro nel regimè. dello, gfrùtta* 
mento», Vittorino Colombò 
ha detto: « 1 socialisU hahno 
le loro buone ragioni Con¬ 
trapporsi al sisteipg Attuale: 
noi cattolici abbigm^ 1* no¬ 
stre ». : VittorinO'.. Co)ò(nbo 
(che è un indacalisti di prer 
stigip) ha anche jàsiÉHto sul 
costo assurdo che iì ' f Jnlri-. 
colo » ' ecoimmicQ .italiano* ^ 
costato (in sfruttàinento. » 
migrazione, sarrifìci) giìàvó’ 
ratpri. I salari sono {tiiifien- 
tati adeguandosi appena ai 
livelli inferiori dei sglari.au- 
ropei: dire che tale aumento 
è causa della crisi attuale si¬ 
gnifica dire che « il infracoln 
italiano sarebbe continuato 
alla sola condizióne che fo*- 
se ser\’ilp eselùslvam^U! a 
accrescere la' ricchezza dei 
gruppi piivjlegiat) ».' , 

In feduta notùima hanno 
parlato poi apcha il minoro 
Delle Fave, RaniiM e eUH 
otto oratòri. Un afò^erna' pècò 
pratico e )i>Qcp ^lÉetnòctTi^òo.: 
un ‘esponente del)g Diròfìonò 
de a) tavolò della preridenn; 
noye delegali ' (di conto) ò 
due giornalisti eoticl stati glf 
unici, stanchi, ascoltatori dei 
poco « quotati » oratori not¬ 
turni- 
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Manifestazione 
contro ii Uocco 

’’ ' ■ ■ V. 1 ' 

dellà spesa 
; pnbbiica 


Dal nostro inviato 

CERIGNOLA. 15. 

Ha avuto luogo a Cerignola 
l’annunciata manifestazione di 
protesta contro il blocco della 
spesa pubblica, alla quale han¬ 
no partecipato ' i Comuni del 
Basso Tavoliere. La forte ma¬ 
nifestazione. promossa da al¬ 
cune amministrazioni comunali 
e alla quale hanno preso parte 
siodaci, dirigenti di partito, or¬ 
ganizzazioni di massa, si è sno¬ 
data con un,, imponente corteo 
(che ha visto la partecipazione 
di oltre 4 mila ciiladini) lungo 
le vie prinpipali della città- Al¬ 
la testa del ' corteo, oltre alle 
numerose bandiere, facevano 
risalto grandi caHelli con pa¬ 
role d’ordine dJ opposizione al¬ 
la politica de) contenimento 
delia spesa pubblica. % 

Al termine del corteo, in via 
Roosevelt, hanno preso la paio¬ 
la ì compagni Pasquale Spec¬ 
chio. sindaco di Cerignola. e il 
sen. Luigi Conte, entrambi pre¬ 
sentati dal segretario del Comi¬ 
tato comunale del PCI e caijo 
gruppo comunista al Consiglio 
comunale. Gaetano D’Alessan¬ 
dro, 

Il compagno Specchio, richia¬ 
mandosi alla politica governa¬ 
tiva dei conteidmento della spe¬ 
sa pubblica, ha sostenuto la 
necessità che t Comuni respin¬ 
gano la - linea Carli > fatta pro¬ 
pria dal governo Moro-Nenni. 
e s<Mtengano invece una impo¬ 
stazione politica nazionale che 
programmi in modo democra¬ 
tico lo sviluppo economico del 
Paese. Di qui la necessità di 
riconoscere rautonomia dei Co¬ 
muni, delle Province, delle Re¬ 
gioni. che sono chiamate ad es¬ 
sere i protagonisti di una pro¬ 
grammazione denv>cratica anti¬ 
monopolista. L’attuale politica 
economica del governo paraliz¬ 
za l'attività del Comuni che ri¬ 
schiano di non poter far fronte 
neanche alle normali spese di 
bilancio mettendo a repentaglio 
il funzionamento dei servizi 
pubbliei.dì vitale necessità: net¬ 
tezza urbana, scuole, sanità. Il¬ 
luminazione. rete idrica,. fo¬ 
gnature, ecc. 

' I danni delia politica del bloc¬ 
co delia spesa pubblica - (che 
trova immàdiata esecuzione ne¬ 
gli organi prefettizi) —. ha con¬ 
cluso il compagno Specchio — ai 
ripercuotono interamente sui 
bUaaci dei ComunL A Corigno- 
la. ad asempio. la profettura 
ha operato drastici togli ad un 
bilancio approvato democrati¬ 
camente da tutti i settori del 
Consiglio comunale e che ri¬ 
guardino,. tra l’altro le spese 
relative al pagamento del solari 
al pcrsoniqe, al risanamento 
della via cittadine, al funzio¬ 


namento delle scuole (sono ne¬ 
gate persino le spese .pgr acqui¬ 
sto di mobili ed attrezzature 
scolastiche), ai contributi alle 
Scuole materne e alle condotte 
agrarie, ecc., per complessivi 
288 milioni. 

Ha poi parlato il compagno 
sen. Conte. Egli ha tracciato 
dapprima un ampio quadro del¬ 
la congiuntura economica, in 
cui. si colloca fattuale politica 
di blocco delia spesa pubblica. 
Egli ha ricordato che la situa¬ 
zione di profondo disagio io 
cui si trova oggi l’economia Ita¬ 
liana è diretta conseguenza del¬ 
la politica di sviluppo squili¬ 
brato e unilaterale che si è vo¬ 
luto dare ad essa, con la con¬ 
centrazione dei principali mez¬ 
zi di produzione nelle mani di 
pochi grandi monopoli che s\'i' 
luppano la loro concentrazione 
capitalistica in poche zone della 
penisola. Questa politica, impo¬ 
sta dagli stessi monopoli, è sta¬ 
la fatta propria dal governo di 
centro sinistra e dalla maggio¬ 
ranza che lo ha sostenuto e Io 
sostiene. Tale politica — ha con¬ 
tinuato il compagno Conte — ha 
sacrificato dapprima gli interes¬ 
si del Mezzogiorno e delle cam¬ 
pagne italiane ed ora tende a 
robordinare gli interessi di tut¬ 
ta la . popolazione . lavoratrice 
italiana ai gruppi monopolistici. 
, Per pòter amvare ad attuare 
questa politica non. si temono 
le più palesi illegaiità. La pre¬ 
fettura di Foggia — ha detto 
Conte — arriva nnb a tentare 
di imporre a quei Comuni, il 
cui bilancio fu approvato pri¬ 
ma delle famigerate circolari 
sul blocco della spesa pubblica, 
la revisione del bilancio che è 
fesprcssiooe della sovranità del 
Consiglio, ... 

- Per i Comuni del Basso Ta¬ 
voliere, convenuti a Cerignola, 
erano in programma spese per 
una prognmiAazionè economi¬ 
ca comprèhtoriale'e per lo svi¬ 
luppo dell’agricoltura, che tan¬ 
to ha sofferto .quest’anno in se¬ 
guito all»'’note èalàmità atmo¬ 
sferiche. Oggi anche questo vie¬ 
ne messo io pericolo dalia 
politicarle] •»blocco-. 

r peéeiò che il PCI — ha 
concluso il compagno Luigi 
Conte — invita tutti i lavora¬ 
tori, oggi, alla vigilia dell’im- 
portante campagna elettorale 
amministrattra. a stringersi in¬ 
torno alle tue bandiere. Per 
porUre avanti una politica di 
programmazione economica che 
limitando i poteri dei mono¬ 
poli, dia uno svilóppo ormo¬ 
nico a tutta la nostra economia 
e risolva una volta per tempre 
la questione del Mezzogiorno. 


Rpbtrfo Consiglio 


Nel quartiere Prenettino, 
dove II nostro Partito ha 
raccolto, nelle ultime elezio¬ 
ni, quasi la metà dei voti, 
è stata inaugurata Ieri la 
nuova sezióne ■ Paimiro To¬ 
gliatti m, aorta grazie agli 
sforzi, alla tanacia e ai sa¬ 
crifici dei compagni della 
zona. Alla cerimonia inau¬ 
gurale hanno partecipato i 
compagni Giancarlo Palet¬ 
ta, della aegretaria del Par¬ 
tito, Pio Marconi, aegretario 
della FGCI e Franco de Vi¬ 
to dalla segreteria di zona. 
• Il nome che avete scelte 
— ha- detto .11 compagno 
Paletta -r- è una testimo¬ 
nianza al tempo etesso di 
dolore e di impegno. Avete 
fatto bene. Il compagno To- 
. syliatti sarebbe contento di 
i esapre. ricordato in una sa- 
! zione .nuova, in un quartie- 
ra popolare. Avete fatto be¬ 
ne perchè è un nome illu¬ 
stre, di un uomo ohe ha vi¬ 
sto, più lontane di noi. Per¬ 
chè, soprattutto, è II noma 
; di un compagno, di un la¬ 
voratore, di un grande co¬ 
munista >. 

Alla manifestazione ha 
parteoipato un gran numero 
di cittadini o di comuniati 
della zona: non tutti hanno 
trovato posto nail’interno dii 
locale e molti hanno aeguito 
le parole degli oratori, nella 
strada, per mezzo degli al¬ 
toparlanti. 

I compagni della nuova 
sezione hanno già raccolte 
l’invito a muoversi attiva¬ 
mente per la campagna di 
proselitismo e di recluta¬ 
mento e per la stampa co¬ 
munista, sopratutto in vista 
dalle prossime elezioni am¬ 
ministrative. I ‘ primi sforzi 
hanno già dato i loro frutti: 
sono stata conaagnate lari la 
. ttsaere a cinque nuovi com¬ 
pagni, quattro dei quali don¬ 
na e a tre giovani che al so¬ 
no iscritti per la prima vol¬ 
ta alla Fadarazieno giovani¬ 
le comunista. • ^ 


QoMts sera 
si conclude 
il Festival 
di Btdogaa 

BOLOGNA, 15 
- A causa di un tempora¬ 
le abbattutosi oggi, la chiu¬ 
sura del Festival del]’* Uni¬ 
tà » è stata rinviata a do¬ 
mani sera. AHà Montagno¬ 
la tutto era pronto per ac¬ 
cogliere i visitatori dell’ul- 
tima delle cinque giorna¬ 
te della grande manifesta¬ 
zione nazionale per la 
stampa comunista di cui • 
Bologna non si ricordava 
l'eguale per partecipazio¬ 
ne ed entufiasmo. Tutto il 
programma delle manife¬ 
stazioni di chiusura, com¬ 
preso il grande spettacolo 
pirotecnico, è stato dunque 
spostato a domani a causa 
deU’inclemenza del tempo. 


Iniziative 
dei PCI 
per i coloni 


L’« appello >» Int9ress9 il 43% cirpi del candidati 
Ieri sj eonp svolti gli scritti/d'Itillano ^ Una 

mihlstero ; A 

- ' ’ t* ■■ V ? ( . 1 . • ■ • * . .. 

Ieri mattina è cominciata fesq non solo a utilizzare ri- 
la sessione autunnale degli tròpati tpcriip) più 

esami di «maturità» (classi- perfetti, ma anche n fprmare 
ca, scientifica e artistica) e cittadini dotati di una buona 
di «abilitazione* (tecnica e cultura generale ». luteres- 
magistrale). che viene af- sante, come si vede, il terze 
fronta da diverse migliala di teme, che sollecitava 1® li- 
giovani, pari al 43% circa dei flessione critica del candidà- 
candidati. Anche quest’anno, ti, capace di offrire ai com- 
infatti, > la percentuale dei missari elementi più concreti 
«rimandati» è stala molto per va)utarc la «maturità» 
alta, H 12% (p poco-mepo), raggiunta dai giovani : " • 

poi, è stato « respinto » a lu- Per la « maturità » artìati- 
glio e dovrà , ripetere: e a cn. Infine, i temi rigiiardava- 
que?lo :12% si aggiungerà no le < correnti principali det- 
un’altra « quota > dì .studenti l'architettura italiana dalla 
(5 o G%) che non riusciranno fine delVSOO ad oggi, con ri¬ 
ti cavarsela neppure alla ferimenti anche allo sviluppo 
«prova d’appello», che av- generale, non soltanto Italia- 
viene a un mese o mez'/o ap- no, dcll’drchitettura mofler- 
pena dalla sessione estiva uà » (un bel tema, pertinen- 
(un tempo davvero troppo te e «nuovo», dunque) e le 
breve, in ogni caso, per col- < concezioni che hanno i«pl- 
mnre le proprie lacune cui- rato il carattere delle arti fi- 
turali). Il fatto, comunque, gurativa nel periodo del neo¬ 
che due giovani su tre, arri- classicismo e in quello del ro- 
vati al termine degli .studi manticismo ». Per !’« abilità- 
secondari (otto anni!), non zione > al Magistero profes- 
siano in grado dì superare al- sionale per In donna l temi, 
la prima sessione lo < sco- infine, si riferivano al Leo- 
glio » finale è di per sé indi- pardi (in cui * l'eterna aspi- 
cativo dei difetti .strutturali razione dell'uomo alla fellci- 
della nostra scuola e del cat- fà si ammanta di nostalgia * 
tlvo meccanismo degli esami acquista il valore di un bene 
di Stato, che, con il carattere negato ») e ai < problemi » e 
prevalentemente « nozionlsli- agu « ideali » dei « giovani di 
co» che finiscono per assu- oggi» (un tema buono; limi- 
mere quasi sempre, quei di- tato, tuttavia, da una formu- 
fetti, inevitabilmente, riflet- Inzlone piuttosto rozza: dite 

Se < davvero credete che solo 

Ieri, hanno svolto Ja prova j facili guadagni, il piacere 
scritta i numerosissimi « ri- immediato e lo rapida noto- 
mandati > in Italiano. C’è vo- rietA (sic!) li attraggono so¬ 
luto un pezzo, perchè le re- pra ogni cosa»). 
dazioni’dei giornali potessero , _ 

conoscere ì testi dei temi prò- > m. rO. 

posti. Quelli diffusi dalle 

agenzie, cui, come di consue- ___ _ ' - 

to, li aveva forniti il mlniste- ■ . . . 

ro della P.I., non corrispon¬ 
devano ai temi clTcttivamen- INITIfl# III A 

te assegnati. Si tratta di un ■lllAlUllwC 

episodio marginale, ma an¬ 
che esso, a suo modo, indica- JaI 

tivo della disorganizzazione e . . . QGI rvl 

della confusione che caratte¬ 
rizzano il clima degli « esu- , ■ ' ^ 

mi di maturità >. contagian- flAI* I ^AIAIll 

do, evidentemente, anche la > P”* : *. 

burocrazìa mìnìsteriole. E’ , , -, 

occadulq — come spiega un [ 
comunicato ufficiale diffuso a llllQIIOlQllll | 
tarda sera — che 1 funzionari 

abbiano distribuito per erro- n Gruppo parlamentare eo- 
re alla stampa i test; dei te- munista deUa Camera, in eon- 
mi delle « maturità » classica siderazione dello sviluppo cha 

e scientifica e dell’c abilita- avendo nel Lazio e in Po¬ 

zione *'magistrale assegnati Sl'® 1“ loda del coloni miglio- 
lunedì 14 settembre nelle raiari per la corretta applica- 
provìnce dì Bolzano e di zione della legge Compagnoni 
Trieste (nelle quali la prova approvata nel 1963. che stabi- 
di Italiano scrìtto avviene un li®oe la trasformazione in en- 
giorno prima della data fls- fitousl- con possibilità di riacat- 
.sata per il resto della peniso- immediato della proprietà, 
la) per le scuole con lingua contratti di colonia mlgllo- 

d’ìn.segnamenlo tedesca e sio- deciso d avvalersi 

vena del regolamento della ■ assem- 

Le «rose» dei temi propri- di Montecitorio per chle- 

ste ieri sono state, in realtà, competenti corn- 

qyggje missioni i^rlamentari (Agrlcol- 

MATURITA’ CLASSICA: ‘r® si riunivano 

1) Motivi fondamentali rfef ® 

Canto, per l'e.same del disegno di leg- 
*. / L Itaha agli albori del 900 ge contenente norme interpre- 
alla vigilia della prima guer- tative ed integrative della sud- 
ra mondiale. 3) Una poesia detta legge CompagnQni, da 
del Pascoli — II ponte — da tempo approvato dal ^nato. 
interpretare. ; I deputati comunisti''sono 

Temi, come si vede, nel giunti a questa decisione dopo 
complesso piuttosto « tradì- che erano risultati infruttuoli 
zionali ». Va tuttavia rileva- tutti i passi da essi compiuti 
to che il tema storico (n. 2) per cercare di ottenere l’esa- 
verteva su un periodo di no- me del disegno di 'legga'.prinia : 
levole interesse, consentendo delle recenti vacanze della Ca- i 
al candidato di affrontare Proposte concrete In tal 1 

Ud e"i.clan Tmnjrj.i?!”’- *Su”5%i ! 

MATURITÀ- iciENTlFI- ' 

CA: 1) Significato e valore Intanto,: ! gruppi comoniali 
del richiamo foscoliano alla della Camera e del Senato, da- 
storia. 2) L’azione di gover- 1^ gravità della situazione 
no e le idee politiche de! Ca- ^ venuta a creare nel 

vour. 3) Un passo di Gali- Salento. hanno deciso di in- 
leo (sul valore della filoso- ^arvi una propria delegazio- 

Si tratta di una «rosa», Gramegna e dai deputati Mg- 
nel complesso, migliore — Bo. Monasterio. La Bella. 
ni sembra — della preceden- D’IppoIlto, Galasso, Pellegrino 
le: soprattutto il tema sul e Matarreie. - 

Foscolo è interessante e ben I compagni Miceli. Afsgqo. 
formulato. Calasse, D’Ippolito. La BriU e- 

ABfLITAZIONE MAGI- Monasterio hanno aimto un coL 

oonista della propria poesia, sto che l prefetti del Mezzo- 

2) Dite quale funzione han- giorno convochino le eoioM-; 

no rispettivamente tl padre, tenti Commissioni proviiiaSi; 
la madre e il maestro nella per la fissazione dei canoni al. 
educazione e come la loro flQi dell’applieazione della leg-' 
opera può e deve armoniz- Compagnoni in ogni J»o-; 
zarsi. 3) Una poesia di Un- riwa. j- 

paretti — La preghiera — ^^, 

da interpretare. ' ! 

Qui non si può dire che gli .TriUStU 

esperti ' ministeriali abbiano ■ _. • ' :/■; 

fatto un grande sforzo (l’ap- ... ,i- ii 

parizione di Ungaretti, di un • i 

poeta contemporaneo, non II1I5 • v 

è più una novità, di per sè): - ' ' - ■ • ’ • ^ 

«scontato» e convenzionale, #19X10111 .. i! 

soprattutto, il tema pedago- a ^ 

0 ROVOIRDIl i 

ABILITAZIONE TECNI- • eiwwwi^ff W ... . r 

CA: I) Il candidato metta in ! 'TRIESTE, 15 \ 
fnidtnza l motivi iswìiratnrt ® riunito questa sera fi 

)/ Triste « comitato regioiudc) 

delle liriche piu rapprese!^ Friuli-Venezia Giulia del PSDIv 
tative di qualche poeta del» presente anche il gottosegrcta^ 
l’fiOQ, che meglio si prettino rio agli interni on. Ceccherini/ 
a ricostruire la personalità, la Prendendo la parola nel cor-; 
vita ed il mondo poetico deL «> riunione quest’ulUmrl 

tl candidato, per Im^f - L’impegno del governo — egli 

rati, il travaglio politico ed ha affermato fra l’altro - èi 
ideale degli italiani negli qn- a tutt’oggi. di far svolgere 
ni che vanno dal I84t al 1101. elezioni comunali e provUiciall 

3) Il candidato esprima un ** cedenza previsto, eio^ 

*40 giudizio *ul valore for- ® ». ^ 

motivo delle discipline «fu- eh* .ù psdi ii*è 

diate, in relazione col suo in- nunciato contro un rinvio 
serimento ii> un® focield in- elezioni-. li 
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luattro cardinali moderatori del Concilio. durante ' la messa, prima dell'inizio del 
ori. Da sinistra: il card. Gregorio Pietro Agagianlan, Giacomo Lercaro, Julius Doep- 
>r e Leo Suenens. 




L 


«tirtto il resto è eresia» 


bOsì ha detto il cordinale domenicano Browne in polemico coi precedente voto dell^85% dei podri 
conciliari o favore della » collegialità» - La posizione di Paolo VI/ o porte alcune concessioni for- 
nali, si avvicina ormoi a quella dei conservatori - Grovi conseguenze sui rapporti con le altre chiese 


pochi giorni prima della 
\pertura del Concilio, in 
le di commissione inca¬ 
uta di definire le prero- 
ive collegiali delVepisco- 
o in relazione al primato 
papa, il facile spettro 
l’eresia era stato evoca- 
— ancora una volta — 
cardinale domenicano 
indese Michele Browne, 
tenuto e affiancato da 
altro domenicano, mon- 
hor Luigi doppi, teo- 
o del papa e maestro 
sacro Palazzo aposto- 

>. 

Ille istanze e agli e- 
ndamenti, quasi tutti 
inzati da padri concilia- 
francesi, olandesi, belgi 
edeschi, tendenti a defi- 
e inequivocabilmente il 
itto dei vesconi a parte- 
are concretamente al po¬ 
rno e alla direzione di 
ta la Chiesa cattolica, il 
dinaie domenicano ave- 
replicato indicando il 
co delle definizioni irre- 
mcthili e irrevocabili che 
in un drammatico clima 
rottura, mentre cinquan- 
\ vescovi guidati da Du- 
iloup di Orléans'abban- 
lavano il Concilio Vati- 
io I — erano state vota- 
nel luglio del 1870. 
Tutto il resto è ereti- 
y, aveva concluso Brow- 

.0 scorso autunno, del 
to, monsignor Carli, ve- 
vo di Segni e intimo 
cardinale ■ Ottaviani, 
icando il massiccio vo- 
espresso dall’85 per cen- 
dei padri del Concilio 
avore della collegialità, 
va assimilato queste pa¬ 
oni a quelle dei gian- 
isti di Pistoia del secolo 
'HI, posizioni tendenti a 
lare al papa il diritto 
ìottrarre al vescovo par¬ 
ìlari casi e materie di 
temo della diocesi e 
dannate con un’apposi- 
holla da Pio VI. 
n tale clima è factlmen- 
ntuibìle, quindi, l’attesa 


Smentito 
i complotto 
er uccidere 


Nassor 


^ IL CAIRO, 15 
ministro delle Informa* 
della RAU, Abdel Rader 
:m, ha dichiarato di poter 
entire in modo assoluto > 
otizia — pubblicata dal 
y Express — di Londra, 
ndo cui 22 giovani uffi- 
egiziani sarebbero stati 
liziati la settimana scoi* 
er aver tentato di assas- 
re Nasser e di prendere il 
re in Egitto, 
quotidiano londinese — 
tale afferma che la noti* 
i giunta a Londra ien se* 
da fonte attendibile > — 
isa che i 22 ufficiali ave- 
ì tentato di far saltare in 
ad Alessandria l’edificio 
ui Nasser avrebbe dovuTo 
iuncìare un discorso il 26 
o. anniversario della ri* 
zione antimonarchica, 
inti cariche di dinamite 
empre secondo il Daily 
’ess — erano state già 
cate neU’edificio. Ma, al* 
mo momento, il discorso 
Bsser e la parata militare 
lero annullati, perchè — 
:arono le autorità gover* 
’e egiziane — il pr^den* 
a impegnato al Cairo con 
rigenti africani colà con* 
liti per la . nota confe* 

la notizia analoga su un 
to tentativo di ucciderei 
ler, pubblicata il mese 
so dal Sunday Express, 
stata smentita come € pu* 
nvenzione» dal . ministro 


che nei due campi — quel¬ 
lo degli innovatori e quel¬ 
lo dei conservatori — re¬ 
gnava per l’allocuzione che 
Paolo VI avrebbe pronun¬ 
ciato inaugurando la terza 
sessione. Un vistoso artico¬ 
lo del direttore dell’Osser¬ 
vatore romano, apparso al¬ 
la vigilia, lasciava in verità 
pochi margini ai più tenaci 
dubbiosi: v’era una esplici¬ 
ta valorizzazione del Con¬ 
cilio tridentino e ■ v’era, 
soprattutto, l’esaltazione 
del ■ Vaticano I che c ha 
fatto ? Ih * forza, Tunità, la 
I espansione della Chiesa, 
salda sulla roccia del Pri¬ 
mato e dell’ Infallibilità >. 
f’-' E’ quasi certo che le sor¬ 
ti del Vaticano II, voluto 
da Giovanni XXIII e adu¬ 
nato nonostante il palese 
ostruzionismo ' della Curia, 
si decideranno ■ in queste 
settimane. Varati i \ due 
schemi - secondari, quello 
sulla liturgia e l’altro sui 
mezzi di comunicazione so¬ 
ciale, che Le Monde giu¬ 
stamente ha definito di una 
desolante mediocrità, resta¬ 
no aperte tutte le questioni 
essenziali incentrate negli 
schemi sulla Chiesa, sui ve¬ 
scovi, sull’ecumenismo, sul¬ 
la «rivelazione», sull’apo¬ 
stolato dei laici è sulla 
Chiesa nel mondo moderno. 
Sette altri schemi: sulle 
chiese orientali, sulle mis¬ 
sioni, sui religiosi, su: pre¬ 
ti, sui seminari, sulle scuo¬ 
le cattoliche e sui matri¬ 
moni < misti » sono stati 
ridotti a ' « proposizioni » 
che dovrebbero essere vo¬ 
tate senza discussione a 
meno che l’assemblea non 
manifesti un contrario av¬ 
viso, 

. i -Ma è soprattutto eviden¬ 
te che il nodo essenziale 
rimane la definizione dei 
poteri collegiali dell’ epi¬ 
scopato: problema che in¬ 
veste la struttura della 
Chiesa cattolica, dal vertice 
alle comunità nazionali di 
antica origine o di recente 
composizione; la valutazio¬ 
ne delle diverse esperienze 
e dei rapporti con gruppi 
sociali in differenti condi¬ 
zioni e in relazione alle 
più disparate vicende sto¬ 
riche; l’autonomia nell’in¬ 
dagine, nel giudizio e nella 
istituzione di rapporti ade¬ 
guati alte esigenze dei tem¬ 
pi e ai mutamenti radicali 
che sopravvengono e di cui 
l’accentrata e sclerotizzata 
Curia vaticana spesso mo¬ 
stra di avere una conside¬ 
razione per lo meno ana- 
cronista. 

~ ‘ « Grande e complessa 
questione — disse lo stesso 
Paolo VI nel suo discorso 

• del 4 dicembre scorso — 
-la quale primeggia per or- 

• dine logico e per importan¬ 
za di tema in questo se- 

: condo Concilio Vaticano >. 
Questione anche tormento¬ 
sa da decenni (forse da se¬ 
coli) in grado di dividere 
lo stesso clero al suo in¬ 
terno e di tenere spalan¬ 
cato il varco che separa il 
cattolicesimo dalle altre 
confessioni cristiane. 

Dalla struttura centraliz¬ 
zata di cui l’apparato cu¬ 
rialesco. talvolta più che 
lo stesso Pontefice, finisce 
per essere l'autentico stru¬ 
mento di governo e di po¬ 
tere, ebbero origine, so¬ 
prattutto dopo.il 1870 stati 
di fatto come quelli del 
tempo di Pio X e di Merry 
del Val fino al « pacelli- 
smo » e alle cocenti umi¬ 
liazioni inflitte alla Chie- 
:sa di Francia e a settori 
cattolici italiani che, nel 
' recente passato, si riconob¬ 
bero nella testimonianza 
; di Ciovan Battista Monti- 
' ni, arcivescovo di Milano. 

Le aspre polemiche in 
sede di commissione, con 
le alterne accuse di papi¬ 
smo o di eresia tro gl: 
esponenti,dei due schiera- 
ramenti, erano dunque pre¬ 
senti al Papa nel momento 


in cui stendeva ’ l’allocu¬ 
zione ■: pronunciata lunedì. 

Essa era stata preceduta 
da una messa concelebrata 
con altri 24 prelati: una 
innovazione derivata dalla 
applicazione dello schema 
liturgico, intessuta di pre¬ 
ziosità ■ risalenti • ai primi 
riti oristianì e a quelli del¬ 
l’alto Medio Evo, simbo- 
leggianti la collegialità sa¬ 
cerdotale nel fondamentale 
rito cattolico. 

E infatti tutto il discorso 
di Paolo VI si è incentrato 
su tale problema « grave 
e delicato ». Però pur con 
le cautele consuete e -la 
moderazione rituale, i con¬ 
tenuti essenziali del pri¬ 
mato e della centralizza¬ 
zione non soltanto sono ap¬ 
parsi riaffermati ma perfi¬ 
no accentuati in un’ area 
ben più estesa. Come una 
eco di tale posizione è per¬ 
fino apparsa definita l’at¬ 
tuale fase del «colloquio 
- ecumenico », sicché verso 
le altre comunità cristiane 
si è esclusivamente espo¬ 
sto un * invito alla loro 
integrazione nella pienez¬ 


za ' della verità e della 
carità : che il mandato di 
Cristo ci ha dato la for¬ 
tuna immeritata e la re¬ 
sponsabilità formidabile di 
custodire ». ■ 

Ed anche questa posizio¬ 
ne, distinta da quelle im¬ 
plicite nella prassi e nel 
disegno sommariamente de¬ 
lincatisi durante tl prece¬ 
dente pontificato, non po¬ 
tranno rion rafforzare le 
già larghe riserve e diffi¬ 
denze preminenti ‘ in cam¬ 
po protestante e in quello 
' ortodosso. Altre riserve an¬ 
cora, in tali campi, potreb¬ 
bero ' determinarsi a pro¬ 
posito ' del capitolo sulla 
« mariologid» posto al pun¬ 
to ottavo dello schema De 
Ecclesia che, le delegazioni 
spagnola, filippina e di al¬ 
cuni paesi latino - america¬ 
ni, intenderebbero radica* 
lizzare oltre le stesse defi¬ 
nizioni del dogma « pa- 
celliano » sull’assunzione in 
cielo che turbò ulterior¬ 
mente protestanti e orto¬ 
dossi nonché settori non 
secondari del cattolicesi¬ 
mo europeo. 


Questi i-dati iniziali di 
una fase conciliare che tro¬ 
va tutti i problemi essen¬ 
ziali irrisolti: dati non de¬ 
finitivi ma per certi aspet¬ 
ti già in grado di turbare 
quei credenti che nell’in¬ 
dizione del Vaticano II vi¬ 
dero l’annuncio di un ra¬ 
dicale riesame di coscienza 
capace di superare incro¬ 
stazioni paralizzanti e re¬ 
more strutturali che ina¬ 
ridiscono e rendono estre¬ 
mamente più ardui slanci 
innovatori adeguati all’e- 
volversi delle situazioni. 

Questo in breve il pre¬ 
ludio al dibattito sullo 
schema dei rapporti ■ tra 
Chiesa cattolica e mondo 
moderno, schema scritto e 
riscritto finora ‘ decine di 
volte, che Congar ha chia¬ 
mato la « Terra promes¬ 
sa », che Le Monde ho de¬ 
finito * le schèma vedette » 
e che — infine . — molti 
cattolici attendono di ve¬ 
der proiettato sulla via a- 
perta dalla « Pafcem in ter- 
ris ». 

Libaro Pierantozxi 


L'SOVCongregazione (prima del nuovo ciclo) 

Energiche sollecìtazipm 
a cencludere II Concilio 

Il cardinale Tisserant, parlando a nome della Presidenza, 
ha anche insistito svile norme di rigoroso riseibo 


Dal punto di vista politico •* 
(il termine è, ovviamente, ap¬ 
prossimativo trattandosi di que¬ 
stioni ecclesiastiche) la giornata 
conciliare di ieri appare come 
una pausa dopo il discorso pro¬ 
nunciato da Paolo VI all’aper¬ 
tura della terza sessione. Una 
pausa che potrà prolungarsi, ma 
che prima o poi sarà interrotta 
dalle immancabili reazioni dei 
vescovi alla netta riaffermazio¬ 
ne del primato assoluto del 
papa, ’ alla drastica conferma 
del potere centralizzato. 

- E* opinione corrente fra gli 
osservatori del Concilio e i va¬ 
ticanisti che le parole del pon¬ 
tefice non rappresentino una 
sorpresa essendo state antici¬ 
pate. nella loro linea fonda- 
mentale. sia da precedenti in¬ 
terventi dello stèsso Paolo VI. 
sia dairOsservatore Romano. 
sia infine - da numerosi fatti. 
Ora. comunque, l’allocuzione è 
un documento precido e defi¬ 
nitivo sul quale i padri conci¬ 
liari potranno in qualche modo 
esprimersi. 

L’ottantesima congregazione 
generale, la prima di questa 
sessione del (^ncilio. si è oc¬ 
cupata soprattutto del capitolo 
dello schema . ' De Ecclesia « 
che riguarda « l’indole escato¬ 
logica (finalistica, cioè) della 
nostra vocazione e della nostra 
unione alla Chiesa celeste ». 
Argomento strettamente teolo¬ 
gico, dunque, esposto e affron¬ 
tato in termini molto » inter¬ 
ni ». non facilmente compren¬ 
sibili a chiunque sia estraneo. 

'Tuttavia, a ‘ margine della 
riunione conciliare di ieri, non 
sono mancati alcuni particolari 
degni di rilievo. Primo fra 
questi è da considerare l’inter¬ 
vento del cardinale decano 
Tisserant. Questi, che fa parte 
del Consiglio di presidenza del 
• Vaticano II ». ha sollecitato 
i padri con l’energia che gli è 
propria, a contenere le discus¬ 
sioni e a terminare tutti i 
lavori nella sessione attuale. - 

- Premesso che l’assemblea 
cattolica si propone lo scopo 
non di definire nuove verità 
dottrinali, bensì quello di pro¬ 
muovere l’incremento dell’azio¬ 
ne pastorale, il porporato ha 
detto: -E’ utile far osservare 
che moltissimi vescovi di ogni 
parte del mondo desiderano vi¬ 
vamente che il Concilio Ecu¬ 
menico possa concludersi . in 
questo terzo periodo». . i 


Tisserant ha cosi proseguito: 
«Pertanto per il buon anda¬ 
mento del Concilio si auspica 
e ' si raccomanda ' vivamente 
che nello svolgimento dei di¬ 
battiti e nella presentazione dei 
problemi si proceda con la do¬ 
vuta diligente considerazione, 
con la piena unione degli animi 
e con abbondanza di carità, 
evitando di perdere del tempo 
prezioso e. per quanto > possi¬ 
bile. astenendosi dalle ripeti¬ 
zioni. Si eviti anche di entrare 
in argomenti non pertinenti ai 
temi in ‘ discussione, ed ogni 
dibattito sia contenuto entro i 
limiti prestabiliti». Al riguar¬ 
do sono state già impartite le 
opportune norme da ^rte del¬ 
la segreteria generale della as¬ 
semblea. ‘ • 

Una bella scrollata, insomma, 
che sembra voler tagliar corto 
alle discussioni e ai contrasti, 
anche se lo stesso cardinale de¬ 
cano ha concluso su questo te¬ 
ma cercando di attenuare un 
poco ' riropressione: » Quanto 
affernuito appare chiaro che 
vuol essere solo l'espressione 
di un desiderio e non già un 
ordine ». . 

' Più oltre Tisserant ha richia¬ 
mato alTobbligo di conservare 
il segreto per quanto viene di¬ 
scusso in assemblea deplorando 
che nelle due precedenti ses- 


Francobollo 

sovietico 

» 

con l'effigio 
di Togliatti 

MOSCA. 15. 
NeirCRSS — in- 
fanu to TAS9 — è 
stato ememo m fraa- 
' cobollo tto 4 kopeki 
rceaate l’efnglc 4e1 


QUADRI PREZIOSI RUBATI A ROMA 



Il percorso fatto dai ladri per arrivare aiia g^iieria dove erano conservati i dipinti trafugati. 

Colossale furto nella 


villa dei Torlonla 



Testa di vegliardo, Ribera 


Togliatti. 


sioni vi furono più volte di¬ 
chiarazioni e interviste «rila¬ 
sciate poco - opportunamente ». 
Perchè i suoi concetti fossero 
chiari a tutti il porporato ha 
ripetuto in francese e in In¬ 
glese le parole «riserbo» e 
» interviste » dopo averie pro¬ 
nunciate in latino. Contro i pe¬ 
riti o esperti conciliari che con¬ 
travvenissero al - richiamo le 
misure saranno drastiche: allon- 
tanamento immediato e deca¬ 
denza daH’incarico. 

Anche il cardinale -Agagia- 
nian. uno dei quattro moderatori 
del Concilio, ha auspicato su¬ 
bito dopo che i lavori della 
assise ^ concludano spedita- 
mente. 

Terzo intervento sempre sul¬ 
lo stzsso tema (e l’insi^enza 
può far ritenere che fa vo¬ 
lontà di stringere i tempi sia 
condivisa dalla suprema gerar¬ 
chia ecclesiastica e non si ma¬ 
nifesti quindi occasionalmente) 
è stato quello del segretario 
generale del Concilio, monsi¬ 
gnor FelicL Occ u p a ndosi dei 
problemi pratici, procedurali, 
egli ha sottoposto ai padri pro¬ 
poste per accelerare le vota¬ 
zioni sullo schema «De Ec¬ 
clesìa ». • 

Felici ha ribadito inoltre la 
proibizione «di procedere alla 
distribuzione di testi — fogli, 
fascìcoli, libri — nell’aula con¬ 
ciliare o nelle sue immediate 
vicinanze ». Il riferimento a 
quanto avvenne Io scorso anno 
— quando fu diffuso un docu¬ 
mento dei cattolid spagnoli 
che denunciavano la collusione 
di alcuni vescovi con Franco 
e il carattere profondamente 
anticristiano del regime falan¬ 
gista — è fin troppo chiaro. 

Dopo questo' lungo ma non 
insignificante preambolo, ha 
avuto inizio la normale discus¬ 
sione sol eajdtolo dello sdiema 
in esame. Ad essa hanno parte¬ 
cipato i cardinali Ruffini. Ur¬ 
bani, Santos. Rugombwa. a pa¬ 
triarca latino di Gerusalemme 
Cori, e i monsignori Nicodemo. 
Darmajuwana. Zladé. Henn«- 
niuk. Pont. Htislnger, Butler. 
Garda De Sierra, Maaiias. 

I contrasti teologlel non sono 
mancati anche su qfuesto capi¬ 
tolo che pure era stato pc e ve n - 
ttvamcnte indicato come «pa- 
cifìco ». 


Trasfigurazione, attiibnito a Raffaello 


Sono scomparse opere del Reni, del Ribera, della 
scuola di Raffaello: una è attribuita anche al 
pittore urbinate • Hanno un valore Incalcolabile 
La polizia non crede ad un furto su commissione 

^ Quindici quadri di inestimabile valore 
sono stati rubati. In scorsa notte, nella 
villa Albani»Chigi. Le tele sono tutte di 

piccole dimensioni e molte sotto il vincolo della 
sovraintendenza alle Belle Arti. Le tele più pre¬ 
stigiose sono senz’altro una « Trasfigurazione » 
attribuita a Raffaello G I « Madonna con bambino •• di 
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la «Fornarina» che ap¬ 
partiene con certezza 
alla scuola del pittore urbi¬ 
nate. Tre opere, inoltre, so¬ 
no di Guido Reni; le altre 
sono del Ribera, dì France¬ 
sco Guardi, di Marcello Ve- 
nusti. dell’Albano e di altri, 
noti pittori. I ladri sono pe¬ 
netrati nella villa settecen¬ 
tesca. che appartiene ora al 
principe Torlonia, scavalcan¬ 
do il muro di cinta e arram¬ 
picandosi. vera e propria «pi¬ 
ramide umana», sino su un 
cornicione del palazzo, che 
corre sotto le finestre: nes¬ 
suno li ha visti, -nessuno, 
nemmeno ì tre guardiani, 
nemmeno i due grossi cani 
di guardia, si è accorto di 
nulla. 

Il clamoroso furto è stato 
scoperto solo a mattina fatta 
e le indagini sono subito ini¬ 
ziate. con un ritmo affannoso: 
gli investigatori della Mobi¬ 
le hanno avvertito tutti i po¬ 
sti di frontiera, hanno cercato 
impronte digitali e tracce di 
ogni genere, hanno tentato di 
ricostruire il percorso degli 
sconosciuti, hanno avvertito 
l’Interpol. « E’ • un compilo 
molto difficile, il nostro —. 
h:«nno detto, a sera, ai croni-. 
sti — furti de Igenere si fan¬ 
no molto spesso su ordinazio¬ 
ne: tutto lascerebbe pensare 
che anche questa volta le co¬ 
se stanno cosi. Invece... inve¬ 
ce noi crediamo che il colpo 
sia stato organizzato e realiz¬ 
zalo da ladruncoli qualsiasi, 
come quello alla galleria Za- 
nini. in casa della Spagnoli. 
Forse, gli sconosciuti hanno 
dato Tassano alla villa speran¬ 
do magari di trovarci ori ed 
argenterie: tra l'altro, hanno 
preso e poi abbandonato, in 
strada, un ingranditore foto- 
sti — furti del genere si fan- 
grafico. Perchè, altrimenti, 
hanno trascurato degli auten¬ 
tici capolavori, hanno lasciato 
dei Rembrandt. dei Van Dyck. 
dei Tintoretto? Hanno agito 
proprio da incompetenti... ». 

La villa Albani-Chigi ha lo 
ingresso principale in via Sa¬ 
laria 92; è molto grande — 
il parco, molto bello, si 
estende per un chilometro in ^ 
lunghezza e mezzo in lar¬ 
ghezza — ed è delimitata, ol¬ 
tre che da via Salaria, da 
via Adda, da viale Regin<a i 
Margherita, da viale di villa ; 
Albani e da via Savoia. Fu 
eretta, nel settecento, da Car¬ 
lo Marchionni, cui era stata 
commissionata dal cardinale 
Alessandro Albani, un appas¬ 
sionato collezionista di opere 
d’arte. Un secolo dopo, nel 
1852, fu acquistata, con tutte 
le tele e le sculture, dai prin¬ 
cipi <^igi e quattordici anni , 
più tardL esattamente nel 
1866. dai Torlonia: sono anni; 
ormai che i principi non la , 
abitano più. La residenza, 
dove si trova la preziosa pi- . 
nacoteca. è ben lontana, pro¬ 
prio al lato opposto, dalle ca¬ 
sette dei guardiani. 

I - ladri, da tre a cinque, 
sono penetrati dal parco da 
via Adda. una strada 
tranquilla e poco frequenta¬ 
ta. che corre sotto la residen¬ 
za dei principi. Hanno sca¬ 
valcato il muro di cinta, alto 
tre. quattro metri, e si sonn 
trovati sul tetto di una bassa 
palazzina che è attigua al pa¬ 
lazzo: issandosi poi l’uno sul¬ 
le spalle delTaltro. hanno 
raggiunto il. cornicione. Un ; 
colpo alia finestra, i vetri in 
frantumi: cosi gli sconosciuti 
sono entrati nella villa. Si¬ 
curi del fatto loro, hanno rag¬ 
giunto la pinacoteca, una lun¬ 
ga galleria all’ultimo piano, 
senza neanche fare una ca¬ 
patina nelle altre stanze, do¬ 
ve erano conservate onere di 
Luca Giordano, del Perugi¬ 
no. dei Tintoretto. di Vaii 
Dyck e del Guercino. 

Con calma, i ladri hanno 
quindi staccato dal muro di¬ 
ciassette quadri, hanno tolto 
loro le cornici rovinandone 
due. un «Cristo staccato dal- 
i la croce» di Polidoro ed una 


Van De Welf, che hanno poi 
abbandonato sul cornicione e 
sono fuggiti, calandosi con una 
corda sempre su via Adda. 
Per la precisione, hanno por¬ 
tato via: una «Fornarina » del¬ 
la scuola di Raffaello delle di¬ 
mensioni di 70x50 cm.; una 
«Trasfigurazione» attribuita a 
Raffaello delle stesse dimen¬ 
sioni del precedente: un « Ec¬ 
ce Homo» di Guido Reni di 
40x30 cm.; una « Testa di Cri¬ 
sto» di Marcello Venusti di 
60x50 cm.; un «S. Bonaven¬ 
tura » di Tacconi 80x70 cm.; 
una « Madonna con Bambino » 
di Pompeo Battoni dì 70x00 
cm.; un « Riposo in Egitto » 
di Francesco Albano di 70x60 
cm.; r« Addolorata » di Guido 
Reni di 60x70 cm.: un «Pre¬ 
sepio » di scuola ferrarese di 
50x40 cm.: una « Madonna con 
Bambino » di Francesco Guar¬ 
di 50x40 cm.; un «S. Giusep¬ 
pe » dì Guido Reni dì 70x51) 
cm.; una «Testa di Vegliar¬ 
do » di Ribera di 50x70 cm.; 
una «Testa di S. Giovanni 
Evangelista » di Dcsublco di 
45x60 cm.; una « Santa Irene 
che medica le ferite di S. Se¬ 
bastiano » del Manfredi di 
60x50 cm.; un « S. Filippo Ne¬ 
ri - in preghiera di Francesco 
Zandini di 70x90 cm. 

Era già l’alba, quando uno 
dei guardiani. Carmelo Paoll- 
ni. ha scoperto il furto: « Ero 
passato nella pinacoteca alle 
22 precise; tutto era in ordine 

— ha raccontato l’uomo, po¬ 
co più tardi, ai poliziotti — 
mi sono alzato alle 6 c subito 
ho raggiunto il palazzo. Sono 
l'unico ad ■ avere la chiave 
della porta: non present-ava 
nessun segno di effrazione.» 
Ho visto poi qualche pezzo 
di cornicione in terra, la fi¬ 
nestra in frantumi: ho capito 
tutto ed ho chiamato i due 
mici colleghi. Insieme, ab¬ 
biamo visto le cornici in terra 
cd abbiamo telefonato al prin¬ 
cipe: lui, prima di precipitar¬ 
si in villa, vi ha telefonalo... ». 

Mezz'ora più tardi, i poli¬ 
ziotti erano già nella villa: 
insieme al principe, hanno 
accertato quali opere fossero 
state rubate. Poi hanno ini¬ 
ziato le indagini: per prima 
cosa, hanno inviato fonogram¬ 
mi a tutti i posti di frontie¬ 
ra e, soprattutto, a quelli del¬ 
l'aeroporto di Fiumicino e di 
Ciampino. Quindi hanno pra^ 
so a setacciare l'ambiente dei 
mercanti e ricettatori di qua¬ 
dri. a ricercare ed interrogare 
quelle persone che hanno visi- 
■ tato ultimamente, la pinacote¬ 
ca. Sono molto poche; il prin¬ 
cipe Torlonia, con una as¬ 
surda decisione, aveva proi¬ 
bito tempo fa l'ingresso al 
museo anche agli studioaL A 
sera, gli ìn\'cstigatori era^o 
ancora in alto mare: « Quei 
quadri valgono centinaia c 
centinaia di milioni — hanno 
ripetuto ai cronisti — noi 
speriamo che il colpo sia stato 
compiuto da ladri qualsiaai, 
che hanno agito da soli e 
non su commissione. In que¬ 
sto caso. le nostre chaacas 
dovrebbero essere molte. An¬ 
che dei professionisti non 
spalleggiati da un'organizza¬ 
zione specializzata non sa- 
preWjero come fare a siste¬ 
mare le tele: prima o poi, 
farebbero un passo falso„. ». 

Dunque, gli investigatori 
sono ottimisti: prendono in 
considerazione solo con mol¬ 
to scetticismo Tipotesi del fur¬ 
to su ordinazione, nonostante 
l'esistenza in Italia e nel 
mondo di gang specializzate 
nella preparazione di furti di 
opere d'arte e nel successivo 

- collocamento » del bottino. 
Ma certo è che se gli scono¬ 
sciuti hanno agito su com¬ 
missione, le speranze di ritro¬ 
vare i quadri sono ben poche: 
perchè dal furto — che, alle 
4. doveva essere già stato 
portato a termine — alla sua 
scoperta, all'arrivo della po¬ 
lizia. al » lancio » dei fono¬ 
grammi alle dogane, sono pas¬ 
sate delle ore. Ore preziose 
per i ladri. 

: .ii. €. 
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CamUm am if freni ratti a Colle ferro 
semina la falciando i passanti 

• - .. ■A'i'. , \ i ti JL 



4' * 4. 


Sono !• 17,20. Nel centro della cittecHna, come ogni pome¬ 
riggio, inizia il passeggio lungo il corso. Dalla' B.P.D. escono • 
frettolosamente gli operai. All'improvviso arriva l'autocarro ‘ " 
impazzito, si schianta contro cinque auto,spiomba sulla folla... 



L'autista: «I freni non hanno funzionato...» - La tragica 
corsa è finita contro un pullmon e un albero - Ancora pochi 
metri e l'autocarro sarebbe piombato nella stazione autolinee 

. • ' ’ i 

Senza freni, nel centro di .Colleferro, un camion carico di ghiaia ha 
seminato il terrore, ucci4endo due giovani. Uhb non è stato ancora identifi- 
, cato, l’altro è il padre di ftre bambini in.tenera età..Come impazzito, il camion 
ha proseguito la sua corsa lUtigo la di.sc^ja,- ha fracassato una; due, cinque 
auto, poi si è schiantalo contro un grosso pino, sradicandolo. Tutto è durato pochi 
secondi, che sono apparsi un’eternità, per il terrore, il fuggi fuggi, il tragico caos 
che si è creato. Erano le 17,20, l’ora deirnscita delle maestranze dallo stabilimento 
B.P.D. Le vip erano affollate, gli opeiai si incamminavano verso gli autobus por 

tornare alle loro case. Ini- -- —^^ --- 

si di Segni Sul cassone c'era- i e poi sarebbe finito in mezzo 




ziava l’ora del passeggio, 
per molte mamme con i 
bimbi, lungo il, corso Fi¬ 
lippo Turati, corso Gari¬ 
baldi, piazza Italia. Pro¬ 
prio in queste strade, si è 
abbattuto il camion, come 
una furia incontrollata, 
invano annunciato dal 
clacson ' azionato ^ disperata¬ 
mente dall'autista. Salvatore 
Nico, un giovane di trenta 
anni, abitante ad Anagnl. 
Veniva da una cava nei pres- 


Fanno la fila da 24 ore 


per ìsirìvere il figlio 



Si ripete il dramma della scuola a villa 
Paganini — Da oggi le iscrizioni alle 
elementari e alla « materna » 

Alle 23,30 erano in sedici a fare la fila davanti 
alla scuola materna di Villa Paganini, sulla via No- 
mentana. Ma la prima mamma era arrivata ieri 
mattina alle 7. Da casa si era portata la sedia a 
sdraio sulla quale ha trascorso tutta la giornata, g tutta 
la botte, per poter iscrivere il suo bambino aH’asilo. Il 
secondo genitore è arrivato alle 7,30. Credeva, sincera¬ 
mente, di aver battuto tutti, ma sportivamente ha dovuto 
• -i— — — — — -j I ammettere che era stato su- 
_ , t I pvrato dalla mamma con la 

' ■ sdraio. PqÌ ad intervalli di 

* W > I un'ora o due sono arrivati 

Il 'gli altri. A notte, nel via- 

aIIm I letto buio, erano in sedici. 

* Qualcuno, avvolto in un 

I plaid cercava di schiacciare 
. AGvDIOn ' sonnellino sdraiato sul 

■ ■ I prato. Ogni nuovo arrivato 

Formi oggi i pullman | è stato invitato a dare il suo 
della Zeppleri. Le orga- nome che veniva diligente- 
nizzazioni sindacali han- | mente trascritto su un qua- 
sciope- I demo, con accanto U numero 
dopo‘Che la. di arrivo. .t-Ci hanno detto 

I disponibili solo cin- 

to. tramite 1ISPEMOTRA » qu^ posti -, ci ha detto una 
di essere disposta a ri- i c. . 

prendere le trattative ma | 

pretendendo la sospcnsio- informaJone inesatta »•. 

ne della lotta e l’accanto- | "Sono anni che si deve fare 
namento di una parte del- I la fila per ore e ore per Iscrì- 
le rivendlcazlont . vere i nostri figli all'asilo. 

^ organizzazioni sinda- | Quando finirà quest'assurda 

aituazione? - sì chiedevano al- 
sciopcro sottolineano che I t .-i 

«l’oggetto della verten- | "lanti hanno dato il 

za. più che essere rap- cambio alle mogli _ per dar 
presentata da particolari, 1 loro la possibilità di riposare 
nuove rivendicazioni, de- I un po’ e di mangiare. Poi è 
, riva da tutta una serie di . ricominciata l’attesa fino al 


Il giorno 


Sciopero , 

mm 'gli altri 

. I C.™ 

■' Zeppìeri ■ I 

■ ■ I prato. C 

Fermi oggi i pullman | è stato i 
della Zeppieri. Le orga- nome cl 
nizzazioni sindacali han- 1 mente t 
no confermato lo sciope- I demo Ci 
ro anche dopo ‘ che la . arriv 

Zeppieri aveva comunica- | -hp cnnfi 
to. tramite ITSPEMOTRA * aw nos 
di essere disposta a ri- i 
prendere le trattative ma 1 
pretendendo la sospcnsio- 
ne della lotta e l'accanto- | "Sono a 
namento di una parte del- I la fila p4 
le rivendlcazlont . vere i 

Le organizzazioni sinda- | Quando 

cali nel confermare lo • ‘ gituazior 

sciopero sottolineano che | r r. 

«l’oggetto della verten- | " 

za. più che essere rap- cambio 

presentala da particolari. 1 loro la j 

nuove rivendicazioni, de- I un po’ < 

riva da tutta una serie di ■ ricominc 

inadempienze padronali I mattino 

del contratto, della legge * T a fi 
e delle stesse norme che | t "Vr 

regolano la sicurezza del | 
servizi. Basta citare gli una nob 

assurdi tempi di percor- | ste stori 

renza disposti negli anni I nostra < 

’50-'51 e che l’azienda per- ■ troppo, 
siste nel voler mantenere. | scorso a: 

Le vetture effeltueran- * vennero 

no oggi la prima corsa i prattuttc 

ma una volta raggiunti i | del 

capilinea si fermeranno e delle au 
non ripartiranno fino al- | mente 

** * alunni c 

I lano. 

« Auto-Scole »»: * ^a q 

( aperte \ 
zioni in 
■ mentari 

licemiailieiltl ' commee 
, ‘ . I iscnzior 

l»a « The Auto-Scale «, | giorno 
l'azienda metallurgica che * 
fabbrica bilance automa- | 

«che per la BERCHEU | l®. 

ha sospeso i 50 licenzia- 
menti in precedenza mi- | 
nacciatl. I 1» 

SI tratta d’un signifl- ■ diamo a 
cativo successo dell'agita- | sere pr 
zione dei lavoratori e ' tificato 
delle iniziative della | attestan 
lavoratori rpta- | jjong 
no tuttavia vigilanti in -a • • 

quanto il pericolo di as- | r* . . ' 
sorbimcnto deH'azicnda da I iscnzior 
parte della BE31CHEL, ■ gratuita 
con la conscguente chiù- I „ , 
sura della fabbrica roma- * "**"* 

na, persiste in modo serio, i 

K ^mm mm stmATiA 


La - fila •* dinanzi alla scuo¬ 
la di Villa Paganini è ormai 
una nota ricorrente nella tri¬ 
ste storia della scuola nella 
nostra città. Ma non pur¬ 
troppo. un caso isolato. Lo I • _! _ 

r.: ' Cadavere in ^ una : 

prattutto nella fascia perife¬ 
rica della città. B numero ._ ^ 

delie aule è. infatti, assolute- nARfl fli SCIVlClUA 

mente insufficiente per gli ; ^ 

alunni che ogni anno aumen- T 

t 3 no Un uomo è stato trovata morto, in una pozza di sangue, nella 

_ . ... sua abitazione In via Miravalle. Quirino Mafvestitl, di 43 anni, era 

Da qiwsta mattina sono ' un invalido di guerra e da due giorni non era stato visto uscire, 
aperte ufficialmente le iscri- ' n portiere dello stabile, dove abita al lotto 31 di San Basilio, si è 
zioni in tutte le scuole eie- preoccupato e ha avvertito i vigili del fuoco dte, accorsi, hartno 

mentari e materne. Diciamo sfondato la porta. L'uomo era a terra morto; Sul fuoco c'era un 

ufficialmente norchi. pentolino nei quale U Malvestiti stava preparandoal un po’ di cena 

umc.aimeme percnè alcune ^.ndo. come hanno staWHio il medico e i carabinieri, è stato colto 

cominceranno ad accettare le dal mortale malore. Cadendo a terra l'uomo ha battuto la testa a 
iscrizioni solo fra qualche terra provocandosi una larga ferita dalla quale il sangue è agor- 

giorno, mentre altro hanno 
iniziato a prendere nota del- ^ 

da una settimana.^er i barn- Lambretta contro camion: 1 morta 


Oggi, mercoledì 16 | 

settembre (260 - 106). | 

Onomastico: Eufemia. ' 

Il sole sorge alle 6,3 | 

e tramonta alle 10,32. | 

Luna piena il 21. 


' Cifre della città 

Ieri sono nati 67 maschi e 68 
femmine. Sono morti 26 maschi 
e 19 femmine, del quali 4 mi¬ 
nori dei sette anni. Sono stati 
celebrati 152 matrimoni. Tem¬ 
peratura: massima 30, minima 
14. I meteorologi per oggi pre¬ 
vedono temperatura stazionaria. 
Mari calmi. ■ > 

. Burro a L. 100 

Una distribuzione straordina¬ 
ria di burro a 100 lire l’etto 
viene effettuata dall’Ente Co¬ 
munale di Consumo per con¬ 
trastare il fenomeno dell’au- 
mento dei prezzi del generi ali¬ 
mentari. Il burro è In vendita 
presso i banchi e i negozi della 
rete distributiva dell’Ente e 
presso gli esercenti privati 
aderenti aU’Associazione Detta¬ 
glianti Salumieri e all’Associa¬ 
zione Promiscua. Questi nego¬ 
zi espongono un cartello an¬ 
nunciando la vendita straordi¬ 
naria. 

Nozze 

Turiddo Pasquini e Liana 
Gallarello hanno coronato il 
loro sogno d’amore unendosi in 
matrimonio. Alla felice coppia 
i nostri migliori auguri. ^ 


Commissioni 

Oggi alle ore IS in Federazio¬ 
ne sono convocate le commis¬ 
sioni citte c provincia. 


I 

I piccola 


cronaca 


Collegi 

Sono convocati I direttivi del¬ 
le sezioni del segnentl Collegi 
provinciali nelle sedi indicate; 
Collegio di Roma IV e VII, ore 
2S, nella sezione di S. Giovanni 
con G. GioggI; Collegio di Ci¬ 
vitavecchia 11, ore It, nella se¬ 
zione di Civitavecchia con Bac- 
chelli; Collegio di Roma XVII, 
ore 26, nella sezione di Trion¬ 
fale con Fracassi; Collegio di 
Roma XII, oro 19, nella sezione 
EUR; Collegio di Morlnpo, ore 
36, nella sezione di Morlnpo con 
P. Della seta. 

. Convocazioni 

CASAL BERTONE, ore 19,30, 
C.D. con Prato; ■ ROCCA DI 
PAPA, ore 1949, assemblea di 
sezione con Armati c Marini; 
LA RUSTICA, ore ?6. assemblea 
con gavtcoll; VELLCTRl, ore 19, 
assemblea di sezione con F. Vel- 
letrl; ALBANO, ore 19. C.D. con 
AntonaccI; POMEZIA, ore 1940, 
assemblea di sezione con Cesa- 
Toni; ARDEA, ore 19,39, assem¬ 
blea di sezione con Renna; CI¬ 
NECITTÀ’, ore lt49, comizio sol 
problema della mnola con Ma¬ 
ria MlehctB: BORGATA AN¬ 
DRE’, ere 39, assensblca con 
Gustavo Ricci; POU, ore 19, co¬ 
mizio e proiezione con Olivio 
Mancini; TUSCOLANO. ore 17. 
riunione C.D. ATAC. 


no 80 quintali di pietrisco, 
forse più. Aveva percorso la 
via Traiana, poi si era im¬ 
messo in corso Filippo Tura¬ 
ti, una strada in dis’cesfi al¬ 
l'entrata di Colleferro, ,nia 
già nel pieno centro • della 
cittadina. Il camion è un « Al¬ 
fa Romeo mille >» vecchio ti¬ 
po. targato Roma 443863. 

« A questo punto — ha poi 
raccontato Sàlyatorc Nico 
sconvolto"— mi sono accorto 
che i freni non rispondevano 
più... Invano ho pigiato sul 
pedale. • Invano ho «rato 'R 
freno a mano. Ormai il ca¬ 
mion era lanciato: non spno 
riuscito più .a fermarlo»*. 

Salvatore Nico non ha polu-* 
to fare altro’.'premere il pul¬ 
sante del • clacson, e Cercare, 
con la disperazione, negli'oc¬ 
chi, im muro, un albero contro 
cui cercare di guidare l’auto¬ 
carro per tentare di fermarlo, 
per evitare il disastro. Ma la 
stràda era in preda al traffico: 
auto, passanti e ancora auto 
parcheggiate ai lati di corso 
Filippa Turati. Il camion ad 
o||h\iinieLrO', aumentava la ve¬ 
locità. Il Clacson lanciava l’al- 
ldr.me. Chi ha potuto è fug¬ 
gito; chi si è accorto del « mo¬ 
stro»,che avanzava impazzito 
è corèo sui marciapiedi. Ma ad 
ogni metro. Salvatore Nico, 
perdeva sempre più il control¬ 
lo dell’autocarro. Il volante gli 
sfuggiva dalle mani. L’« Al¬ 
fa Romeo »» è stato veduto 
schiantarsi contro un «Leonci¬ 
no»». che è stato scaraventato 
contro una «giardinetta»», poi 
contro , una « Volkswagen >*, 
quindi una « millecento >* e 
altee 'due auto. i Ma il .ca- 
nifón non si ancora fermato; 
sul lato dèstro della strada, si 
trovavano due giovani, forse e- 


e poi sarebbe finito in mezzo 
alla stazione autolinee dove 
SI trovavano centinaia e cen¬ 
tinaia di persone in attesa di 
salire sugli autobus. 

Sull'autobus investito due 
persone sono ‘ rimaste ferite, 
leggermente: sono lo stesso 
autista del pullman. Luigi 
Marchetti e un passeggero. 
Tristano Ricci, entrambi di 
Carpinete Romano. L’autista 
del'camjon della morte, ha ri¬ 
portato lievissimi escoriazio¬ 
ni, ma è stato soccorso in 
preda ad un violentissimo 
choc. Illesi i guidatori degli 
automezzi danneggiati lungo 
Corso Turati.» che appartengo- 
no. il "»« Leoncino « a Giulio 
Martella di Carpinete, la 
« giardinetta « ad Armando 
Santàcroce, abitante a Ruma 
in via Vercelli 18, Ja « Volk¬ 
swagen i ad Ebe Candonno di 
Colleferro, Ja « llOO - a Giu¬ 
seppe (Zascìoli e l'« Appia » di 
Flavio Costantini ' - 


Bibliolfca: ' 
iaterro^ióu* 
cooiuaista 

L’assurdità della mancata con¬ 
segna dell’area sulla quale sor¬ 
ge la caserma di Castro Pretorio 
all’impresa che ha avuto in ap¬ 
palto la costruzione della nuo¬ 
va Biblioteca Nazionale "è og¬ 
getto di una interrogazione del 
compagno on. Paolo Alalri; 11 
deputato comunista chiede In 
particolare al ministro dei La¬ 
vori Pubblici ae.è-vero che l’ini¬ 
zio dei lavori viene rinviato 
soltanto perchè attualmente 
SUI uno aeairo aeua airaaa, si nessun minttfro -è disponibile 

trovavano due giovani, forse e- per la «solenne e propagandl- 

rano insieme, forse stavano di- «tica cerimonia della prima pie- 
scorrendo: l’autocarro li ha tra». , • 

travolti, schiacciati in un at- _ 

tìmo. Il camion sbalzato nuo-> p* )' ' ^ 

vammte al centro ilellà straV 
da, tùt proseguito la sua corsa. 

I 'due giovani travolti, subito 
sono stati soccorsi: Camillo 
Germani 36 .anni, morto sul 
colpo. Abitava- a poca disianza 
dal luogo dove statò ùccisó, 
in corso Garibaldi 8. Lascia la 
moglie e tre bambini. Quando, 
l'hanno trasportato all’ospeda¬ 
le di Colleferro i medici, nulla 
hanno potuto, se non consta¬ 
tare la mòrte. L’altro giovane 
investito, ha cessato di vivere 
un’ora dopo, nello stesso ospe¬ 
dale. A • notte alta, ancora 
non era stato identificato: è 
un giovane che mostra 25-30 
anni, nessun documento nel¬ 
le sue tasche, nulla che po¬ 
tesse permettere una rapida 
identificazione. Vestiva . un 
paio di pantaloni chiari, una 
maglietta nera. Qualcuno sem¬ 
bra che lo abbia riconosciuto, 
senza però riuscire a dare un 
nome: -Non è di Colleferro, 
è un giovane di Ferentino...». 

Ma il camion - impazzito »► 
non aveva ancora finito la 
tragica corsa. Da porso Filip- 


II « camion della morte » si è infine arrestato contro un albero scardinandolo. Prima 
(foto sotto) ha investito un pullman della Zeppieri 


Un evidente faliimento 


Questi i «fatti» 
del centro-sinistra 


FGC 


Oggi, alle 29. è coaroeMto l'at¬ 
tivo del circolo di Trastevere 
con Lelli. Oggi allo 19, è con¬ 
vocata l’aasf blea del circolo di 
Garbatells con Ca la» and rei. 


iniziato a prendere nota del¬ 
le richieste dei genitori già 
da una settimana. Per i bam¬ 
bini che vengono iscritti per 
la prima vòlte a scuola, ricor¬ 
diamo ancora, che devono es¬ 
sere presentate oltre il cer¬ 
tificato di nascita quelli che 
attestano l’avvenuta vaccina¬ 
zione antivaiolosa, antidifteri¬ 
ca e antipoliomielitica. La 
iscrizione è completamente 
gratuite. 

Nella foto: genitori in at¬ 
tesa dinanzi all’asilo: è mez¬ 
zanotte. Dovranno attendere 
almeno altre otto ore. > 


' « Il Popolo » insisfe perchè dal di- 

I scorso generale sulla programmazione, 
I verso cui si mostra una incredibile 
riottosità, si scenda all’esame dei fatti 
I compiuti dall'Amministrazione di cen- 
I fro-sinistro, in modo da valutarne nel 
I concreto gli indirizzi, il dinamismo. 
I l'efficienza. L’articolista, il sig. F.M.F., 

* sembra volerci mettere in difficoltà 
I con questo richiamo ai dati, quasi 
I che effettivamente, per quantità e 
, qualità, gli atti della Giunta presie- 

eor^. | ^uta dal dott. Signorello, tali 

po Turati, piombava in piaz- da confermare una svolta importante 
ia Garibaiffi; Salv'atore ^co I riia, politica della Provincia. 

ha tentato di guidirlo contro '* ' « .^^etarro del Comitato romano 

„ - j. j_„.-j_ I della DC e consigliere proolncialc Et- 

I tore Ponti ha - perfino » sottolineato 
in uno recente assemblea preelettorale 
I che - questa Amministrazione — con 
I la DC al posto di preminente respon- 
. sabUità — ha acquistato presso le po- 
I’ polazioni della città e dell’Intera pro- 

* ■ pìncia, indubbi meriti per le concrete 
I realizzazioni e per i risultati estrema- 
I mente positivi ». Ma quali? Cor,side- 

TÌamo la viabilità ed i trasporti, uno 
I dei temi scelti per il dibattito della 
I li Assemblea dei 'Consipli provinciali. 
I Mai, nel passato, la rete stradale della 
I provincia ha raggiunto un cosi alto 

* prado di abbandono. Ci vuole un bel 
I - coraggio a dire che la viabilità — pur 
I costituendo un compito d’istituto — 

fornisca materia di - ranto e di or- 
I goglio », come ,d pretende di far cre- 

* dere a certi lettori; la viabilità è uno 
I dei campi in cui il bilancio è pre.isochè 
I fallimentare e l’assessore Mechelli che 

ne è il titolare, non ha certo di che 
I stare allegro. Qual’è. in tal caso, la 
I •impo.\tazione nuova ed originale» che 
, qualifica e - caratterizza il centro-si- 
I Rtetra? Cos’ha « inoentafo ». in questo 
■ settore, il Presidente Signorello? Non 
I si è fetta neppure Fordinaria amminl- 
I strazione. 

^ Nessun atto di rilievo, purtroppo. 


ha tentato di guidarlo' contro 
il muro di cinta dcirospeda- 
le; ma ha abbattuto alcuni al¬ 
berelli recintali da sbarre di 
ferro, poi l’automezzo è stato 
sbalzato in mezzo alla strada 
verso vitde Garibaldi. Tn quel 
momento, da via ‘ Giovanni 
Bosco, è sopraggiunta una 
- giardinetta », con quattro 
persone a bordo. L’urto è- 
sembrato inevitabile. Ma lo 
autista deU’autocarro. con la 
forza della disperazione, ha 
sterzato tutto sulla sinistra, 
ha evitato la piccola « giar¬ 
dinetta» è finito contro un 
autobus della Zeppieri. che da 
pochi secondi si era messo in 
movimento dalla vicina stazio¬ 
ne autolinee, diretto a Carpi¬ 
nete Romano. Il camion si è 
schiantato contro il lato sini¬ 
stro della cabina di guida. Poi 
è finito fuori strada, contro un 
grosso pino. L'ha abbattuto, 
ma si è finalmente bloccato. 
Ancora poche decine di metri 


Un operalo di 36 anni è morto In w Incidente ovronuto ieri 
Ml’alba oulla via Tlburtlna. davanU alte Caserma d^BeraagU^. C>scar Nasini, Direttore com- 

Ecidio Aatotfi. che iBVorayB per fi eT^empoa* e aM iaira m Tia niercialc della Universa! Filtn u* 

Antonio Tempesta si è schiantato con U ma lambretta contro un * * ‘ f i Ji ricordare pensando ai 

camion condb«o da Vincenzo Mercatelli abitante a Cista dei *** gravissi- I jatto at nco^je, ^ 

Marzi. I medici del Pollcllnica dove è «ato traoponato. non han- nio lutto. * tea,t^rtf. Molti co^pueri no^ nel 

R SUO caro papà 


' no potuto far nulla per salvarlo. 


Coltellate Ieri pomerlRgio al centro di S. Antonio. Dopo una 
furibonda lite fra donne,T mariti ae le aono date d| aanta ragione 
e poi hanno tirato fuori anche I cotadlL SI dilaniano Carlo Goar- 
zi, 46 annU e Antonio Candiano. 36 anni. Qaeat’ulUmo é dovuto 
ricorrere alle cure del medici dd San Giovanni che ihanfio rico- 
wrato con 8 giorni. I carabinieri di Giardinetti stanno svolgendo 
indagini per accertare le cause delta 1(90. ... ». . 


Accoltollata ai " S. Antonio » I ' VliCERZO 

Coltellate ieri pomeriggio al centro di S. Antonio. Dopo una 

bonda lite tea donneiT mariti ae le eono date di aanta ragione vissima naalatUa, all età di 88 
>1 hanno tirato fuori anche i cottdlL Si dilaniano Carlo Goer- anni. 


AH’emico Oscar le più 'sentite 
condoglianze. ' 


I quadriennio, presentato inierpellanze, 
interrogazioni sulle pessime ge.itlonl 
private delle società di autotrasporto 

I (Zeppieri, Soc. Sana. Marozzi, ecc.), 
incitando la Provincia a promuovere 

I lo studio delle soluzioni da adottare 
neirambfto di una visione regionale 
del problema e del carattere pabbli- 
l^i-ttlco del servizio. Le risposte date 


erano di burocratica segnalazione del 
singoli determinati casi all’Ispettorato 
della motorizzazione civile; nulla e 
.^tato ideato, elaborato, in ■ modo au¬ 
tonomo dalla Provincia, in collega¬ 
mento con la lotta dei lavoratori, degli 
studenti, dei cittadini ed interpretan¬ 
do con tempestività te pres.santi sol¬ 
lecitazioni dei comuni. La Provincia è 
stata a.ssente del tutto; anzi non ha avu¬ 
to neppure i suoi rappre.sentanti ai con¬ 
vegni sui trasporti promo.ui dai co¬ 
muni di Licenza, Mentana. Genazzano, 
Morlupo ed altri. Il ridicolo della fac¬ 
cenda, poi, sta nel fafto che ad occu¬ 
parsi di tale settore è chiamato l'a.sses- 
.sorc Rinaldo Simonelti. il cui compito 
è proprio quello di « promuovere lo 
sviluppo economico ». 

Che dire deU’agricoltura? Sono stati 
.stanziati due miliardi per la viabilità 
rurale; la somma è certamente - co¬ 
spicua, ma la scelta dell’investimento 
è discutibile. Una que.stione primaria, 
oggi, in agricoltura è Io organizzazione 
economica democratica dei coltivatori 
diretti, il loro accesso al mercato, il 
rapporto della città coi luoghi di pro¬ 
duzione. Questo nodo di problemi co¬ 
stituisce l’asse per uno politica agra¬ 
ria nuova, che colpendo la struttura 
della intermediazione monopolLstica, 
determini un rapporto democratico tra 
Roma ed il Lazio, aprendo un pro¬ 
cesso di feconde relazioni tra il co¬ 
mune di Roma e le campagne. Una 
politica che voglia rinnovare, deve 
essere aggressiva e tagliente nella di¬ 
rezione delle strozzature della società 
e della organizzazione civile. La Pro¬ 
vincia non ha inte.io il dovere di porsi 
al centro di una mobilitazione di pic¬ 
coli e medi imprenditori agricoli per 
lo sviluppo mercantile cooperativo, 
chiamandovi a concorrete l comuni di 
produzione e Roma. Questa doveva 
essere una grande battaglia di rinno- 
ramento democratico. Pochissimo, in- 
. vece, e soprattutto per lo stimolo dei 
comunisti, è stato fatto verso le con¬ 
tine .sociali e le centrali ortofrutticole. 
Va detto però che solo in queste set¬ 
timane e con criteri inaccettabili sono 
- stati ossepnoti alle contine cooperative 
di Olevano, Frascati, Monte Porzio e 
' Monte Compatri, circo 70 milioni dei 
100 stanziati nel bilancio del 1962; 
nessuna decisione è stata ancora presa 
per la utilizzazione di analoghi staa- 


ziamenti effettuati nei bilanci degli 
anni 1963 e ’64. 

Nulla si è più saputo delle centraline 
ortofrutticole da costruire nei comuni 
di Bracciano, Palombaro, Pomezia; che 
fine hanno fatto, assessore Riccardi? 
Il piano della viabilità rurale r il ri 
sultoto di scelte occasionali, suggerite 
perfino da esigenze elettorali, piut 
tosto che it frutto di uno studio eco 
nomico .serio sulla incidenza del tra 
sporto .sui f:o.sti di produzione nelle 
varie zone agrarie e sulla articoìazio 
ne della rete stradale tra le zone di 
coltura, i comuni di residenza dei con¬ 
tadini e i ' mercati di afflusso ielle 
derrate. Non si può certo dire che in 
que.sto campo vi siano stati -onoltei, 
.studio ed approfondimento * che .si 
’ vopliono superficialmente attribuire a 
tutti i rami della vita amministrativa. 

, E, infine, la ' scuola, della quale 
Signorello ha ritennto di fare un ca¬ 
vallo di battaglia, affermando che 0 
centrosinistra assolveva al compito 
storico di .saldare il deficit di aule, 
accumulatosi nei cento onni di storia 
nazionale. ET probabile che, oggi, di 
fronte a fatti di modesta portata, Si¬ 
gnorello si penta di tanto enfatiche 
enunciazioni; certo è che lo scorso 
anno la riapertura delle scuole, fu ae 
compagnata dal succedersi di prote.stg 
scioperi e cortei che riguardavano 
proprio gli istituti tecnici dipendenti 
dalla Provincia. 

ET. comunque, importante non solo 
valutare l’incremento quantitativo del 
le aule e degli edifici, ma le scelte 
fatte nella politica scolastica. Il rap 
porto unitario che sempre più deve 
stobilir.si tra istruzione tecnica ed 
istruzione professionale, è rimasto del 
tutto ipnoroto. tanto che l’Amministra 
zione provinciale non ha ritenuto fino 
ad oggi di elaborare un programma 
per l’aumento numerico degli istituti 
professioTialt, precisandone gli indi¬ 
rizzi definendone la tipologia, in re¬ 
lazione alle linee di sviluppo dell’eco¬ 
nomia regionale. E* questo, oggi un 
terreno nuovo di confronto per le as¬ 
semblee elettive, ma .soprattutto per 
le Province che, fornite di esperienza 
■nel settore della istruzione tecnica, 
possono positivamente operare anche 
nel campo professionale. .. 

. Giovanni Ramili 
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Opera di eleménti missini? 


f 




Esplosione a Bolzano 

Concluso il ciibottimonto . Obbiettivo: il 

feste difende ■■ ■■ i . 

; Voikspartei 


Bambino-operaio a ' Casoria 


-i 


DECAPITATO DAUA SEGA ELEnRICA i 


» * * ^ » 

Martedì comiifeia la discussione con 

' l'arringa dell'avvocato dello Stato 


Per un errore, però, è stato fatto saltare 
il cancello dell'ex vice sindaco della città | 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 15 

Un bambino-operaio di dodici 
anni è stato quasi decapitato dai 
tirante della sega elettrica a cui 
lavorava. E‘ accaduto a Casoria, 
questo pomeriggio. Il giovanetto 
è stato trasportato d’urgenza al 
Centro traumatologico deU’Inail 
a Napoli, dove è morto pochi mi 
nuti dopo l’arrivo aH’accetta- 
zione. - .» I 

‘ Si chiamava Salvatore Vasatu- 
ro, abitava, pi kpi. 34 .{|ella Nazio¬ 
nale delle Puglie, accanto alla 
segheria dove lavorava. Suo pa¬ 
dre, Antonio, ha saputo della scia¬ 
gura rientrando dal lavoro e si è 
subito precipitato a Napoli, dove 
già si trovavano altri familiari. 

Salvatore lavorava come ap- 

f irendista, nonostante non avesse 
'età imposta dalla legge, per aiu- 
lafe la famiglia a tirare avanti. 


Abitualmente svolgeva piccoli in¬ 
carichi e teneva in orarne il la 
boratorio. , ^ 

Quest’oggi ' stava ’ appunto ripu¬ 
lendo lo stanzone dai trucioli e 
dagli spezzoni di legno che occu 
pavano gran parte del pavimento. 
Si è avvicinato alla sega auto¬ 
matica: improvvisamente il ti¬ 
rante si è spezzato, una mortale 
frustata si è abbat*uta sul giova¬ 
nissimo operaio; Salvatore è ca- 
■ 'duto a terra, privo di sensi, in un , 
lago di sangue. 

Soccórso subito dai compagni 
di lavoro, il bambino è stato tra- 
' sportato a Napoli con una' mac¬ 
china di passaggio per la Nazio¬ 
nale. Appena giunto al nosocomio 
deU’Inail, i sanitari hanno fatto 
approntare la camera operatoria 
> per un intervento d’urgenza;' du ’ 
rantc la visita preliminare si sono 


però accorti che non c’era alcuna 
speranza di salvare il ferito. 

Salvatore Vasaturo aveva > ri¬ 
portato un profondo taglio alla 
-nuca, con lesione delle vertebre 
midollari. E’ morto pochi istanti 
dopo il ricovero senza riprendere 
conoscenza. 

• Ancora un bambino, ' dunque, è 
rimasto vittima del lavoro; di Un 
’ prematuro lavoro vietato dalla 
legge, ma largamente diffuso pei- 
due motivi: la povertà di molte 
famiglie 'e il .supersfrtittaniento 
abituale della mano d’opera mino 
rile. Come Salvatore, sul posto di 
lavoro, sono morti recentemente 
due bambini in provincia di Ber¬ 
gamo e altri due, sempre nel mi- 
faneae; come lui sono morti barn 
' bini in Puglie e in molte , altre 
regioni; facendo gli edili, facendo 
i meccanici, facendo i falegnami 
E' proprio per questo Ché ap 
pare assai grave ratteggiamentc 


della polizìa napoletana, tendente 
a sminuire il fatto. Ai cronisti 
che chiedevano notizie sul tragico - 
episodio di Casoria è stato rispo¬ 
sto: < Sembrp che non lavorasse ' 
lì, il ragazzino. Sembra che, abi¬ 
tando proprio a fianco dell'offi¬ 
cina, sì divertisse a raccogliere i 
trucioli... ». 

Invece no: si è trattato anche 
questa volta di un morto sul la- 
'voro'. Ed è sperabile che l'Ispet¬ 
torato competente svolga una Se- 
>ia e rapida inchiesta per accer¬ 
tare come si è verificata la scia¬ 
gura, e che l'Autorità giudiziaria 
promuova provvedimenti contro. 
chi continua a sfruttare il lavoro • 
dei bambini. ■ v ' • '■) . 

A dodici anni si deve andare a 
scuola, non in prima linea, allo - 
sbaraglio. . ’ ' 

' ' I. m. 


l'arringa dell'avvocato dello Stato Dal nostro inviato | 

. ‘ M - ' ' ' BOLZANO. 15. 

'.' . Una bomba è esplosa stanai- 

Senza Ippolito in aula il processo per lo scan- r^rr/ 

Ilo del vale poco. Lo si e visto con l’uilienza gn vice sindaco della città, la- 

ieri mattina. D^altro canto era inevitabile: la fase cerando la base del cancello di 
battimentale del processo è infatti conclusa, e bisogna ® 

mal attendere la discussione e in primo luogo la requi- un 'chil'oarammo^di 

orla del pubblico ministero per trovare altri motivi in cobite ed ?ra collelato ad un 

pdo di avvincere il pub-i ^ rudimentale meccanismo ad 

[co. La discussione comm- | i orologeria L'attentatore Vaveya 

rà mnrtpfll nrn«:«imn II ' I j- ~t~ n tii.nnnrtn rii nìp. 


rà martedì prossimo. ■ 
Ieri, in pratica, non è ac- | 
duto nulla. Una decina di • 
nuti sono volati via con il i 
ibunale in camera di con- | 
lio. Bisognava decidere di . 
■ ricoverare Ippolito al Po- | 
Unico, dove può essere ope- 
o da un chirurgo di sua | 
ucia — il professor Tom- • 
ISO Marnilo — al quale, | 
r severe disposizioni, è in- t 
:e precluso l’ingresso nel- | 
sala operatoria del San I 
tnillo. . I 

!’ stato quindi interrogato I 
lico testimone della gior- i 
a e ultimo del processo: I 
gegner Adriano Celenta- i 
vice presidente della Cas-|| 
del Mezzogiorno. Ha par- • 


OGG 
DOMA 


r —. _ . rudimentale meccanismo ad 

I orologeria L’attentatore l'aveva 
' deposto tra il supporto di pie- 

I tra ed il vecchio, pesante can¬ 
cello di ferro, in modo che la 
esplosione acquistasse mnoolo- 

I re violenza. . , 

Fortunatamente, data l’ora. 

I lo strada era deserta e nessu¬ 
na persona è stata colpita. Del 
dinamitardo, naturalmente, non 

I l i»i è nessuna traccia, sebbene la 
D * J I I ula Castel Roncolo, in cui è st- 

I MTttìlQ u€l I tuata la Dilla, sia normalmente 

_ , I pattugliata, dato che vi abitano 

I nPi*phtfÈn * numerose personalità tra cui il 
I vcccfiffiv I jjottor Magnago, presidente del 

LONDRA — Il governo in- I Voikspartei. 

I glese ha annunciato di ave- i hn fnt 

I re olio studio progetti per | Eyrl. Questa circostanza ha f - 

, rendere più ‘'difficoltoso» ' to sorgere il ' 

I l'assassinio. > In Inghilterra ì tentato — di tipo chiaramente 

• tutte le morti improvvise I intimidatorio fosse diretto 

I devono essere notificate al , contro il Magnago 
magistrato, che di solito è | Le duo ville hanno, in effet- 

un avvocato o un medico * ti, alcuni tratti comuni, che va- 


Rivelati in Cecoslovacchia importanti documenti 

* • \ 

MiKsoBni era «schàohvnko> 


In un incidente stradale 


E' morta 
Nathalie 




tÒDKT 1940 


liOefml 


/ |u«. I’- l'M Al* 

ùmà- 


n.; medico ' ti, alcuni tratti comunì. Che Po- 

del Mezzogiorno. Ha par- • icgaig^ ij quale decide se i trebbero trarre in errore un in- 
0 in termini davvero en- | sia necessaria un'indagine. | dividuo poco pratico del posto: 
iastici dell’opera scienti- » Ma gli avvocati e i medici ambedue sono nascoste da un 
n-jfiro Hi Tnnnlitn I affermano che molti omicidi | parco alberato, recinto da un 
del paure di Ippoato, | passim, tranquillamente per I muro a cancellata: ambedue so- 
professor Gerolamo, il . mòrti naturali, e la causa . fio gialle e abbastanza impo¬ 
lle, come è noto,'figura | prima sembra essere' quella | nenti di aspetto. Più monumcn- 
i dieci imnutatì del uro- . ** medico legale non tale quella del dottor Maanago. 

* I deve necessariamente esami- | con una rossa scalinata di gra- 

I nare il cadavere prima di | pjfo. più caratteristica quella 
'elentani ha aggiunto che ■ rilasciare il certificato II barone Egri, con i suoi archi 
Cassa si è spesso servita | eleganti a mo' dì veranda; ma 


Ca« 5 '<jn i!i ò snp<?<!n servita I dottor John Havard, esper- | gie„anti a mo’ di veranda; ma 
Lassa SI e spesso serata | medicina legale e au- I chi avrebbe avuto interesse a 

1 opera del professor Ge- ■ tore del libro "La scoperta t n barone Boon Euri? 


■l’opera del professor Ue- • tore del libro "La scoperta» j,.;' n barone Egon Egri? 
[amo Ippolito e di'quella | di un omicidio segreto», ha | sindaco di Bolzano, egli 

suo studiò 'dl ingegpepia , è il notabile del Voikspartei. 

iltarla - ‘ ' I governo e ha mta- ^ig^so in disparte per le sue 

, l -u 1 u t* >. * ®®*® V* ' tendenze eccessivamente mode- 

1 tribunale ha accolto òua- | fu rilasciato un certAHcato . g tacitato con la tranquilla 

tutte le istahze. allegan- | di morte ,per emorragia noi- 1 posizione di presidente . del- 
[as(U atti una montagna di ’ " Irovà jT'frtit , 

bvi documenti, fra i quali | ad un cadavere con la gola | f®. tanto Ionia- 

[ ponderosi progetti, dai da'un orecchio al- ritenefsi l’obiettivo pos¬ 
ili i giudici, per mancan- I * “‘‘'^o. i j-jjjjg staontte. quando è 

di tempo e per scarsa * ^ .« ' • l esplosa ir bomba, non è uscì- 

.potenza in materia, non | . Grattacielo }‘o 

ranno ricavare probabil- . ^ . y„ colpito la sua casa. La si¬ 
ate elementi di giudizio | ’ pTOtOttO | gnora Eyrt ho raccontato che II 

vanti. Si tratta di decine * xrnnwTf'H su» ' rimbombo è sfato violentissimo, 

• t I NORWICH -“ Alle giova- » » che tutti in casa si sono de- 

enorai fogli, che dovreb- I coppie che visitano gli | stati e spaventati. Ma la eco 
o dimostrare come le so- * appartamenti di un gratta- jg ^ue montagne che sovra- 

à delle quali Ippolito e | fido di recente costruzione | gf^no la villa, ha dato l impre-s- 

nadrA facpvano tiarlc ■ Questa citfà ifigl€s€ vi€- | gjQjn» che Io scoppio fosse ao- 

padre tacevano pa le, comunicato: » Se affitta- „monte Guncina. 

tarono a termine gli in- | te uno di questi apvarta- Svicolare confermato da 

chi affidati dal CNEN. * menti e poi avete un figlio • „„nnti abitano sul Guncina. do- 

presidente del Tribuna- | j I deflagrazione è stata av- 

iottor Semeraro acouisi- • I verfifa fortis.fima). 

pouor semeraro, acquisi si al batuio sono tutti I ^ gtato? Sono state 

I uesti documenti, ha di- | bambini di età »n/eriorc agli ipotesi; e.-sfremisti al- 

rato chiusa Tistruttoria • .* ® • toatesini o neo-fascisti italiani? 

ttimenta. 3 , rinviando il I ;Snla "lìX'TmZZì I ®-^‘® P""®^*® ‘ ”*^"*^"* 

esso a martedì nrossimo * *‘®^® 1 s| sono dati molto da fare per 

esso a marieai prossimo indesiderabili non figurano sfruttare la situazione creata 

M. b. I ‘ pappagalli. | ^agli attentati e attizzare il na- 

— •— — *— —J zionali.smo di marca italiana. E’ 

- M loro, tra l’altro, un curioso ma- 


ILE ESPOSIZIONI DEI SUPERMERCATI MOBILI 
I BOLOGNA ROMA NAPOLI 

mobili della felicità 

ROROGATO AL 21 SETTEMBRE 
IL « SUPERO ASA ’64 » 

I tradizionale manifestazione ha battuto ogni 
■cord di visitatori e compratori (Roma in testa 
■Ile vendite). Nelle tre stupende esposizioni 
prmanentì si aggirano nugoli di donne felici 


nifesto in cui due sole parole 
— - E ora? » — vengono ripe¬ 
tute quattro volte in caratteri 
.sempre più grandi, come per 
avvertire, che. ora. bisoqna po-s- 
sarc all’azione. D'altro canto la 
Qro.ssolanità dell’ordigno e lo 
averlo posto davanti al nume¬ 
ro 20 anziché davanti ai nume¬ 
ro 18 confermerebbe la origine 
missina. Gli altri sono più pre¬ 
cisi in queéte eo.se. '■ . 

L'episodio, opvenuto a po¬ 
che centinaia di metri dal cen¬ 
tro dì Bolzano, sta comunque a 



A. ^ • J J I t ^ .''s ’ < /*« fUTlln. 

Cosi e scritto . 

nei rapporti , i - : 

segreti delle ■ .. 

_ ^ fcufc’• bIc-j»- U‘.t Ivz- ^ 

"«uisBrit •t.fullj^»» ttnà ii- ^ tu- ^ ^ 

fl E M B E i-'unii fct-iir. t*a «». 

l'W™ ■ >1 r Blrt K* ^rv«t!.u Pii- i*»*" tt't- - 

, ii.i >,»> li, itri*:* 

Provato che j servizi segreti del Reich tene- 
vano dal *40 sotto controllo Mussolini, Ciano , 

e gli altri gerarchi de! fascismo — Rinve- f -4 ^ 

nuto un mano, che poi fallì, per liquidare lo .i 
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NAcIrn «arvivÌA " rapporto descrive l due ‘ ^ 

ixuiiro leiviziu come persone di carattere mo- , ^ 

PRAGA, 15. rale dubbio, impopolari, schl- . 4 ,, éit.» »» ii*'*tri»!'*jj«» ««4 *»?*»-. * 

Le autorità cecoslovàcche han- zofrenici, e. nel caso di Ciano c. . . ^ 

no reso noto oggi parte del iuibevuto di sentimenti anti- ' - ' ' ;tv, i ti ti* 

contenuto di, documenti nazl- tedeschi. Ciano fu oggetto di ' i ‘ ' ' ' ' / 1 v' ^ 

sti ricuperati dal fondo visci- ‘ , 

do di un lago della Boemia me- dello spionaggio germanico. 1 ; // • .> 

ridionale. Da tali documenti si documenti su di lui rivelano , ^ 

viene a sapere che, nonostante ambienti italiani eie- » >• 

precisi articoli del trattato rico - fascisti avevano seria- 

italo-tedesco, i nazisti condus- vagliato 1 idea di creare lettera che riproduciamo — datata 14 ottobre 1940 — 

sero in territorio italiano azio- ‘® Slovacchia una monarcni^ contiene Informazioni del servizio di sicurezza nazista su 
ni di spionaggio anche contro eepeggiata da un principe Ita- «denigrazioni e manifestazioni d’odio» antitedesche da 
i massimi dirigenti del fasci- ® parte di Ciano. E' una prova che già in quell'anno l uer- 
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La lettera che riproduciamo — datata 14 ottobre 1940 — 


sxno . MS.» .« 1 -* gjjg gjtjg famiglia reale. 

Secondo gli accordi bìlatera- *• I nazisti mantennero mol¬ 
li che legavano il nazismo al H agenti in Italia, quali il pia- 
fascismo, i due contraenti si "ista Bugert Giesen, il cui com- 
impegnavano a non effettuare pho era quello di selezionare 
azioni di spionaggio sul terri- Hpi promettenti per attività 
torio dell’alleato. Ciò nono- spionistiche. Tanto Himmler 
stante — lo si ricava piuttosto quanto Heyndrich, nonostante 
fedelmente dai documenti — le professioni italiane e tede- 
io spionaggio tedesco aveva in sche sulle intenzioni pacifiche 
Italia numerosi agenti. sul problema del sud Titolo, 

Le rivelazioni odierne sono usarono elementi di lingua te¬ 
state fatte dal ministro degli desca in Italia settentrionale 
interni ceko, Lubomir Strou- per preparare in quella regio¬ 
gai, nel corso di una conferen- ne operazioni di spionaggio e 
za stampa. di diversione >». 

Egli ha riassunto in sei pun- Tutti questi documenti era- 
ti prìncii^Ii il contenuto dei no contenuti in scatole di me- 
documemi. molti dei quali, tut- tallo a tenuta stagna, gettate 
tavia, sono ancora allo studio nelle acque del lago Nero da! 
degli espertL reparto delle SS che nel mar- 

1) I nazisti avevano crea- zo o neH’aprile del 1945 era in 
to una speciale ammissione yia di trasferimento da Berll- 
con lo scopo di falsificare i da- no al ridotto alpino nazista del¬ 
ti storici sull assassinio del ]a Baviera 
cancelliere austriaco Engelbert 

Tinifiiec noi 1 Q 7 A o Si molo H nimistro btrougal ha detto 

™ <ra SII suri documenll csi- 
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forzata) del 1938 Heyndrich. - gran protettore - 

^) Operazioni di spìonag- della Slovacchia, sul 
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vizi del Reich controllavano I gerarchi fascisti. 
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fedelmente dai documenti — le professioni italiane e tede- 
lo spionaggio tedesco aveva ini sche sulle intenzioni pacifiche 
Italia numerosi agenti. sul problema del sud Tirolo, 

Le rivelazioni odierne sono usarono elementi di lingua te- 
state fatte dal ministro degli desca in Italia settentrionale * " 

interni ceko, Lubomir Strou- per preparare in quella regio¬ 
gai, nel corso di una conferen- ne operazioni di spionaggio e 
za stampa. di diversione». __ 

Egli ha riassunto in sei pun- Tutti questi documenti era- 
ti principali il contenuto dei no contenuti in scatole di me- 
documemi. molti dei quali, tut- tallo a tenuta stagna, gettate 
tavia, sono ancora allo studio nelle acque del lago Nero da! 
degli espertL reparto delle SS che nel mar- 

1) I nazisti avevano crea- zo o neH’aprile del 1945 era in 

to una speciale ammissione ^ia di trasferimento da Berli- h m m |V h A M A A 

con lo scopo di falsificare i da- al ridotto alpino nazista del- 

sullassassmio del la Baviera. ffEniHwICV 

aS”%”S',‘usÌ" ''11,'.:; jai luS?.;;““nha'S ■ D»I aoslro comspondate 

forate) Heyndrich. -gran protettore» PALERMO. 15 

2) Ooerazioni di soionae nazista della Slovacchia, sul Le drammatiche vicende che, esattamente tre anni or sono, 

PARIGI — A pochi chilometri da Parigi, quasi nello stc^ gio naziste in Italia, spaiai- sterminio ^ .regnarono il prepotente iy resso delle cosche mafiosc nel 

so punto in cui dieci anni fa era morta la celebre manne- mente contro il ministro degli ebrei. Nel luglio del 1941 Goe- f^^P® ® 

niiiVi Pralina À mnrla tnrAlrA viavriava a hnrrfn Hi esteri conte Ciano nonostante ring Incaricava Heyndrich di fnon scn-a il compiacente arolto degli ommini-ttrafori 

******* paline, e morta — mentre viaggiava a oorao ai esien conie Liano, nonosi^ effettuare tutti i preparativi comunali dcmocnsuani, come vedremo), rivivranno tra poche 
una «Pnrsehea — la vedetti» delle indossatrici franeMÌ. » trattato tedesco-italiano vie- eiieituaie luiu i pieparaiivi ,__ - _ j: 




una « Porsche » — la vedette delle indossatrici francesi, 
Nathalie (Francois V'edean), primadonna deirateiier La- 


il fratfatrt toriocen.italiann vio CHeilUare lUIll 1 preparailVI > .iiiuisi, i-unic i ciiiu/, i uxuu tiu 

cs. UH-O... SI. J ¥ _S .. <I . tasse tali attività I naSi TOr per la-soluzione finale» e pre- r^etUmane d, fronte ad un Sezione speciale della Corte di 

L’enisodio ovvenulo a ' po- Nathalie (Francois \edean), primadonna dell ateUer La- „ mp:» inviarono nèl ’1940 Untare quindi il progetto glo- Assi.ie di Palermo, appositamente costituita per processare un 

c,c"?n7,Zl d7m«ri da, 52?,'**“""* “asu'’su,,‘°ùnm";,a."ari,,a'’* ba,e a„»>.esso Goarilg pa? ,. ■'"‘Lar'’,"' TiZs'4, parila,,. C.p,.,,. cha ,i„. 

,r„ di Boirana. Jld camiindua a daf.lea, opiaPaMio, propaganda a sa- approvaziapa ammZ°o,o/i Ze ZrL‘1 M 

_botaggio a bordo di una nave II 2o gennaio del 1942 Heyn- essi liquidati a colpi di lupara e poi tutta la schiera dei 

coll d» uno sitiiazionc avrelerala I . italiana all insaputa delle auto- dnch scrive a questo prò- sopravvissuti, con » Cecè . Di Maria in testa, quello che. terro- 

dagh opposti I ) >'«»à «laliane^ . P®^*® S®''®’’* rizzato, preferì il carcere alla vendetta e perciò si costituì — 

Segnaliamo a l ih„fi | > ^ m ^ m della diplomazia natore della Polonia, annun- jg guerra per le aree l'avevano cominciata dalla gavetta, accor- 

che la deriuncia ®f®j* ®^ , P?" | = ^ I S'^fa’^nira in Francia da parte dandogli che 1 preparativi n- gendosi poco a poco che la terra sulla quale stavano finendo 

lizicschi, fatta ieri dal Doloim- fmf Mg M 1 dei servizi di spionagpo naz;- chiesti da Goering erano già di esercitare l'intermediazione parassitarla si andava trasfor- 

ten, è stata seguita oggi . I ^ m M sti m epoca precedente la se- jn gestazione. mando in oro. e che le cavolaie, i fichidindia, gli agrumeti, 

due altri fotti: dieci contadini | Lconda ^erra mondiale. Heyndrich come è noto lasciacano velocemente il passo al cemento, nella città in con¬ 
di Montassilone SI sono recati I 4) Tentetivi naz^i di ag- ucciso* in un attentato tìnua, vortico.sa e caotica espansione. Co.sì cominciò, per esem- 

ttlla pretura di Brunico per de- | . ganci^ i dirigenti politici in- uccisione oro- P‘°* carriera di Vincenzo Di Maria, che » volle approfit- 

nitnciare vari furti e l incendio | _ ^ j gjesi P^r la sotezione del prò- feroce raDoresaelia^na '• scrive nella sentenza di rinvio a giudizio il giudice 

di un fienile. Inoltre i ^rla- ^ t tedesco-polacco nel 1938 « «r^e rappiglia Mazzeo, -dello nuova situazione, facendo sentire 

mentori altoatesini hanno invia-1 - W* g gW ^gggWgWMgg | (un tentativo venne effettato f‘ste contro u villaggio mar- costruttori il pe.so della sua "personalità”». Soltanto sui 

to un telegramma molto ener- • gMm^ g g ^ g | durante la missione di lord Ron- d> Lidice. r^o al suolo con costruttori? Il fatto è che il Di Maria era di casa all’assessorato 

gico aH'on. Moro, chiedendo | tF . ciman in Ccnroslovacchìa). ® comunole ai LLPP., che VAntimafia e la Magistratura honno 

una inchiesta sui fatti e chiare | .. I , Conispondei^ tra stato giustizialo nel 1916 al ter- pj£j colte indicato come il covo di delinquenti e trafficanti 


è avuta giorni addietro che questi risultati sono stati “ inchiesta sui fatti e chiare 
ogna presso la Direzione raggiunti m dipendenm della aalì organi di po. 

ale dei Supermercati Mo- effetUva alta qualità e dei ba.ssi S - che H ri- 

i Bologna Roma e Napoli costi dei mobili e arredi esposti jp azioni illegali 

apida riunione dei mag- si che il pubbUco ha risposto lamentate - Tra i firmatari vì è 
ndustnali italiani del mo- con una adesione di massa al- „,,pir„„orcroIe Dietl che si /c- 
per l esame dei risultati r.nizìativa di questi fantastici J^noter; p?r l? sia 
I ottenuti nella Iradizio- Supermercati del Mobile. Non funerali deìl’Amplatz. 
nanifcstazionc Supcrcasa sorprendano questi termini . 
che ha a^to il \ia il 22 entusi^tici da noi usati ma le 

» e che dove\'a chiudere signore che hanno visitalo gli carabinieri di BoLano ha dlra- 
lettembre. In relazione al- interminabili saloni della espo- cggi un <^omumcato.in cui 

mento estremamente fa- sizione permanente di Roma ^ -lArma di Bol-a- 

[)le di visite e di vendite come quelle che hanno visto ‘^®”. rapporto ® 

E> deciso di prorogare s:no le spettacolose esposizioni per- Rrnubhlica di aueuà 

tdi 21 settembre compre- manenti di Bologna e Napoli giornale Dolomiten per 

manifestazione stessa in autostrada hanno potuto tocca- f^rficoio diffamotorte r 
0 negli ultimi giorni si re con mano e molte sono state * ?r”®®‘®. ; 

reata una ressa tale di q^pHe che hanno coronato de- "‘®*® "t* «-'O®®;* di 
ori e acquirenti per cui ^^eri che accarezzavano da ^ Vienna, infine, si oppreri- 
gente non è stato pos- molti molti anni, ben HeU ì de che neU odierno consiglio del 
assisterla e servirla con mariti Hi averle soddisfatte an- ("•««fri •» ministro degli esteri 
ruta attenzione. Su quelli rt,e sc toccati nel portafoglio, ba riferito sulle sue trattative 
)no stati i risultati sifiora j-. nrevedere chein qu^la col ministro degli esteri itflUa- 

inli la Direzione dei Su- hì «sanHits» nnn ”0 Saragat a Ginevra 

«caKìis ato «T,*oo Ultima settimana ai venaiie non " 

L hi «aSiLuA «i mancherà il successo finora Su proposta del cancelliere, il 

a ha mantenuto un certo ^ja questa ottima edizione consìglio dei ministri ha deciso 

i®SS*ìinteraate rimS?S- deirormai tradizionale - Super- di - esprimere al ministro degli 
”da noi a%™S che no^?- casa '64-. Chi desiderasse mag- (steri e ai componenti della de- 
s n liriodò TOntrari^deL Kiori chiarimenti sui modelli legazione che ho condotto le 
mmir It^iai!? ino stali dei mobili esposti, condizioni trattative a Ginevra, la gjatitu- 

unti risultati che hanno ccc. può rivolgersi direttamente dine e il riconoscimento del go¬ 
te Vi pr^^dite So?d all’Esposizione* Romana del Su- rerno federale per la loro ot- 
er quanto concerne i visi- permercato Mobili di Roma- »miia-. 

che per il numero d'af- EUR, Piazza hlarconl. Gratta- DuluAuia 

nnclu^ E’ però da dirsi cielo Italia (Tel. 5911441-2-3-4). IWiiUn» iVOUSCni 


Niente dote 
per la regina 


I delle auto- dnch scrive a questo prò- soprapri'ssult, con ^ Cecè - Di Maria in testa, quelto che* terrò- 

I 1 » j it j- t . Hans Frank, gover- rizzato, preferì il carcere alla vendetta e perciò si costituì — 

3 Luso della diplomazia natore della Polonia, annun- jg guerra per le aree l'avevano cominciata dalla gavetta, accor- 

I germanio in trancia da parte ciandogli che 1 preparativi ri- gendosi poco a poco che la terra sulla quale stavano finendo 

®* spionagpo naz;- chiesti da Goering erano già dì esercitare iintermediazione parassitaria si andava tritsfor- 
SII m epoca precedente la se- m gestazione. mando in oro, e che le cavolaie, i /tchidindio. gli agrumeti, 

I conda ^era mondiate Heyndrich. come è noto, lasciacano velocemente il pas.so al cernento. nella città in con- 

• 1 ■»./ Atruiauvi iMMisii Ul ag- .-^-.2— 2 — finn/t rnritrnen s* r^rtntirn f^nci rnmtnrtn. npr pxpm~ 


canciare i diriBcnli alitici ió ®® attentato ‘maa, vorticosa e caotica e.spansione Così cominciò per esem- 

I ISi ir te sSin^dern^^^ nel 1942 e la sua uccisione prò- f»®* camera di Vincenzo Di Maria, che » volle approfn- 
I Li s j ^ somzione aei prò foroce rannrp«Plia na '• scrive nella sentenza di rinvio a giudizio il giudice 

* blema tedesco-polacco nel 19M 'gc® contri il vifla^o m^ Istruttore dr Mazzeo, » della nuova situazione, facendo sentire 
I (un tentativo venne effettato ..®® . 5.® " villaggio mar tintori il peso della sua "personalità”». Soltanto sui 

I durante la missione di lord Ron- tire di Lidice. r^o al suolo con costruttori? Il fatto è che il Di Maria era di casa all’assessorato 
ciman in CcM;osIovacchìa). tutti i suoi^ abitanti. Frank e comunale ai LLPP., che rAntimafia e la Magistratura henna 

15) ^ Corrispondenza tra stato giustiziato nel 1946 al ter- pj£j poHg indicato come il covo di delinquenti e trafficanti 

I Goering e i -ganleiter» di mine del processo di Norimber- di ogni specie fé stato tra l’altro assessore ai LL.PP. anche 
I Boemia e Polonia per la - so- ga e Goering si è suicidato, rattuale segretario provinciale democristiano ed ex .sindaco 

I luzìone finale» del problema Ecco la fine tragica dei tre si- di Palermo. Lima, l'uomo del quale la Procura della Repub- 

ebraico. _ ' nistrl corrispondenti di quegli blico ha bollato i legami con i gang.sters Lo Barbera). 

I 6 ) Piano (non si sa se ten- anni neri della storia europea. Co.H Dì Maria fonda la -'Educasse» e si dà al lavoro di 


Istruttore dr Mazzeo, » della nuova situazione, facendo sentire 


. 7 : I ’ ATENE. 15. 

Ili I t' ® servizio di porcellana 
» danese - Flora Dancia - è 
I tutto quanto il governo di 
~ I Danimarca sembra disposto 
^ I ad offrire alla principessa 
I Anna .Maria, che venerdì 
(I ' pro.sstmo andrà sposa a re 
a- I Costantino di Grecia. Un al- 
ai I tro dono speciale, probabil- 
ò- . mente, sarà offerto dal par¬ 
lo I lamento danese. Niente al- 
0 - * tro. La questione della - do- 
‘® I te *. che staro particolar- 
er I mente a cuore alla regina 
n- madre Federica di Grecia 
:ri I (che avrebbe voluto non si 
n- * sa quanti milioni di corone, 
[et I e chiedeva ai danesi di ap- 
!r{ I prontare una legge speciale 
Pg così come fu fatto a suo 
a- I tempo in Creda per il ma- 
I trimonio tra Sophia e Car¬ 
li I los di Borbone) è risolta. 

AO I A questa conclusione sì è 
jjl giunti grazie ad un pubblica 
g. * dtchiarazione del ministro 
je I degli esteri danese, Haekke- 
u- I r (be ha anche aggiunto; 
0 . -n sistema della dote è m- 
I solutamente sconosciuto in 
. I Danimarca, oggigiorno ». 

, Lo famiglia reale greca 

i L_ 


non ha ancora reagito a que- . Boemia e Polonia per la - so¬ 
ste affermazioni; ma ormai | luzìone finale» del problema 

sembra essersi resa conto • ebraico. 

(be non cè_ nuli altro da 1 g) piano (non si sa se ten- anni neri della storia europea, 

chiedere. E si va acanti, ad | tato o meno) dì alH ufficiali 

Atene, come se nulla fosse tedeschi per annientare lo sta- EhC Waha 

avvenuto, continuando a or- I to maggiore alleato in Italia, 
ganizzore grandiosi ricevi- I L’operazione, che aveva il de- 
menti e manifestazioni pub- . nominativo di -Anzio» era 


menti e manifestazioni puih 


LL I nominaiivo ai -Anzio» era 

bliche in onore degli sposL | stata concertate dal Generale 

Un regalo particolarissi. della WehrmachL 'W’estphaL dal 

mo. invece, sarà offerto dal- | colonnello delle SS, Kappler, 
la televisione italiana, che I e dal colonnello del contro- 
provvederà alla ripresa tele- . spionaggio militare, Dolling. 
risica diretta della cerimo- | L’azione - Anzio» doveva es- 
nio nella cattedrale di Ate- * sere portata a termine nella tette » e offre il doppio alle signorine per l'acquùto dei frutti, 

ne. La Rai-Tv, infatti, ha co- | notte tra l’S e il 9 marzo del nAr HHIIlMi' liltrtl'i *'® «inerra è praticamente in atto. Il 25 settembre del ’6l a 

municato che saranno spe- | 1944; ma le cronache di guer- P®" IHllHiliWlIlllil viale Lazio — che diventerà presto, e resterà, il simbolo della 

diti olla capitale greca un ni di quei giorni .non hanno _ ^ lotto per le aree — cade in un agguato il Caviglia. Gli uomini 

congruo numero di televi. | mai fatto menzione di un tele Jg H^|rQ|| del vecchio boss si vendicano poche ore dopo sparando sul 

sori da dislocare in punti • tentativo, per cui si suppone *■ Uj Maria, che si salva per un pelo dalla morte. Quarantotto 

strategici della città, cosi da • che esso sia fallito in parten- • DETROIT 15 °’’® tardi avviene lo scontro decisivo tra le due gangs, 

consentire agli ateniesi fin I za,-oppure che possa essere sta- uomini » donna sono P'®’*® urbano, a bordo di due auto che si rincorrono 

Grecia non esiste infatti Io * to abbandonato a priori. i®Jg*]® ^5® sotto le tetre mura del carcere delVUcciardonc. Una casuale 

televisione) di seguire mo- * Sullo spionaggio nazista ™ola di ^troUuer annuncia- «Pelatrice dello scontro resta ferita; altri feriti sono nelle 
mento per momento il ma- | Balìa « ministro degli es'eri j:* macchine, ma riescono, almeno per il momento, a sfuggire 

trimonio Inoltre, sari effet- I ceko ha detto; L°” ®°® alla polizia. Ancora due attentati mortali nel volgere di 

tuata una registrozione spe- , nazisti còntrollarono co- 5 L»o - tutto fa ritenere^he sì P®®'** ®*®™* * poi. finalmente, la polizia acciuffa i suMrstiti, 

ciaìe deirint^servizio riie I *t*ntemente i leaders itelianu P“to e tmto fa ritenere che si ^ ottobre — e dato che una comune aula di giu- 

rereà ritJwI? 4 S dS? ore • Ciò è provato, per esempio, da ‘ratti di un triplice omicidio. ^ sufficientemente ampia ~ si riapriranno I battenti 

dnno ad esclusivo henedeio ■ «n rapporto del 13 dicembre Tra le vìttime vi è il direi- di una grande chiesa sconsacrata, a Montevergini, che al posto 

^ '1 IfkAA «IaI Al Al «ima «nivoAFf «mao^fa aaaI «rIIa «ivt 


Trìplìcu omicìdio 
in uno scuola 
por annunciatori 
di Dotroit 


cssu si« laiiiiu in. parien- ’ * * D E T R OIT 15 lorui uuDienc «u «cumiu uccuivo ira ic uue yanysx 

za,'oppure che possa essere sta- ~ pieno centro urbano, a bordo di due auto che si rincorrono 

to abbandonato a priori. «si?, t™.," * 0 * 1 ® ‘«re mura del carcere delVUcciardonc. Una casuale 

• Sullo spionaggio nazista in ^,nn^^r^c^a spettatrice dello scontro resta ferita; altri feriti sono nelle 

I Italia il ministro degli es'eri ® d:ofoniH''T^ rxilLzia non ^°((btne. ma riescono, almeno per il momento, a sfuggire 
I ceko ha detto: l. polizia. Ancora due attentati mortali nel volgere di 

«I nazisti còntrollarono co- pochi giorni e poi. finalmente, la polizia acciuffa i superstiti, 


lottizzazione Subito - capita » l’affare d'oro: realizzare ■ un 
piano dì trasformazione in area edificabile di una casta zona 
a nord-ovest della città, lascito di un defunto principe di 
Palagonìa. Ma salta fuori l'intoppo: una pìccola, piccolissima 
area, all'interno della zona, è affidata in gabella a due signo¬ 
rine che puntano i piedi e non vogliono sentire parlare di 
abbandonare la terra. Per liberarsi dello spina al fianco. 
- Ccce - Di .Maria offre loro una buonuscita e poi anche si 
offre come acquirente dei frutti pendenti. E qui scoppia la 
grana. Un altro mafioso della zona. Agostino Caviglia, rum tol¬ 
lera » l'affronto • delle insistenze nei confronti delle sue » pro¬ 
tette » e offre il doppio alle signorine per l'acquùto dei frutti. 
La guerra è praticamente in atto. Il 25 settembre del ’8l a 
viale Lazio — che diventerà presto, e resterà, il simbolo della 
lotta per le aree — cade in un agguato il Caviglia. Gli uomini 
del vecchio boss si vendicano poche ore dopo sparando sul 
Di Maria, che si salva per un pelo dalla morte. Quarantotto 
ore più tardi avviene lo scontro decisivo tra le due gangs, 
in pieno centro urbano, a bordo di due auto che si rincorrono 
sotto le tetre mura del carcere delVUcciardonc. Una casuale 
spettatrice dello scontro resta ferita; altri feriti sono nelle 


darto ad esclusivo beneficio ■ «D rapporto del 13 dicembre Tra le vìttime vi è il direi- di una grande chiesa sconsacrata, a Montevergini, che al posto 

di re Costantino e consorte I *^0 Stilato dal servirio dì sl- tore della scuola, Pierre Paulin. di uno degli altari minori mostra oggi, sulla destra, un gran 

in «Msriadelwlo^o reale * curezza a Klagenfurt su Mus- I cadaveri della donna e del- gabbione di ferro. 

.. ’ I solini e il ministro degli està- l’altro uomo sono stati ritrovati a # m_ 

ri conte Gano. completamente nudi. P* 
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Ch. P. Snow 


« Le due culture » di Ch. P. Snow 

. • j ’ V ■ f ' ’ ‘ ‘ ‘ 

t > 

Ragione scientifica 
pace, socialismo 


Esperienze di uno scienziato 
italiano in URSS‘' 


scienza e 


Nel maggio 1959, sir Charles Percy Snow, fisico e letterato inglese, tenne a Cam¬ 
bridge una conferenza sul tema: « Le due culture ». La conferenza, pubblicata in In¬ 
ghilterra e negli Stati Uniti d'America, suscitò grande interesse e vivaci discussioni in 
tutto il mondo, così che lo Snow, nel 1963, ritenne necessario intbgrarne il testo con 

«successive considerazioni». Il pamphlet dello Snow è ora presentato al lettore italiano da Ludovico 
Geymonat, nella collana Feltrinelli «I fatti e le idee - Saggi e biografie» diretta da Paolo Rossi (Fel¬ 
trinelli, Milano 1964, pp. 102, L. 1500). La traduzione è stata curata da un giovane studioso di grande va¬ 
lore, Adriano Carugo, ed è quindi fine, precisa, scorrevole. Il volumetto dello Snow è, per certi suoi 

ppetti, ^ estremamente gjj morire. Da questo pun- piti e le responsabilità ch( 

inglese. In primo luogo, to di vista, pm che da ogni essa pone a tutti, ma ii 

per lo stile. Il pamphlet altro, siamo l’uno parte m- oarticolare agli uomini d 


La scuola moscovita 
di neuroDskoloaia 


Uno degli elementi che concorrono nel determinare l'efficienza 
scientifica del laboratorio è rappresentato dalia frequenza dei 
. contatti fra gli studiosi di argomenti affini 


II 

presidente 
del CNR 

Il Presiilentc ilei ' Cnnsìglici 
Nazionale delle llicerclic è nu- 
niinalu d.'il governo, c dura in 
carica un ipiudriennio: e per 
essere appiiiilu trascorsi quat¬ 
tro anni da quando è stato no¬ 
minalo, proprio in questi gior¬ 
ni è venuto a scadere il man¬ 
dato a suo tempo allìdato al 
professor Poivani, Sicché il go¬ 
verno dovrà nominare al più 
presto il successore di Poivani. 

La scelta del Presidente del 
CNR non è decisione di scar¬ 
so rilievo, non è questione di 
ordinaria amministrazione: è 
una scelta che potrà influire in 
modo non Iruscurahile sul fu¬ 
turo della ricerca, die è ora 
in crisi in Italia — si pensi 
alia situazione delle Università, 
si pensi al CNEN e aH’Islitutu 
di Sanità. CNEN e Sanità non 
dipendono, è vero, dal CNR, 
come non ne dipende l’Univer¬ 
sità che col CNR ha peraltro 
legami assai stretti; ma il CNR 
è — nella ululalo situazione le¬ 
gislativa italiana — Tenie che 
può con maggior peso inter¬ 
venire nella ricerca scientifica, 
anche so non <c amministra » 
che una piccola parte dei fon¬ 
di che Io Stato spende per que¬ 
sto scopo. Basti infatti pensare 
che la « piccola riforma » en¬ 
trala in vigore or sono quasi 
due anni estende le competen¬ 
ze del Consiglio delle Ricerche 
alle scienze umanistiche, e dà 
mandato al CNR (o meglio al 
suo presidente) di elaborare 
annualmente una relazione cri¬ 
tica sullo stato della ricerca m 
Italia, in tutti i settori. 

K — sempre in baso alla le¬ 
gislazione in vigore — nel- 
l’ambito del Consiglio delle Ri¬ 
cerche i poteri del presidente 
sono (o possono essere) note¬ 
voli: i «comitati di consulen¬ 
za » per le diverse discipline, 
in larga parte elettivi, hanno 
— come del resto indica il loro 
nome — solo funzioni consul¬ 
tive. Le decisioni, le scelte 
competono in ultima istanza al 
Presidente — che con la pre¬ 
sentazione annuafe del bilan¬ 
cio alTcscciitiv o e al Parlamen¬ 
to a questi dovrebbe diretta¬ 
mente risponderne. 

II Presidente del CNR può 
in larga misura decidere se la 
« torta n dei fondi a disposizio¬ 
ne deve essere divisa Ira le di¬ 
verso ricliiestc di contributi 
sulla base del « potere acca¬ 
demico » dei richiedenti, o se 
flevono invece essere fatte scel¬ 
te di indirizzo c di merito, 
come far intervenire lo Stato 
nella ricerca applicata, se a ri¬ 
morchio dei più potenti tra gli 
interessi esistenti'o sulla base 
di programmi a più vasto re¬ 
spiro; se impegnare il Consi¬ 
glio delle Ricerche nella bat¬ 
taglia per il potenziamento e 
il rinnovamento della ricerca, 
o se adeguarsi passivamente 
alTallualc stato di cose. 

- Il nuovo presidente del CNR 
potrà essere un semplice « am¬ 
ministratore » — un buon am¬ 
ministratore. magari — dei fon¬ 
di che lo Stato investe nella ri¬ 
cerca, o potrà contribuire in 
modo rilevante a fare uscire la 
ricerca scientifica italiana dal¬ 
la impasse nella quale ora si 
trova. 

E* auspicabile, dunque, è an¬ 
zi necessario, che alla presi¬ 
denza del CNR venga messa 
•na persona capace, aperta, co¬ 
sciente di quelle ^e sono le 
responsabilità della carica; gio¬ 
vane abbastanza da avere della 
ricerca scientifica e di quelli 
die sono i suoi compili negli 
anni sessanta una visione mo¬ 
derna; in grado di resistere al¬ 
le pressioni di ogni tipo che 
gravano purtroppo su più di un 
istituto universitario. 

Sarebbe altamente opportu¬ 
no che la questione venisse di¬ 
scussa apertamente e perdò i 
nostri parlamentari hanno chie¬ 
sto, con una interrogazione, di 
convocare Tassemblea di tulli 
1 rapprr.senlanli dei docenti 
universitari e dei ricercatori 
eleni a far parte dei Comitali 
di consulenza del CNR per af¬ 
frontare il problema. .Accettan- 
• do questo suggerimento, il go¬ 
verno mostrerebbe di aver fal¬ 
lo una scelta politica qualitati¬ 
vamente importante per il fu¬ 
turo della ricerca: c una di¬ 
scussione del genere non servi¬ 
rebbe ad esautorarlo nella re¬ 
sponsabilità di scegliere la per¬ 
sona più allatta, ma rendereblie 
possìbile sceglierla nel modo 
plà responsabile. 


è da collocare senz’altro j 
nella saggistica culturale 
non-conformistica inglese 
(si pensi a Bertrand Rus¬ 
sell), che non sono mai 
riuscito a gustare molto. 
L'aneddoto, il ricordo per¬ 
sonale, la battuta di sotti¬ 
le humour rendono, sì, 
fluente la scrittura e pia¬ 
cevole la lettura, ma sono 
troppo spesso surrogati di 
un’argomentazione coeren¬ 
te e approfondita. In se¬ 
condo luogo, lo scritto ri¬ 
vela virtù e limiti del buon 
vecchio empirismo ingle¬ 
se: la capacità di coglie¬ 
re certi fatti e metterli in 
evidenza, lo scarso sforzo 
— o la rinunzia a ogni 
sforzo — per individuar¬ 
ne le cause. Infine, se pu¬ 
re il fenomeno di estra¬ 
neità delle due culture — 
quella scientifico-tecnica e 
quella letteraria — è va¬ 
stissimo, e interessa senza 
dubbio almeno tutto il 
mondo capitalistico (e as¬ 
sai da vicino TItalia, come 
Geymonat sottolinea nella 
sua introduzione), i fatti 
esposti sono tratti soprat¬ 
tutto dalla esperienza e 
dalla tradizione inglese; di 
ciò l’Autore si è reso con¬ 
to, e ne dà onestamente at¬ 
to • nelle < considerazioni 
successive >. 

K Rivoluzione 
. . scientìfica » 

Proviamoci però a sfron¬ 
dare il saggio dello Snow 
dagli incisi, dagli aneddo¬ 
ti, dalThumour; proviamo¬ 
ci a ristrutturarlo, cercan¬ 
done gli elementi essenzia¬ 
li e disponendoli in ordine 
logico. Resta un nucleo di 
pensiero forte, efficace, po¬ 
sitivo, una impostazione 
ideale dei problemi del 
nostro tempo che ci sem¬ 
bra tipica dello scienziato 
lungimirante e disinteres¬ 
sato, della «retta ragione 
scientifica > di oggi. 

Il centro di interesse del 
saggio dello Snow è la « ri¬ 
voluzione scientifica >, la 
trasformazione del mondo 
che essa consente, < Testen- 
sione, e soprattutto la ra¬ 
pidità, di tale trasforma¬ 
zione >. 

< Ho detto che pochi non¬ 
scienziati capiscono effet¬ 
tivamente il concetto scien¬ 
tifico di accelerazione. Di¬ 
cevo per scherzare. Ma in 
termini sociali, non è sol¬ 
tanto uno scherzo. Duran¬ 
te tutta la storia umana 
fino al nostro secolo, il rit¬ 
mo dei mutamenti sociali 
è stato molto lento. Così 
lento, che passerebbe inos¬ 
servato nei corso della vi¬ 
ta di una persona. Ora 
non è più così. Il ritmo 
dei mutamenti sociali si è 
intensificato al punto che 
la nostra immaginazione 
non riesce più a tenergli 
dietro. E' certo che vi sa¬ 
ranno più mutamenti so¬ 
ciali, che interesseranno la 
gente, nel prossimo decen¬ 
nio che in qualsiasi decen¬ 
nio precedente. E’ certo 
che vi saranno ancor più 
mutamenti negli anni ’70. 
Nei paesi poveri, la gente 
ha cominciato a capire 
questo semplice concetto. 
Là gli uomini non sono più 
disposti ad attendere per 
periodi superiori a quello 
della vita di un uomo... II 
fatto è che quel ritmo di 
mutamento si è già dimo- 
.strato possìbile >; e qui 
l’Autore dà Tesempio del¬ 
la Russia, e prevede una 
ancor più rapida industria¬ 
lizzazione della Cina (nel¬ 
le «considerazioni succes¬ 
sive », pensa però di esse¬ 
re stato troppo ottimisti¬ 
co). « Questo è ciò che gli 
Asiatici e gli Africani han- 
; no osservato... >. Di conse¬ 
guenza: 

« Non si scappa. E tec¬ 
nicamente possibile realiz¬ 
zare la rivoluzione scien¬ 
tifica In India, in Africa, 
nell'Asia sud-orientale. nel¬ 
l’America Latina, nel Me¬ 
dio Oriente, entro cin- 
quant’anni ^. E. « dal mo¬ 
mento che le distanze fra 
ricchi e poveri possono es¬ 
sere superate, lo saranno >. 

Questa la previsione po¬ 
litico-sociale dello scien¬ 
ziato inglese; questo, nel 
tempo stesso, il suo impe¬ 
rativo morale. « A me sem¬ 
bra meglio che la gente 
viva piuttosto che muoia: 
che non debba aver fame: 
che non debba stare iner¬ 
te a guardare i propri fi¬ 


gli morire. Da questo pun¬ 
to di vista, più che da ogni 
altro, siamo l’uno parte in¬ 
tegrante dell’altro... Perciò 
la condizione sociale è le¬ 
gata a noi, noi ne faccia¬ 
mo parte, non possiamo ne¬ 
garlo. A milioni di vite in¬ 
dividuali, in alcuni paesi 
fortunati come il nostro, in 
virtù di un gigantesco e 
convulso movimento della 
scienza applicata nel corso 
degli ultimi centocinquan- 
t’anni, è 'stata garantita 
una parte delle cose di pri¬ 
maria importanza. A mi¬ 
liardi di vile individuali, 
nel resto del mondo, no 
sarà garantita una stessa 
parte, o se la conquiste¬ 
ranno, Questa è la direzio¬ 
ne verso la quale si muo¬ 
ve il tempo. E’ di gran 
lunga la più grande rivo¬ 
luzione che il genere uma¬ 
no abbia mai conosciuto ». 
Dovere del singolo è « fa¬ 
re quel bene semplice e 
manifesto che la scienza 
applicata ha posto in no¬ 
stro potere ». 

La impostazione scienti- 
fico-etica dello Snow non 
può non avere una sua 
proiezione educativa: Snow 
si chiede, necessariamente, 
quale è il tipo d’uomo che 
meglio, e più cosciente¬ 
mente, può dare il suo 
contributo al trionfo mon¬ 
diale della rivoluzione 
scientifica. « Non è più 
possibile l’uomo rinasci¬ 
mentale... non creeremo uo¬ 
mini e donne che siano in 
grado di capire il nostro 
mondo nella stessa misura 
in cui capivano il proprio 
Piero della Francesca, o 
Pascal, o Goethe. Possia¬ 
mo però, per fortuna, edu¬ 
care un buon numero del¬ 
le nostre menti migliori in 
modo che non ignorino la 
esperienza immaginativa, 
sia nelle arti che nelle 
scienze, e neanche ignori¬ 
no le dotazioni della scien¬ 
za applicata, le sofferenze 
rimediabili della maggior 
parte degli uomini loro 
compagni, e le responsa¬ 
bilità che, una volta ■ che 
se ne sia presa coscienza, 
non possono più venir ne¬ 
gate ». 

Sono, queste, le parole 
conclusive del saggio; in 
verità, tutta la prima par¬ 
te, dedicata al superamen¬ 
to del divario, della estra¬ 
neità e della ostilità tra le 
« due culture > va vista al¬ 
la luce della seconda, del¬ 
le convinzioni dell’Autore 
relative alla rivoluzione 
scientifica in atto e al suo 
prossimo futuro. In fondo, 

10 Snow constata che « nè 

11 sistema scientifico di svi¬ 
luppo mentale, nè quello 
tradizionale, sono... ade¬ 
guati > ai compiti di oggi. 
Critica e combatte da un 
lato Tindividualismo ari¬ 
stocratico del letterato tra¬ 
dizionale, il culto di « as- 
soluti> che hanno valore 
soltanto per la fruizione 
individuale; dalTaltro il 
tecnicismo e la specializza¬ 
zione ciechi di una certa 
preparazione tecnico-scien¬ 
tifica, che rendono inca¬ 
pace il tecnico e lo- scien¬ 
ziato dì comprendere il 
« significato della scienza > 
(Geymonat), di collocarsi 
come forza consapevolmen¬ 
te operosa nel mondo. 

Ricchi 
e poveri 

Indubbiamente, il pen¬ 
siero dello Snow è da ri¬ 
collegare al filone del ra¬ 
zionalismo scientifico, e an¬ 
che le soluzioni (parziali, 
per sua stessa ammis-sione) 
che da lui vengono propo¬ 
ste si richiamano alle espe¬ 
rienze etico-culturali, im¬ 
portanti ma limitate, della 
« società scientifica ». In¬ 
dubbiamente, si tratta di 
un pensiero unilaterale, di 
una filosofia parziale. Ma 
sarebbe errato considerare 
tale mentalità e gli ideali 
etico-sociali ad essa con¬ 
nessi con sussiego, dall'al¬ 
to di una consapevolezza, 
certo più piena, della sto¬ 
ria dì oggi, delle lotte che 
condizionano il trionfo del¬ 
la rivoluzione scientifica, 
la fine della divisione del 
mondo in « ricchi > e < po¬ 
veri ». Credo che il letto¬ 
re marxista debba piutto¬ 
sto constatare, con grande 
interesse, come a certi no¬ 
stri giudizi politico-sociali 
di fondo sull’epoca n^Ia 
quale viviamo, e sui com¬ 


piti e le responsabilità che 
essa pone a tutti, ma in 
particolare agli uomini di 
cultura, SI pervenga, o si 
possa pervenire oggi an¬ 
che da altre vie: nel caso 
in esame, sviluppando in 
modo coerente la ragione e 
l’etica della società scien¬ 
tifica Partendo dalla ragio¬ 
ne scientifica si arriva in¬ 
nanzitutto, con lo Snow, a 
respingere al guerra fred¬ 
da, a auspicare la collabo- 
razione internazionale tra 
i paesi più avanzati socia¬ 
listici e capitalistici per fa¬ 
vorire e accelerare la « ri¬ 
voluzione scientifica > nei 
pae.si oggi sotto-sviluppati; 
si perviene a un giudizio 
duramente negativo del 
« paternalismo > occidenta¬ 
le nei confronti dei paesi 
del terzo mondo, che deb¬ 
bono essere invece sin d’ora 
considerati da pari a pari; 
si giunge anche a com¬ 
prendere la superiorità eti¬ 
co-educativa, e non sem¬ 
plicemente culturale-didat- 
tica, della scuola sovietica, 
degli uomini che prepara, 
davvero capaci di trasfor¬ 
mare il mondo, tutto ' il 
mondo. Il fatto è che tra 
trionfo della rivoluzione 
scientifica, affermazione e 
sviluppo della coesistenza 
pacifica, avanzata del so¬ 
cialismo .vi è un nesso 
strettissimo: quale che sia 
il punto di partenza, quan¬ 
do si va avanti con disin¬ 
teresse e intelligenza, co¬ 
me fa Sir Charles Snow, 
non si possono con coglie¬ 
re elementi degli altri pro¬ 
cessi concomitanti, se pu¬ 
re essi non sono al centro 
dell’attenzione. 

L. Lombardo-Radice 


Pubblichiamo un arti¬ 
colo del dott. Edoardo 
Biaiach, attittonte alla 
Clinica di malattie ner¬ 
vose e mentali dell'Uni¬ 
versità di Milano, sulle 
esperienze da lui avute 
presso l'Istituto Burden- 
ko di Mosca. 

Chi si incammina per la 
5' Tverskaja-Jamskaja, una 
strada relativamente quie¬ 
ta sebbene sfiorata dall’in¬ 
cessante traffico di Via Gor- 
kij, dopo qualche alto edi¬ 
ficio in muratura e alcune 
piccole case di legno, testi¬ 
moni della vecchia Mosca, 
incontra l’Istituto di Neu¬ 
rochirurgia dell’Accademia 
Sovietica delle Scienze Me¬ 
diche, intitolato a N.N. Bur- 
denko. Il corpo principale 
dell’edificio, intonacato di 
giallo-arancio, è ornato di 
inverno dai lunghi festoni 
di ghiaccio aggrappati al¬ 
l’orlo del tetto, in estate è 
seminascosto dal fogliame 
dei grandi alberi del parco. 
All’interno uno scalone di 
marmo, alleggerito dalle 
sobrie stilizzazioni floreali 
delle ringhiere, • collega i 
tre piam dove si svolge la 
vita laboriosa dell’istituto e 
dove gli stessi apparati mo¬ 
struosi costruiti dalla tec¬ 
nica degli anni nostri fini¬ 
scono con Vassumere una 
aria tranquillamente dome¬ 
stica nella generale atmo¬ 
sfera patriarcale. 

I posti letto, qui, sono più 
di trecento. Il personale 
tecnico, trattandosi di un 
istituto clinico e di ricerca, 
è poco inferiore al numero 
dei ricoverati. L’istituto è 
autonomo, dispone cioè di 
tutti i gabinetti specialistici , 
e di tutti i laboratori ne¬ 
cessari. In questo modo si 
rende possìbile, sema spo¬ 
stamenti del paziente e so¬ 
prattutto senza alcuna per¬ 
dita di tempo, Vespletamen- 
to delle numerose indagi¬ 


ni che la clinica moderna 
richiede; . da questo ordi¬ 
namento deriva ancora 
un vantaggio, rappresenta¬ 
to dalla superspecializzazio- 
ne che vengono a consegui¬ 
re i diversi specialisti {neu¬ 
rologi, oculisti, otorinola¬ 
ringoiatri, ecc.) lavorando 
su una casistica ricchissima 
ma circoscritta alle lesioni 
cerebrali localizzate. 

Dare in breve una idea 
dei rapporti umani tra ma¬ 
lati, inservienti, infermiere 
, e medici non è facile: si 
pensi ad una mescolanza 
di rispetto e familiarità, di 
rude franchezza e cortesia. 
Questo ed altro si potrebbe 
dire; rimarrebbero tuttavia 
inespresse quelle sfumature 
ben note a chiunque abbia 
conosciuto la gente russa e, 
in particolar modo, i mo¬ 
scoviti. l ricoverati, lo si 
avverte subito, non sono 
soltanto anonimi problemi 
clinici: per questa ragione 
un istituto medico scienti¬ 
fico altamente specializzato 
come questo dà Vimpres- 
' sione di una casa di riopso 
piuttosto che di un ospe¬ 
dale. Esistono un cinema¬ 
tografo e una biblioteca 
per ricoverati; i bambini, 
se possono, non trascorro¬ 
no la giornata in corsia ma 
in una sala piena di giochi. 
Ovunque, secondo l’usanza 
russa, vasi e vasi di piante 
sempre verdi, una diversa 
dall’altra, fino al punto di 
dare alle sale di soggiorno 
l’aspetto di serre; qua e là 
vi sono anche pìccoli acqua¬ 
ri, con pesci esotici non 
più grandi di un’unghia. 

Tra i laboratori dell’Isti¬ 
tuto Burdenko particolar¬ 
mente interessante è quel¬ 
lo neuropsicologico. Esso 
svolge la sua attività da 
quasi trent’anni, sotto la di¬ 
rezione amabile e dinamica 
del professor Luria, mem¬ 
bro dell’Accademia delle 


L’ENERGIA NUCLEARE IN URSS 

. “ / 
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Dì. eccezionale interesse — come già è stato riferito da noi in 
precedenti occasioni — le realizzazioni sovietiche in campo nucleare, por¬ 
tate a Ginevra nei giorni della terza Conferenza mondiale sulle appli¬ 
cazioni pacifiche dell’energia atomica. Pubblichiamo su queste realizza¬ 
zioni alcune foto. 



Una riprodu¬ 
zione in sca¬ 
la del rompi¬ 
ghiaccio LE¬ 
NIN 


Il segretario generale del- 
rONU, U Thant, vìsita il mo¬ 
dello della centrale nucleo¬ 
elettrica semovente. A destra 
di U Thant il presidente della 
Conferenza ginevrina, Emelya- 
nov. Il primo a sinistra è Pe- 
trossianz, capo del Consiglio di 
stato sovietico per l'energia 
nucleare. 
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Scienze pedagogiche, il cui 
nome è molto noto anche 
oltre i confini dell’Unione 
Sovietica. Il collettivo che 
fa capo al professor Luria 
è composto da una decina 
di persone, tra collaborato¬ 
ri e < aspiranti » della Fa¬ 
coltà di filosofia o dell’Isti¬ 
tuto di medicina; questi ul¬ 
timi corrispondono alTin- 
circa ai nostri specializzan- 
di. I giovani collaboratori 
del laboratorio lavorano 
ogni giorno sei ore, senza 
intervallo; l’orario va dalle 
nove di mattina alle tre del 
pomeriggio o da mezzogior¬ 
no alle sette di sera. Il tem¬ 
po libero da dedicare allo 
studio, al riposo e alle at¬ 
tività ricreative è dunque 
molto. Il ritmo di lavoro è 
tranquillo. 

Gli scopi del laboratorio 
di neuropsicologia sono da 
un lato pratici, identifican- 
dosi con la diagnosi di sede 
delle lesioni cerebrali loca¬ 
lizzate e con la rieducazio¬ 
ne dei pazienti in cui la 
malattia ha determinato 
una alterazione del linguag¬ 
gio, e da un lato scientifici, 
cioè rappresentati dall’in¬ 
dagine delle perturbazioni 
insorte nelle funzioni più 
complesse del cervello de¬ 
gli individui in cui sia leso 
un determinato distretto 
della corteccia cerebrale. 
L’indirizzo scientìfico che 
guida il lavoro del labo¬ 
ratorio di neuropsicologia 
si inserisce nella tradizione 
classica della neurofisiolo¬ 
gia russa che, fondata da 
Secenov, ha avuto come 
massimo esponente Pavlov; 
secondo questo indirizzo, le 
funzioni della psiche uma¬ 
na vengono strettamente 
correlate con il loro sub¬ 
strato materiale, rappresen¬ 
tato dal sistema nervoso. I 
dati raccolti in tanti anni 
di studio permettono ora di 
individuare, in molti pa¬ 
zienti, le strutture ner¬ 
vose lese dal processo 
morboso, cioè di formu- 
lare una diagnosi di 
sede della lesione cerebra¬ 
le, attraverso un esame e- 
sclusivamente psicologico 
che consìste nel sottoporre 
il malato ad una serie di 
prove, ciascuna delle quali 
impegna un determinato si¬ 
stema di processi nervosi 
che sappiamo essere lega¬ 
to all’integrità di determi¬ 
nate strutture anatomiche. 
Dalle prove più semplici, 
dalla riproduzione, per e- 
sempio, da parte del mala¬ 
to delle posizioni delle di¬ 
ta o delle mani dell’esami¬ 
natore, o dalla ripetizione 
di una data serie di movi¬ 
menti, si passa a prove che 
implicano una partecipazio¬ 
ne del linguaggio e infine 
ai problemi che richiedono 
la mobilitazione dei com¬ 
plessi meccanismi fisiolo¬ 
gici che stanno alla base 
del pensiero. 

I successi conseguiti dal¬ 
la scuola neuropsicologica 
di Mosca sono stati possi- 
[ bili grazie alla stretta col¬ 
laborazione tra psicologi e 
neurochirurghi; a questi ul¬ 
timi spetta infatti di for¬ 
nire un preciso controllo 
anatomico, senza il quale 
le teorie formulate dallo 
psicologo rimarrebbero sol¬ 
tanto delle ipotesi. L’im¬ 
portanza pratica dell’esame 
neuropsicologico è dimo- 
. strata dall’interesse dei 
neurochirurghi per i suoi 
risultati, di cui essi ten¬ 
gono sempre maggior con¬ 
to in occasione della valu- 
. fazione clinica generale 
preparatoria, insieme ai da¬ 
ti degli esami neurologico,' 
radiologico, elettro-encefa- 
lografico, ecc. ' ~ ' 

Uno degli elementi che 
concorrono decisamente nel 
’ determinare la efficienza 
scientifica del laboratorio 
di neuropsicologia è comu¬ 
ne in genere a tutti i rami 



Leonld Sedov 


Intervista con il 
padre degli sputnik 


ca da 210 me¬ 
gawatt di No- 
vovoronezh 


L'apparecchia¬ 
tura Tokamak- 
3 per lo studio 
del plasma • 
delle condizioni 
della «fueione- 
nucleare 
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Riproduzione della ricerca scientifica so- 
della centrale ' pietica ed è rappresentato 
nucleo - elettri- della frequenza dei contat- 

MwlSt^dì No- ** studiosi di argo- 

vovoronezh menti affini. Non passa set¬ 

timana senza che il collet¬ 
tivo del laboratorio si riu¬ 
nisca per ascoltare e discu¬ 
tere un contributo scienti¬ 
fico, per partecipare ad una 
conferenza o per organiz¬ 
zare programmi di lavoro 
con la collaborazione di al¬ 
tri istituti. Frequenti sono 
altresì i rapporti sul piano 
intemazionale; verso la me¬ 
tà di giugno studiosi pro¬ 
venienti da Berlino, da Mi¬ 
lano e da Londra si sono 
avvicendati in Via Tver- 
skaja-Jamskaja. 

Edoardo Bisiach 
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Sedov: 

\ 

verso 
la Luna 


Le ricerche spaziali sono un carattere speci¬ 
fico di un’epoca in cui il progresso scientifico 
rende evitabile la guerra 


VARSAVIA, settembre 

Si è concluso nei giorni scorsi a Varsavia, dopo sette 
giorni di appassionanti e intensi lavori, il 15. Congreeeo 
della Federazione astronautica mondiale. 

In margine a quello che è stato chiamato « l’incontro 
che precederà il gran volo verso la Luna », abbiamo avuto 
modo dì porre alcune domande a una delle personalità 
più illustri di questo Congresso, il padre degli sputnik 
sovietici, professor Leonìd SedoV', il quale ha dì buon 
grado concesso la seguente intervista all’Unità; 

, D. — Quali sono i problemi che gli specialisti di astro- 
nautica sovietici si pongono oggi? Inoltre,^ dopo il volo 
del € Ranger 7 » americano, a che punto è, secondo lei, 
la competizione spaziale sovietico-americana nella corsa 
verso la Luna? 

R. — Le conquiste sovietiche sono ben note perchè 
occorra ritornarvi sopra: i primi sputnik sono partiti 
dal suolo dell’Unione Sovietica; i primi missili verso 
la Luna sono stati lanciati dalTUnìone Sovietica; il primo 
volo umano nello spazio è stato effettuato da un sovie¬ 
tico, e i primi vettori verso i pianeti Venere e Marte 
sono stati inviati dal nostro paese. Occorre dire che 
gli Stati Uniti hanno compiuto un gran lavoro e che 
essi pure possiedono piani ambiziosi. Senza dubbio han¬ 
no dato un grande contributo alle ricerche spaziali e 
i loro programmi futuri sono molto importanti e inte¬ 
ressanti. Per ciò che concerne i nostri piani, abbiamo 
già detto più volte che oggi sì pone all’ordine del giorno 
il volo verso la Luna o il rientro a terra, sia di apparec¬ 
chiature automatiche sia di veicoli con equipaggi umani. 
Noi speriamo dì vedere realizzata questa conquista nel 
più breve tempo possibile. 

D. — Quando? 

R. — E’ molto difficile fornire date precise. Ogni 
tappa è legata alle conquiste precedenti e il termine di 
realizzazione dei vari progetti dipende non solo dai 
lavori sperimentali e teorici degli studiosi, ma anche 
dalTampiezza del fronte di lavoro. Ciò che è legato, in 
altre parole, allo sforzo e alle possibilità economiche. 
.Oggi nelTUnione Sovietica le ricerche spaziali godono 
del pieno appoggio economico dello Stato e della piena 
comprensione del paese. 

D. — Dopo il lancio del « Ranger 7 » americano, gran 
parte della stampa occidentale ha affermato che ormai la 
scienza spaziale americana è passata all’avanguardia. 
Lei, professor Sedov, che cosa ne pensa? 

R. — In questo congresso abbiamo avuto modo dì 
incontrare molti studiosi americani e di altri paesi, e 
debbo dire che non ci sono parsi della stessa opinione. 

D. — Si è parlato e scritto delle enormi, colossali 
spese che la ricerca spaziale comporta. Che beneficio trae, 
secondo lei, l’umanità da questo sforzo? 

R. —-Le ricerche spaziali hanno una grande impor¬ 
tanza non solo per la conoscenza della natura, del mondo, 
ma per lo sviluppo dei settori più moderni della scienza 
e della tecnica, ciò che ha un ruolo importantissimo per 
la vita della gente. Vorrei dire che oggi la scienza in 
generale, le ricerche spaziali in particolare hanno uni 
influenza enorme anche sui rapporti tra le nazioni 
Innanzitutto esse hanno avuto un’influenza estrem 
mente benefica sulla grande causa del mantenimeni 
della pace. Sono convinto che attualmente una guen 
mondiale è già divenuta impossibile, e proprio quest 
mi sembra essere Telemento nuovo che caratterìicta 1 
realtà del nostro tempo. Una realtà che è caratlerizMi 
anche dal livello raggiunto dalle ricerche spaziali 
dalla missilistica. Penso che quando si tratta della cau 
del mantenimento della pace non occorra fare i cont 
con il danaro. Se noi pensiamo alTinfluenza delle ricerchi 
spaziali per Io sviluppo della scienza e al valore de 
beni che ci offre il mantenimento della pace, ritcngi 
che il prezzo di queste ricerche non sia mai da consi 
dorarsi troppo elevato. 

D. — Quali sono, secondo lei, i risultati conseguiti dt 
questo 15. Congresso della Federazione mondiale del 
l’astronautica? 

R. — Il congresso è stato molto fruttuoso. I suoi la 
vori si sono svolti a un livello scientifico eccezionalment 
elevato. Vi hanno preso parte uomini che hanno lave 
rato c lavorano direttamente alle ricerche spaziali e ch 
annoverano più di una conquista personale. Nel quadr 
dì questo congresso non si è parlato solo dei pian 
futuri ma delle scoperte già fatte, ancor più esaltamenti 
di come sfruttarle sempre meglio per i piani futur 
Tutti i membri del Congresso si sono detti estremament 
soddisfatti dei risultati raggiunti dai lavori nelTatmc 
sfera amichevole e di collaborazione che li ha dominai 

Franco F 
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S'inaugura stasera \ . 

il Festival di prosa : 

Tra le novità 

^ • r . • ' . ' 1 1 _ 

italiane 

■ , ' -1 t 

c'è Goldoni 

■ ' ^ ' ‘ , . . . 

' . . . ' ; ' i , ' i -• 

Il teatro comico» riproposto moder¬ 
namente - Gli spettacoli più attesi 


Le giornate del XXVII Festival musicale di Venezia 




vecchio e nuovo 


ì 


Dal nostro invialo , . problema radiale e 

* i sulla presenza negra nel mondo 

' VENEZIA, 15 ' contemporaneo. Les negres ver- 
XXIII Festival internazìo- rappresentato da una com- 
e del teatro di prosa — che pagnia negra di New York, che 
naugura domani sera, 16 set- insegna il titolo dell’ope- 

ibro, con Lodc's 2abour*s 105t InijlesG, The Black^. Re- 

ne (Vamor perdute) di Sha- Frankel 

peare, nella ■ messinscena ^ autenticamente legato al 


ruppa> 
dì Roma 

Schietto successo dì « Stabat Mater » 
del polacco Penderecki e di « Don Chi¬ 
sciotte » di Giacomo Manzoni 


A Londra, nonostante 
le calorose accoglienze 

% I • 

t ' N > 

« Amleto >: 
in dubbio 
gli inglesi 


il noto direttore di cori) e di Dal nostro C0rrispondente{^^„^^ d,su£uaglianza 


Fini nnxtro inviato “ direttore di cori) e di 

uai nostro mviaio pj^, 

VENEZIA, 15 deciso tra il vecchio e il niio- 
Ancora una giornata doppia, ^}o, per quanto riguarda la sua 


Bruno Nicolai, apparso più in- TovnwA ir ‘ nV 


LONDRA, 15. Un applauso a scena aperta 
L'Amlelo di Zefflrelli è anda- è andato alla bravissima Anna 

'bro"7onTòTc"s ràbour’s ìost ra in Inglese, The Blacks. Re- non comportante però salti cóicr»W“dr'comóostlore'“lnna stasera in scena al Teatro Maria Guarnieri nella scena 
nfiramor perdute) d^^ «la di Geno Frankel. mortali, per lo meno da parte Sinfonia per ouS strumenS nazionale inglese. preceduto della pazzia di Ofelia Giorgio 

peare, neha ■ messinscena autenticamente legato al degli esecutori. La doppiezza „,a abilissimo nel •macinare t. dalla attesa che di solito si crea Albcrtazzi si e meritato genero- 

l’Old Vie di Bristol _ a mondo negro è indubbiamente del Festival si e ieri, infatti, gn esperimenti del pome- 9®.”^ nuova interpretazione se lodi anche se qualcuiio ha 

te lo considerazioni possibili tragèdie du Roi Christophe destreggiata assai meglio. Nel rigpio: pagine di Fausto^ Raz- scespiriana (specie straniera) in fatto ossei^’are come al bravo 
a L^sSa delhr .sua del poeta martinicano Aimé Cé- pomeriggio si sono fatti avanti zC ai Mauro BortolotH e di terra inglese. H prestigio del re- attore italiano mancasse nella 

a e sulla valldith della sua saire Facile è fare il paragone nelle sale Apollinee della Fe- Paolo Renosto che e il più pio- Jvlv ^‘■*9 ^ 

anizzazioiie ci si presenta questo Re Christophe, un nice non tanto diremmo gli vane di tutti (1935) e come al pubblico londinese) c il fatto jdnzione e intuituita. Spettact^ 

alcuni motivi di indùbbio «egro delle Antille che nel XIX autori d’una nuoua scuola, yo- tale anche il più indemoniato, ^ ambizioso ^ a se ha fatto 1 ottimo Mano 

resse secolo divenne sovrano d’una mona, quanto gli strumentisti n meno ricco di storia ma |i italiano fosse stato scel- Sciacca che ^ dato agli inglesi 

. .X X . ,x. , .X Darle di Haiti e noi crollò non del Gruppo di musica da ca- vtù scaltro nel risolvere le cote to dallo stesso sir Laurence Oh- un Polonio gustoso, colorito e 

er noi spettatori e crìtici ita- ^Ùlo pei la ÌuÙ fiSos^tiranSfa mera di Roma: un complesso di affidando al dirSt^re e a^di vmr. costituivano gli altri eie- pieno di umore- gli è stata tn- 

1 naturalmente, primo mo- ^luevo che. però, per la sua eleSri la -SlRaJ esLiUva interesse. , buaa una vera e propria ova- 

dl suggestione del Festival j ^ jj popolazione indige- stessa struttura, sembra condì- del pezzo (una dissolvenz.a? prova non era delle piu zione. 

presenza in cartellone di o il celebro nersonae-io^di zionare e livellare lo spazio che chiude Slrautn^i tmi nùn ^«cili. Nella circostanza, U par- Lo schierameno della critica 

spettacoli italiani, tre «no- S'Nelll L'Serator? Jon^cs ^ creativo del compositori, ì qua- ad esempio John Oia^ ticolare significato che Zclllrel- inglese era stasera uno dei pm 

w. La prima ò II confidente nel tSto drSsai?rè purL^pre- H debbono contentarsi di quel QuesTo^aitegliameX'è stato “ dare alla sua regia agguerriti Por Zoniroll dopo 

)iego Fabbri, che verr.^ rnp- Jlfnte un mudizio «Apolitico» convento: oboe, confermato, del resto, più tar- ^9 1° ' 

sentalo dalla Compagnia De iulPavventura del re necro che clarinetti, corno, sos.sojo- di, anche nel secondo concerto discusso Malgrado il c.iloroso ta c Romeo con adori mfflesi 

lo-Valli-Falk-Albani. ,V ' uriizio di no. viola, violoncello, contrab- dèirOrchc.stra da Camera di tributo di battimani al calar del in questo stesso teatro nel 1961. 

sDlcrlo c rocondo nuCoro Scili nsctsa „o"r?" nSÒ luuS ' pcrcu»,onc /nollrc. CracoS SloS ieri " c™ vìi f-n* c,r"S ? ScrH""','„T°cSS: 

stimo da un-a sLa pri’- ?eTo^ " emancipazio- nIovo senti comunque TenZ éoreck ^dicembre ««li sn^^dibri della recitazione dopo^ si trxattava della prova n- 

snessn sul Alo del Il Tee,r Nnre che l'autore — non ci son san- « gioirne dVali autori vo e della sceiiografm. Le re. 1210 - solutiva e l'incoraggiamento — 

;?dossìxÌ'’Surq;.e"lonta?o- douj‘^i ^iTavìa portS'.^ wi?: « Kt^n^auf'Uildfv^L'TdLl^o ^n.fnfato’^ ~ 

conformismo, anche se più zia, dopo l successi ottenuti in L°,“ ifolo ?ómano^ è sl‘‘“^entali rompe il passo con ner^efiettL dist^^^^^ mancato 

■^?s‘d-ò Msriwfu! Sf=“ H S le» vesir, 

) non è_davvero nuovo alle del Signore, mistero medioeva- “i ‘fer.^i stranoare Sfi’'1?"^’9.*?'_____- 


1 (a parte la ripresa, l'an- mek ha suscitato molto interesse menti sono ancora usati nel- na^t nnehe u,i\ 

corso, di uno suo opera che c anche polemiche si» in patri» Si.bfa"r°c, “con qaoYchc ma- SÌ «l Yempo' scmbcì°cS: NapOll UnnO dOdiCI 
fiala anni Ifa proprio a Ve- sia all cslero, per le manipola- cchcraluro, certe oaliche Im- ,d avvialo eoa ino Stabat mL 

a in «prima.., dalla stessa zioni del testo, dal quale co- pennate o eleganze stravins- ter per .solo coro, in atteggia- ■ 

pagnia. e cioè La bugiarda) munque pare egli sia riuscito a fcfanc. le quali soprattutto han- menti espre.ssivi implicanti una • I • 

brava un poco In disparte, estrarre tutto il sapore auten- n^ invaso la composizione di arcaicità gregorìaneggiante e la 
che ora tenta un rilancio ticamente popolare o la forza Claudio Gregorat (proprio lui, inclinazione per una vocalità FffimTIMVI m 

re.nlistica. Sempre dall'Est ar- rievocante il clima di certe I W^vIWMI W 


a sua drammaturgia La re- rexalistica. Sempre dall'Est ar- 
dcl Confidente sarà di Gior- riverà a Venezia la compagnia 
De Lullo Seconda novità del Cernè Divadlo di Praga, con 
.ana. La co.scÌpnza di Zeno, Le sette visioni di Jiri Srnec, 
zione drammatica dì Tullio regia dell'autore, 
ich dal romanzo di Italo Oltre a Pene d'amor perdute,- 
vo. Regia di Luigi Squarzi- regia di Val May, l’Old Vie di 
Compagnia dello Stabile di Bristol darà, venerdì 18 settem- 
ova. bre, TEnrico V (King Henry 


ludio Gregorat (proprio lui, inclinazione per una vocalità 

rievocante il clima di certe 
“ pagine corali di Kodaly. Fatto 

“ .sfa • che questo sorprendente 

n stabat Mater, schiettamente 

KllQ I QVOnG applaudito, si è dovuto repli¬ 

care seduta stante. 

mmvIm Ji MafinllA • trovata • di Penderec- 

parla ai weimna kl ha fatto riscontro nel te¬ 
sano contenta che Luiz della rassegna della nuova 


(con le solite 

terza novità.. Ahi. qui 1 cu- Fifth), regia di Stuart Bor- -r.°-v,ui^“'aWe‘ì.niato' e con- ^vsica polacca, una certa ti- 

ì delle sacre glorie gobio- 8 ^. Non ci «^P^^^Bamo, dagli ^ cerca di effetti, più esterior- ■ A 0 % 

e alzeranno alti lai Già. «spiti inglesi, mente di rivolu- permeato la sua P ^nifestaìa da Kazi- ^ I ^ _ 9L x^ M 

atta di una nuova edizione ziomino; certo questo Enrico V sarm,. ^ mierz Serockl (1922) i cui MAIAmi^nA I 

Teatro comico di Carlo Gol. - «he narra la spedizione In interrogato Sella segmenti culminano in un ri- ■1I1||«||||K ||K I 

l. E allora, si può obiettare, Francia del re inglese, guerre Pavone amerro^ata suonante colpo di gong sovra- W M 

razza di novità è? In reai- « saccheggi c lotte di potere — s^ 'ma ^ Anctìa ^ stante andirivieni di •gUs- ■ ^ 

sul testo che verrà messo pop «vra nulla a che vedere con dichiarauonl latte ^andl », ma piu interiormente _ , . 1 j jt 

cena dal Sto StabUe di l’Enrico V messo in scena la ter‘s‘a Franco meditata ' da Zbigniew Wisz- Forse sarà un bel FesUval,.hanno fiducia. Ma a scanso di 

sto Ln la Sa di Sandino scorsa stagione a Brema da 'Hhomaz Netmho- niewski (1922) nell’ulttma par- chi lo sa; ma e ^ fatto che) rischi, hanno chiestoaddirit- 

oSl 6 Vtata comDiuta una Peter Zadek, con continui ri- La cantante ha poi frnentito te dei suoi Tre pezzi deliaca- e}i orgamzzaton della dodice- tura ai cantanti di smare per 

azione nei- cosi dire d'in- chiami (proiezioni di «spezzo- nella mamera piu ^soluto che dizione, nei quali le mutevoH sima rassegna.di canzoni na-le strade di Napoli. Un po di 

n Vi rnmiVn In ni >- cinematograficì, scritte, ta- la vicenda sentimentale sia una soluzioni ritmleo-timbriche s/o- poletane non siano particolar-pubblicità non fa mai male. 1 

O. ti iiairo comico, la pri- riproducenti tutti i re trovata pubblicitaria, afferman- ciano in un'inquietudine orche- mente fortunati. Cinema, mu-jeantanti. capitanati daU’ineffa- 

delle famose -^sedici com- ,p„iggi g Elisabetta IL ecc ) do che tra lei e il giovane batte- strale frammista a lamentevoli sica e prosa (parlando di Fe- bile Mike Bongìomo e accom- 
le nuove che uowoni storia che è venuta «dopo» risto esiste realmente un senti- sospiri di voci umane (a bocca stivai) si susseguono a ritmo pagnati da vari complessi ban- 
se per la stagione 175U-1751. celebrato da Shake- mento d’amore. « Non certo un chiusa). tale da non lasciare tempo al distici, tra ì quali spiccava 

e essere una specie di gpeare. amore travolgente o appassiona- Una autonoma, puntigliosa fi- pubblico di pensare alle can- quello della portaerei stutini- 

inifcsto» della riforma gol- Nel quadro del Festival vi to — ha precisato la cantante— sionomia è emersa da quel che zoni. Le quali, la loro parte tense «Forestal«, hanno fatto 

ana. Quella riforma che, at- sarà una • sezione dedicata al ma un sentimento di affetto e di diremmo un poema per sopra- del leone Thanno già fatta, il giro della città firmando 

erso le Interpretazioni de- teatro per i ragazzi, e verran- tenerezza come quello che può uo, coro e orchestra, di Già- L’estate è stata invasa da qua- autografi. Una volta, non 

lantl deirOttocento, cl è pp inaugurate domani, contem- legare due giovani che si co- corno Manzoni (1932). E' ve- si 350 molivi e l’inverno si av- si sarebbe fatto. I cantati 

la come una specie di poranearnente all'inizio della noscono da poco tempo*-. nulo alla ribalta della cultura vicina con la prospettiva di andare per la strada. Ep- 

zza pulita *. fxitta da Goldo- serie di spettacoli, due mostre ■« Nell’ottobre del prossimo an- nausìcale moderna con le /afi- una € Napoli contro tutti > tele-pure, da quando Sanremo 

1 « teatro delle mascherefotografiche relative alla sto-no ci incontreremo nuovamente vate traduzioni dei libri di A- visiva, agguerrita e, comun- ha cominciato a vacillare e 

cosa non è cosi semplice, ria del Festiv.nl e all’arte tea-in BrasUe; laggiù decideremo presente ogni settimana Radaelh ha avuto 1 idea del 

lo di Goldoni fu in effet- trale (scenografia e regia) di del nostro avvenire, sempreche stesso temm l^a sàn!^ ^ai sino a Capodanno. ^ J ojn^o che il nubSo^noù 

«superamento» estetico questi ultimi decenni. i sentimenti che attualmente ci questo quadro, lo spazio ch^ il pubbbeo non 


1 

a 

i 


«superamento» estetico questi 
Commedia deH'Arte. sul- 
Inta della evoluzione del 
doH’cpoca. e soprattutto 

ostumi c delle strutture so- - 

Ma di quello che occorre- 
superare », per fare un tea- 
r la borghesia veneta dei- 
onda metà del Settecento, j 

oni teneva il maggior con- ' 

incndosi in un atteggia- 
o « dialettico » nei confron- 
el vecchio teatro comico 
impro\*viso », il teatro del 
■'acci e delle maschere, 
to suo Teatro comico (nel 
Goldoni ci fa assistere al- W 
rova » di una Compagnia 
entcsca, e ci presenta il - 
o del teatranti di allora) 
a appieno il problema, che 
u soltanto tecnico-formale, 
orale e ideale, 
una lettura di oggi, oltre 
o intrinseco valore storico, 
tro comico si presta bene 
na interpretazione di quei 
cmi in chi.ave moderna. Ma 
andò al testo con la cono- 
a della drammaturgia eu- 
dcU’cpoca, si dà il caso di 
re riscontri di quelle que- 
i che stavano a cuore a 
oni in altri autorL II tra- 
lo del pa.ssaggio da un tea- 
pristocratico ad un teatro 
lese era di portata conti- 
ile. £ allora ecco l’idea dei 
ori dello spettacolo vene- 
>; inserire nel testo passi 
Itrc opere, come - pezze 
KJggio» al discorso goldo- 
1 . Lo scrittore scelto da Gi- 
inari per questa operazione 
glese Sheridan. autore del- 
mmedia satirica sul teatro 
uo tempo intitolata II cri- 


iamo subito che non .ab- 
> alcuna prevenzione con- 
n procedimento del gene- 
ommedia pochissimo rap- 
ntata, grazie a questa idea 
Irò comico torna al palco- 
o. e, se la manipolazione 
lata compiuta con accura- 
tecnìca e lucidità critica, 
esserci utile p&r capire 
> li «fatto teatro» nella 
^altà storica c nella sua 

ora passiamo agii stranie- 
I non occasionale accosta- 
I ci permetterà di assistere 
spettacoli che hanno un 
analogo, quello della pre- * 
negra nella civiltà con- 
►ranea. Volente o nolente 
re. Jean Gcnfit che dice 
zor scritto soltanto una 
mcrìe -, una torbida e 
stiva pagliacciata per al¬ 
legri, il testo di un cupo 
rioso cerimoniale cui far 
ere spettatori bianchi, Lei 
t non possono sottrarsi 
na classificazione che li 
ì tra le opere più scot- 


Arturo Lazzari 


. erano siano gli s o add^ ^l^ente scavare nei proWerni 3 ‘disposizione del XII^Fe- li considerava più. dei padre- 
' Mtu” 51 siano nillorrati.. ÌT stivai -_cho inUia domani ‘'s"'. '■» 'h'. 


Charles si 
congratula 
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d'un nuovo linguaggio musi- gtival _ che inizia domani lechi, ciò che prima poteva 

cale, scansando sempre, consa- ggj-g gj politeama _ èri- sembrare impossibile adesso è 

pevolmente, ogni frivola eva- gfretto e con poca aria. Ma norma comune. 

esultato di questo suo jg serate televisive (due I tempi cambiano e anche 

swl secondo, quella finale sul gli scettri vacillano. Cantanti 
primo canale) possono , an- e autori, editori e organizza¬ 
la^ R ‘ miracolo ». Bl- tori proiagonisti del XII Fe- 

sonaL?o ^ dori e gli altri che si sono stivai, sono ora tutti legati 

un ideale di forza etìcì) viine ^veoUaio U peso del Festival stesso carro () la va P(v 

anche a darci una mano nello — — - motto, o 

.sgombrare il campo della mu- i • - , 4 *, 

sica nuova da pregiudizi pron- ’ | —■■2 Questo Festival e infatti, per 

ti a fare di ogni erba un /ascio. LG €011X0111 ("olti versi, un esperimento. 

Composto nel 1961, questo ' - ^ * ^“Cili puntati sono parec- 

Don Chisciotte è arrivato tardi chi. Sono pronti a sparare a 

alla • prima sema però in- nida (O. Vanoni-N. trailo); zim- zero molti autori napoletani. 
vecchiare (e tre anni per certe more sicntc di Marcsca-Pagano quelli non legati alle grandi 
musiche nuove sono un'eter- (B. ' Filippini-I Marcellos); case discografiche, esclusi, dal 
nità) e senza perdere nulla del Aspettarne di Paliotti-Palmieri giuoco (dalla loro parte è la 
suo interesse. La pagina musi- (X-M. Del Po); Cchiù. luniano Vis-Radio, unica casa disco- 
cale di Manzoni (questa come d'a luna di Russo-Forte (F. grafica napoletana la quale ha 
altre: ricordiamo ancora i suoi D’Anibra-M. Accidenti); Cerco deciso di non < partecipare al 
Studi per 24 eseguiti due anni Falpo (É Quarta-C. Villa); Festival per protesta: non ci 
fa a Palermo), rifuggente da Comnic di Tavemarini-Carra- sarà, quindi. Gloria Christian). 
ogni trucco, vive nella traspa- resi (Margherita- G. Colomba); Sono pronti a sparare gli in- 
renza duna scrittura di .scarna Dace è ’o'^silenzio di R, Acam- dustriali del Nord, i veri pa- 
es.senzialità, assimilata da Wc-pgra - Martingano - Monetti (E. droni del vapore della musica 
bcrn ma personalmente etabo- Quarta-M Merola); E si nunheggera italiana, ai quali Bidcri 

^ ^ — ^ __ __ _ t _ T _ _ __ ^ _ _ '< _ « 


Inverosìmile appalto 

La tradizione degli < ori¬ 
ginali televisivi> non è nna 
delle più felici ed edifican¬ 
ti: salvo utcìmc rarissime 
' eccezioni, questi lavóri, se 
•ci si perdona il troppo fa¬ 
cile gioco di parole, sono 
innanzitutto assai poco eri¬ 
gi noh. In parte, ciò può 
anche dipendere dalla re¬ 
lativa novità del mezzo te¬ 
levisivo, e quindi dalla dif¬ 
ficoltà di reclutare autori 
che riconoscano nella te¬ 
levisione un nuovo, auto¬ 
nomo mezzo di espressio¬ 
ne, con caratteristiche in 
gran parte differenti da 
quclic del teatro tradizio¬ 
nale. Ma, più ancora di 
qucsio, il fenomeno va at¬ 
tribuito alla limitatezza di 
espressione, alla ristrettez¬ 
za di contenuti che la TV 
consente: temi che si pos¬ 
sono affrontare e appro¬ 
fondire attraverso il etne- 
mu ed il teatro, alla TV 
sono assolutamente tabu. 
Ciò c tanto vero che trova 
conferma in altri generi di 
spettacoli originali televi¬ 
sivi, queiii di carictà, od 
esempio, la cui funzione, 
consistente nel < far ride¬ 
re >, riesce tanto raramen¬ 
te ad csercitars'i con suc¬ 
cesso, perché il « far ride¬ 
re y è divenuto un concet¬ 
to astratto, c, non poten¬ 
dosi andare a cercare nc- 
‘ gli avvenimenti quotidia¬ 
ni, nella vita e nel costu¬ 
me uazionult, lo si cerca 
affatmosamcnic, quanto in¬ 
vano, in un inesistente 
Olimpo dell'umorismo. 

Cosi, nel campo degli 
« originali televisivi >, dei 
lavori di prosa, del teatro 
scritto appositamente per 
il piccolo schermo, si rt- 
mcscoìa perlopiù nclVor- 
mai saturo terreno del 
giallo e del poliziesco. 

L'appalto, l'originale 
televisivo visto ieri .sera 
sul secondo canale, non fa¬ 
ceva eccezione alla rego¬ 
la, anche se si è accennato, 
di passaggio, al fatto che 
l'azione si svolgeva in 
Italia. 

Il titolo avrebbe potuto 
lasciar supporre che nel la¬ 
voro SI affrontassero certi 
aspetti ben noti della spe¬ 
culazione edilizia, che sono, 
d’altra parte, ben stati af¬ 
frontati in campo cinema¬ 
tografico. Invece, tale a- 
spetto era tratteggiato sol¬ 
tanto vagamente e astrat¬ 
tamente: Gianni Balzarmi, 
autore, appunto, dell’Ap- 
palto, ha imbastito la sto¬ 
ria di una società di ladri 
ed ex galeotti che, messisi 
sulla via della redenzione, 
ottengono l’appalto dal co¬ 
mune per la costruzione 
del nuovo tribunale, bat¬ 
tendo imprese più grosse e 
* raccomandate », come 
quella del cugino del sin¬ 
daco: ed è qui che si è ac¬ 
cennato vagamente ad una 
certa ben nota corruzione. 
Ma l’interesse dell’autore è 
subito parso rivolto al lato 
paradossale della vicenda, 
al fatto, cioè, che dei pre¬ 
giudicati potessero batte¬ 
re sul piano dell’onestà gli 
incensurati, seppure intri¬ 
ganti, proprietari di più 
ortodosse imprese edilizie. 
Ora, questo paradosso a- 
vrebbe potuto trovare una 
sua gustosa e valida ragion 
d’essere, se fosse stato 
sfruttato con spinto satiri¬ 
co ed ironico. 

La regìa di Carlo Di Ste 
fono è riuscita, tuttavia, od 
imprimere alla vicenda, 
non molto ricca di occasio¬ 
ni nè di suspense, un rit¬ 
mo piacevole, senza carica¬ 
re eccessivamente i lati 
più inverosimili. Pulita la 
recitazione di tutti, 

vice 


TV- primo 


t0,30 Film 

. per ' le zone di Bari a 
MUano: t Anni verdi > 

■ ; • 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Corky, li ragazzo dei 
circo 

' b) Concertino: fantasia di 
musiche e pupazzi 

19,00 Telegiornale 

della sera (1> edizione) 

19,15 1 dibattiti 

del Telegiornale: f Salu¬ 
te e gastronomia » 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

1 

della sera (2. edizione) 

21,00 Studio legale 

c Deiormaztonc professio¬ 
nale ». Racconto sceneg¬ 
giato 

21,50 Parole e musica 

Un programma di Achil¬ 
le Millo: « Ritratto di Leo 
Ferré » 

22,35 Goffredo Bellone! 

Ricordo a cura di G. 
^ Cattaneo e F. Slmongln 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orano 

21,15 La cocuzza 

di Giuseppe Cassieri (re¬ 
plica) 

22,30 Nana Mouskouri 

e le sue canzoni 


22.45 Notte sport 





Nana Mouskouri canta alle 22.30 sul secondo canale. 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8 , 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 8,30: U 
nostro buongiorno; 10,30: 
Tempo di vacanze; 11; Pas¬ 
seggiate ■ nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turisti¬ 
che; 11,30: Robert Schu- 
mann; 11,45: Musica per ar¬ 
chi: 12: Gli amici delle 12: 
12,15: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig- 
Zag; 13,25-14: I solisti della 
musica leggera: 14 -14,55; 
Trasmissioni regionali; 15.1.5: 
Le novità da vedere: 15,30; 


Parata di successi; 15,45: 
Quadrante economico; 16; 
Programma per l piccoli; 16 
e 30: Musiche di Guido Pan¬ 
nalo; 17,25: Nicolai AIia>- 
kowski; 18: Bellosguardo; 
18,15: Piccolo concerto; 18 
e 35: Peter Nero al piano¬ 
forte; 19: Cerimonia del Kip- 
pur; 19,15: 11 giornale di 
bordo; 19,30: Motivi in gio¬ 
stra: 19,53: Una canzone al 
giorno; 20 , 20 ; Applausi a...; 
20,25. Haenscl e Gretel, di 
Engelbert Humperdinck; 2t 
e 25: Musica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, • 13.30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 20.30, 21,30, 22,30; 

7,30: Benvenuto in Italia; 8 : 
Musiche del mattino; 8,40: 
Canta Enzo Guarini; 8,50; 

L’orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma itaUano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Canzo¬ 
nieri napoletani di ieri e di 
oggi; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Vetrina di 
un disco per l’estate; 11,35: 
Piccolissimo; 11,40: Il porta- 
canzoni; 12-12,20: Tema in 
brio; 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 


alle 13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15; 
Aria di casa nostra; 15,15: 
Motivi scelti per voi; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: Tre minuti 
per te; 16,38; Dischi deU'ul- 
tima ora; 16,30: Panorama 
italiano; 17,35; Non tutto ma 
di tutto: 17,45: Rotocalco 
musicale; 18,35: Classe uni¬ 
ca; 18,50: I vostri preteriti; 
19,50: Zig-Zag; 20; Sosta in 
musica: 21 : Documentario 
giornalistico; 21,40: Giuoco 
e fuori giuoco; 22: Musica 
nella sera. 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna. Pro¬ 
blemi della scuola; 18,45: 
Ernesto Halffter Escriche; 
19: Ricordo di Gìno'^Luz- 
zatto; 19.20: De Nittis e gli 
impressionisti; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera: Georg 
Philipp Teiemann; Ludwig 
van Beethoven; Paul Hin- 


demith; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Georg Frie¬ 
drich Haendel; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20: Costu¬ 
me; 21,30: Il XVII Festival 
internazionale di Musica 
Contemporanea di Venezia; 
22.15; Costume e satira nel¬ 
la poesia di oggi; 22.45: La 
musica, oggi: Earle Brown, 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor! 


1 » * • 

PARIGI — Dopo la prima (di « Bobino », una 
commetdia musicale che li ha visti insieme 
sul palcoscenico, Charles Aznavour si con¬ 
gratula, con un bacio, con Juliette Greco 

(telefoto) 


caperò della voce umana nella QajiQ Gallo-N. Soprano); ritirarsi in blocco), promelten. 

sua pienezza espresnva. irò- ^viaria Carmela eia eia di Fran- do come contropartita un nuo- 

co Pisano (B. Filippini-A. Ficr- vo rivolo d’oro. Se non ci sarà 
X. V” ro); -Me parlano ’e te di Palom- il rivolo d’oro, cioè l’afferma- 

(-M. Trevi-X); -Ve ne zione delle canzoni del Fe- 
° Pusìlleco di Testa-Scìo- stivai, allora Bideri diventerà 
Sr Sen<to?/ ^omrÌ^tTS' rUU (Robertino - A. Ficrro); il capro espiatorio, 
to orezioStà rimbrlco .Mparame a vulè bene di Fiore- I napoletani (i quali, in ogni 

Sacca m nna J^teV Marzocco (P. Ga^liardi-M. Do- caso, trovano sempre lì modo 
^ oriorità sceltante dal luccC Gigll-Si- di accapigliarsi) rimproverano 

/Vr^cSi (D. Mpdugno-X); Na-ppramente a Bideri (napole- 

zioni a volte incombenti c a P«i* ^ *** Mascolo-Picco- tano anche lui e per giunta 

colte trascoloranti in una ca- lo-Bon?usto (L. Lucidi-F. Bon- editore di canzoni gloriose), di 
stigata ansia di canto anche or- zusto); Napnle è una di De ^cluso a priori gli au- 

che.qrale Un esempio per tutti: Crescenzo-Bruni (A. Testo-S. tori della vera canzone parte- 
Vintensità di quelle felicissime Bruni); Nisciuno ’o po’ capì nopea e si appellano alla tra¬ 
battute nelle quali una -morbida, di Ameadola-Gagliardi (G. Sd- dizione, alla storia, dicendo 
discendente melodia del corno vi-P. Gagliardi); Nord e Sud di che l’industria non darà mai 
avvia all'affermazione dclVin- Menegazzi - Nini Rosso (F. Re- la - vera canzone napoletana. 
rincibililà di Don Chisciotte. stucci-N. Rosso); Nun - m'ab- Forse hanno torto, forse lianno 
Quindi, una tra le poche buone braccià di De Mura-Gigante-De ragione. Ma gli altri — gli 
cose di questo Festival 1964. Anaelis (A. Fierro-M. Doris): organizzatori — hanno buon 
tanto più notevole poi, in quan- Si iurnala di Nisa-Salemo (N. giuoco nel rispondere che la 
to avrebbe già figurato con Arigliano-S. Bruno); Sole e’ tu- canzone napoletana è finita co- 
succe.wo nel Festival 1961. glio di Gregorio-V. Acampora- munque e che se vuole risor- 
Applauditt la composizione e Scuotto (A. Testa-M. Trevi); gere. almeno come fatto com- 
l'autore, al termine deìVintensa Suìamente a mia 'di Migliacci- merciale, ciò sarà possibile 
interpretazione del • complesso Zambrìnt (G. Guardaba^-C soltanto su basi industrialL 
polacco, preparata con viva Villa); Tarricuorde Carme? di Avremo dunque una canzone 
.sensibilità da Andrzej Mar-Minerbi-Romano (1 Marcellos-napoletana soltanto nel senso 
koicski, festeggiatissimo, il qua- X); Teneramente di Pugliese- che aUe parole italiane saran- 
le ha completato il ^10 successo Vinci (A. D’Angelo-R. Thomas), no sostituite quelle in dialetto? 

con I esecuzione Seconda _ Fuò darsi. Diciamo la verità: 

cantata op. 31 di Webem (cc- —————— - — l’alternativa non ci preoccupa 

^llente ancora, c on il tn^o - _~_ _» _ ' tanto e non ci mette in stato 

Heinz Rehfu^ d soprano Ha- n $00101 QIOVOIIO ■ <*> angoscia. D’altra parte, il 
lima Lukomska). 9 ^ folklorisTno, quello gratuito 

A stasera, la chiusura del BAT li - (mandolini, Napoli cielo e ma- 

Festival, con la prima esecu- * «VUllw II '■ jl Vesuvio col pennacchio, 

rione assoluta di pagine di Lu- . _ ,4 " a ‘j» - _ 1 ' ’ eccetera) non ci piace. Come 

ciano Berlo, del sovietico An- f 0Cf|yfl|, Q| gflllOflI ci piacciono le canzoni che 

drey Volkonski e di Luigi Nono hanno vinto gli ultimi festival. 

Per Io sua Fabbrica Illuminata La Commissione del British napoletani solo in quanto par- 
.sono giunti a Venezia una de- Film Institute, a chiusura della lavano di Mergellina e di Po- 
lepozione di operai genove.ri e XXV Mostra d’arte'.cinemato- sillipo Allora** Stiamo a ve- 
Italo Calcino: e ha prenotato grafica di Venezia, ha scelto dere. Può darsi che nel caide- 
t biglietti anche per Jean Paul per l’VlII Festival di Londra rene del XII Festival qualcosa 
Sartre. ^ -, Lo suora - giocane di Bruno di buono ci sia. 
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I CoiiM se usassero 

I ** - • r - * ’ 

j|e bilancètte v ; ■ ‘ 

per pesal'e la cipria... ^ 

Caro direttore, 

^ parecchi commercianti ed artigia¬ 
ni lamentano la costrizione di un 
tributo: il pagamento, al locale UJ- 
licio Metrico Provinciale, di diritti 
‘ sui < pesi e misure >, anche quando 
i pesi e di misure i commercianti 
gli artigiani non ne fanno uso e. 
e sono di conseguenza compieta- 
ente sprovvisti.- 

La materia è regolata, per la mag- 
ior parte, da una vecchia legge, la 
. 7088, che risale al 23-8-1890 (e 
ioi a 74 anni fa!) parzialmente ag- 
tlornata con successive leggi di cui 
'ultima, la n. 600, è del 17-7-1954. 

Gli aggiornamenti non hanno 
uttavia tolto gli anacronismi e i 
laradossi cosicché, i commercianti 
di profumi risulterebbero ancora 
in possesso degli arcaici strumenti 
di fine secolo, e cioè la bilancctta 
per pesare la cipria o il decilitro 
per misurare colonie e profumi. 

Così il commerciante di articoli 
di abbigliamento e addirittura il 
cappellaio sono soggetti al tributo, 
nella assurda presunzione di misu¬ 
re da prendere al cliente per la 
vendita degli effetti personali. 

Contro questa palese ingiustizia 
è possibile esperire le vie del con¬ 
tenzioso amministrativo. Infatti 
ogni due anni viene pubblicato, at- 
Valbo pretorio comunale, lo « stato 
degli utenti» (per Macerata avver¬ 
rà all’inizio del prossimo 1965), e 
contro tale stato è ammesso il ri¬ 
corso all’autorità amministrativa al 
fine di ottenere la cancellazione 
del nominativo del commerciante 
che non usi pesi e misure. 

Mi rivolgo all’Unità al fine di dira 
a tutti gli interessati di ricorrere.in 
massa, di generalizzare il ricorso in 
tutta Italia con la speranza che ciò 
possa stimolare un intervento legi¬ 
slativo per sanare una palese ingiu¬ 
stizia contro molti commercianti e 
artigiani. 

PRIMO BIBINI 
(Macerata) 

Il documentario , 
su Togliatti 

Sul giornale di domenica scorsa, 
nella nostra rubrica, abbiamo pub¬ 
blicato una lettera di Emanuele Gi¬ 
gante, di Taranto, il quale ci chie¬ 
deva se sarebbe stato realizzato un 
documentario su Togliatti e propo¬ 
neva che ne fossero fatte edizioni 
anche da 8 mm. 

Rispondemmo che il documenta¬ 
rio sarebbe stato pronto i primi di 
ottobre e che ne sarebbe stata cu¬ 
rata anche una edizione da 8 mm. 
Siamo incorsi in errore: il docu- 


’ . i 

■: <' ' 
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r mentario, infatti, sarà stampato in . 

35 ‘ e in 16 mm. Non è possibile 
' stampare una edizione in 8 ,mm. 
per oggettive difficoltà r tecniche. 
L’errata iiiformazionje/era scaturita' 
da un equivdco, e di ciò cè né scu¬ 
siamo con il nostro lettore di Ta¬ 
ranto. ■; ; , 

La « Chiesa 
del silenzio » 

Caro direttore, • 

vorrei sottoporti un ' problemtno 
assai semplice che moltissimi, pero, 
non troveranno tale. Se per la stra¬ 
da o in auto luogo pubblióQ fin 
prete, in veste talare, mi facesse ' 
una mascalzonata-e io (moltò poco / 
cristianamente, ne corivéngo) rea¬ 
gissi. appropriandogli delle sberle, 
cosa dovrebbero dire i presenti? 
Che, sia pure in modo eccessivo, 

■, ho dato il fatto suo a un mascal¬ 
zone o che ho offeso la religione? 
Ci giocherei la testa che i menti¬ 
tori professionali, si metterebbero 
subito a blaterare di < religione of- 
fesa e conculcata », di « Cristo 
schiaffeggiato», di * empio affron¬ 
to alla Chiesa ». Ebbene: l’origine 
prima di quella triste leggenda che . 
è la * Chiesa del silenzio » è tut¬ 
ta qui! 

Infatti, se dalla meschina conte- " 
sa personale risaliamo al vastissi¬ 
mo fenomeno storico-sociale dell’età 
contemporanea, cosa troviamo? Un 
popolo lungamente sfruttato, tiran¬ 
neggiato e oppresso è riuscito, fi¬ 
nalmente, a far tabù dei suoi op¬ 
pressori e a darsi un regime popo- 
■ lare o socialista, quando certi sa- 
cerdoti (non tutti, naturalmente...) ; 
dello stesso popolo si mettono a bri¬ 
gare e a congiurare per il ripristino ‘ 
dei privilegi di classe. Cosa dovreb¬ 
be fare, come dovrebbe comportar¬ 
si, in questo caso, un governo popo¬ 
lare o socialista? 

E’ vero: in una miserabile compe¬ 
tizione personale il violento ha 
'• sempre torto, per quanto possano 
essere le sue ragioni iniziali; ma, 
allorché il fenomeno si dilata su 
vasto quadro sociale, largamente 
" collettivo, trovo legittimissima, 
umana e perfettamente cristiana una 
reazione, anche violenta, a siffatta 
congiura. Lo stesso Gesù a un cer¬ 
to momento, prese una frusta e cuc¬ 
ciò i mercanti (i capitalisti!!! ) dal 
tempio del Signore. 

Per molta gente, invece, e se¬ 
condo una numerosa ma ben circo¬ 
scritta parte del clero, il prete do¬ 


vrebbe avere anche là libertà di . 
congiurare contro il proprio paese \ 
senza alcun rischio. B, se. viene yiu- 
stamehte punito si grida subito che 
è; sl(jito offesa la religione; che, in 
quél paese, non c’è più.:.-* liber¬ 
tà»; che SI ha la... «chiesa del si¬ 
lenzio »!... - • .. - ' . ^ , 

La ■ storia si è sempre ripètuta- 
con una monotonia esasperante: da . 
monsignor Bukiewitz (1923), attra¬ 
verso i fatti: del Messico, dì Spagna, 
fino al caso Mindzènty e oltre... Ora 
è arcinoto (ed essi lo sanno meglio 
■di me, ma non lo debbono dire!) ^ 
che in nessun paes? governato lai- ■ 
caviente il prete è stato mai perse- 
gUitato soltanto perché prete, cioè 
rninistro di una religione: Perfino 
■attraverso poche testimonianze, do- ' 
vute alla stampa cattolica, si sa che . 
in ogni paese socialista ' tutte le 
Chiese ■ funzionano nella più asso¬ 
luta -libertà, per tutti i fedéli che 
vogliono frequentarle. E poi, nes¬ 
suno pensa che un prete, il quale 
congiura contro il proprio paese si , 
dimostra tre volte traditore: tradi¬ 
tore della sua patria o del paese 
che Vospita; traditore del proprio 
mandato, che è quello di appianare 
e sedare le discordie, non d’attiz- 
zarle; traditore di Cristo e della re¬ 
ligione cristiana, la quale dovrebbe 
essere dì esaltazione per i poveri e 
gli oppressi, non garanzia spirituale 
ai privilegi dei ricconi. Ora: Giuda 
tradì, è vero, ma una volta sola; e 
Pietro rinnegò verbalmente Cristo 
tre volte, ma non lo tradi. 

RANIERI VERGARI 
(Roma) ' . • 

Certi zelanti 
e antidemocratici 
funzionari di polizia 

Cara Unità, 

sono uno di quei tuoi lettori che, 
.per averti scritto anche una sola 
volta, sono stati schedati (l’ho sa¬ 
puto per mero caso) e vergognósa¬ 
mente < studiati » da coloro che 
dovrebbero intervenire per preve¬ 
nire i veri crimini, e non perdere 
tempo a schedare un cittadino che 
scrive ad un giornale comunista. 

Se ora ti scrivo chiedendoti di 
mettere le sole iniziali, e di non 
citare il paese, mi scuserai; non lo 
faccio per timore, ma per evitare 
quelle seccature che derivano dal¬ 
l’essere presi d’occhio da qualche ze¬ 
lante e antidemocratico funzionario 
di polizia, o dei carabinieri i quali. 


èvidèhiemente,hanno ’ tempo da 
perdere. 

Ti .scrivo per dirti che-tpi trpva i, 
concorde ^*11 lettore di • Cascina > 
(Pisa), che suggeriva di far pubbli- 
~ care' in ^manifesto lo scritto del 
cqmpiantp compagno Togliatti pub- .- 
bucato ddirùnità il 23. agosto con . 
il titolo; « Dialogo tra' Comunistije ' 
; Cattolici SUI grandi temi della pa 9 e 
e del destino deirqomo». Anche o 
mio modesto aVvisp questo discor¬ 
so, se adeguatamente popolgrizzato, 
può illuminare molla gente a noi 
• ostile in buona-fede .. • . ! ' 

^ G. G.' - ■ 

.... . ■ ' (Sardegna); 

! Vuol vedere • ! ■ 

"cosa accade ■ 
quando toccherà 
/al segrebrio della DC j : 

Caro direttore, : • v.. l' - - - ' '■ 

■ giovedì 10-9-64 ho assistito alla 
trasmissióne -televisiva di Tribuna 
•politica,e ho potuto cosi constatare 
la tanto decantata « democrazia e 
libertà » della DC. Ne ha potuto 
dare ancora una volta la dimostra¬ 
zione con l’aiuto della TV. 

Mi spiego meglio: quando il < mo¬ 
deratore » ha dato la parola al gior¬ 
nalista del Popolo questi non si è 
limitato a porre alcune domande, 
ma ha fatto una lunghissima chiac¬ 
chierata alla quale il compagno 

■ Lonpo ha risposto esaurientemente; 
il giornalista del Popolo ha di nuo- 

■ vo chiacchierato a lungo e- dopo, 
quando il compagno Lóngo'avrebbe 
avuto il diritto di rispondere, il 

< moderatore » gli ha impedito di 
parlare dando la parola al giorna¬ 
lista dcH'Avanti! Anche questo ha 
fatto la sua chiacchierata e anche 
a lui il compagno Longo ha rispo¬ 
sto; ma quando Longo avrebbe do¬ 
vuto rispondere alla seconda chiac¬ 
chierata del giornalista, allora il 

< moderatore » molto democratico, 
ha invitato il segretario del nostro 
Partito ad essere breve. 

- Ora io attendo con curiosità la 
prossima Tribuna politica, quando 
ci sarà il segretario della DC, per 
vedere se il « moderatore >, lascerà 
tanto € spazio»:ai giornalisti e al 
segretario della DC dirà di fare 
presto. ■ • < 

UMBERTO PROIETTI 
Arcidosso (Grosseto) 


Ci mandino 
J'indirizzo 

y. Il signor Alessandro Salvaclori di . 
. Firenze e la signora Nazzarena Prin- 
..cipe di Corridonia (Macerata) sono 
pregati di mandarci i loro indirizzi ; 
" precisi, se desiderano avere una ! 
risposta ai quesiti postici. 

: Ha scelto " ' 

la libertà 
. nel carcere 

. Signor direttore, , 

ho letto sul Messaggero di Roma 
del 29 agosto due diversi modi di 

■ cercare la libertà. Molti come me 
li avranno letti e giudicati, ma a 

: molti di coloro che non li avessero 
: letti vorrei farglieli conoscere. Per¬ 
ciò, signor direttore, la prego di 
pubblicare questa mia lettera. Ecco 
y uno dei due casi riportati dal suc¬ 
citato giornale: due operai cecoslo¬ 
vacchi, un autista e un bracciante, 
non sopportando le limitazioni di 
libertà dei paesi socialisti, hanno 
lanciato a piena marcia il grosso 
camion, affidatogli per il loro la¬ 
voro giornaliero, contro le sbarre 
d’acciaio poste in un punto del con¬ 
fine cecoslovacco e sono entrati a 
tutta forza in un paese capitalista, 
dove, naturalmente, non esistono 
limitazioni alla libertà. Però, il se¬ 
condo caso che ho letto mi lascia 
assai dubbioso sulla scelta fatta 
dai due operai cecoslovacchi. Ecco 
il secondo caso: il bracciante ita¬ 
liano Rosario Maugerl, nato 39 anni 
fa a Vizzìni, fUìve ovviamente ave¬ 
va vìssuto in completa libertà fino 
al giorno 27 agosto di quest’anno, 
il 28 dello stesso mese, alle 8 (pre¬ 
cisa quel giornale) ha bussato al 
portone delle carceri di Catania e 
s’è accusato di aver commesso un 
omicidio. Naturalmente lo hanno 
. trattenuto in carcere. E’ stato poi 
accertato che il Maugeri non ave- 
•; va mai commesso alcun omicidio 

■ c che s’era autoaccusato proprio 
per farsi rinchiudere in carcere poi¬ 
ché, malgrado l’immensa libertà 
che vige nel suo paese, da parec¬ 
chi mesi non riusciva a trovare la¬ 
voro e quindi a procacciare il pane 
per sé e per la moglie; e siccome 

• negli ùltimi giorni i morsi della 
- fame gli tormentavano irresistibil- 
■ mente anche lo stomaco, aveva rag¬ 
giunto, stremato, il carcere di Ca- 
• tanta e si era accusato di un omi¬ 
cidio che non aveva commesso per 


trovare nel carcere la libertà... dal¬ 
la fame almeno per sé, se non pure 
per la moglie. 

■ • ... ■'U.G.' . 

t ' . • • ' (Roma) ! ' 

Piangendo, 

’ sulla propria miseria 
i ricchi ingannano 
il prossimo 

Signor direttore, 

anche i lattanti hanno capito la 
portata e gli effetti dei recenti . 
provvedimenti governativi. Tutta¬ 
via converrà parlarne ancora per¬ 
ché si tratta di cose e di indirizzi ' 
di rilevante - pprtata.. L’esistenza 
stessa di uomini che hanno appro- 
vaio tali provvedimenti, forse con . 
r la coscienza di risolvere qualcosa (o 
di voler prendere in giro le masse) 
fa comprendere come sia estrema, 
mente necessario lottare e chiarire 
le idee. 

« Avendo tassato i ricchi, abbia¬ 
mo esonerato le masse dei dipen¬ 
denti ». Così suonano i commenti 
agli ultimi decreti legge. Ma non 
■è arcinoto che tassare i ricchi si-■ 
gnifìca, in definitiva, tassare i po¬ 
veri? La crisi risiede tutta qui. Si 
ignora forse che il ricco, volendo 
lasciare intatto il suo margine di 
utile, scaricherà, inevitabilmente 
ed anche elegantemente, tutte le 
nuove tasse sui prezzi dei beni a 
cui accedono i consumatori? 

; Aumentare le tasse, purtroppo, 
non significa incidere sugli utili, 

■. ma incidere sui costi. Tutti sanno 
che VIGE, ad esempio, figura sulle 
fatture e, quindi, sui costi. E’ pian¬ 
gendo sulla propria miseria che i 
ricchi ingannano il prossimo. Così 
avviene che, mentre (con la scusa 
degli aggravi fiscali) i prezzi au- 
mentano, le paghe restano basse, 
giustificando anche queste come 
conseguenze dello scarso utile che 
lasciano gli oneri fiscali. 

■ E’ noto che, aumentando i prezzi 
diminuisce il potere di acquisto, 
quindi la domanda, quindi il con¬ 
sumo e quindi il benessere delle 
masse. Contemporaneamente, dimi¬ 
nuendo la domanda, diminuisce an¬ 
che la produzione ed eccoci ai li- 
' cenziamenti ed alla disoccupazione. 
Se le industrie hanno bisogno di 
poter competere con altri grandi 
■ colossi, • in campo internazionale, 
non è necessario ricorrere a questi 
trucchi da provinciali. Basta sol¬ 
tanto concentrare i capitali, e gli 


sforzi, coallzzandosi., 

Piuttosto che- far gravare tassa 
maggiori su una produzione’ ridót¬ 
ta, meglio sarebbe far gravare, tasse ‘ 
minori su una produzione più am¬ 
pia, incentrando i proventi statali 
-sulla quantità della produzione « 
non sulla entità del tributo. - , 

A che serve, da una parte aumen¬ 
tare IGE e Ricchezza mobile e d^K 
l’altra ridutre gli oneri assicura¬ 
tivi? '■ V-; 

Mi sembra che, dal punto di vista 
delle entrate statali, sj resto sem- 
;prc ai punto di prima, in quanto un 
positivo contrapposto ad un nega- 
tìvo, di uguale portata, dà luogo al 
■ vicendevole annullaménto. ■.•■ •■ 

' I settanta mlliordi clic lo Stato 
dovrà versare in conto assicurazio¬ 
ni annulleranno in buona parte 1 
proventi derivanti dall’aumento de¬ 
gli altri tributi. Forse, nel momento 
attuale, conviene alle masse lavo¬ 
ratrici far leva sulla scala mobile, 
rendendola più efficace di prima. 
Continuando questa gara al rialzo 
. (fra prezzi e salari) o la corda ti 
spezzerà o si giungerà ad un sop* 
portabile compromesso. 

NICOLO’ POLLIO 
(Roma) 

Il Presidente 
dell'Ente per il turismo 
forse lo ha frainteso 

Cara Unità, 

ho apprezzato la. .risposta data 
dall’Ente provinciale per il turismo, 
in relazione alla mia lettera da voi 
pubblicata, nella quale affermavo 
che nessun opuscolo segnalava la 
visita al Sacrario delle Fosse Ar- 
deatine. 

A me pare, però, che il Presiden¬ 
te dell’Ente turismo mi abbia frain¬ 
teso (o mi sarò spiegato male). 
Infatti non affermavo che le pub- 
. bticazioni dell’Ente per il turismo 
non portavano indicazioni sul sa- 
. erario delle Ardeatine, bensì dicevo 
che gli opuscoli dello varie agenzie 
di viaggio e turistiche non pubbli¬ 
cavano tale indicazione. A prova 
di quanto affermo, ti invio un pac¬ 
chetto di opuscoli stampati dalle 
suddette agenzie. 

Il Presidente dell’Ente provin¬ 
ciale per il turismo può, meglio di 
me, controllare se quanto asserisco 
è vero: basta che dia uno sguardo 
agli opuscoli che pubblicano le 
agenzie turistiche e di viaggio. 
Cordiali saluti. 

ALVARO DE ANGELIS 
(Roma) 

Per il » fondo 
di solidarietà » 

Due anziane sorelle di Ancona ci 
hanno inviato L. 2000 per il < fondo 
di solidarietà » della rubrica. 


Il Concerto 
di danza 
all'Accadèmia 
Nazionale 


nazionale di Roma) - 2 spettacoli: ore 16,301 847.719) 

.... „ - e 21,15 - Prenot. cassa del Circo Questo pazzo pazzo pazzo mon- 

Nei giorni 19-20-21 settembre, dalle ore 9 30 In noi tei 51.34 3S6 *1». con S. Tracy tafle 16-19,15- 

avrà luogo nell’Aula Magna del- _ r«oi «.il. aeneAt ri'.* 22,30) SA 

rAccademla nazionale di danza, ® * *^l EURCINE (Palazzo Italiaal- 

dirctta dalla signora Jla Ruskaia.! .■ • tei. tMW.394 iirrTm moi r oin arut\ 


• -- 1 CORSO (Tel. 671.691) 

Amori pericolosi, con F. Woll 
(alle 16.30-18,20-20.30-22.40) lire 
1000 SA 44 

EDEN (Tel. 671.691) 

Nudi per vivere 

, (VM 18) DO 44 

li Orco più famoso d’Italia EMPIRE-CINERAMA. (Viale 
Via Cristotoro Colombo (Fiera Regina Margherita - Telef. 


ROMA HA DETTO SÌA 

DARIX TOC NI 


Ecco il tempo degli assassini e FIAMMA (Tel. 471.100) 
rivista Donati - . DR 4 Le voci bianche, con 


diretta dalla signora Jia RuskaJa, .• ' ***• 683.394 

nuale Concerto di danza e coro- Ampio parcheggio 

assume un. particolare significato. ■ '■ ■■ ■ ■ ' —. . 

Essa si svolgerà infatti a benefl- .. 

do dell'Associazione nazionale VOLTURNO (Via Volturno) 
assistenza per gli spastici. Ecco il tempo degli assassini e 

Lo spettacolo fissato per ' le rivista Donati - DR 4 

ore 21,30 è diviso in due parti; 

nella prima alcune allieve dei M 

vari corsi illustreranno la tccnl- m rnmmmaUM mU 

ca orchestica. ' .. . 

secónda parie comprende • « • ' 
le coreografie ' di: P. Konér su ■ 8 'fMvvfaa viaiaana 
musica di Bach, di W.* Osins su : ' ■ A * vlSggPtlI 

musiche . di Von Baaren e di «rioiAMo rmai óm is-»» • ’ 
Strauss, di,C. SahkarofT su mu- ADRIANO (Tel. 352 . 193 ) 
slcà al Rcgcr, di B. Trailine su . ZuIu, con S. Baker, (alle 15- 
musica di Cho'pin, di N; Svereff . 17.33-20.10-22.50) . A 44 

su musica di Weber, eseguite dal- ALHAMBRA (Tel ' 783 792) 
le .allieve soliste: .Simonetta Ce- Kudi ner vivere fan I5 uit 
sarctti.e Gloria Spedalettl (allie- ' P*' IZ 

ve 'llcènziande del corso di per- . ___ i 


l’EUR - Tel. 5.910-906) 
ClnQue corpi senza testa, con 
J. Crawford (alle 17-19-20.55- 
22,50) (VM 18) G 4 

EUROPA (Tel,. 865.736) 

Becket e 11 sub re, con Peter 
O'Toole (alle 16-19.15-22.40) 

DR 44 




r 






ciNcm 

Prime visioni 


Le voci bianche, con S. Milo . , 

(alle 16-18,15-20.30-22.50) 

SA 44 SALONE MARGHERITA -(Te -1 • m m m m • m • 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) igfono 671439) - • • * * 

A Hard Day’s NIgtat (alle 16.45- Cinema d'essai: Delitto perfetto . t» siglo sRS «ppalGaG sa 

QALLERIA“(Tel 673 267) SMERALDO (Tel. 351.581) = 

GARDEN (Tel. 562.384) 8UPERCINEMA (Tel. 485.498) «••bri: 

Ieri oggi domani, con S Loren ' La battaglia di Forte Apache 9 ^ ^ fl a s snt nr o«i 
8 A 444 con R. Baxter (alle 15.30-18.05- 

GIARDINO (Tel. 894.946) 20.25-23) A 4 ^ ® " CtUMBO ■ 

Il trionfo di Tom e Jerry TREVI (Tel. 689.619) • - • DA * OISSgOO sa 


1 


DELLE RONDINI ^ - SALA TRASPONTINA 

I dannati e gli eroi, con Jcflrcy Tamburi d'Afrlca, con F. Ava- 
Hunter A 44 lon A 4 

DORIA (Tel. 317.400) SALA URBE 

: Sierra Baron A 4 Riposo 

EDELWEISS (Tel. 334.905) SALA VIGNOLI 

Delitto In pieno soie, con A. Riposo 
DcJon G 44 RAViò 

ELDORADO - ®^Tp'oso 

Asso nella manica, con K. Dou- 
giàs DR 444 TIZIANO 

FARNESE (Tel. 564.395) I gialli di Edgar Wallace n. 3. 

Cinque ore violente a Soho, con ® ^ 

A. Newlcy. (VM 18). DR 44 TRIONFALE 


NUOVO 

I tre moscbetUerl,' con M. De- 
mongeot A 4 


FARO (Tel. 520-790) Riposo 

L'omicida, con M. Vlady t/iPTilC 

(VM 14) G 4 pni 
IRIS (Tel. 865.536) 

- L’uomo che vide il suo cada- > 
vere, con M. Craig G 44 
MARCONI (Tel. 740.796) 

Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 ACILIA 

NOVOCINE (Tel. 586.235) il moli 

Lo spettro, con B. Stccic A 4 A. Cui 
ODEON (Piazza Esedra 6) 4UROR 
I compagni, con M. Mastroiannì La vai 
DR 444 


Riposo 

VIRTUS 

F.B.l. agente implacabile, con 
E. Costantlnc G 44 


Arene 


Il mollo onorevole Ministro, con 
A. Guinness 8 4 

AURORA 

La vaile dell’Eden, con J. Dean 


NEVADA 

Ava- I due inaresclalll, con Totò C 4 
A 4 NUOVO DONNA OLIMPIA 

Terra che scotta A 4 

PARADISO 

Cielo giallo, con G. Pcck 

DK 4 

PIO X 

Il postino sunna sempre dieci 
volte, con S. Milligan G 4 
, PLATINO 

”• La pistola non basta, con A. 

G ♦ Quinti A4 

REGILLA 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ncr A 44^ 

„„„ TARANTO 

’ II fronte del porto, con Marion 

Brando DR 4-f 

TEATRO NUOVO 
I tre moschettieri, con M. De- 
mongeot A 4 

VIRTUS 

0 , con f.B.I, agente Implacabile, con 
6 E. Costantlnc G 44 


DA - 44 


AMBASC.ATOF.M™. «,.570, «. 


laida Lojodice,.Chiara Zoppolato, Carosello di notte 
allieve, del corso di perfeziona- ‘ (VM 

___ _-s-ae_ _ 


■REVI (Tel- 689.619) • • DA m Dl—gno ■■Imi » 

,088 117 minaccia Bangkok, con • DO m OoeiBQClltarlO ' 
A. M. Pierangeli . (alle 16,15- ' __ ' 

18.20-20.33-23) • A 4 * 


mento: il' valore artistico delle AMERICA (Tel 586 158) 
quali ormai;gI.à conosciuto ad ap. S 


(VM 18) DO 4 ^ VIGNA CLARA (TeL ' 32Ò.359) • « - Gtollo 

, MAJE8TIC elei b74.90U) rinmi^ enml senza testa, con m M = MuaiM 


I temerari del West 


quali uriuui KIB C-Viiusciuiu ua 7 „lf, ~nn «5 Raker-fan IS iilf u Oitoi V-rawioru \aiic ii-iz.n 

prézzatò pia volte dal pubblico Baker (ap.. 15. ulc MAZZINI (Tel. 351.942 ) 22.50) - , (VM 18) 

romano: dall’allicva Hcenzianda non qavi • ^ Ore rubate, con S. Hayward 

del corso normale Grazia Caro- 8 4 O 

foli ed altre allieve del corso co- « S;METRO DRIVE-IN (6.050.151) neCOOUe VlHIOIll 

rale. t«ne (alle 16.30-18.30-20.30.M.50) „ gigante, con J. Dean (alle 

I biglietti si ritirano presso la ♦ 18.45-22.45) DR 44 AFRICA (Tel 8 380 718) 

Segreteria deirAccademla tutti I APPIO (TeL 779.p8) METROPOLITAN (689.4(i0) cinque marines per IM* 

4*2^" lOO.W® dollari ai soie, con J.P ie. con V. Lisi ^ 

coito ^ L. 1000 a (ap. 15.30) • * SA Belmondo (alle 15.45-18.25-20,35* AIRONE (Tel 727 193 

'ARCHIMEDE (Tel. 87.5.567) 23) A 4 u bancfito 

cjaaone. 1 . . .’ MIGNON (Tel. 669.493) ALASKA 

m . ARISTON (Tel. 35J.230) • ■ n grande bluff, con E. Costan- l predoni del Kansas 

/WMaM mBm .achuvo d'amore, con K. Nov.ak tinc (alle 16.30-18,30-20.30-22.50) ALBA (Tel. 570.855) 

' ■ mKiMi'tm*§ ' ♦♦ ,-,»oee»iuioeiurk /i- ii c pistola sepolta, con J. 

' ARLECCHINO (TeL 358.654) MODERNISSIMO (Galleria S 

FOLK STUDIO (Via G. Cari intrigo a Parigi, con J. Gabin Marcello - TeL 640.445) ALCE (Tel. 632.648) 


Cinque corpi senza testa, con d II = MuoicalÉ 
J. Crawford (alle 17-19.10-20.5?- _ « _ 

22.50) , (VM 18) O 4 • ■ • H«Ìm«UlG 


NUOVO OLIMPIA (TeL 670695) ORIENTE 

’ Cinema selezione: La giumenta Cronache del '22. con A. Chec- 
• verde, con S. Milo ‘^bl ♦ 

(VM 16 ) SA : 44 OTTAVIANO (TeL 358.059) 
OLIMPICO (TeL 303.639) L’assedio delle sette frecce, con 

Chiusura estiva W. Holden .. A 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) PERLA 

L’americano, con G. Ford A 4 

PALLADIUM (TeL 55.131) PLANETARIO (TeL 489 . 738 ) 

. La dorma che visse due volte, fi treno del sabato, con <5. Moli 
con K. Novak . . G 44 . l^M 18) SA 4 

PARIGLI PLATINO (Tel. 215.314) - 

Storie stilla sabbia ' ' ' 8 44 Da pistola non basta, con A. 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 


I compagni, con M, Mastroiannì La vaile dcIl’Edrn, con J. Dean CINEMA CHE CONCEDONO 
DR 444 DR 4 OGGI LA RIDUZIONE AGI 8 - 

ORIENTE CASTELLO ENAL: Adriaclne, Africa, Alfieri, 

Cronache del '22, con A. Chec- l fratelli senza paura, con Ro- Ariel, Astra Brancaccio, Bolo- 
chl SA 4 beri Taylor A 4 B"»* Cristallo, ^Dcllc Terrazze, 

OTTAVIANO (TeL 358.059) COLOMBO 'i ’ t«t'i?’ 

t’as«pcllo Hellf» frecce con «DUUIWDU Fenice, Leblon. Modernissimo 

w Mntrtnn ” " frcccc, uaimo ribelle, con C. Thompson g^ia a, Niagara, Nuovo Olimpia, 

PERLA , _ A4 Orione, Planetario, Plaza, Prima 

CORALLO Porta, Rialto, Royal, Sala 'Om- 

Bi iuc-vADirt Aoa-/-a\ Cinque ore violente a Soho, con berto. Salone Margherita, Splcn- 

FLANETARIO (Tel. 4 o 9 ^ 3 o) Newlcy (VM 18) DR 44 did. Sultano. Traiano di Fiumi- 

li treno del sabato con G. Moli q^lLE TERRAZZE cino. Tirreno, Tuscolo. Ulisse. 

BI A-riKirk -ifi. ^ « ribelle d’Irlanda, con Rock Verbano. TEATRI: SaUri, Villa 

PLATINO (Tel. 215.314) - Hudson A 4 Giulia. Circo TognI. 

La pistola non basta, con A. d£LLE PALME 

Quinn__ f _ hptin dell'aria A A __ 


JiATRI 


METROPOLITAN (689.41H)) Cinque marines per IM ragaz- 

100.100 dollari al sole, con J.P. ze con V. Lisi C 4 

Beimondo (alle 15.45-18.25-20.35- AIRONE (Tel. 727.193 
® ' A4 il bandito A 4 

MIGNON (Tel. 669.493) ALASKA 

■ II grande bluff, con E. Costan- l predoni del Kansas A 4 

tinc (alle 16.30-18,30-20,30-22.50) ALBA (Tel. 570.855) 

..«.nernuisB,»» t, La pistoU Sepolta, con J. Craln 

MODERNISSIMO (Galleria S A 4 

Marcello - TeL 640.445) ALCE (Tel. 632.648) 


D SA >• Satirieo ^ 

^ SM >■ Storteo-ltB lot lB» 0 

* a AMtr* ctaAlsto mM Sto * 


RINCIPE (Tel. 352.337) porta IT 7 filo ni Le belle dell’aria A 

sangue misto, con A. Gardnei ESEDRA MODERNO 

DR 4 oDissawcBa*™* pob*)» DR 4 spalle al mure, con J. Mor 
lALTO (TeL 670.763 PRIMAVERA *' G 

I nonti di Toko-Ri. con William Chiusura estiva FELIX 


RIALTO (TeL 670.763 .PRIMAVERA 

I ponti di Toko-Ri. con William I^Chlusura estiva 
Holden DR 4 REGILLA 

^RUBINO ‘ • 1 magnifici sette, con Y. Bryn- 

I Fedra, con M. Mercouri Dciun ^ ♦♦♦ 


• 44444 — «irrrTlonalA 

0 4444 » ottimo 

444 — buono 

• 44 — discreto 

• 4 » medioexo 


baldi 5B) .1 ■ • ■ • - 1 • ; -(alle 16.45-18.40-20.50^) - 8 4 Sala A: L’uomo di Rio. con J l* •*** Cavalleggeri, |* 

• Alle 22. musica classica e fol- ASTORI A (Tel 870.245) - ' P. Beimondo A 4 con D. Robertson A 4 S 

: kloristlca. Jazz, blues, spirituals Nudi per vivere Brevissima chiusura ALCYONE (TeL 8.360.930) 

' con Capra. Camiz, Bradley. Do- (VM 18)' DO' 44 MODERNO-ESEDRA (Telefo 11 giorno più corto, con V. Lisi 

AVENTINO (Tel 572.137) no 460.285) C 4 

FORO rtUS^Piu - Ieri oggi domani, con S Loren Spalle al muro, con J. Morcau ALFIERI 

Su(>nl e lud, 21 InUallanu. (gp 2X40) SA 444 ► . . G 44 Lawrence d'Arabia, con Pelei 

MODERNO SALETTA O Tooie DR 444 

fgiMpcO DI VILLA GIULIA Fuoco verde, con S. Granger og^ domani, con S. Loren ARALDO 

fTel qaaiSRi babbcbìui io» ^ r .SA 444 Compagnia di codardi? con G. 

, t lCL BARBERINI (Tel. 471.107) oBiuniai ìTaI au ovai Ford SA 

Alle ore 21. Il Gruppo attori atMM. inMwMm r-nn si cvnn,* MONOIAU (Tel. o34.o7o) roru a/» 

italiani presenta lo spettacolo ‘ (atia 1 B. 15 - 18 . 20 I 20 25-23) 8 * Ieri oggi domani, con S. Loren ARGO (TeL 434.050) 


0 VM !• * vietato al mi- 0 
A . . oort di 16 anni ^ 


italiani presenta lo spettacolo (aiie 16,15-18.20-20.25-23) 8 4 
elamico: « Elena • di Euripide BOLOGNA (Tel • 426 700) ^^4 Carabina Williams, con James 

" mistero del tempio indiano, NEW YORK (Tel. 780.27.) ^ ^ 

SnHdia nf*! uno*°N(° Con P. Guers A 4 Zulu, con S. Baker (ult. 2X50) a 

•Barbieri, .Claudia-Di Lullo, Ni- npaMCacCiO rTpV- 1 ^ Ì?iV5) A ♦♦ Dcslr^c, con M. Brando A 4 

NUOVO COLOEN., 55 . V 


LFIERI CRISTALLO (Tel. 481.336) v 

Lawrence d'Arabia, wn Pelei . Ranch della violenza, con . R. 

O'Toole - DR . 444 Egan •A 4 

RALDO DELLE TERRAZZE 

Compagnia di codardi? con G. II ribelle d'Irlanda. con Rock 
Ford SA 44 Hudson A 4 

BftO iTpI axiaini DEL VASCELLO (Tel 588.454 1 


RUBINO - 
Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 44 

SAVOIA (TeL 865.023) 

Il trionfo di Tom e Jerry 

DA 44 

SPLENDID (Tei. 620.20.5) 

I fuorilegge del Colorado, con 
M. Anders . A 4 

STAOlUM (Tel. 393.280) 

La strage del Cas'alleggcri, 
con D. Robertson A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - TeL 6.270.352) 

Furia africana A 4 

TIRRENO (TeL 573.091) 

La legge della pistola, con R. 
Loggia - . A 4 


Okinaira, con R. W’idmark 


la un ^ Spalle ai mure, con J. Morcau 

G 44 

FELIX 

_ . I-a storia di Tom Destry. con 

*• A- Murpliy A 4 

A ♦♦♦ lucciola 

Anno 79 distruzione di Ercola- 
nn a. no, con D. Paget SM 4 


ROMA (Tel. 733.868) 

Maciste airinfemo 8 M 4 
SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Agostino, con J. Thuiin 

(VM 18) DR 44 
TRIANON (TeL 780.302) 

I) principe e la ballerina, con 
M. Monroe S 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 


♦ MEXICO 

. La finestra di fronte 


CASA DEL LIBRO 

viale Tirreno, 32 - tei. 899.833 
SCOLASTICI NUOVI E DI 
OCCASIONE - SUPERVA- 
LUTA SCOLASTICI USATI. 
VOCABOLARI E ATLANTI 
ULTIME ED. 50?o 


A 4 AVILA 

TUSCOLO (Tel. 777.834) Riposo 

. La legge della pistola, con R. BELLARMINO 
Loggia A4 Riposo 

ULISSE (Tel. 433.744) BELLE ARTI 

L’idolo delle donne, con Jerry 
Lewis C 44 COLOMBO 

VENTUNO APRILE ^ 0 "“ 

Piombo rorrntc. con B. Lan- iimbiiq 
castcr . (VM 16, DR 444 , 0 , 

VERBANO (Tel. 841.195) Sai* - 


bb Desir^e, con M. Brando A 4 
ASTOR (Tel. 7.220.409) 


F.B.I. chiama Istambul. con B 
B ^ Cortez G 4 

♦ DIAMANTE (TcL 29-5.250) 

X M. D leggendario conquistatore 

^ ♦ ... A . 4 


Mi Goelfl. Regia Antonio Pier- ,, 

fcdeticL Humche di Ranieri * CAPRANICA (Tel. 672.46d) 
Romagnoli. . All’Ovest niente di nuovo, con 

»ÌU.AÌZO SISTINA • ' ‘ ’ L Ayrca (alle; 16 - 18,30 - 20.35- 

Allé ore 21,30 Grandi spct- 22.49, DB 4444 

tacoH Macario; «Febbre az- CAPRANICHETTA «72.465) 
zarra ’» • di ^rio Amen- Chiusura estiva 
dola. Musiche di ^SQuale Fru- COLA Di RIENZO (350.584) 

fert Lo*™ 


O'ANA Tol. 780.146) 

1 -L’ultimo vendicatore , A 4 ' d Arabia, ran Pct« piombo rovente, con B. Lanca- 

ILPRANICA (Tei; 672.463) p-mu (Toi illuni OTooIc DR 444 (VM 16) DR 444 

Airovcst niente di nuovo, con -, - , ASTRA (TeL 848.326) DUE ALLORI iToI 278 847) 

SSaNICHETTA 20.30-2X50) DR ♦ "I^IC ,ToI 7 «IO con K. Novak G 44 

rSta5ira'*2^m^ ■ PLAZA (Tel. 681.193) JJ® ESPERIA (TeL 58Z884) 

0LA%r mENZO (350.584) ^®®® Sr «P®*»*"»'®. con B. Bardot 

Ìa *aab 20,20-2X50) G 44 AUGUSTU 8 (TeL ^.455) ESPERO (TeL 893.906) 

(alle lfi-18-20.2()-2X50) 9A 4A4 pQNTANE (Tele L’amante indiana, con James 

- fono 470 265) ‘^®" Darrieux G 4 Stewart DR 444 

-- A proposito di tutte quelle si- AUREO (Tei. 880.606) FOGLIANO 

ehi MfeMnA gnore. di I. Bergman (alle Lawrence d’Arabia, con Peter . Gli animali, di F. Rossi! 

rto mmt mmmmssm 15-30-17.30-19.10-21-2X50) O'Toole DR 444 DO 444 

Mnvwni» ♦♦♦ AUSONIA (TeL 428.160, GIULIO CESARE (353.360) 

HmmlV wMf•mWMi QUIRINALE (Tel. 46'2.653) Cielo di fuoco, con G. La guerra del mondi A 44 

Onno • .Itmghexie d'onda '*“(VM IS) do 1 4 AVANA IT‘;L 515.3S7) 

deto timmimioni in lingua quirinETTA (Tel 670.012, ^aTfmóri * bb HOLLYWOOD (Tei. 290.851) 

ItàUto». ® BELSITO Tel 340.887) Manfif” ‘"‘’P 

_. J-o- -a-- ,ii|i (iuccn (alle .6-19-2XM) frontiere del Texas .A 4 , «oao-v ^ 

^lima imi BOITO (Tei 8.310 19 » 1 IM^PERO (TeL 290.831) 

‘ “ RADIO CITY (TeL 464.103) Crlmeit, con A. Sordi C 44 *UP®*® 

9525 Kc/a) La donna di paglia, con G. Lol- BRASIL (Tel. 55'X350i INDUNO (TeL 582.495) 

IS,M - lt.3« I lobrigida (alle 15-15,40 II marmittone, con Lewis { Gli invincibili, con G. Coopzr 


' di. con le donnine di Macario 
SATIRI (TeL 565.325) 

Alle ore 21.30 ripresa del 
successo brillante: • la barri¬ 
cata filosofale » di Giorno Bu- 
zidan con Giulio Donninl, Al¬ 
berto Glacopello. Corrado Pri¬ 
sco. Marco VIccInl. Regia Paolo 
Pacioni. 

ATmam 

INTERNATIONAL U PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Rfatoranie - Bar . 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand d 
Londra s Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle li 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE OARIX 
TOGNI (Via Cristoforo Co 
lombo - Fiera di Roma) 

Due spettacoli alle 16.30 e 21,15. 
• Prenot tei 5134356 - 683394 
^ 850.641. Ampio parcheggio. 

VARUrÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
- Terra di giganti e rivista Nino 
Lembo A 4 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
La saga dei Comanches, con 
D. Andrews e rivista Aurelio 
ARtoi ' A4 


Miss spogliarello, con B. Bardot 

S 4 

ESPERO (TeL 893.906) 


al CONVinO MASCHILE 

«GUGLIELMO MARCONI» 

TeL 22917 - SALERNO - Via Pio RI 
Gontlnnano le fsciiilenl per I) nuovo anno scolastico. Tutti 
1 tipi di scuola. Rette niensUI da L. 21.000 a L. 24.0M 
tutto compreso. 

Chiedere programina-regolaniento. 


'triDAHiu (lej. usi.ivo) Craig 

Vite vendute, con J. Montand nDienr'nMn 
(VM 16) DR 44 


VITTORIA (TeL 578.736) 
Terrore alla IJ» ora, con W. 
Campbell . DR 4 


, TraflIcanU di Singapore, con 

„n w ■' L- Cristian A 4 

DR 4 DELLE PROVINCE 


Terze visioni 


Nr chi atcaKa 
Radia Varmwla 


dea» 


iasioni tn lingua 


tris . ir4S 

sa mMTl 25;». 25.42. Sl,01. 
81,50 CI1865 - 11900 - 9675 - 
9525 Ke/s) 

19.99 • 19.89 

99 nwtri 31.45. 4ril 
(9640 - 7125 Ke/i) 
traomisslon* per gli emiffoU 

19.99 - I9J9 

au mttil 85.19. 25.4r 9^ 
990 m. (11910 • 11900 . 9536 
1501 Kc/s) 
fLÌ9 - 21J9 
su mttzl 25,4r 21,50 
(11900 • 9525 Ke/s) 
zr99 - 99.29 

m» metri 254». 25.42. 31.49. 
31,50. 4r 11. 200 
(11910 - 11900 - 9640 * 99M 
8136 - 150» Ke/t) _ 
Usamlaslnna per 9U uiiilpua 

ogui ftoru». «n* >• # 


^ IMPERO (TeL 290.851) 
Riposo 


A 4 Riposo ' —- ■ 

BELLE ARTI ... 

c ANNUNCI ECONOMICI 

t ^ ♦ « ■ ■ - ■ -—---— 

Lean* COI ilMRIJS 

♦♦♦ iu dove II sole brucia, con J. 2) CAPITALI SOCIETÀ' L. 59 FIAT 1800 . • 3 

>ì Craig A 4 ----- FIAT 2300 • 3. 

óntand rnisoGONO FIMER. Piazza VanvttelU 10. ALFA ROMEO 2000 

•R 44 sin-.pore con telefono 240620. PresUU fldu- Berlina • 3.701 

_ .• Mstfan “ * ’a 4 ciari ad impiegati Autosov- Telefani 420942 - 425624 - 42981) 

DR 4 DELLE PROVINCE venzionL -- • 

Furto su misura, con R. Hay- IFIN. Piazza Municipio »4, te- 5)__ 3* * 

. woTth SA 44 lefono 313441. prestiti fiduciari Mae-«i «ai-ion.. fon.. 

SCIPIONl .J Impiegali - Autoson...l...L "“"to'“SwlTiSS;'"™ 

DON BOSCO 4 ) AUTO MOTO CICLI L. 59 spensi sbalordiUvLMeUjwlchl 

, , Riposo ---— _ — . . ■ ca razionale al servizio di ogn 

DUE MACELLI ' ' ALF.4 ROMEO VENTURI LA vostro desiderio. Consiglia 

n2) ^ Chiusura estiva C4»MMI8SIONARIA pi* antica orienta amori, atTarl. sofferen 

con C rinwANE Trastevere ** Roma - Cnosegae tomedia- Pignasececa 63. Napoli 

con u giovane TRASTEVERE Cambi vantaggiosi. Facili. 

taxioni - Via BlasoUU A. 24 7) OCCASIONI L. 5 

A ♦ .H». AUToNoi.LtitèU) RIVIERA rr";-——-— -- 

Ritorno alla vita ROMA ORO acquisto lire dnquecent 

Lanca- MONTE OPPIO Preiii Ki«rnallcn rarlall grammo Vendo bracciaU col 

A 44 Ombre sul Kilimanglaro, con iinriBmi so Rm .1 ' occasione 550. Faccii 

R- Taylor A 4 V igoi, cambi SCHIAVONE. Sede uni 

con A. nOMENTANO BIANCHINA 4 posti - 1400 88 (telefo 


DEGLI SCIPIONl 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 


ACILIA (di Acilia, 
li molto onorevole ministro, 
con A. Guinness S 4 DUE MACELLI 

ADRIACINE (TeL C30.212) • Chiusura estiva 

n leggendario X-15, con C GIOVANE TRASTEVERE 
Bronson A 4 ridobo 

ANIENE 

n texano, con J. Wayne A 4 
APOLLO ' Ritorno alla vita 


20.30-ZX50) DR 4 C 44 . A 4 

REALE (TeL 58023, BRISTOL (TeL 7.615.424) ITALIA (TeL 846.030) 

La donna di paglia, con G. Lol- F.B.1. rhiama Ist.tmhul, con B. Lawrence d'Arabia, con fttei 
lobrigida (alle 15-15.40 - 13.05 - Conez G 4 OTooIe DR 444 


Bronson a 4 RiDoao 

ANIENE 

n texano, con J. Wayne A 4 

APOLLO ' Ritorno alla vita 

■ Gli inesorabili, con E. Lanca- MONTE OPPIO 
stcr A 44 Ombre sul Kilimanglaro, con 

AQUILA R. Taylor A 4 

Twist, lolite e vitelloni, con A. NOMENTANO 
Fabrizi C 4 n passo del carnefice DR 4 

^SdSS^ra^JiTva NUOVO DONNA OLIMPIA 

AURORA (TeL 393.269) oSlON^ ****** A4 

La valle dell’Eden, con James .1 ...» 

Oean DR 4 T**!!?.?..*.!.'*®'® ** mare, con 

AVORIO (Tel. 755.416) A 4 


n passo del carnefice DR 4 500 D giardToottt • L450 


a. 24 7) UCCASIONI L, 5 


ORO acquisto lire dnquecent 
iriall grammo Vendo bracdali col 
, ' lane ecc.. occasione 550. Facci 

L. 120 U cambi SCHIAVONE. Sede uni 
• 1400 MONTEBELLO. 88 (telefo 


no 480.370) 


rontaine 


DR 4 BROADWAY (Tel. 215.740) 

Dae mafiosi nei Far West, oon 
Franchl-lngrassia C 4 

CALIFORNIA «T.l. 215 268) 

A 4 I promes*! sposi, oon I. Gatrani 

DR 4 

S. Me CINESTAR (Tei 789 242? 

lAwrcnee d’.^rabla, con Pelei 


OToole 


ìa bianchina paooram. 
A ♦ bianchina spydet 
(tetto toveroalc) 

’ BIANCHINA spyder 
FIAT 750 (600 D) 


AVVISI SANITARI 


DR 444 


2030^2X50, DR 4 BROADWAY (Tei. 215.740) JOLLY ' 

REA ('lei 864.165) ' 1 Dae mafiosi nel Far West, oon Dracala II vampiro, con Peter 

Chiusura temporanea Franchl-lngrassia C 4 Coshlng G 4 

RITZ (Tel. 837.481) CALIFORNIA «T.L 215 268) JONIO (TeL 880.203) 

L'ultimo vendicatore A 4 I promes*! sposi, v-on I. Gatrani P.T. IM posto di combattimento 
RIVOLI (Tel 460.883) DR 4 con C. Robertson DR 4 

La grande fuga, con S- Me CINESTAR (TeL 789.242? ‘ LEBLON (TeL Ò5Z344) ■ 

I Queen (alle 16-19-2X30) lAwrcnee d'.^rahia, con Pelei L'amore è una cosa mcravlgllo- 

DR 444 O'Toole OR 444 sa, con J. Jones 9 4 

ROXY (TeL 870.504) CLOOIO (Tei. 355.8.57, MASSIMO (Tel. 751.277) 

All'Ovest niente di nuovo, con Una sporca faccenda, con N. La valle della vendetta, con J. 
L. Ayrcs (alle 16-1X50-20.50-23) Castclnuovo (VM 18) G 4 Dru A 4 

DR 4444 COLORAOO (Tei. 6.274.287) NEVADA 
ROYAL • CINERAMA (Telefo- quella nostra estate, con M. -1 due mareacialii, con Totò 
no 770.549) O’Hara 9 4 C 4 

Avventure nella faataslx con CORALLO (TeL 2.577.207) NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

L. Rarvey (alle 15,30-1X45-2X35) Cluaue ore violente a Soho, con La donna dalla ssaschera di 
L. J300 ^ 9M 4 A. Newley (VM 18) DR 44 ferì» A4 


Mvwnisf livi. QUIRITI PIAI OU loou u» 

cS iGr”'- ■" SSSfSr 

con » 

CASTELLO (TeL 561 767, RIPOSO VOLKSWAGEN 1200 

®JSeni%cnra pauSl 'S Ro- '«"«a A 4 SIMCA G L. 

beri Taylor A 4 S^RO CUORE ^ HAT 1100 Esport 

CENTRALE (Vìa Gelsa, 6, .««Po*®_ FIAT 1100 D 


CENTRALE (Via Gelsa, 6, bmuon 

IJI schiava di Bagdad, con A. CLtwiuWPI 

Karliia SM 44 „ 

COLOSSEO (TeL 736.255, «ALA ERITREA 
Furia del West, con P. Foresi 

A 4 SALA PIEMONTE 
DEI PICCOLI Riposo 

Ripmo SALATsAN SATURNINO 

DELLE MIMOSE (Via Gassla) 

Pianeta proibito, con . Walter SALA SANTO SPIRITO 
Pidfeon ... A 44 Spetucoll teatrali 


iFlAT 850 
AUSTIN A-40 b 
VOLKSWAGEN 1200 
♦ SIMCA 1000 G L. 
fiat 1100 Esport 
FIAT 1100 O 
FIAT 1100 D S W (P9- 
miliare, 

villH.IETTA Alfa Rum 
FIAT 1300 

FIAT 1300 S.W. (Fami- 
Ufi 
FIAT 1500 
FORD Coonil 315 ’ 
FIAT 1500 Lunga 


DOCRINI 


’eaole» d l M Rn £n l a deb olem 
3 400 besauan di orictaa uatvoa*. pa 
2 500 chica. en«oeilaa (uearaateni 

2 600 ?.^**®* ** anomalie araauall 

Visite prematrimoniali Don. l 
« 711 ,. SOKACO Romx Via Vlmlna) 

3 7UU ^ efitasinne Termini; - ficaia a 
2.800 uiatfu - ftaaa isnads laL 

' 3 900 Orafto fi-lX 19-19 e per appunti 
mento cKluas il mbato poenerii 
a OQu 6*9 • • NMIM FaotI orano, o 
«non saboto pomeriggio • nel gion 
• ^ ■Tnee^aole per am 

*«1.119 (AoLXea 
3.200 hMM 19919 g» a a«Un m 
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- 'Da‘ieri sventolano^sul pennoni 

* del Villaggio olimpico di Yo- 
gogi le bandiere, dei 98 paesi 
iscritti ai XVllI Giochi e il vessillo 
\-:'J del 'C. 1.0. 

T ' 

TOKIO — Il villaggio olimpico di Yoyog 
è stato Inaugurato Ieri alla presenza del 
presidente e del componenti del comitato 
, organizzativò del Giochi di Tokio. .Novan- 
SÌkV ^ tanove bandiere, rappresentanti I 98 paesi 

H IKdk!.** partecipanti e il Comitato Olimpico 
^■^hIÌÌv' nazionale, sono state issate sul pennoni at- 
torno alla piazza principale del villaggio. 
La cerimonia si è conclusa con la visita 
al principali impianti comprendenti 14 co- 
struzioni In cemento armato di quattro piani 
ciascuna, 249 « chalets .e - bungalows .nel 
bosco# tre ristoranti# bagni pubblici, unici 
* :■ i , postali, agenzie di viaggio e numerosl ne- 
m.- _JÈk gozi. Le prime delegazioni straniere ad in- 
stallarsi negli alloggi a loro destinati sono 
^JrjsSr %■ state quella francese, messicana, unghere- 
. --i 9 *4 australiana e italiana, che hanno già 

■ , inviato a Tokio alcuni rappresentanti. Ieri 

' *tL_ sono stati inaugurati anche i villaggi olim- 
pici periferici: Oiso, dove si svolgeranno 
^ le regate. Sagami, per I canoisti, Ka*‘u}' 

- “u'ZiWi'.d z3wa per i cavalieri e Hachlojl per I clcllaw. 
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I giallorossi di scena a Salonicco 




Miceli si dimette 


IP. O. del calcio si sono radunati ieri a Coverciano e 
unanc si alleneranno con la Pistoiese, ma la loro fatica 
ichia di risultare vana se è vero che ieri mattina i di¬ 
venti della Federcalcio (Pasquale, Barassi e Bertoldi) e 
lelli del CONI, riunitisi al Foro Italico, hanno deciso di 
unziare al torneo olimpico di Tokio. La rinuncia, secondo 
ormazionl di buona fonte, verrebbe ratificata stamatti- 
dal Consiglio Nazionale del CONI riunito per compilare 
lista degli azzurri per i XVIIl Giochi. 

‘altro giorno è giunta al CO-' .,.;. - ,, , ' _ 

'attesa lettera di Otto Mayer: uliettanlfsmo, nulla hanno fatto 
essa il cancelliere uscente ^^^l^nerlo e nulla hanno 
CIO preciso che rinchiesto fatjo per varare un nuovo sta- 
accertare lo stato dilettanti- f**/® dilettante al passo con 
dei nostri calciatori è la ^ c con la realtà calcistica 

tta conseguenza di ^infor- 

Ioni* giunte dalt’ltalia, sor- loro tempo e che è oro 

c da valide - pezze di ap- membri del CIO 

io • (copia degli estratti dei Pf*" diritto di noti si sa bene 
iconti fiscali degli ultimi tre ® dirigenti nuoci de- 

i di ciascun calciatore PO) mocraticamente eletti e capaci 
ate, tra l'altro, da una no- rimettere ordine nel mondo 
ersonalità italiana non tea- olimpico adattandolo al tempi 
ta alla Federcalcio. La do- ^ moderne esigenze dello 
entazione giunta al CIO ha non e certo troppo, 

iamente reso difficile per il C’è poi l'aspetto nazionale del- 
V/ la difesa dello ^ stato foccenda. Ovvero c'è da chie- 
mantistico» del vari Mazza- dersi perchè il CONI, messo 
Domenghini, Mcroni e cosi nell'impassibilità di sostenere lo 
Di qui la decisione di ri- ^loto dilettantistico dei • gol- 
iciare al torneo di Tokio, de- den boy - del calcio nostrano 
ine che va esaminata sotto prescelti da Fabbri, abbia pre¬ 
precisi aspetti: delle riper- ferito rinunciare anziché inviare 
doni internazionali rimo, e “ Tokio una rappresentativa che 
e conseguenze che non può rion prestosse il fianco ad accu- 
\ avere in campo nazionale di sorta. Il fatto che alla Fe- 
tro. Per quanto riguarda lo dercalcio esista un settore di¬ 
etto internazionale, sottoli- lettantistico con un suo prèsi- 
a la stranezza del fatto che dente (Barassi per la storia) e 
JIO si sia accorto solo ora ehe quel settore costi milioni 
o stato di Irregolarità in cui «Ilo sport italiano esclude l'im- 
rovano i calciatori azzurri, possibilità di mettere insieme 
0 che essi hanno eliminato rappresentativa dilettanti- 
a .scena olimpica Polonia e «bea e meglio ancora l’avrebbe 
chic e dopo che sono sloti esclusa se alla Federcalcio aves- 
usi nel girone comprendente ^oro avuto una maggiore consi- 
ie il paese organizzatore derazìone per il dilettantismo e 
la tutt’altro che da sottova- maggior rispetto per i prio¬ 
re con i tempi che corrono) ‘■ipi olimpici. Afa, si dirà, uno 
irre rilevare che l’esclusione ^ole rappresentativa avrebbe 
'Italia (chè di esclusione .si Poche ^ssibilità di ben figu- 
la anche se mascherata sol- E questo può anche 

crisma della rinuncia), po- essere nero, ma non è anche 
n stato di irregolarità l’in- *^ero che alle Olimpiadi «l’Irp- 
forneo dal momento che portante non è vincere ma ga- 
ne nazioni sono state esciti- reggiare con lealtà ed onesto 
roprio dagli azzurri. Alo c'è cuore >•? 

liù; c’è che numerose altre ' Indubbiamente l’azione dei 
idre si trovano nella iden- * delatori jf che hanno fornito 
situazione della nostra e le prove per mettere sotto ac- 
bbe a.ssa{ interes.sante leg- cusa i nostri calciatori è ripro- 
I i rendiconti fiscali dei loro vevole sul piano-morale, ma è 
atori. E ciò significa che anche l'ennesima testimonianza 
quanto riguarda il calcio — di certi sistemi che dominano 
non solo il calcio, siatene lo sport italiano e che antepon- 

— lo spirito olimpico de- gono gli interessi delle società 
lertiniano è morto e sepolto professionistiche a quelli dello 
in pezzo, se mai è e.sistito. sport. Perchè è innegabile che 
significa anche che i soloni le » informazioni • giunte a Afo- 
CIO. più. preoccupati delle ver si ponevano l’obiettivo di 

sedie che della difesa del lasciare alle società di apparte¬ 
nenza i singoli giocatori anche 
■ -- se sono state spedite all’insa¬ 

puta dei dirigenti ufficiali delle 

- . _ società ste.sse. Il fatto si inqua- 

dra perfettamente in quella pa- 
1 11 1 j Uj * litica del risultato ad ogni co.sto 
che domina ormai tutte le nostre 
■ - • ' ' manifestazioni sportive e che il 

■ j- " l — : ' ' CONI ha indirettamente inco- 

T I SS Vi raggiato perseguendola anch’es- 

, .so con l'istituzione degli stessi 
' PO i* e delle selezioni » aristo- 
““ ““ ““ •• erotiche • anziché di massa co- 

' me sorebbe stato giusto che 

iurtees e Bandini fossero. 

n I A* • ’ ’ ^ ”” mistero, l’abbiamo 

O.r. del AAeSSiCO sempre detto e quindi abbiamo 

CITT./V* DEL MESSICO, 15 /h2 

I organizzatori del gran prc- Quf^to momento, che 

antomobilisUco del Mesaico. d CONI anziché svolgere una 
a valevole per il campionato politica volta a potenziare e a 
di.’ile conduttori, hanno an- diffondere fi movimento atleti- 
dato oggi che John Surtees e co nazionale In tutti i settori 
nzo Bandini. I due piloti uf- della vita sociale, dal mondo 

II della Fetori, prenderanno della scuola a quello del lavo- 

; pir il z^mtobm prcSsimr* ® uT 

... da delle politica del risultato, 

r-^ . del potenziamento, cioè, di una 

nT6r-r099ld non • éUte di atleti capaci di fornire 
klei t-\ei *1 T tempi e misure di rilicpo c quin- 

110 p0r li « lOTO » di medaglie e vittorie in campo 

servizio totocalcio del COXI internazionale, destinate a no- ' 
mica: «poiché la partita In» scendere la povertà del nostro 
’oggia IneodiL inclusa come movimento sportivo sul piano ' 
evento da pronosticare nella delta diffusione- fra i giovani 
la del concorso n. 3 del 20 «et. e fra l cittadini Oggi il CONI 
1 Q^i* * vittima di Questa sua politica 
m sart ^lS?^agWf^ttl®dì 

I concorao » discussione lo partecipazione dei , 

- rari . Mazzola airoiimpiade si i 

■ trota nello impossibilità di man- i 

rSITIIO ^©rtQidO dare a Tokio una squadra di 1 

T/^r /4ì V/allA calcio. Ed è questa l’ennesima ; 
a. Ior QI Valle . riprova che troppe cose non i 

riunione di corse al trotto, conno alla Federcalcio fe non ; 
rogramma questa sera all'ip- *oIo allo Fcaercalcioì dove il ] 
omo romano di Tor di V’alle. professionismo continua a farla < 
I contro il premio Certalda da padrone con le dìsastróse I 
o di toe mila lire di premi conseguenze a tutti note e che 
dlstoiza di 1900 m. Sette stanno per concretizzarsi nella ! 

Sd i f“”r?"dcl pmn'SJtioo I*’ ' 

Mio • àiramertcano Campi» "“"ciare ai Giochi d Olimpia, i 
n. In gran fonp*, che sarà vicenda dei P. O. Pp- i 

lta.da Ugo Bottoni. Campus squale viene automaticamerae 
n comunque • dovrà impe- ridimensionato come dirigente ' 
ri a fondo, dovendo rendere federale perchè è indubbio che ' 
metri a tutti gli altri cot- gf^ jì lui ricadono le maggiori i 

responsabilità: e dire che aspira 
rpScoT;^^I?^nrone®^rt alla rlceprerfdènza del CONI! 
ò alle 2at5. Ecco lo nostre Allo stato delle cose non resta 
Soni. • • che da augurarci che oggi il j 

rorsa: Greerwtar. Otarda^ Ty- C.V respìnga l’idea della rinun- 
- n corsa: Andrea. Vls^a r eia c che in ogni caso il fatto \ 
roitia: JanarL Soprano, Patio co.siit!ii.sca il punto di partenza • 

P*-^ aprire un discorso tra tutte ’ 
Ssi Qu«5f^NÌtaro,^Lp)orer ^ for^e sportive, al fine di get- ; 
a corsa: Disangro^ Isslglio . tare le basi per una nuora, se- 
corsa: Saraceno. Zarù, ln> ria politica sportiva nel nostro , 
mm. ■ «paese. 


Gli azzurri tier i Giochi StOSOtoAtis-RoniO 



Moyer dirà 
quanto vale 
Benvenuti ? 


Oggi ' Il consigii-j ■ cjz<. uale 
del CONI, tra l'aiU'o djvrà de¬ 
cidere sugli c azzurri » per ! Oio. 
chi di Tokio. Le Federazioni 
sportive hanno provveduto a far 
pervenire al CONI l’elenco uffi¬ 
cioso dei prcsceiti. Eccelli suddi¬ 
visi per specialità. . 

Atletica leggera: - isetture ma¬ 
schile): Ambu, Berru’i, F. Bian¬ 
chi. Bogliatto. Cotuacchia, Dio- 
nlsi. Frinolli. Gian*. Gianna^ta- 
sio. Jegher. Lieve* e. Mazza, Me- 
coni. Morale, Ottoìina, Otioz. 
Pamich, Preatonl. S?r, Sardi (do 
menica sera là flDAL deciderà 
se proporre in via definitiva la 
Isciizionc. per la 4x100. Di Bello 
Iraldo. B. Bianchi): settore fem¬ 
minile: lunedi mattina la Fidai 
deciderà se proporre in via de¬ 
finitiva l'iscrizione delia 4 x 100 
(Govoni, Spampani. Carboncini 
Vettorarzo, e Trio); 

VELA: Straulino. Petroni^ Mi. 
nervini (5.50), Sorrenttnò. Pella- 
schicr. Furian (Dragoni), Croce. 
Saidelli (Stelle). Capio e Sartori 
(Flying Dutehman); 

SCHERMA: (Fioretto temmi- 
nllc): Camber. Colombctti, Ma¬ 
sciotta. Ragno e Sanguincttl. 

Fioretto maschile: > Curletto. 
Cranieri, I-a Ragione. Plnelli c 
Milanesi: 

Spada; Breda. Oeirino.. Paoluc- 
ci. Pellegrino e Saccaro; 

Sciabola: Calanchtnl, Calarcse. 
Chicca. Rav.ngnan, e Salvadori: - 

Pallacanestro: Masinl, Vittori 
Sardagna. Vianello. Pieri, Lom¬ 
bardi. Pellahera. Giorno, Bertini. 
BufallnL Gatti e Gavagnin; 


co verrà reso noto oggi (appare 
a] momento certa la proposta 
di iscrizione dei seguenti: Bora, 
Cross. Rastrelli, Bianchi, Boscai- 
ni. De Gregorio, Orlando e Della 
Savia). 

Nuoto femminile: Bcncck, Soi- 
nl. Pacifici, ZuninJ, Sacchi e for¬ 
se la Cccchl. 

Tulli: Di Blasl e Cagnotto. 

Lotta stile libero: Grassi e De 
Vescovi. - T • 


Letta greco-romana:-Fabra. To¬ 
ma e Bulgarelll. 

Sallevamento pesi: Mannironi e 
Grandi. 

Judo; Tempesta. 

Sporta equestri: Gran premio 
salto ■ d’ostacoli: Piero D’Inzeo, 
Raimondo DTnzco. Mancinelii e 
Angioni (riserva); oppure i due 
D'inzeo, Angioni e riserva da 
designare (dipende dalle decisio¬ 
ni del C.I.O. riguardo alla ri-' 


chiesta di partecipazione di Man- 
cinelli). 

Sports equestri: Argenton. Ra- 
vano, Checcoli e Angioni, . 

Nella foto in alto: !’« otto » delle 
FF.AA. che dovrebbe andare a 
Tokio rafforzato da alcuni ele¬ 
menti delia Aloto Guzzi dopo le 
prove cronometriche cui sarà 
sottoposto nei prossimi giorni. 


S'imbarca oggi a Genova per il Brasile 

Altafini se ne va 
(forse per se . 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 15 

José Altafini, il recalcitrante 


a. Tor di Valle 


■ Canoa: Zilioli. Beltrami. Spero- ccntra\’anù del Milan, sta aoca^ 
ni. Pedroni. Agnisetta: parrandqsl a Quarto i'ultimO 

CanottMgio: R. Scheiz. L. incerto sole della stagione esti- 
Scheiz, Baiatti, ZucchL Bosatta. va. Gli tiene compagnia la si- 
Travini. Galante. ' De Pedrini. gnora Barison. Anna Maria, - in 
Spinola (per il 4 con e t senza), attesa che arrivi il * Paolone >. 
Per l'otto, la F.I.C. deciderà in al termine dell'allenamento dei- 
settimana in via definitiva dopo ]a Sampdoria. Altafini =é gran- 
prove cronometrate alla presen- de amico deU'aUuale ala sini- 
za di De Gregori cui sarà sotto- stra ' blucerchiata. ed ha accet- 
posto un equipaggio formato da'tato la sua ospitalità. neiraceo- 
Giani, Tagllapictra, Gilardi. Glo. gliente appartamento di Priarug- 
rioso. Polti. Schiavon. Savarin. ^a. Hanno viaggiato insieme da 
Brunello (tlm. ' Stefanoni). Milano a Genova, ieri sera, col 

- Ginnastica; La F.G.I. conseme- rapido in arrivo a «Principe* 
là la lista al CONI il 19 sera dopo alle 20.30. Barison di ritorno dal- 
selezloni cui prenderanno parte la partita della Sampdoria - a 
Menichelli. Giovanni Carminucri. Vicenza, aveva fatto tappa a 
Pasquale Carminucci. Vlrardi, Milano, dove la moglie si era 
Cimnaghi, Siligo. Franceschetti. recata In precedenza per aiutare 
Marletta e Fiorin. l'amico Altafini a sbrigare le ul- 

Cicllsmo: Andreoll. Dalla Bo- tinte faccende, prima di abban- 
na. Guerra. Manza. Gimohdi. Za- donare la casa milanese e l'ita- 
nin (strada). Bianchetto. Damia- lia. forse definitivamente? 
no, Pettenella. Testa, Greco. Ben- « Davvero Irrem o vibile la sua 
fatto, Roncaglia. Ursi. Mantovani decisione?*. «Non.vi sono dub- 
e Rancati (pista). bi in proposito, ormai Ilio detto 

Tiro a segno; Amlcoeante. Li- e riaffermato e mi pare che la 
verzani (pistola automatica). Si- mia partenza tronchi ogni di- 
moni (pistola libera). - scusatone ». « Proprio non è pos- 

Tiro al piattello: Mattarelli e sibile un ripensamento, magari 
Rossini. fra un palo di mesi? ». « Per- 

. Pentatlilon Bioaemo; Ottavianl. ché proprio fra un palo di mesi? 
Pngllato: i nominativi del die- No, mi creda, non c*é pio niente 
ci per Tokio saranno presumi- da fare». «Sono dunque cosi 
burnente cdnségnati dalla TP.I. lontane — gli chiediamo — le 
la mattina de) giorno 21. sue richieste dalle offerte del 

Pallannoto: 12 atleti di cui uno Milan? ». « No — affemui U c«n- 
iscritto nel nuoto (l’elenco che travanti rosaoncro scuotendo la 
verrà reso noto domani dovreb- tetta — non si tratta di questo. 

.. <^o*)™prendere Rossi.. J*Iszo, C’é dell'auro ed é molto più gra- 
D Altrui. Lavoratori, Lonzi, Par- ve ed importante della questione 
megiani. Guerrinl. Dennerfein, finanziaria. Ma preferisco non 
Merello. Ccvasco. Spinola e Bar- panarne ». - ' 

di o Vassallo). . «Si tratta forse della sua fa- 

Nnnto maschile (10-11); L’rten. miglia? ». « Neppure, fem- 


na mia moglie e le bimbe stanno 
bene ». « CTontra la sua indu- 
stii.a brasiliana? « No. Un paio 
d'anni avrebbe potuto benissimo 
andare avanti anche senza di 
me ». « Nostalgia, allora? ». « Sem¬ 
mai la nostalgia l'avrò deiritalia 
e di Milano in particolare — 
risponde tristemente Altafini. 
tenendo gli occhi verso terra. •- I 
miei più bei ricordi — prosegue 
— sono in Italia, dove mi sono 
affermato ed ho avuto le più 
grandi gioie come calciatore; do¬ 
ve hanno visto la luce le mie 
due bambine Patrizia e Cristi¬ 
na, e dove ho tanti amici — 
prosegue con maggior calore — 
e. Io «pero di cuore, ancora tan¬ 
ti tifosi e ammiratori ». 

« Allora. Altafini, in confiden¬ 
za. apra il suo animo e sveli 
I finalmente il suo grande se¬ 
greto ». - V . , 

< No. mi scusi, ma non po^»*,. 
Non voglio essere polemico. Dirò 
solo che al Milan io ho voluto 
un gran bene ed anche dome¬ 
nica ho sofferto quando ho sen¬ 
tito che ha pareg^ato a San Si¬ 
ro. Ma dal Milan io, dopo aver 
giocato una media di 32 partite 
per campionato in tei anni, dopo 
aver segnato oltre cento reti e 
dopo aver collezionato il pri¬ 
mato assoluto come ' marcatore 
alla Coppa dei Campioni, mi 
allettavo un trattamento miglio¬ 
re. Ripeto che il denaro, in que¬ 
sto caso non c'entra. Ci tono sta¬ 
te parolacce e insulti per me:' 
hanno tirato troppo la corda. Io 
aono un uomo e non un fantoc¬ 
cio. Né un coniglio, come trop¬ 
po spesso mi hanno considerato, 
e neppure un mercenario, altri¬ 
menti av*rei finito per concludere 
un accordo finanziariamente 
conveniente. Ma non sono I mi¬ 
lioni che risolvono i atei pro¬ 


blemi personali, morali, uma¬ 
ni. di di^tà e di orgoglio an¬ 
che. Nossignori. E questo non è 
stato capilo, non si è voluto te¬ 
nere in considerazione. Mi di¬ 
spiace ma ” lascio " ». 

Non c'é modo di strappare ad 
Altafini la vera ragione delia 
sua • fuga ». Gli ricordiamo che 
perde cosi una notevole fonte di 
guadagno che non potrà più gio¬ 
care perché 11 Milan sicuramente 
non gli concederà la « lista », ma 
Altafini incalza: « Al Milan con¬ 
verrebbe cedermi a qualche so¬ 
cietà brasiliana: ci farebbe Km- 
pre un bel mucchio di milioni, 
che di questi tempi fanno como¬ 
do. Se non vorrà cedermi pa¬ 
zienza. Rimarrò inattivo un paio 
di mesi e poi giocherò con lo 
< vecchie glorie » dell'ex cam¬ 
pione Air. nelle squadre che *t 
chiamano "Can Can" ed "E-splana- 
da”. Lo farò per divertimento, 
naturalmente, perché il gioco 
del calcio mi piace. E seguirò 
sempre il campionato italiano e 
quello del Milan in particolare ». 

Domani un quotidiano milanese 

F iubblicherà una lettera di Alta- 
ini diretta ai tifosi, al Milan e 
alla stampa sportiva. Il popolare 
« Mazzola > ricorda la sua venuta 
in Italia, i successi della sua car¬ 
riera di calciatore e i giorni fe¬ 
lici e meno felici trascorsi nel 
nostro Paese. Per ultimo Altafini 
invia un caldo saluto alla sua so¬ 
cietà. ai colleghi, a Liedholm in 
particblare ribadendo che le ul¬ 
time polemiche hanno rafforzato 
la sua decisione di partire. Egli 
cmichide la lettera con un « For¬ 
za Milani ». 

DomanL a mezzogiorno, salpe¬ 
rà col « Federico C » alla volta 
del Bramile. 


Stefano Porcù 


Si è riunito ieri sera nei lo- scesi in campo per un breve Carpanesi (Corsini); Carpenal- 
cali di via Nizza il Comitato allenamento. Una mezzoretta di tl, Losi, Schnellinger; Leonar- 
direttlvo della ■ Lazio. La riu- esercizi fisici e qualche palleg- Tamborlni. Angelillo (Nicò- 
nlone è durata 5 ore, durante gio sul^terreno erboso dello Salvori (Carpanesi), Fran- 
le quali sono stati esaminati i stadio Kaxtanzoglio, ben illu- 
bilanci e l’attuale situazione minato, dove domani sera si ceacom. 

della Società. Alla fine della disputerà rincontro. La partita di ritorno, secon- 

riùnione il Commissario, pre.si- Tutto sommato questa do- do accordi presi dai dirigenti le 
dente Miceli, ha dichiarato: vrebbe e.ssere la formazione del- due società, si giocherà airOlim- 
« Lasccrò la guida della Società la Roma: Matteucci; Ardizzon, pico di Roma il 30 corrente. 
ad altri: .sono fermamente de¬ 
ciso a presentarmi dimissiona- _^______ ' 

rio alla prossima a.ssembìca e 
le mie dimissioni saranno irre¬ 
vocabili Subito dopo abbiamo mI Dm 

chie.sto a Miceli i motivi di Venerai none ai raiaspoit 

questa sua decisione e cortese- __ 

mente il presidente biancoaz¬ 
zurro ci ha risposto: «Non pos- 

so trascurare i miei impegni di ' ' m 'm' ', ' ’ m 

lavoro e la mìa famiglia per ‘ ^ 

altro tempo M. Indubbiamente i «1 M 

motivi delle dimissioni deU’at- 
tùale commissario non sono J 

questi: la riunione, fiume di ieri . . , M 

sera ne è la jJ'rova. Aspre cri- “ , 

tiche infatti sono state avan¬ 
zate al suo operato dai consl- m 

glieri presentì. In particolare k . jm ■ 

stato sollevato il problema de- ' 

gli acquisti e delle ces.sioni. La ■ ■■ WM SmMmM 

Lazio bn incassato dalla cam- Mjfl W 

pngna vendite di quest’anno 

180 milioni liquidi e le oper.a- 

zioni più importanti sono state 

le seguenti: Landoni (25 mi- m 

lìonì bt Christensen). Morrone _ _— 

(90 milioni più Petris e Bartù 

in comproprietà ni 507* l. Ma- av Belili I ■ ^ 

raschi (60 milioni), Rozzonl I ■ W # 

(5 milioni). > 

•Per la campagna acquisti la — 

Lazio ha speso 96 milioni, in 
totale quindi la Lazio tra ven¬ 
dite e acquisti ha incassato 86 
milioni liquidi. L'utile ottenuto 
è sembrato irrisorio ai Consi¬ 
glieri in proporzione al sacri¬ 
ficio che la Lazio ha dovuto 
fare privandosi delle migliori 
pedine della squadra. Miceli 
non ha accett.ato queste criti¬ 
che ed ha tagliato corto pro¬ 
ponendo le sue dintissioni. Cosa 
succederà - aH’Assemblea? Lo 
stesso Miceli ha chiarito la si¬ 
tuazione: « L’assemblea se avrò 
la forza potrà costituire un nuo¬ 
vo Consiglio Direttivo ed eleg¬ 
gere un nuovo Pre.sidente al¬ 
trimenti si ricorrerà ad un 
Commissario nominato . dalla 
Lega ». 

Abbiamo anche chiesto il pa¬ 
rere ad alcuni consiglieri — Ca¬ 
nestri. Giovannini. Ghilardonl, 

Do Luca — e l'opinione di tut¬ 
ti è stata quella che Miceli ri¬ 
marrà comunque alla Prosiden- ^ 
za della Lazio e lo sforzo che 
si dovTà fare sarà quello di 
trovare altri fondi per tirare 
avanti. A conclusione della riu¬ 
nione la Segreteria della Lazio 
ha emesso il seguente comuni- . 
cato; « Si è riunito questa sera 
il Consiglio direttivo della So¬ 
cietà in vista dell’Assemblea 
dei soci. Al termine della riu¬ 
nione è stato deciso di rinviare 
l'assemblea generale già decisa 
per il 26. al giorno 30 set¬ 
tembre. L'ordine del giorno ri- . 
mane quello annunciato con una 
sola variante nella parte ordi¬ 
naria. Al comma &- leggasi: 

Contributo straordinario dei so¬ 
ci vitalizi; al 7’ Varie ed even- ■ 
luali • ., . . 

’ • • • 

-—SALONICCO. 15. 

Lorenzo è nei guai per ia 
fprinazione da schierare contro 
l’Aris stasera. Salvori e Ange- 
lillo non sì sono ancora rimes¬ 
si del tutto dai violenti dolori ’ ,. , 

viscerali accusati ieri' Tomma ^ improvviso - forfait » di Ed- no a qual punto è scaduto il 
sin, invece accusa ima forte Machen, che avrebbe dovu- rendimento di Moyer? Ecco Io 

contusione ’mu.scolare per cui incontrare Tomasoni nel interrogativo che caratterizza 

con ogni probabilità dovrà os- riunione di vener- il match di venerdì notte. Se 

servare precauzionalmente un notte al Palasport, ha co- il declino di Moyer è stato ra- 
lumo di riposo; Nicolè pure s**^®**® patron" Tommasi ha pido e notevole come prove- 
non è nel pieno delle sue eoo- rafforzar® H «'«sto del program- rebbero 11 )t. o. subito contro 
dizioni a causa di uno stira- nia e a farne le spese è stato Luis Rodrìguez e le altre più 
mento . muscolare. Cosa non messicano Chavarin che ha recenti ^nfitte.é.se il suo sta- 
grave, ma tale alméno da me- dovuto lasciare il posto a Dan- to di forma sarà quello di un 
nomarlo e quindi rendere con- "T Moyer quale avversario di pugile ingaggiato aH'uIUmo mo- 
sigliabile un po’ di riposo per Benvenuti. - - mento. Benvenuti non dovrebbe 

non aggravare il male. Unica ‘ L'americano è stato campio- rischiare troppo, diversamente 
nota lieta, relativamente si ca- del mondo dei pesi - medi il match potrebbe dare final- 
pisce, il miglioramento di Ar- l*"' ^ attivo vitto- mente l’esatta misura del va- 

oizzon che quasi sicuramente Ray Sugar Robinson, su lore mondiale del Nino nazio- 

igiocherà. .. . . . Emilc Griffith, su Toni De Mar- naie. Negli altri incontri Ri- 

I Lorenzo, al termine di un Johnny Saxton, su Virgil naldi, un Rinaldi che assicura 

'luiuo colloquio con il medico Akins e su Benny Kid Paret. di essere in forma splendente, 
sociale ha annunciato ai glor- Dall'epoca di .quei trionfi ad se la vedrà con Jacobs. un pu- 
nalisti di avere ancora molti Of 8L però, molto tempo è pas- glie che senza essere un grande 
dubbi circa l'undici da siviera- *aio e Danny ha perduto molto campione sembra avere i nu- 
re in campo e che sicuri di di quello smalto e quella pron- meri per impegnarlo seriamen- 
giocare erano solo i seguenti terza di riflessi che gli hanno te; De Piccoli affronterà Matt 
giallorossi: Matteucci, Carpane- permesso di salire sul trono dei Jackson contro il quale, secon- 
*i. Carpenetti. Ixjsi. Schnellin- -medi jr. - dal quale è stato do 1 suoi rpentorl. dimostrerà 
ger, Leonardi. Tamborini e detronizzato da Ralph Dupas, di avere rilròvato la forma e il 
Frances«ni, Quello che per • 1 quello stesso che sul ring di morale dei • bel tempi (e non 
giocatori della Roma sì annun- Milano ha » passato >• la cintu- dovrebbe essergli difficile, lan¬ 
ciava come un « viaggio turi- ra mondiale al nostro Mazzin- to modesto è ravversario) e 
stico- in terra di Grecia mi- ghi. Galli infine si scazzotterà con 

naccla di trasformarsi in un I*a vita del ring è molto dura Garbi In un match che dovTch- 
grosso handicap per la succes- e quando un pugile imbocca il be elevarsi ad un notevole li- 
aiva trasferta domenicale. • viale del tramonto il suo ren- vello tecnico e spett acol are. 

Oggi i glollOTOssi validi sono*dimenio scade rapidamente. Fl-t Nella foto NINO BENVENUTI 



I L'improvviso « forfait » di Ed- 
die Machen, che avrebbe dovu¬ 
to incontrare Tomasoni nel 

- clou “ della riunione di vener¬ 

dì notte al Palasport, ha co¬ 
stretto patroh " Tommasi ha 
rafforzare il resto del program¬ 
ma e a farne le spese è stato 
il messicano Chavarin che ha 
dovuto lasciare il posto a Dan¬ 
ny Moyer quale avversario di 
Benvenuti. - - 

* L'americano è stato campio¬ 
ne del mondo dei pesi - medi 
ir. - ed ha al suo attivo vitto¬ 
rie su Ray Sugar Robinson, su 
Emilc Griffith, su Toni De Mar¬ 
co su Johnny Saxton, su Virgil 
Akins e su Benny Kid Paret. 

. Dall'epoca dì .quei trionfi ad 
oggi, però, molto tempo è pas¬ 
salo e Danny ha perduto molto 
di quello smalto e quella pron¬ 
tezza di riflessi che gli hanno 
permesso di salire sul trono dei 

- medi jr. - dal quale è stato 
detronizzato da Ralph Dupas. 
quello stesso che sul ring di 
Milano ha » passato » la cintu¬ 
ra mondiale al nostro Mazzin- 
ghi. 

T*a vita del ring è molto dura 
e quando un pugile imbocca il 
viale del tramonto il suo ren¬ 
dimento scade rapidamente. Fi¬ 


no a qual punto è scaduto il 
rendimento di Moyer? Ecco Io 
interrogativo che caratterizza 
il match di venerdì notte. Se 
il declino di Moyer è stato ra¬ 
pido e notevole come prove¬ 
rebbero il )t. o. subito contro 
Luis Rodrìguez e le altre più 
recenti ^confitte.é.se il suo sta¬ 
to di forma sarà' quello di un 
pugile ingaggiato aH'uIUmo mo¬ 
mento. Benvenuti non dovrebbe 
rischiare troppo, diversamente 
Il match potrebbe dare final¬ 
mente l’esatta misura del va¬ 
lore mondiale del Nino nazio¬ 
nale. Negli altri incontri Ri¬ 
naldi, un Rinaldi che assicura 
di essere in forma splendente, 
se la vedrà con Jacote, un pu¬ 
gile che senza essere un grande 
campione sembra avere I nu¬ 
meri per impegnarlo seriamen¬ 
te; De Piccoli affronterà Matt 
Jackson contro il quale, secon¬ 
do i suoi rpentori. dimostrerà 
di avere rilròvato, la forma e il 
morale dei • bei tempi (e non 
dovrebbe essergli difficile, tan¬ 
to modesto è ravversario) e 
Galli infine si scazzotterà con 
Garbi In un match che dovTch- 
be elevarsi ad un notevole li¬ 
vello tecnico e spettacolare. 
NeRa foto NINO BENTENUTI 
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No ai « contratti congiunturali » 


Lo penetrazione in Europa 




occatidala lotta 









verso 


fm 








u 


oBo 


Manifestazi^i ad ;Asti 


Meiiadrh 
proseguirò 
la lotta 
per la terra 


Domani scioperano i eoaeiari e lo 
eonfozioaisto, venerdì gli anoalti noi 

» r • ■ , , 

monopoli di Stato , \ ^ 


per 


■ ‘ M MM Vaste lotte sono in corso ministero abbia preso Tini- ; > 

§§§ • - o in programma, contro Tin- ziativa di far sospendere la ' 

transigenza dei padroni < i azione sindacale. - ,i ■ ' : >. •. lf ‘ -j 

' ■ . ' quali vorrebbero imporre a » APPALTI — Venerdì ini- MSSCO (Il Ulld ITHl|llt6Sl 

MABS Mgm ' Mgkmmgm tutte le categorie « contratti ziano l’agitazione per il con- ‘ 

gawM Uff.: fari il; congiunturali >. E’ iniziato tratto con - un’astensione di 

. ieri il nono sciopero contrai- 24 ore, i dipendenti da im- : 

Il Comitato esecutivo della tuale unitario degli 80 mila prese appiltatrici dei mono- 
Federme^zadrl ha compiuto cavatori. Sono rimasti bloc- poli di Stato. Un nuovo scio- n»! nAtIrn invialA 
Ieri un primo esame dei com- tati j principali centri prò- però è . preannunciato per ■ * i.; 

piti e delle prospettine dello duttivi .del settore. A Sera- i] 25-26 : • , -x- . j i 

categoria all indomani dell'ap- vprrn in tutta la - I viticoltori della valle del 

pronazione definitiva della leg- v^rsiiia nmeouo inpalmenta j ALIMENTAZIONE — Ve- Belbo hanno detto chiaramen- 
ge sui patti agrari ed ha dell- uerdl, dopo le numerose lot- te che non tollerano divisioni 

Tieoto le iniziative 'da intra- la battaglia dei o mila ma ’-tg ed i successi locali, inizia- di sorta nella lotta in corso 

t ^ _ A __t_ m ic«Tl rfll ridilo |-| An_l ' «..«,««4, • ••4 


120 lire 

tÒ: 


in 




Fiasco di una nMiilfédazione bonomiana dì fronte allo svilupparsi 

' del movimento unitario 


neoto le iniziative ' da intra¬ 
prendere per la contrattazlo- 


^ no le trattative contrattuali 


te che non tollerano divisioni 
di sorta nella lotta in corso 
contro gli industriali vinicoli., 


ne atmiacale. che urge aprire raiix effettuano quest’asten- conservieri del Per l’aumento del prezzo del 

« tutti i livelli e per accele- sione come «sciopero bian- P®/, ‘ ‘‘f moscato da 8 mila a 12 mila 

rare al massimo l emanazione co >. Rirhangóno cioè in fab- vegetale e ittico. Il ,, 


i*. iy -co >. niiiimieunu cìuu iii luu- nn lire il quintale. Se ne sono 

■" brica durante tutta la eior- i w 3 ? lavora?»?! deUe di- ?re°"e?ano‘Sito‘’uuTi«‘ 
Il Comitato — è detto in una ”^‘3' nonostante lo schiera- ,che a\e\ano tentato una ma- 

.. ^ '^*'*:*. *" __i.i_i_• ,1*_li allllt-iitr. nnirra nivpraiva intActn a fjir 


nota — rileva con soddisfazio- mento intimidatorio di poti¬ 
ne che parte delle rivendica- zia e il manifesto del proprie- CEMENTO — Per la dif- 

fionl lungamente sostenute dal- tario contro questa legittima flcile vertenza nel settore dei 
le lotte dei mezzadri e colo- forma di lotta. Lo sciopero, manufatti ■ in cemento (45 

Sccol?rdalli%Xt ?^'**‘?* ben mila lavoratori. .6 ^scioperi 

assumono particolare rilievo quattro giorni, cioè si con- già effettuati) sembra pro- 

quelle relative: all’elevazione eluderà soltanto alla mezza- babile una mediazione mini¬ 

ai 58% della quota minima di notte di venerdì. Un altro steriale. 
prodotti ed utili spettanti ut sciopero di quattro giorni è 

stato annunciato dai sin- -- 1 - 


mezzadro che unitamente alla 


che avevano tentato una ma¬ 
novra diversiva intesa a far 
fallire la manifestazione di 
Canelll, indetta dal Comitato 
unitario sorto in questi 
giorni. ■' 

Domenica, a chiusura della 
manifestazione avvenuta a 
Santo Stefana Belbo, i conta¬ 
dini erano stati invitati a tro- 


ripartizione a metà degli one- Capati <, cominciare da mar- 
ri della meccanizzazione . co- a cominciare da mar 

me per tutte le altre spese tedi venturo. 

LEGNO — I 300 mila la- 


rappresenta un miglioramen¬ 


to della remunerazione del la- voratori di legno (altra cate- 


voro; alla modificazione del 
rapporti nell’esercìzio delia di¬ 
rezione aziendale, che fa ac¬ 
quisire al mezzadro una mag- 


goria salarialmente < depres¬ 
sa > come quella dei cavato¬ 
ri) proseguono oggi l’agila- 


giore posizione di potere; al- zione contrattuale, col quar- 
Vacquisizione del diritto del to sciopero unitario naziona- 
coltivatore (sia pure condilo- fg, che durerà 48 ore.. Tra 
cn™ l’altro, la situazione produt- 

re innovaziorlt'iwordinS^en- tiva del settore è buona: net 
to produttivo le di esercitare primi quattro mesi dell anno 
quindi in questo modo la prò- si è avuto un incremento del 
pria iniziativa; l’equiparazione 15% rispetto al medesimo pe- 
del lavoro femminile a quel- riodo del 1963. 


Scioperi riusciti 

Ferrara 


e Bari: 


lo dell’uomo in base al quale 
è possibile il decadimento di 


ABBIGLIAMENTO — Do- 


tutte le norme che discrimina- po la nuova rottura delle 
no Io donna mezzadra; fisti- trattative, torneranno doma- 
tuzlone d, nuove norme che j „ ^ j 300 mila con¬ 
contrastano con i vecchi mo- , ■ . , • „ - - 

tlui di disdetta che limitano di fezioniste « in serie cioè 
fatto farbitrio e il ricatto pa- la giovane e combattiva ca- 
dronale. Ed infine il riconosci- tegoria che, sull’onda del- 


i biaccianti 
lottano uniti 

La Federbraccionti chiede un incontro 
ai dirigenti deH'Ente Delta 


varsi stamane a CanelU per 
essere . informati sull'esito 
della trattativa. Ieri pomerig¬ 
gio. preoccupati did loro man¬ 
cato inserimento nella lotta, 
ma soprattutto per impedire 
che la manifestazione potesse 
avere il rilievo che si preve¬ 
deva, i dirigenti bonomi.^ni 
di Asti mandavano in. giro 
nella zona macchine munite 
di altoparlanti con le quali 
si avvertivano i contadini 
che la Coltivatori diretti ave¬ 
va indetto per stamane, n 
Santo Stefano; un grande ra¬ 
duno. • ' 

Stamane, non appena i di¬ 
rigenti bonomiami incomin¬ 
ciarono a parlare a circa mille 
contadini, i presenti li rim¬ 
beccavano duramente tanto 
che l’oii. Bima (de) doveva 
rinunciare a svolgere il suo 
comizio. Subito dopo t pre¬ 
senti si incamminavano verso 
Candii, a bordo di macchine, 
moto e biciclette; lasciavano 
praticamente la piazza vuota 
e si recavano in massa alla 
manifestazione indetta dal 
Comitato unitario. 

La manifestazione di Ca¬ 
ndii, presenti oltre tremila 
viticoltori, ha avuto regolar¬ 
mente inizio come previsto 
alle ore = 10. Ai. convenuti 
hanno parlato il segretario 
provinciale dell'Associazione 
contadini, consigliere provin¬ 
ciale Milani, il signor Bruno 
Fassio, (K Montegro&so, brac¬ 
cio destro dd prof. Cerrutti, 
segretario generale del Parti¬ 
to - dei , contadini. U signor 
Borgna, dell’Alleanza conta-* 
dinl di Cuneo, l'on. Davide 
Lajolo. e alcuni contadini, 
tra cui ' il sindaco di Cas¬ 


sia della Federazione coope¬ 
rative si è creato un comi¬ 
tato di tecnici delle cantine 

sociali che sta esaminando la i\ 11 t • 

possibilità di rimettere in Dalla nostra redazione 

funzione lo stabilimento Zop- ■ IVTTT AMn 1 

pa. chiu.so da un anno. Se ^ . ,.4 • MILAINU, 15. 

cosa sarà possibile 1 . vitieoi- ' -, J grandi trust americani produttori e venditori di macchine e apparecchia¬ 
tori potpnno vinificare il elettroniche — IBM e General Electric in testa — stanno estendendo con- 

bluSnto\”.son?^Sna'^°g“sti?nc siderevolmeììte la loro azione in Europa, ponendo le basi per nn monopolio 
unificata delle cantine socia- americano 'tu qucsto settore di crescente importanza e intimamente collegato 
li della zona. ^ tutto lo sviluppo della tecnologia e della più moderna produzione. Senza 

Piero Testure macchine elettroniche — è noto — noti sono pensabili gli «sputnik»^, i pro- 

. . ■ y ' cessi di automazione. L'eco-. -- : 

, _1__ ~ _ .nomista polacco Oscar Lan- , • ' , , 

ge, sottolineava in una con- operano solo nel sgt- 

A /erenza tenuta a Milano ne- calcolatori, sono co- 

GgIIOVCI oh scorsi mesi, Vimportan- ‘brit? m grave crisi ». I trust 

, eiflborafori eleltro- USA approfittano appunto di 

- ^ - . . . . cv • # • a 4 1 


Dopo la : Oiivetti altre società (Bull, Philips, 
Siemens) cedono il campo ai gruppi ameri¬ 
cani - Affari per oltre 2 mila miliardi - Un set¬ 
tore « strategico •> per lo sviluppo tecnologico 


unificata delle cantine socia 
li della zona. 


Piero Testure ‘ macchine elettroniche 


A Genova 


raj operano solo nel set¬ 
tore dei calcolatori, sono ca¬ 
dute in grave crisi ». I trust 
USA approfittano appunto di 


Fermi ottomila 
dell'Ansaldo 
per il «premio» 

Altri scioperi in settimana - Astensioni 
decise anche in altre aziende IRI < 


Tiici nella formulazione dei onesta situazione, avendo 
piani economici a breve e a presente che essi sono i so- 
Itinga scadenza. E' grazie h, per ora, nel motido occi- 
agti elaboratori elettronici se ventale, ad avere dimensio- 
l’economia pianificata può finanziarie e produttive 
oggi elaborare, in base a de- pepaci di sostenere un pro¬ 
finiti presupposti politici, Innguto sforzo economico, 
non un piano solo ma diver- Quale e richiesto dai produt- 
si piani (diverse previsioni tori e venditori di questo set- 
programmatorie) e in tem- tvre.- 

pi brevi, per cui diviene pos- / trust USA non puntano 
sibile scegliere tra essi Top- però invano sull’Europa: en- 
timiim, cioè quello più corri- tro il ’70 è infatti previsto 
spendente materialmente al- una espansione delle appa¬ 
ia linea di politica economi- recchiature elettroniche per 
ca scelta dal paese ■ sociali'- un valore di tre miliardi di 
sta o pianificatore. dollari pari a oltre 2.000 mi- 

Questo per accennare alla hurdi di lire! ^'Cco il ghiot- 
crescehte importanza delle lo boccone che li aspetta, 
macchine elettroniche, cam- ^ integrazione europea, in 
PO in cui l’Europa occiden- Questo campo, auoiene dun- 


’^ll Dalla nostra redazione 


tale presenta un grave ri¬ 
tardo — dui punto di vista 


que sotto il dominio del ca¬ 
pitale americano. 


mento (sia pure incompleto) l’abito fatto, si è sovrappo- 
^^ha disprmibjlità dei prodotti g quella più tradizionale 


ed utili, che facilita U mezza¬ 
dro nel miglioramento del rap¬ 
porti col mercato e nella crea¬ 
zione delle forme associative. 

Pur considerando pienamen¬ 
te gli avanzamenti conseguiti. 


delle caterinette, le lavoran¬ 
ti dell’abito < su misura ». 
Per portare avanti la batta- 

f lia nei,modi più efficaci, la 
ILA-CGIL ha convocato un 


il Comitato «.secutioo non ha attivo sindacale per sabato 
Xl.??’",?;: pomeriggi» . .Bor»g„a, D». 


to accoglimento di altre im¬ 
portanti rivendicazioni quali; 
l’ulteriore riduzione dei moti¬ 
vi di disdetta per giusta cou¬ 


mani e venerdì avrà luogo 
una nuova sessione di trat¬ 
tativa per l 180 mila lavora- 


so e particolarmente Velimi- tori e lavoratrici del settore 
nazione di quello offre td ^alze e maglie, che compren- 

de forti aziende quali la 

•* fu CGSO Q» ./ritiro a 1— l« 


25 mila 
braccianti 
scioperano 

i 

a Siracuso 


. • .sinasco.Ivaldi. il < signor * 
f . i- Toriélli, di Santo • Stefano | 

Lo soiooero nrovinciale di Belbò. U signor Quaglia, di 
quarantotto ore dichiarato dat fanelli, il sigròr Messi^ m | 
lo ro. 4 o-K-oooion»s ,ioiio mcT mefidionale «Wtante a Casfitl- I 


la federbraccianti, dalla OSL 
e dall'UlL di Ferrara in tufte le 
aziende agricole condotte sia 
ad economia che a coipparteci- 
pazione, va registrando, una-no¬ 
tevole riuscita, del resto chia¬ 
ramente espressa da queste ci¬ 
fre fomite dal sindacato Unita- 


dott Amasio,'; ^ dal prefetto 


Convegno 
dei coloni 
del Lazio 


GENOVA. 15. ^ lotta — rispetto all alleato e austrial Business Machines, 


Stamane, alle 10, con Tuscita concorrente statunitense 


costruirà nel prossimo di¬ 


rio: la percentuale di adesione • (bella ' vertenza.,di adoperarsi 
fra i braccianti e i compartéci- esortàto i contadij:id->'all’unità 
panti oscilla fra il 90 e il 2 per e lo stesso ha fatto il signor 
cento; fra il 70-75 per cento è Bruno Fassio. Nel suo inter- 
quella relativa al fissi e ai se- vento, * particolannente ap- 
mifissi. Riuscito è anche lo scio- piaudito, l’on. Lajolo ha mes- 


^AJjtnrTa de forti aziende quali la . PALERMO, 15 j mifissi. Riuscito è anche lo scio- piaudito, l’on. Lajolo ha mes- 

radlioH lasformazioni. il che p^SA la Germani, la San- ^ imponente sciopero provincia di so in rilievo U diritto 

rnnfriuttn e limita l’iniziativa t Agostmo. Gli industnali ,_Bari. -ccmtadini alla contrattazione 

del mezzadro: l’estensione alla dovranno dare una risposta ^ Jmta^la nrovlncia di Si- indietriali per 

colonia del divieto di stipula- definitiva e precisa sulle ri- *" ^ prijvincia di Si alla lotta gli addetti aUa stabilire d prezzo del mosca- 

re nuoul contratti, cosa q^fto ?“dica5oni di fondo. Le ^ ^ ^ soffennato suB'dm- 

che è necessaria per impedire trattative iter il contratto dei libretto e il rinnovi) ^rca to parteci^zione di que- portanza deU*unità stabilitasi 

la sopravvivenza di rapporti ìon invor-M deU contratto integrativo di sono im- fra varie organizzazioni, 

anch’essl superati; il diritto di lavoro. Allo sciopero, proda- a voratori unità che ha permesso dì bat- 

^l^ione e di richiesta della riprenderanno il 22-23. mato unitariamente dalla Fe- e pos,®Ivamratl il lo ,scissionismo bone- 

a Mlf? . chimica _ Sempre do- derbraccianlì CGIL e dal-Sto 3.e fuSiriòSSe sS ■ ' V' a „ 

?he eowbbi SllSrolo lo Iran- mani, Insieme alle cunfezK^ rUIL, hanno aderito 25.000 divenuta anche pratica eonver- "dS° 

slrione verso la proprietà; la niste, sciopereranno i 20 mi- braccianti. ' • pnza fra le organ^zionl sul- ^ 

piena ed indiscussa disponibl- la conciari, che iniziano cosi Imponenti manifestazioni le iniziative di otta da intra- m nemt^ 


I • ' jÌaI jkAlssMi 1 . fi. mercuto mondiale ' dei cembre in Francia una fab- 

I cale»,ntori elettronici è do- bri™ P-,d* 

nasco. •'• • -‘-■vv' I • - - 1 ■, Fegino. è ripresa to battaglia minato dalla IBM, la quale parti elettroniche. La com- 

’ n segretario dell’Associazlo- | - ' IIaI lOZIO | per l premi di produzione negli riesce a mantenere le sue Puputa Control Data ha an- 

ne contadini Iw riferito sul- * . t Tv. , ' I stabUimenti metalmeccanici ge- jg nuncmto che Vafflliata olan- 

l'émto dellé trattative e'sSl- 1 V: ' ' ’ i novesi. Lo sciopero odierno ha ^ mercato USAI an^ inizierà nel prossimo 

l’impegno assunto dal Pieri- |La lotta del coloni mi- | interessato gli oltre ottomila la- cento del mercato UbA) an jgj,braio la costruzione di 
dehte della Provincia di Asti, , • glloratarl per l'appllea- contro temibili coweor- 

dott Amasio,;^ dal prefetto | rione della leggi 327, re- | ^ Cenerai Elec^ i^ri elettronici e intrapren- 

Srt.jT?SSi$.2?Sìt4 deVù’tfrJl ; m^hhl gloi LVlte'eaBen- >" RCA tRndio Corpo- derd onnlopn mirinlinn Tn ni. 

ri?rt?Jo1h? mito I e*"»"!, el * •v'!topp«t« | de genovesi del settore a par- rotiono/ America 1 e (lltrc. tri poesi europei. La rompa- 

B^O I?«io Nel s^ ^r- tempi ' NeUo stesso Ma il fenomeno dt gran lun- pnm Sash Register sta aprcn- 

"eZ? ■ y?- I l nevato““ pM . importante ob»? e, do nonni «ffei di pendila in 

V 4 « Teainiev ho moc. ' sbI Lszlo 6 In ' Puglls. I P® Pa . _ _ _ comc dicevamo, l'estensione Olanda, Danimarca e Sco- 


eon particolare Inteneltb 
nel Lazio e ' in ' Puglia. 
Per quanto riguarda II 


so in rilievo U diritto dei | 

• I. indicalo^ dell-ilfean. 


de private che mantengono inai- po^ie dicevamo, l’estensione Olanda, Danimarca 
terata la propria posizione, ne- ,,, ,_ a’u„ 


cÌU'^“eVuVnd^ Uattoa della loro azione e jl toro zia. Anche la Vnivac sta 

rioni deM'An*an * richiesta del lavoratori di ap- dominio crescente sul mer- espandendo la sua rete di 

nntMiiiWi .1 hit I plicazione concreta di quella cato europeo. vendita. Infine la compagnia 


anch’essl superati: il diritto di 
prelazione e di richiesta delta 
priorità della terra salvaguar¬ 
dato dalla stabilità permanente 
che avrebbe assicurato la tron¬ 


che avrebbe assteurato la tran- '■r’An . L -• 4 - - - -- »44V..V. -va-.-.- . funzione «ositiva delle 

slrione verso la proprietà; la niste, sciopereranno i 20 mi- braccianti. ' • pnza fra le organ^zionl sul- ^ 

pieno ed indiscussa disponibl- la conciari, che iniziano cosi Imponenti manifestazioni le iniziative di otta da i^ra- ^u^wci^. m ncm<^ 

Jifd del prodotti, che avrebbe l’agitazione unitaria per il hanno avuto luogo, tra Taltro, P.*'®”'*®/,?! verno affihchè^vraea attuato 

' •oKi sorti"". fTancafontC; dS'‘Ka?'"??rd%‘Th? 

del eonce^ntf di conferire sessioni di trattative. Per Pachino (dove i braccianti ^o^do — come si rUeva dal co- prevede un contributo deUo 
tutti i capitali e di compen- la vertenza dei 35 mila la- hanno solidarizzato con ' ■ i municato congiunto dei giorni Stato fino al 9() per cento 

sare conseguentemente 1 con- voratori delle fibre ' tessili mezzadri in lotta per l'ap- scorsi — appare completo. La delle spese di gestione delle 

ferimenti del mezzadro, ciò artificiali • e sintetiche (set- plicazione della nuova legge Federbraccianti. ovviamente, cantine sociali e perchè yen- 

che avrebbe migliorato la re- tore spesso legato a quello sui riparti), ad Avola (dove rinunciato a nulla della ga accolta la richiesta di un 

munerazione Infine, la modi- delle calze, e dominato dal il sindaco si è impegnato a nazionale ^ solidarie- 

ficazione dei dlnttl e delle II- ,„nnoDoli chimici) avrà luo- convocare il Consiglio comu- *”*1® definiremo dell <)ccu- tà contro la grandine, 

berta sindacali che consentono monopoli a P‘')Z‘ooe operaia, ma i cui oblet- Conclusasi to manifestazlo- 

il rafforzamento dei potere go domani invece il tentativo naie), a Siracusa (dove si è fjvi, oltre alto validità dettata ne di piazza ha avuto luogo 

contrattuale. ' di mediazione avviato dal svolta un assemblea unitaria) dalla difficUe contingenza, si una riunione dm presidenti 

Il mancato accoglimento di ministro del Lavoro dopo e in numerosi altri centri del- propongono un sostanziale in- delle cantine sociali. Scopo 

dette rivendicazioni, definisce che già i sindacati avevano la provincia. - , serìmento dei lavoratori in della riunione è quello di 

i limiti dello IfOQc, la quale dichiarato il primo sciopero. L’Ufficio del lavoro ha reso (“R® 1® programmazione degli esaminare quanto mosirato in 

gltoromeStl- cimSi? Sè fhe avrebbe dovuto iniziare noto che entro il 30 convo- S cXilaH ed agrarir da d.£alSSa^s?tté 

Siitono -sensibilmente i rap- len e proseguire oggi. Non chera le parti per il rinnovo i,npo„e nelle aziende. La prò- ° «ra^ 

porti che intercorrono fra mez- Si sa con quali garanzie il del contratto provinciale. , vincia di Ferrara — come è 
Sdrl e concedenti, mo non ri- noto - è caratterizzata da un 

solve il problema della sosti- ' basso livello salariate e da una ^ fattore piu imiwrtai^c 

turione del vecchio rapporto mode.sta percentuale di occu- ® toiziativa cne 

<r associativo r con un rapporto • agricoltura. Quest’ulti- ^ sviluppando: su propo¬ 
di transizione che. liberando ■ ■ ^ ma percentuale. neH’annata 

completamente il mezzadro dai ■ ■■■ ■■ ■■ . corrente, si è ulteriormente ri- ___ 

vincoli che subordinai ed dotta del 20-25 per cento, a 

ostacotano la sua iniziativa, m ■ causa dell’accentuata mecca- 

avvicini ed assicuri faccesso I tn vWAvrflIain _ I » a» .a —**- 

•Ua proprietà della terra. 

n C.E, infine, ribadisce la BTi 

necessità che siano riformu- H 

Iati i progetti agrari di ini- coiion (espresso con rinunce n ^ m m 

ziativa governativa presentati _ tutte le importanti opere di mi- A _— ■—_ 

él Senato e sottolinea l’uTom- - PuODllUONt tHDUSTUAU glioria e di bonifica nelle ■il 

za della costituzione degli En- m» -. _ a_ «oet _ i/n aziende), dalla gr.ivìssima crisi mWK 

ti di sviluppo regionali * di »w edilizia che ha risospinto mol- 

provvedimenti di riforma del- 220 . ~ 1 . « 1 .1 • R lavoratori a ricercare un red- 

fe strutture fondiarie e M mer- Uito sia pur minimo sulla ter- 0 

cato, di destinazione dei fhmn- — — _ ra. Si aggiunga il taglio dei 

ziamenti pubblici ai contadi^ finanziamenti all’Ente Etelta Pa- H K MMMMI 

che assicurino la-rapida dtj- -, ^ — I .1 dano e si completerà un qua- ■rwB wASWI 

/listone e potenriamento delio MOCCGCNnuic dro davvero poco consolante. ■ . 

proprietà contadina liberamen- a«o — — - - . — -- .. . ■ — Anche con l'Eàite il sindacato 

te associato e di provvedi- j. w unitario si propone di fare un 

menti che realizzinp nuove e ^se ■■ \ " g —— ^ i j discorso molto seriOvC costnit- ^ , , , 

plh elevate condizioni previ- \ #1 1 ff fR'® ** avverrà, cóme ^ stato 

denzioli. tao —Ari"'" —1 II — —■ ■ ■■■■ — — ' richièsto urgentemente, un io- ) oa : tl _L 


diretta con gli industriali per , , plicazione concreta di quella 

stabilire U prezzo del mos(»- | | parte del contratto che si ri¬ 
to. Si è soffennato suB'dm- * 1®"® HentI -d * ferisce al premi di produzione 

portanza dell'unità stabilitasi | ■ ---onl aiann ear I®* soprattutto, ■ di rispetto dei 

fra le varie ' organizzazioni, | -|.oo«tl cori carne aaaa I diritti di contrattazione di tutti 

unità che ha permesso dì bat-, ifflf^ibmtl dX Com® . to ri‘ 

tere lo , scissionismo bone- I mieeloni tecniche provln- | 

nviano. .• * ctoll, e per giungere, ove * Unterno delle aziende. 

Dopo aver messo, in rilievo | già posaiblle, all’iffran-. | Questi obiettivi di fondo del¬ 
la fimzioné; positiva delle- | , cazlene delle-terre In via I l’attuale fase della lotta dei me- 

cantìne sociali, ha richiesto J. < bonaria. ■ ^ .. talmeccanici sono stati sottolì- 

un. precito «mpègho del go- | ■ Venerdì 18 settembre ! | neati chiaramente dai lavora^ 

verno affinchè venga attuato *, alle ere t, nella sede del- ,* tori a'nsaldini nelle assemblee, 

l’art. 21 del Piano verde, che | I* Lega nazionale delle 1 ^ nelle discussioni che avevano 

prevede un contributo dello | Cooperative, In via Guat- | iuo_o #ra i tovoratnri riirptti al 

Stato fino al 9Ó per cento , tani 9 (g.e.), si svolgerà, * 

delle spese di gestione delle | indetto dalle Alleanze | |® .‘"^ette 

cantine sociali e perchè ven- ’ provlncIaU del Lazlog un ■ dalla FIOM nei tre principali 

ga accolta la richiesta di un | convegno dei coloni 'mi- ■ centri operai. La decisione di 


■ plicazione concreta di quella cato europeo. vendita. Infine la compagnia 

parte del contratto che si ri- * stala già illustrata in Honeywell ha dal marzo 
I e"^omanui\rd?KKZÌt^7e\ articolo del nostro invia- impiantato una prò- 

aìr«rdrZVat1Uto?,rdiV"« .o^in Franerà, In ore.cento ZVTuZifhè’’rSctl- 
' gli aspetti, salariali e normali- penetrazione in Europa dei * , eieiironicne in ùcorin. 

>'• <rn.t VSA in tu»! i moBBio- 


il QuertloMeltlvidl tondo del- ” .“'“"ri della prodnrione. 
||l’attuale fase della lotta dei me- Nel campo elettronico si as- 
talmeccanici sono stati sottoli- siste infatti a questo. E' or- 
neati chiaramente dai lavora^ mai noto il recente acquisto 


ture elettroniche in Scozia. 

Le uniche case europee con 
dimensioni aziendali parago¬ 
nabili a quelle americane, la 
Philips e la Siemens, cedo¬ 
no anch’esse il campo e pre- 


* tori ànsaldini nelle assemblee, da parte delle General Elee- occordarsi ovvero 

I e nelle discussioni che avevano trio della sezione elettroni- subordinarsi al capitale ame- 
I luogo fra i lavoratori diretti al- della Olivetti, mediante 


la creazione di una nuova 
società in cui la G.E. ha la 
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Sciopero 
elle Coriiesonlo: 
salari sospogori 

IGLESIAS. la 

Le maestranze della Carbo- 
sarda sono in sciopero per oro- 
testare contro il mancato pa¬ 
gamento dei salari di luglio e 
agosto. I minatori di SoruxJ 
hanno occupiato simbolìcamen 
te i c.antieri. Le segreterie pre-, 
vìnciali dei minaton CGIL | 
CISL e UIL si riuniranno In 
Iglesias per un ulteriore osa-! 
me della situazione in atto nel 
bacino carbonifero e per de¬ 
liberare suU’azione da intra¬ 
prendere qualora aiie maestran¬ 
ze non venissero corrisposi* sti¬ 
pendi e salari, mentre erano 
state date assicurazioni che en- 



COSTiUZlONC DI AlttAZiONI 
-VAM cosnmm nu comum csrouio 

..le CON Oim 3(L0W AMTAXn | 


imp<>rre nelle aziende. La pro¬ 
vincia di Ferrara — come è 
noto — è caratterizzata da un 
basso livello salariale e da una 
mode.sta percentuale di occu¬ 
pati in agricoltura. Quest'ulti- 
ma percentuale. neH’annato 
corrente, si è ulteriormente ri¬ 
dotta del 20-25 per cento, a 
causa dell’accentuata mecca¬ 
nizzazione (vista In prevalen¬ 
za. dagli agrari, come scarica¬ 
mento di - zavorra » dei disim¬ 
pegno economico di molti agri¬ 
coltori (espresso con rinunce a 
tutte le importanti opere di mi¬ 
glioria e di bonifica nelle 
aziende), dalla gr<-)vìssima crisi 
edilizia che ha risospinto mol¬ 
ti lavoratori a ricercare un red¬ 
dito sia pur minimo sulla ter¬ 
ra. Si aggiunga il taglio dei 
finanziamenti ali’Ente Delta Pa¬ 
dano e si completerà un qua¬ 
dro davvero poco consolante. 
Anche con l'Eàite il sindacato 
unitario si propone di fare un 
discorso molto seriole costrut¬ 
tivo se avverrà, còrne i stato 
richièsto urgèntemente, un in¬ 
contro fra le parti. ^ . 

Nella provincia • df Bari lo 
sciopero è riuscito particolar¬ 
mente forte nei 15 comuni oiù 
grandi. Unitamente alle richie¬ 
ste satollali e contrattuali è 
posta a base dello sciopero to 
rivendicazione di risolvere per 
via legislativa il problema,del- 
Taccertamento. del' eoHòcsmen- 
to e del finanziamentò della 
Previdenza sociale agricola. 


tà contro la grandine. 

Conclusasi to manifestazio¬ 
ne di piazza ha avuto luogo 
una riunione dei presidenti 
delle cantine sociali. Scopo 
della riunione è quello di 
esaminare quanto mositoto in 
più potranno ritirare le can¬ 
tine sociali della zona (sette 
per la precisione) attraverso 
l’iscririone dì soci annua!!. 
Ma il fattore più importante 
è dato da una iniziativa che 
si sta sviluppando: su propo- 


Riassettu e rifurma 


convegnp aei coloni mi- ut ^ 

glioratari di Roma, ■ di | portare avanti con energia que- maggioranza assoluta delle 

I .11 _ .II •! _4_ _nyjnni Pnrhì ninrnt nnnn st 


Latina, di Viterbo e di ' 

I FrosInone. Il convegno, I 
oltre ai risultati raggiunti | 
e ancora da raggiungere 
con l’applicazione della 
I legge 327, si propone di ; | 
' esaminare le coneeguen- 

I ze che ei avranno nel La- | 
zio con la nuova legge I 

I eul patti agrari diventata . 
ormai operante. La re- I 
Iasione sarà evolta 'dal- ' 
I l’avv. Angelo Marroni. 1 


I le ^semblee medesime, indette creazione di una nuova I Olivetti pena la scompar- 

* nfH n "V società in cui la G.E. ha la sa definitiva. 

I centri operai. La decisione di WaII» Non vi e dunque spazio, 

I portare avanti con energia que- maggioranza assoluta delle campo elettronico per la 

sta seconda fase della baitaalto azioni. Pochi giorni dopo SI «-umpu eieiirunico, per la 

ir 1 premi.“Mitrando eme“ aoeoa noliria dell’accordo. 

ge chiara e inequivocabile, dal- in Francia, fra la General aziende europee. A fi¬ 

le cifre stesse dello sciopero Electric e la Compagnie des ^^ho della concorrenza fra 
odierno. Sia al xC.M.I. - di Fe- machines Bull, accordo che capitali privati, pare non vi 
gino, che a] « Meccanico » di vede la G.E. anche nei con- attualmente alternativa e 
Sampierdarena al « Cantiere na- fronti della Bull in posizio- • fatti dicono che dallo scon- 
-Fonderia^ di Se- ne di predominio. Ora trai- il capitale finanziario 

stri gli operai del primo turno . .r sono statf^ ìntranrese americano ha già posto le 
'pr‘e»o”“i;c"“”“,.,Y rà?? “Ó ramcrràanÓ RCA ;?a"s7c. «-ori per ii predominio 
mata di doe ore. proclamata "iena tedesca, In vista della ossolulo. Vaa alternativa po. 


vede la G.E. anche nei con- f*® attualmente alternativa e 
fronti della Bull in posizio- • fatti dicono che dallo scori¬ 
ne di predominio. Ora trai- f*"® capitale ^ finanziario 
tative sono state intraprese americatio ha già posto le 
fra l’americana RCA e la Sie- sue basi per il predominio 


Anche la CISL-Posle 
per azioni umtarìe 


( •••«assa aas va w* j-rs i.ps«sua tao sa , - — , , ^ 

^ unitariamente dalle segreterie creazione in 'Germania di invece aversi 9 hveuc 

provinciali dei tre sindacati di una filiale della RCA speda- delle concentrazioni finanzia- 
■ categoria, FIOM, FIM e UILM. Uzzata in calcolatori elettro- ® partecipazione statale. 

Vicina al cento per cento è sta- nici. La stessa via per risol- ® proprio lo Stato che fa 

ta anche to percentuale degli ^yg difficoltà sta per Olivetti accusa di < tnsensiJ 

intraprendere la Philips. bilità > — per quanto rij 
dianl e notturni. Piu basse so- giustificare in aualche guarda la specializzazione di 

?«tl''ne?f?XTrà -"OR" ? —odcBOOto . b« oin. 

, e quattro le fabbriche del grup- Electric, una nota del- ti attraverso rtchteste di /ori 

I po. Molto alte, invece, quelle italiana illustrava co. mture -- dopo la sua resti 


ti attraverso richieste di fori 
niture — dopo la sua resa 


Dehtntìtme 
sMoesfe 
énl presidente 
rfefb Temi '■ 


de^i scioperanti nelle imprese ** l’attuale situazione di mer-jsenza discrezioni alla G.E. 
operanti aU’interno delle azien- eato: « Ad eccezione della Anche se sappiamo chi 

àe, particolarmente nel settore (USA) tutte le aziende faccordo con la G.E. è stati 

r * _ allestimento del cantiere nava- presenU ^ atUvamerite nel intrapreso proprio dopo ehi 

lllllfAI*fA >®* 8 ^* tremila lavoratori mercato dei calcolatori sono ^ Olivetti era entrmti 

dipendenti da queste ditte han- m perdita, ma mentre le ca- uitveyt era ^ermti 

no osservato le stesse modalità se americane. compensano le onche capitale pubblico < 
di lotta stabilite per gli ansai- loro perdite nel settore dei una diversa sensibilità avreb 
, TnfAi-mn tmiv. calcolotori civili COTI profitti befo dùnque dovuto mostra 

blkri dipendenti tuttora suMap^ ^mpero. „elìe Jonitute militari ed in re >i rappresentanti dell 

peto <conglobamento, riassetto ||ido"in*fortoa ^icototo^ dU- settori (è il caso di so- Partecipazióni statali e «fuin 

delle eoiTiere e d<^i stipeitoi. fereiiiata fabbrica per fabbri- ftand. ai il governo, verso quest 

S ^ la RCA Ta. NCR.. lo Bur- rettore di importanza s etra 

delle sezioni sindacali, nei pros- roughs, la Honeywell e la 4 g-,j__ ; futuri ruilunr 

maggoore spinta unitana. ^orni della corrente set- General Electric - tutte case 

Anche la segreteria della timana: la settimana prossima USA, NdR), le case europee tecnologia. 

CISL-postelegrafonici. infatti saranno effettuate cinque ore che, come la Bull (Fran- ^ t. 

ha ribadito to propria disponi- di sciopero. da') ' o VICI' (Inghilter- RUITIUlU G*limbur1 

bilità per - riprendere il collo- Domani mercoledì ai lavora- , 

quio con la .CGIL„ per tratta- tori dell’Algido si affianche- . 

live aziendali necessarie allav- ranno quelli ^la - Nuova San- ;• | * m _ * ' ...I - mm .!. _ nf_ 

VÌA del riAito Giorgio - di Sestri. con due ore I ffrilCt HAII AlAVtr 


Rumulu Galìmbei 


DfMAMGlAZONDCrMAMCLASON» 
I»é: . I»44 

L’andainettto della prodasione Imtaatrtale in ItaUa — 
rAffignnito nel graflcn ISTAT — denota la f i fi e ni de¬ 
gli nltimi Beai. Ad nn llvelln particnlannente Waao Fan- 


ìSia^eSrrisposte.**^ sarebberoj deU’edlliria, coMe si vede nel dlafranuna in 


to e del finanziamento della TERNI. 15 òiòr^o - di ^tri 

Prudenza sociale agricola. Una ^legazione sindacale ^® del cassetto delle camw sciopero; jg sezioni sindacali 

Questo problema è causa di della CGIL, della CISL e della e degli stipendi ». La CISL-PT questa azienda hanno pro¬ 
grave agitazione nelle campa- UIL sarà ricevuta nella gior- ha, inoltre, nuovamente sollect- grammato 14 ore di fermata 

gne. In una riunione di segre- nata di domani dal presidente tato l’imfnediata definizione le- nella seconda metà del mese di 

tari delle Federbraccianti del- della società Terni, pref. »iia- ,nsiativa deH’accordo sul con- settembre. Statara è domanL 

ntalia meridionale e instare tO. L’inrentro è molto attere, ^obamento acconlo' senarato infl®®- saranno decise le forme 
è stato deciso di smlunpare le Lo giustirica rorgomento in di- jJJ’ ^P^® g le modalità di lo^U immedìa- 

più appropriate Iniziative per scussione. proposto dai snida- tjij canto suo * future nelle aziende a par- 

rendere ìnooeranti le delibere cali c fatto propria se^re (toUa^federaziS? tecipazione statale -s. Giorgio- 

che stabiliscono di far dìpen- con ritodb. dalla sorietà Terni: J^®2Sl?onici^lla UIL ha di Pro. -Morte©» di Pegll, 
dere i diritti previdenziAli dei riassestamento, pr^uttivo e -Delta* di Fegìnó e all’officina 

lavoratori agricoli dalla volontà quindi^viluppo dell aziendà. - sonecita rifortna delle PT allestimento e riparazioni nà- 
degti agrari che fra raltro non Infatfi si sono rerente^te ««“f vali OARN. Domani aèra sarà 

vonliono e non stanno pagando coatitmfo lo sociotJi Torni*Qii- H ^ * intanto, in at- ^ punto il programnia di 

contributi. mica e Terni-cementiera e si tesa della risposto del ^verno articolato per i tre stabt- 

In questo situazione, partico- dà per certa la costttuzfone alle rtchieite ribnoite nel corre jijnenti del gruppo -Ansaldo 
tormente grave viene ad essere della Sider-TernL cioè di una dell'ultimo incontro col mini- Giorgio», 
la posizione del Ministro del nuova combinazione con capi- stro Jervolino che a ciò era sta- 

Lavòro per la mancata soluzìo- tale straniero per il settore si- to espressamepte delegato dal- fiiiitprtr^ TacfAnì 

ne legislativa del problema. derurgico. l’nn. Moro. ; wivoroppro 


I trust deirelettrohica 


* Gruppo 


Vendite '63 
(migliaia 
di dollari) 

Dipendenti 
negli USA 

fàcneral Electric . 

• 

7.918.716 

262.882 

.IBM 4 • . 

• 

2.059.610 

87.000 

'RCA . . 

• 

1.779.064 

89.000 

Sperry Rand .... 

« 

1.227.086 

97.650 

' Honeywell .... 

• 

: 648.482 ‘ 

48.585 

National Cash Register . 

• 

592.580 

61.000 

Barroaghs . . . 

• 

387.040 

33.250 
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Cronovideo — una sostanziale modifica ai tradizionali 
meccanismi di lettura dei programmi; questi appaiono 
luminosi sui disco del programmatore. 

Perchè è superautomatica — ogni ciclo di lavoro e il 
prelavaggio sono svolti nel più completo automatismo. 
Una volta impostato il ciclo prescelto tutte le opera¬ 
zioni si susseguono senza alcun intervento. Anche il 
detersivo viene introdotto automaticamente. 

Ciclo delicato — più acqua e meno temperatura per 
un costante equilibrio dei fattori essenziali del bucato. 
Inversione lenta del cestello per una maggior cura degli 

Indumenti.: ■Zi-'.v's-zxv,. 


■?>. - ’<■■•'■ 


• z -f A 

•.rf t ., j 


32 operazioni in 15 programmi — una facile ricerca 
del ciclo di lavoro più appropriato. Predisposizione della 
temperatura stabilizzata per ; mezzo di una tastiera a 
cinque pulsanti. ^ ^ ‘ ^ ^ ' 


Centrifuga a velocità controllata per una giusta striz¬ 
zatura della biancheria, i - u v - ic ;v z' 


Due livelli a^ua « un livello maggiorato dell'acqua 
permette uh miglior risultato del bucato mantenendo 
intatte le caratteristiche dei tessuti fini. 

Sospensione elastica — per essere una buona lavatrice 
la vasca deve avere la sospensione bilanciata. Si evita 
così qualsiasi vibrazione e si aumenta la durata degli 
organi rotanti. 

Filtro anteriore in posizione facilmente accessìbile con 
. sportello chiuso con chiave per la vostra sicurezza. 

brevettato 

• ■ '•'-••■ • ' . ^ .1 , , 

Sgocciolamento è la fase che sostituisce la centrifu¬ 
gazione durante l'intero ciclo delicato. 

■ - • ■ :•■■■•- ■ . I- ■. Z .. 1 .: ., . 

Sportello con interruttore di sicurezza — durante tutte 
le operazioni la lavatrice si arresta automaticamente 
aprendo lo sportello (oblò). 

Ingombri — la nuova Castor è una lavatrice da 5 Kg. 
ma occupa pochissimo spazio pur mantenendo inalte¬ 
rata l'elevata capienza del cestello. 

Rotetif poeteriori per un facile ^ spostamento delle 
.'lavatrice.. i ^ .z'" z /•..., z^',, 
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Cominciati ieri nella capitale federale 


Viet Nam j Criminale impresa I DALLA ! 
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rassegna 

internazionale 
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Nuovi contrasti V :, 
in Europa 

Discorso della ‘ Corona del> 
la regina Giuliana d’OIanda, 
incontro a Bonn dei più alti 
funzionari. dei ministeri degli 
Esteri francese e tedesco>occi> 
dentale. Convegno dei. social* 
democratici europei a Roma 
a partire da domani, giovedì: 
tre avvenimenti che per vie 
diverse si collegano al pro¬ 
blema ' delle prospetUve che 
stanno di ■' fronte all’Europa 
dei sei in un momento parti¬ 
colarmente critico. ;* 

La regina d’Olanda ha af¬ 
frontato ' l’argomento senza 
mézzi termini. I Paesi Bassi 
— ha dello in sostanza — non 
vedono altra direzione di svi¬ 
luppo della Cce al di fuori dei 
binari , tradizionalii ' stretto 
cnordinamehto con< l^alleanza 
atlantica, integrazione politi¬ 
ca, ralTorzamenlo dei poteri ’ 
del Parlamento di ' Strasbur¬ 
go. Gli . osservatori politici 
non’ hanno dovuto compiere- 
sforzo ; alcuno per - individua^' 
rej. in queste alfermazioni’al-^ 
l’apparenza generiche, una ri¬ 
sposta nettamente negativa al 
tentativo, ' compiuto recente¬ 
mente dal ministro degli Este¬ 
ri belga Spaak, di conciliare 
le vedute francesi, e più pro¬ 
priamente golliste, con le po¬ 
sizioni degli altri paesi mem¬ 
bri delia Comunità. Spaak 
aveva proposto, come è noto, 
di dar vita agli organismi pre¬ 
visti dal famoso piano Fou- 
chet solo per un periodo spe¬ 
rimentale di Ire anni, trascor¬ 
si i quali la questione avreb¬ 
be dovuto essere rivista alla 
luce dei risultati ollenuii. La 
presa di posizione delia regi¬ 
na d’Olanda —- tanto più si¬ 
gnificativa in quanto di soli¬ 
lo simili argomenti non ven¬ 
gono affrontali nel a discorso 
della Corona » — infligge un 
colpo che può essere mortale 
al tentativo di Spaak e, di ri¬ 
flesso, alle prospettive di una 
armonizzazione, su questi pro¬ 
blemi, dei divergenti punti di 
vista di Parigi e Bonn. Eibard, 
infatti, preoccupalo, della pie¬ 
ga negativa assunta dai rap¬ 
porti con la Francia, pensava 
di poter ammorbidire l’oslili- 
tà . gollista con l’appoggio di 
Bonn a nn compromesso sulle 
linee di quello elaborato da 
Spaak e che avrebbe dovuto 
costituire l’asse della proposta 
che il cancelliere si era im¬ 
pegnato ad avanzare quale b*' . 


se di discussione per un ver¬ 
tice dei « sei » da convocare 
a breve scadenza e con suRi- 
cienti garanzie di esito posi¬ 
tivo. La presa di posizione 
della regina d’Olanda rischia, 
perciò, di rendere senza og- 
. getto le conversazioni di Bonn 
e di spostare ancora una vol¬ 
ta il terreno della discussio¬ 
ne su quello bruciante della' 
politica « anti-ledesca n allri- 
buila a De Gaulle e di cui l’ul- 


Parìaì- 




Editoriale della «Nation » sui rap|Mi1i 
tra cattolici e comunisti 


Dii nostro inviato 

' C.- PARIGI, 15. 


Le conversazioni franco-te- conseguente la intangibilità 
desche, riprese oggi a Bonn della linea Oder-Netsse con- 


limo episodi » P * per |a prima volta dopo la formemente alle dichiarazio- 

calo vivaci reazioni in tutta la conferenza • stampa ' di De ni del generale De Gaulle >. 
Germania federale, è coslilui- Gaulle, al livello dei diretto- Si ritiene a Parigi che lo 
lo dalle dichiarazioni del mi- ri degli affari politici dei due spettro che turba i sonni di 

nislro francese • Palewski, se- ministeri degli Esteri, si so- Bonn è il risorgere di una a- 

condo cui Parigi ritiene che il no apèrte nel sospetto e nel- micizia franco-polacca, che 

confino sull’Oder-Neisse debba la diffidenza reciproci. Il d’altra parte rientra invece 

essere considerato deiìniiivo. frontiera niella « demarche » -che De 

■ , . . . Oder-Netsse è al centro di Gaulle si ripropone - verso 


revoli — da Saragat a Guy Mol- Bonn e degli americani, ave- Nelle conversazioni che si 
lei, da Jacqttel'U Erler — sa- yg già sollevato il problema sono aperte a Bonn, i tede- 
ranno presenti e vi è quindi della necessità di rispettare schi, dopo aver sollecitato le 
da supporre che uno sforzo se- questa frontiera. I francesi si ormai solite garanzie di fe- 
rio dì analisi possa essere com- chiedono dunque — con fin- deità ai loro interessi e alla 
piuto e che da esso'si'prenda- tà meraviglia — perchè tan- loro politica, offrirebbero, 
no le mosse per indicare una 1° scalpore a proposito del- come contropartita alla 
prospettiva accettabile. E’ no- dichiarazione fatta sabato Francia dt far inci^trare il 

* „ s„,_._ . . . , scorso a Szczecin da Jean prof. Erliard con il Generale, 

etra intenzione, interessati co- Palewski (fratello del prima della visita di Kru- 

me siamo ad un dialogo fruì- ministro gollista), capo del- sciov nella R.F.T., visita la 
luoBo sull avvenire dcll’Kuropa, jg missione di parlamentari cui data non è per altro an- 
seguire con la dovuta alien- che si trova attualmente in cora fissata. Secondo i com- 
zione i lavori del Convegno, visita in Polonia, il quale ha montatori francesi, ognuno 
Ci auBuriamn. iniiavia .lii. n.«r dei due alleati chiede all’al- 


Dichiarazioni 
di Erhard 
sull'Incontro 
con Krusciov 


BONN, 15 


n Cancelliere Erhard ha di- Taltual^e co.icilìo assume 


sviluppo ». 


I Uniti. 


L'annuncio ufficialo da Downing Street 


Giovedì 15 ott 




Il nuovo PurloiHonto sarò convocato il 27 ottobro - i labu¬ 
risti sembrano avere buone probabilità di vittorin 




■ ■ ■' 


■ ‘ ; > 


rease ionauiotti 



affermato che < all’atto del¬ 
la conferenza della pace, la 
Francia sosterrebbe in modo 


In questa situazione, vivo e esse. De Gaulle aveva parlato l’Est e che prevede nelle tap- 
l’inleresse attorno alle conclu- il 31 luglio u.s. del rispetto di pc successive di consolidare 
sioni cui potrebbe giungere il questa linea di demarcazio- il ravvicinamento tra i due 
convegno dei socialdemocraii- ne, e della sua intangibilità paesi con le visite previste 
ci europei e il cui ordine del per la Polonia. La posizione a Varsavia per l’anno prossi- 
giomo ruota, appunto, attorno del Generale non era nuova, mo, dei ministri francesi del- 
fcs poiché nel 1959, nella sua prì- le Finanze, del Commercio e 

problemi dell ayenire de la dichiarazione di politica dell’Industria, e degli affari 
Europa derse,. Uomini auto- sorpresa di scientifici. 




Muore / ’^Herati» 
nasce «The Suhy 

GOOD 
YES, IT 
A NEW 


nei Caraibi 

_. t 

Nave attaccata; 
da mercenari ! 
anti-Mstristi 

i- -v‘ ■? ^panama. 15. ' 

' Le organizzazioni dei transfu¬ 
ghi anticastristi cubani, ope¬ 
ranti. con la protezione degli 
Stati Uniti, dalle basi dei paesi 
satelliti centro-americani, si so¬ 
no rifatte vive con l'annuncio 
di • una nuova impresa crimi¬ 
nale. Una « nave mercantile 
battente bandiera cubtina, in 
viaggio con un carico di zuc¬ 
chero verso un paese comuni¬ 
sta » sarchile stata attaccata do¬ 
menica sera, ^ secondo - ciuanto 
una fonte facente capo alle 
stesse organizzazioni ha dichia¬ 
rato a Panama. La fonte non 
ha fornito indicazioni sui risul¬ 
tati dell’attacco. * 

E’ stata formulata l’ipotesi 
che ■ la nave attaccata sia, in 
rcultù, il mercantile spagnolo 
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tro assicurazioni, alla cui 
sincerità tuttavia nessuno dei 
due crede più. Un nuovo sus¬ 
sulto alla barcollante intesa 
fra Bonn e Parigi sarà d’al¬ 
tra parte registrato nelle 
conversazioni sul Kennedy.- 
round. che si sono oggi aper¬ 
te a Ginevra, e sul cui sboc¬ 
co ognuno dei due • conser¬ 
va posizioni divergenti. 

• Sotto il titolo < Il concilio 
e i comunisti > La Ndtion de¬ 
dica il suo editoriale odierno 
ad un esame della politica 
dei comunisti nei confronti 
dei cattolici, con la premessa 


Ci auguriamo, tuttavìa che, per due alleati chiede all al- 

cominciare, in esso vengano ..: - — assicurazioni, alla cui 

messe da parte, una buona voi- sincerità tuttavia nessuno dei 

ta per sempre, le impo.s,azioni o due crede pm. Un nuovo sus- 

anti-comuniste che hanno fino BODD _ , sulto alla barcollante intesa 

ad ora caratterizzalo la ricerca -’ ' . Bonn e Parigi Sara dal- 

. .e .b «nvj’rsazlonnuf KcmTad^ 

quali, parla pallila.. Il liil.n. DlChiaraZIOIII round, che si sono oggi apeV- 

CIO che 1 socialdemocratici cu- — a ■ 3 Ginevra, e sul cui sboc- 

rope, possono presentare oggi di Erhard co ognunodeidue conser- 

e tua altro che brillante. Se co- posizioni divergenti. .• 

loro che parteciperanno ai con- Sotto il titolo < Il concilio 

veglio romano sapranno parti- Siili lllCOIIirO e i comunisti > La Ndtion de¬ 
re da questo dato di fallo e ne a# ' ' • editoriale odierno 

sapranno individuare le cause con Krusciov ad un esame della politica 

profonde, un dialogo positivo tlei comunisti nei confronti 

sarà possibile Ira mite le forze . BONN. 15 dei cattolici, con la premessa 

sinceramente ‘ interessale 'a ‘Il Cancelliere Erhard ha di- I altual^e co.icilìo assume 
a fronteoaiare le minacce che chiarate, oggi che «la visita di «una grande importanza non 

• I • I Krusciov -in Germania non e solo per la stona della chie- 

insidiano la democrazia paria- pericolosa », e ha af- sa, ma per quella del mon- 

menlare in Europa », che è uno fermato di essere deciso a te- jp e che i comunisti « sono 
dei punti all’ordine del giorno nére un atteggiamento fermo | pfipii 3 rendersene conto » 
della riunione, così come a sui problemi tedeschi, che a suo ‘ 1 " nteriocTore^^^^^^^ 

.... . . - avviso dovrebbero costituire la ir 

« uno scambio di op moni d, centrale dell’agenda. Er- cut La Nation si rivolge e il 

carattere poliiicq sullo stalo parlava a una riunlo- segretario del PCI Luigi Lon- 

della integrazione : europea c pg della Federazione del circo- go, prendendo a spunto la 
sulle sue ulteriori possibilità di p democratici, ha anche insi- sua recente dichiarazione nel 
sviluppo». ; stilo sul suo proposito di rlcon- dibattito alla televisione là 

; 'ai ciliare De paulle con gli Stali dove egli affermava che non 

■ . ' I* Uniti. i si tratta di considerare la re¬ 

ligione -eniplicemente come 

--—--—-: lo strumento di cui si avval¬ 
gono le classi consèi^atrici e 

ile da Downing Street ' jun^ contributo alla lotta con- 

- :—^^—; -• V.; • " potere oppressivo della 

■ • • • ■ . - . • ..società capitalista, per il so- 

’ 10 -^^1 . ‘ _ ^ H ' ^ comunisti lanciano de- 

' SB appelli ai cattolici, scrive 
- La Nation, e vorrebbero ab^ 
■ 0 H bordarli ormai senza settari- 

• . ® anche indirizzarsi ol- 

.1 .'..i . ■ ■ .. 1 .' . - , . .. \ . i'f laragìnneealìafededeicat- 

■ • .. . , tolici. Molto bene. Ma come 

i'i . A . A - . 0 . .• . ■ .A. .i'.' non ricordarsi affatto cha il 

’ " w W • settarismo non è ma: venuto 

che.da una parte soltanto? >. 
E qui l'organo ufficiale del 
. 'i partito gollista inizia una po¬ 
lemica aspra contro l’atteg- 
, ' - I a giamento avuto < nel mondo 

0 som convocato il 27 0 f! 0 ||f 0 a I | 0 || 0 > , icomunista » contro i cattolici 

, che < restano individui so- 

avera buone probabiKtà di vittoria . .w 

• URSS non si può es.sere nè 

■ ■Il 15 ottobre cade di giovedl,ilare per quanto riguarda la po- cri^iani. né, sembra, ebrei >. 
e cosi sarà ' rispettata la tra-j litica estera, i laburisti hanno _L apertura verso 1 cattoli- 
dizione che vuole che le ele-|nQBato con tre sconfitte sticces- “ superamento dell antical 


LONDRA — Dopo 52 anni di esistenza (ed una tiratura 
quotidiana di un milione e duecentomila copie) il > Daily 
Herald ■, il celebre giornate del sindacati,inglesi di stretta 
osservanza laburista, ha cessato le pubblicazioni. Lo no- 
stituizee, da ieri, uii nuovo giornale « The sun », (< Il sole ») 
lanciato dalla stessa catena del defunto > Herald ». L’obiet¬ 
tivo è di raggiungere una tiratura media dì 2 milioni e 
mezzo di copie‘(oggi, per l’attesa che circondava questa, 
nascita s’è com'lrlciato con tre .e mezzo). Nella foto: la te¬ 
ntata del nuovo'quotidiano popolare;-''' 


Rappresentati decine di paesi 




Sì apre a Mosca 


il Fo 


m 


gioveatìi 


* " ' • i . 


Larga e unitaria delegnzioné italiana 


r rato a t'anania. r.a tome non 

NUOVI SUCCOSSi dOl rrOn* ha fornito indicazioni sui risul- 

• tati deH’attai'CO. * 

tp NaTÌnnalp ili I ihara. formulata i* ipotesi 

le ndxiuildie Ul Llucia- che la nave attaccata sia. in 

, j . • • rcultù, il mercantile spagnolo 

zione e dei partiEiani Sierra Iranzazii, misteriosamen- 

, ! .te incendiatosi a circa un cen- 

- 2 ^ ■ linaio di chilometri dalle coste 

SAIGON 15. orientali cubane. NeH’incèbdio 

-1 - 1 VI - j- ’ . sono periti tre marinai, mentre 

Il generale Khan e di nuovo gjtrj diciassette sono stati rac- 
avvenimenti gonj zattera dalla nave 

nel Viet Nam del sud hanno olandese P. G. TJiuIia. che fn- 
preso una piega tale che seni- ceva rotta vèrso le isole Baha- 
bra che questo potere, in roat- mas. Secondo la compagnia ur¬ 
ta, non esista affatto: dalle hiatrice — la Cotnpu.ynia ma- 
principali basi militari all’in- rltima del Norie, di Madrid — 
terno del paese, infatti, ginn- I 3 Sierra Irauzazn non prove- 
gono notizie che sembrano di- niva da Cuba, ma vi era diretta 
mostrare inesistenza di un au- e aveva a bordo un carico di 
tenticu stato di caos e d’anar- aglio, coperte e altri prodotti 
chiù, in cui gli ordini e le di- spugnoli. ' ‘ 

sposizioni di Khan e del «trium- Un’ altra fonte ■ anticastrista 
virato », di cui Khan fa parte pretende da Caracas i-he « oom- 
insicme ai generali Minh e niandos-. alle sue dipendenze 
Khiem, non vengano osservate: abbiano atlaccjito ieri nelle ac- 
si tratta d’altra parto di un qiie dei Caraibi la nave cubana 
* triumvirato » ormai ridotto 26 luplio. Anclic questa fonte 
ad un • duumvirato », dato che non ha fornito particolari: non 
Khiem durante tutte le vicen- è stato pertanto possibile ae¬ 
do di ieri e di domenica è certare se l'azione sin' la .stessa, 
rimasto ostentatamente lenta- Le fonti di Panama hanno di- 
no da Saigon, a Dalat. In so- chiarate che il piano di attacco 
stanza i comandanti militari era stato originariamente con¬ 
locali, colonnelli e generali, eepito eoiitro la nave cubiina 
stanno etfettuando una serie Sierra Aftieslni, 
di . colpi > locali, per raflor- carico di zucchero, 

/.are la propria posizione ed che la Surra Mu- 

ossero così in Biado di eser- salpata ai pumi della 

citare maec ore^ influenza si- settimana scorsa ed ha superato 
al Qniinn mereoledì il canale di Pana¬ 
gli uomini di Saigon. sicché domenica era cer- 

A Cantilo, sede del quartier tamente lontana, 
generale del generale Due, che Un altro leader anticastrista. 
insieme a Lan Van Phat è rex-presidente Urrutia. ha di¬ 
stato uno 'degli autori del chiarate a Los Angeles che « al- 

.pu.,oh . di domenica H po. "s^X'S’n'l.f"; 

tere e stato assunto dal colon- neirÀmerica latina stanno pre- 
nello Lai That Quang, nomi- parando un piano comune per 
natosi comandante « ad ,inte- rovesciare il governo dell’Ava- 
rim » della quarta regione mi- na - e che tale piano potrebbe 
litare. Il generale Due dal essere realizzato « nel giro dì 
canto suo si è recato a My un anno». • 

•rho, ad una cinquantina di " ___ 

chilometri da Saigon, dove è . 

di stanza la settima divisione, ToltO il blocCO 

i cui reparti avevano occupato __ 

domenica Saigon. Qui egli si 

sarebbe ricongiunto al gene- B Cipro 

rale Phat, che era scomparso ___, 

dalla circolazione fin da do- _ _ ■ ^ 

menica sera. MnlriVflDS^ ^ 

Nel Viet Nam centrale i bat- fflMflMf 

taglioni di t rangers » —trup- . • 

pe scelte, addestrate dagli ame- IfIlfglIKf 

ricani — hanno occupato la Vili Ir vlwUll 
città di Natrang, a 320 km. a - 
nord-est di Saigon. • , • 

Nella stessa Saigon la ' si- Uf - I VI Clll 

tuazione è ben lungi dall’es- 

sersi chiarita. Nelle vie della NICOSIA, 15. 

capitale si notano ancora mo- U blocco economico contro i 
vimenti di truppe e di mezzi turco-ciprioti è stato oggi tolto 
blindati, il che ha fatto pen- tutta l’isola di Cipro. Lo ha 
sare all’imminenza di un nuo- annunciato un portavoce delle 
vo colpo di stato. Nazioni Unite, precisando che 

IT» Ì3truzioni in proposito erano 

fic?al/^che ri“traUa.'‘’?nvect 

Makarios ha inviato al segre- 
« ri/l,ir?nTn nii» ‘a^io generale dell’ONU U Thant 

telegramma nel quale si di- 
chiara pronto ad attuare tutte 
maHiisure atte a far diminuire 
ennn tensione neU’isola. Per di- 

Ha miiil mostrare la SUB volontà di rea- 

maHmTar' questO obìCttivO. 11 gO- 

vemo dì Nicosia ha messo a di- 

fa fai o sentfre la su5 voce sposizione dell’ONU nove ton- 
5ggi."solo%er annunciale che 


. . ‘ LONDRA, 15. 15 ottobre cade di giovedì, lare per quanto riguarda la po- *-• aviuura, eoiei . 

Il primo ministro britannico e cosi sarà ■ rispettata la tra- litica estera, i laburisti hanno _L apertura verso i caiioii- 
Douglas Home ha annunciato dizione che vuole che le eie- pagato con tre sconfitte succes- *"*’ superamento dell antica 
oggi Io scioglimento della Ca- zioni si svolgano in quel gior- ^leboiezza di Attlee e di propaganda anticlericale, e la 

mera dei Comuni e la convo- no della settraana. L’unica ec- _gj confronti deeli ame- "Uova dimensione che que.sto 

catione deue eleti^i generi nel 193 L Bevm ne, prbblema chiave del rapporto 

poliLChe per giovedì 1® casato abbastanza mentre do- *ra comunisti e cattolici ha 

bre. La - 4 « noai vrebbero essere óra i conser- assunto nel Memorandum di 

è venuta poco dopo che Home • n comunicato emesso oggi a vreorcro essere ora 1 conser m 

«ra rientrato a Londra da un Downing steet precisa che la valori a pagare il decimo della loguaai. preoccufra v,\a- 
viaggio in Scozia, dove si era Camera dei Comuni sarà sciolta posizione internazionale = del mente la Nation, che mette 
recato per informare la re^na j| 25 settembre, e che U nuovo paese, che si è manifestato con l^ttiani avanti nel titnore che 
Xlisabetta — che si trova nel Parlamento sarà convocato il jg sostituzione di Home a Mac- l’appello aH’unità possa es- 
castello di Bàlmoral — ddl'o- 27 ottobre per eleggere il suo miiian, sere raccolto, 

rientamenlp del governo cItm presidente. La nuova sessione . . . ’ ' Rivolgendosi al PCI l’or- 

U data della ^ ' ga no gollista afferma che ^se 

data del resto.era stata prevista vembre. * ■ . ' T T -fi «n■ 

da qualche tempo, e l’annuncm i conservatori, vittoriosi nel j ray\ icmamento - kt .^^ viBsse 

non ha destato alcuna Mrpresa .-51 .jjgj -55 g ^gj -59 hanno - ' a» 1 -.i’ 1 ’ ■ 

Le precedenti eleziom si era- nrobabUità — si crede — - Lfl « BOVlNi » ’ > - unilaterale*. Vale a dire 

pubblicn . 

. il praaMONrin ■. 

Su in InghUterra, 71 in Scoz^ i pagsi jeUa CEE sia stata su- ^ ad un diatenalismo 1 

36 nel GaUes. 12 ^ a rovesciarsi. E’ . J| TUfllifllti ' cui fatti e le cut ow resta- 

no ai nostri occhi éiimmni ». 

mi che eMwro una rappresen- B merito non è del governo nè " BELGRADO. 15 Trascuriamo il paradoM di 

«armo consenfatore. del .. «IHc^ta conclusione e notiamo 


Là «Borila» 
pubblica 


di TogliotH 


BELGRADO. 15 


tfti O IndlpendentL ^ . Ira mrte si nclLaman^come e monca ficaia ai niOTrinemo |,a rateato le frontW S«- 

Lù éampngzka elettorale è co- poto.''bropno a unà KnW ca- hlieraìo intoaifonale. Socces- T'onda 'del iCfemorandm di 
nùnciala fin da sabato scorso rattenzzata da maggiore inizia-, sivamente, si prevede, il quo- Toslìatti assume di rfrnrit» 
con I-discorsi del primo mini- tiva in campo ectmonuco. prò- belgradese dedicherà «bIì Si del Mtera ii 22 ! 

di ~.o a, do. asf 

tore e cM U pande raduno muni ai più larghi strtii socitil ' <*' «n muovo schieramento 

laburista a Wembley, durante n loro scarso ritardo delle Anche il settimanale -Vje- possibile, dì una più ampia 
a quale hanno parlato Harold specifiche Istai^ di classe del »nik u srijedu- si ocpipa del puittaforma • di alleanze, di 
WUson e George Brown. Tra lavoratori non è nimvo. ma nen promemoria, pubUlcandone, un fronte più largo delle for- 
un mese esatto il paese *’*^*’“**^ numero, un rias- ze popolari, capace di mettere 

^ntimo^^^rvutrice o labu- Pàf* Ja loro capacità di rivol- clnqw ralonne, riportando com- forze conservatrid in Eu- 
1 ifberallron rrsi .a settori indiflerenU del- menti della stampa italiana di rop,^ 

S&ISSi» wSlbil 5 di ^ tutte te coil.utt . di qltell. "’Tiurf.a -—.—■-« 

3» te SSSoS^ PoUtiainente. • te p«rtteo. rtrauter». 1 SWn» A. WlaetlOeenlI 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15. 

Il « forum mondiale di so^ 
lidarietà della gioventù e degli 
studenti, nella lotta per l'indi¬ 
pendenza e la liberazione na¬ 
zionale, per la pace », si aprirà 
domani pomeriggio al Palazzo 
dei Congressi del Cremlino: vi 
prenderanno parte un migliaio 
di delegati, rappresentanti oltre 
300 organizzazioni pioranilt e 
studentesche-di HO paesi. Tutti 
i jMesi- europei, dell’America 
Latina, una parte di quelli asia¬ 
tici ed africani, sono rappre¬ 
sentati a Mosca. L’Italia parte¬ 
cipa al '• Forum » con i delegati 
di quattro organizzazioni giova¬ 
nili: Occhetto e Petrone, per la 
FOCI; Signorile, Fior,'elio e 
Aiello della Gioventù del PSI; 
Pupillo € Migliarài del PSIUP; 
Baratta dell’UNVRI. Occhetto. 
Signorile e Pupillo sono i se- 
Igretari nazionali delle rispetti¬ 
ve organizzazioni giocaniìi. E7 
presente a Mosca anche una de-' 
legazione della F.VGD col pre¬ 
sidente Rodolfo Mechini. 

L’idea del • Forum - è naia 
neirinoemo scorso al Convegno 
internazionale giovanile di Fi¬ 
renze per il disarmo e la pace, 
come necessità di trasformare la 
solidarietà già esistente sul pia¬ 
no morale e politico in azione 
organizzata ed unitaria dei gio¬ 
vani di tutto il mondo, in favo¬ 
re dei movimenti di liberazione 
uozfamOle e. lètlà cdn^ té -so¬ 
pravvivenze -colonialisiiche e 
contro li xeeèhio e ndoro Im¬ 
perialismo. - - • ' 

La preparazione del- 'Fo¬ 
rum » è stata essai lunga e non 
certo facile, sia per l’opposi¬ 
zione esercitata da numerosi 
governi, sia per i diversi onen- 
Itmenti esistenti nelle ceitiiodo 
di organizzazioni piorauìli ^in- 
vitate a Mosca. E la presenza 
nella capitale soriitica ài un' 
migliaio di delegati non signifi 
ca affatto che lo spirito del 
' Forum - abbia omfo rapione 
di queste diversità, che riman¬ 
gono, a nostro avviso, prof amie 
« che .fum mancheranno di ma¬ 
nifestarsi nel corso dei dibat¬ 
titi geofimli e nei làvori delle 
cinque- edmmlisioni in ‘ cuL si 
dividerà, a partire da giovedì, 
Vattivité-- del • Forum - iuler- 
n o ata wa ft . 

Cè do attendersi per esem¬ 
pio, éhe onclie qui, come è già 
accaduto in oltre assemblee ta- 
termazìonoli, si faccia sentire 
reco delle polemiche in corso 
nel movimento comunista ed 
operaio mondiale. Non a caso 
tutta rattenzione della stampa 
estera è puntata, in queste ore, 
sutrarrivo di una nutrita delc- 
fazionc ptoronilc chiese eha ha 


sorpreso lo stesso comitato per¬ 
manente. di organizzazione, cui 
erano giunte da Pechino, a suo 
tempo, numerose lettere di cri¬ 
tica alla » linea erronea » sulla 
quale era stata impostala l'atti¬ 
vità del » Forum V.’ A questo 
proposito, un osservatore della 
TASS sottolìnea oggi che • tra 
i partecipanti al Forum'' ve 
ne sono anche che sono giunti 
a Mosca per difendere certi in¬ 
teressi particolari, che niente 
hanno in comhne con l’idea di 
solidarietà avanzata dal' "Fo¬ 
rum”'. Come ha confermato 
del resto questa mattina, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, l'iracheno Beknam Petros, 
segretario del comitato di pre¬ 
parazione del Forum, le orga¬ 
nizzazioni giovanili cinesi era¬ 
no state invitate a far parte 
dello stesso comitato preparato¬ 
rio. ma non avevano risposto 
alt'inrito. Poi. alcuni giorni fa. 
è arrivata a Mosca la delegazio¬ 
ne ufficiale, composta di una 
tréntina di membri ed esperti. 
j-Noi ci auguriamo — ha detto 
I il rappresentante iracheno — 
iche i giovani delegati cinesi 
I vorranno impegnarsi nel raf¬ 
forzaménto dell’unità dei movi¬ 
menti gioraniìi, ' in direzione 
dei temi proposti dal Forum'. 

Le cinque commissioni di la¬ 
voro in cui si divìderanno I 
delegali, tratteranno i seguen¬ 
ti- temi: 1) la partecipazione 
deTl'a , gioventù .alla lotta per 
rtu dli i f ndeaz^ ■nationa|è 2 ) il 
contrij^v dello 'pioceiliù ^olia 
costritahme. eobiioiiuca èei "gio¬ 
vani Siati: 3) il ruolo della gio¬ 
ventù nella battaglia per l’au¬ 
mento del livello culturale del¬ 
le masse popolari: 4) movimen¬ 
ti di Liberazione nazionale e 
lotta per la pace; SI lotta con¬ 
tro fi m peri b lismo ed il cold- 
nialismo. ' \ . 

/ lavori-del Forum ìureranno 
fino al ti seitembré. E’ previ¬ 
sta la presenza del primo mi¬ 
nistro Kruscior ad una delle 
assemblee plenarie. In margine 
ai lavori, è stato deciso di apri¬ 
re a Mosca un processo pub¬ 
blico contro II cupo del gover¬ 
no' def SudAfrica,^ Venvoerd. 
resportMbile’ » dei ^crimini, ruz- 
zistl commessi nei* suo paese 
Gìovmi avvocali della RAU. 
deU'Inghiìterra. deWIndia. del¬ 
la Unione Sovietica, fungeranno 
da pubbtira accusa davanti ad 
un tribunole intemazionale 
composto di 23 giudici. Il ma¬ 
teriale istruttorio raccolto a ca¬ 
rico di Vencoerd sarà cosi por¬ 
tato a conoscenza deìFopinione 
pubblica mondiale, il processo 
dorrebbe concludersi nelVesta- 
te del 1965. : , 

Augusto PancaMi 


Ila lanv sentile la s>ua «tsllols» Hi vittori fin Ha< 5 tmnrp 

^1.*,';. t° Tulio 

partente Sasto del' gover: ">'"»*■ turco-nprlolu di Kok- 
no ‘.Vittima del rimpa.sto.do- Kokkina lian- 

vrebbe essere il vice pruno però accolto i due auto- 
mi^inistro Cluyen Xuan Oan.i. rifornimenti, inviati dal 

che domenica SI era schierato governo cipriota, con queste 
dalla parte dei generali ribelli. pgj.jjjg. ..jjoi non vogliamo vi- 
Ma nella situazione, che per forniti dai greci -. 

Khan e ì suoi sostenitori ame- jj comandante della forze del- 
ricani sembra avviata ormai jg j^azioni Unite a Cipro, ge- 
su una china senza speranza, nerale Thimayya, avvertito dei¬ 
sta per inserirsi una .nuova {'incidente, ha ordinato al re¬ 
forza. che al .«triumvirato.» parto ' finlandese che scortava 
potrebbe apparire ancora piu gjj autocarri di scaricare i vi- 
temìbile di quella degli stu- ^gri davanti all’entrata di Kok- 
denti e dei buddisti. Il segre- j^ina. Thimayya ha precisato: 
tario dell’organizzazione sinda- „ gg 1 turco - ciprioti vogliono 
cale di Saigon-Cholon, "Vo Van ritirarli lasciate che li pren- 
Tai, ha infatti sottoposto al dano: in ca.so contrario lascia- 
« triumvirato » una sene d: teli marcire -. 
richieste, la cui mancata ac- 

rettazione potrebbe condurre, —mi. ■. —^ 

domani stesso, a uno sciopero uemesnmn. 

{generale ed a manifestazioni 

operaie nelle strade di Saigon. uiranore 

li segretario dei sindacati af- miGI UNIOR 

ferma che lo stato d’emer- Coadirettoto 

genza proclamato il 10 agosto TadAto Coauo 

da Khan ha avuto conseguen- Direttore reapooiablla 

zc negative sugli operai in - — 

quanto, egli ha detto. < i da- lanino al n. MI del Reglatro 

tori di lavoro approfittano del- Stampa del Tribunale di 

la situazione per privarli dei Roma - L'fJNITA' autorix- 

loro diritti e sabotare le loro ZMÌOoa a giornalo numlo 

attività sindacali ». Le libertà AMB 

sindacali non sono precisa- —— ^ 

mente quelle che stanno più 

a cuore del regime, ma gli ^ «d TaarfM, 10 . ^ 0611 ’ 

operai di Saigon e di Cholon 01 con trellDo: O M O ta t taMMB 

— la città gemella di Saigon, «gf» fSS 

in cui sono, conoentrate le at- JììSZ 

tìvitr^commen^idi/Jó drtigia- mSo 

noli j— bornio voRe faputo. i/mm): Buaiinltiifi ajf» - 
impure colk 4 la «tlottO''fié lorol T fMOMfl fcoà 11 lunedi) a*» 
rityqi Ì B c azHmi. Se questa lotta J jauo tal ta. augitutml e 7J1I L 

I-Ani.ete «ro fi-seforita .fallai UOUmWSW O.M, _ O _mnn« 


BUtaSIONB RSDASMWB BB 
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che giovedì prossimo' giure- ' 
ranno fedeltà alla Costitu- ■ 
zione della Repubblica popo¬ 
lare ungheresé nélle' mani 
del suo presidente del Presi- 
dium IstVan ITobi. 1 neo-ve- 
.seuvi sono monsignor Endre 
Hamvas, arcivescovo di Ka- 
locsa; monsignor Pai Breza- 
noezy, • vescovo titolare di 
Eger; monsignor Jozsef Cso- 
rhatì, vescovo titolare é go¬ 
vernatore apostolico di Pecs; . 
monsignor Jozsef Ijjas, ve¬ 
scovo titolare e governatore 
apostolico di Csanad e Jozsef 
Winkler, vescovo ausiliare di 
Szombathely. > ' 

Secondo indiscrezioni tra¬ 
pelate nel pomeriggio, la quo- 
stione Mindszenty non sareb¬ 
be stata argomento degli 
contri tra le due delegazioni, 
in quanto gli incaricati del 
governo ungherese avrebbe¬ 
ro tenuto a precisare di non 
essere interessati al primate 
d’Ungheria, poiché la sua 
sorte deve essere decisa dì 
comune accordo tra il Conso¬ 
lalo americano che l’ospita 
dal '56 nella propria sede dì 
Szabadsag Ter e il Vaticano. 
Da fonte nflìciale apprendia¬ 
mo che fino a questa sera il 
cardinale era ancora ospite 
presso il consolato america¬ 
no. Non è stala però smenti¬ 
ta la noli'zia, diffusasi al¬ 
l’estero, secondo cui egli po¬ 
trebbe partecipare ai lavori 
del Concilio Vaticano 11. 

Le indiscrezioni sui nego¬ 
ziati in corso tra ì rappre¬ 
sentanti del governo della 
Repubblica popolare unghe¬ 
rese e quelli della Santa Se¬ 
de correvano a Budapest or¬ 
mai da settimane. 

L'accordo, die é stato 
re-so noto oggi, mentre con¬ 
ferma in parte quanto già 
ullìciosamente si sapeva, ri¬ 
vela un’importanza ben mag¬ 
giore di quella prevista. Che 
cosa significano infatti, nella 
pratica, le firme sotto di es¬ 
so di un rappresentante del 
governo rivoluzionario degli 
operai e contadini ungheresi 
e della Santa Sede, se non 
che que.st’ultima ha preso at¬ 
to di una realtà esistente o 
insopprimibile della storia 
di oggi? L’Ungheria non è 
soltanto il primo paese so¬ 
cialista che raggiunge un ac¬ 
cordo con il Vaticano, ma è 
anche il primo paese socia¬ 
lista che in base all’accordo 
viene riconosciuto come tale. 

L’accordo, oltre a questo, 
fa ancora giustizia di molte 
campagne scandalistiche oc¬ 
cidentali sulla libertà reli¬ 
giosa in Ungheria. Nei primi 
commenti ascoltati oggi ne¬ 
gli ambienti cattolici della 
Capitale, sì teneva a sottoli¬ 
neare la completa e totale li¬ 
bertà che ì fedeli di ogni re¬ 
ligione • e in particolare di 
quella cattolica cristiana go¬ 
dono oggi in Ungheria, e si 
ricordava che a spese dello 
Stato ogni anno, vengono 
stampate decine di migliaia 
di copie dei testi sacri, fra 
cui la Bibbia e il Vangelo. 

I cattolici ungheresi sono 
testimoni della ricostruzione 
dì tutte le chiese andate di-l 
strutte nel corso della guer-l 

Per comprendere appienol 
Timportanza dell ' accordo! 
occorre considerare alla lucei 
della tipica situazione unghe-i 
rese i problemi, i conflitti al 
le soluzione date ai rappor-l 
ti fra. Chiesa e potere civile! 
poiché la Chiesa d’Ungherial 
ha sempre giocato, nel pasj 
sato, un ruolo determinjintei 
nella vita s, dello Stato. Fi J 
dall’inizio del ■ secolo XIV| 
nessuna bolla pontificia poJ 
leva essere promulgata neN 
regno e ne.ssun vescovo eletB 
to senza il beneplacito del 
sovrano. Il diritto di consen-i 
so del potere civile nella noi 
mina dei vescovi venne conN 
cesso poco dopo l’anno millA 
a ' re Stefano, il santo. Nel 
'400 alcuni sovrani rinunciai 
rono al diritto, che fu. poi rii 
pristinato per la Chiesa (U 
Ungheria dall’imperatore SiN 
gismondo e sei secoli or sonM 
re Mathias, il più illuminati 
monarca della storia magìal 
ra, pretese ' e ottenne dallM 
Santa Sede il pincitiim repti 
alla nomina del Primate e del 
Vescovi titolari. AttraversM 
modifiche e compromessi, 
diritto del governo ungher» 
se di proporre una terna sufl 
la quale Roma sceglie i v« 
scovi, rimase in piedi fino 
la caduta del ' regime hotl 
lista. . . J 

Prima dell’aecordo di i erg 
i problemi e le situazioni rv 
latìve allo stato di fatto e» 
stente nei rapporti tra IH 
Chiesa e il potere operaio H 

contadino erano sostanzili 
mente regolati daU’accordH 
del ’90 che impegna fina nzi^ 
riamente lo stato fino al 190H 


«fsiz» «siaMOMias*. abbo- 
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venisse ora trasferita dalle 
fabbriche alle piazze, il «trium¬ 
virato. si troverebbe di fronte 
ad una situazione estremamen¬ 
te .difficile. » 

À'Froàfe lìazlonale di libe- 
raÀMie ha in^nto lanciato un 
appéllb aBe 'aóe urJtà annate 
perchè moltipllchino le azioni 
e sferrino nuovi colpi alle 
truppe di repressione e agli 
americani. Un bilancio delle 
attività militari della scorsa 
settimqna, reaq noto oggi dal 
mlnisterb detlà '.difesa . di Sai¬ 
gon e'l(uìnd! próbabilmente al 
di sotto .'della realtà,; dimostra 
dal canto suo che i partigiani 
hanno ottenuto nuovi successi; 
245 soldati delle forze di re¬ 
pressione sono stati uccisi. 180 
risultano dispersi, e ! parti¬ 
giani hanno catturato abba¬ 
stanza armi da armare com¬ 
pletamente due nuove compa¬ 
gnie. Come h noto, e come 
risulta anche da questa am¬ 
missione, 1 partigiani traggono 
il loro armamento soprattutto 
dalle Ibrze stesse*di reprea- 


annao 13.000, aenieatrale 0-790. 
trtzDcttrate 3000 . • mmietl 
(aenaa 11 lunedi c ueioa la 
domenica) animo 10OSO. aeme- 
i trate S MÓa, tr ln iMOial a 2J0^ 

manert): anano 2U«. oeno- 
■ttale UJm. - BOfAtClTA 
(Ralla) annue OJMA ue m e rt r a - 
le 1400 . (Estero) annuo S.S00, 
aemestrate 4 SOO - VIE NUOVE 
(Italia) annuo 5.000. seme* 
■frale 3.000 . (Eatero) an- 
a«>o iJOO, aemestrate 4.fM - 
LOOnTA' + VIE NUOVB ♦ 
BI WAaCl tA flta»»):jrj»am>- 

■oo S|JiW (Brtero): 7 ms- 
mert omino 41J00. 0 mnDerf 
manuo ta.OOO - rOBBUaTA’: 
Conccmionarfa earluslva S.PJ. 
(SÒctetA |ràr la Pubblicità In 
Italia) Roma, Plasza 8 Lonn- 
co In Lucina a 30. e sne ano- 
gH041 •t»S»«-S - TarlfTe 
(millinclfn colonna): Coin- 
sncrclale: Ctnema L. 200; Do- 
i nenlcata L. SSO: Cronaca tt- 
SM; Kecrologla Partecipa- 
olone Lw 190 100: Domeni¬ 

cale L. IN 4>300; Ttnanzlaria 
Btncht L, 900; Legali L. 3N. 


Legali L. 3N. 


K b. ' njMgraflco G.A.TX 
■a . ^a dal Tondnl. 10 


(jlPaéeonlo 

la WASHINGTON. IS 
L’accordo raggiunto fra 
Repubblica Popolare Ungher 
se e la S. Sede è stato definì 
«un pass opoaiUvo- dal po 
tavoce del Dipartimento di St 
to Robert MeCìoskey. «H fi 
to stesso che raccordo sia sta 
raggiunto — ha detto 11 port 
voce — può essere considera 
uno sviluppo positivo^ 


Ali Sobri 
é ginnto a Mose 

■ MOSCA, 1 

Il primo ministro della RA 
AU Sabri, è giunto oggi in aer 
a Mboca -per discutefe ctA t 
rigentt sovieuef gU aiuti 
nomici promessi da K 
durante la visita al Cairo 
maggio scorso. 

Ad accogliere l'oepite aU’i 
roporto di Mosca vi era il 
mier” cd altri npaBrai 
B ovotbo sovietico. 
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p>AG. 4 / le regioni 


l'Unità / mtrcoleciì ,16 s«tf«mbrt 1964 


Sotto accusa ramminìstrazione.icl.c. del ;Comune di Catania 

Clamorosi svilùpiti dell'in 

sulle I In vista delle élézioni . | Largo dibattito sulla crisi al Comune 

. \ . 

licenie O^liarì: neceaarìi 

. orientamenti • 

edilizie d» nartiti uno «uova im/gionn 


Largo dibattito sulla crisi al Comune 


Cibimi: aetessaria 


L'ex vice sindaco interrogato per un'ora 
dal magistrato - Sequestrate oltre 80 

pratiche deH'ufficio tecnico comunale ... I cioranza di sinistra) a connui-ij ' ji’c/ieifu ette di volta in voltnjulla crisi una soluzione clic sì 

uai nuisru Lurtiopuiiucutc ja jijaggioranza. Ma quot - CAGLIARI, 15 sono affiorate sotto l'incalzarc ponga, con una maggioranza di 

In etnrin ni lin nttSm llal umIava ili miim ANCONA, 15 sto. ovviamente, sarà possibile Nonostante il boicottaggio del-delle cose. Poi è venuto il rno- centro-sinistra, sul solco dello 

aiWIIM HI mi UIIII»U Ilei wUIUIO HI UIIH'* Pur non conoscendosi ancora soltanto a condizione di una lo maggioranza, ed io portico- mento di una scelta su una que- schieramento politico che govcr- 
> - • data precisa delle elezioni alleanza fattiva Ira i partiti deL larq del sindaco d.c. prof. Bro- stione che non consentiua più no il .Paese, 

vnntn ItllllAni ni IiFA amministrative, che a terrnlm di jg sinistra operaia (e per sini-* tzu, un largo dibattito si è dilazioni: la gestione municipa- La realtà sarda e cagliarita- 

iMiiiM iiiiiiviil HI lllv ; legge dovrebbero .tenersi, non gtra s’intende oltre, naturai-amilo ai Consiglio comunale di lizzata della linea tranviaria n. 1. na, la dislocazione e l’orienta- 

' ’ oltre il 9 novembre p.v^ nel mente, il PCI e PSI, anche il Cagliari sulla crisi apertqsf con Diverse comoonenti liantio mento delle attuali forze, non 

^ . , , , . ^ ^ PSIUP). : . jle dimissioni degli aVsc^ri li- agitTnll det?Shrare la presa consentono tuttavia un'equivoca 

Dal nostro corrispondente la corruzione, o dell mteres- la scelta e la compilazione Dalle prime indiscrezioni ciberai» e con il ritiro del di nostzionc delia DC sulla tnu- cpcrozione di centrosinistra. 

** se privato in atto d’ufficio. l’atteggiamento dei dapa Gitinfa. WicSzzaLne delle Perciò i comunisti sì battono. 

CATANIA, 15 e i magistrati le stanno esa- 31 sottoporle a? vagHo dSSÌ la sostituzione ’ dei ducichc ha dato origine al ritiroimossi da una ispirazione unita.' 

di minando febbrilmente. Fino Elettori ^ per fendere con- ossesson liberali dimissionari dei liberali, in primo luogo la na, pronti alla ricerca di allcan- 

Prosegue al Cornune di gjj ora sono stati interroga- con altri pa^rtiti democra- fin «h v^orà <^«1 loro posto sono stati eletti impossibilità di far cadere nel cd intese che consentano una 

Catania la circostanziata ti-numerosissimi dipenden- tici al fine di arrivare, con J.on ,1 sistema maggioritario — ‘ democristiani Marracini e nulla le prospettive di gestio- politica c programmatica. 

Inchiesta giudiziaiia dispo- ti del Comune e parecchi co- questi, ad una fattiva collabo- pon nooolazione inferiore al ^turtasj, la Tnappioranza centri- nc di «n servizio /ondamentale, ■‘’t queste forze, nel co^o delle 

sta dalla Magistratura a se- striitton edili; e stato in- razione ed alleanza. 5000 abitanh — e questa costi- sta cerca ora di tirare avanti dopo che si era formato un lar- imminenti eleziom. il PCI farà! 

guito dei clamoiosi scan- tenogatò l'addetto stampa ^ ® proprio in questa ulti- tuisce senz’altro uha decisione alle elezioni. Nel corso del go fronte unitario In secondo «PpcHo perche, con un program- 
dali esplosi durante la ge- del sindaco che neeli ulti- direzione che la Federazio- saggia 'Tuttavia è preoccupante dibattito, però, i rappresentanti luogo hanno agito motivi d: no- ma di rinnovamento, si possa 


orientamenti 

\ 

dei partiti 

Il PCI per l'unità delle sinistre - Contro-, 
dittorio atteggiamento dei PSI 


una mtova i^iorauia 

* 

Il rimpasto operato dalia DC non elimina I contrasti e le responsabilità 
deila Giunta Brotzu — La posizione del PCI nell'intervento di Marica 


Dal nostro corrispondente "nno"' 

AMr-oMA IR stare la maggioranza. Ma que-, 
' ai>n.-uwA, IO sto. ovviamente, sarà possibile 


Dalla nostra redazione 


Prosegue al Comune di 
Catania la circostanziata 
Inchiesta giudiziaria dispo- 


dali esplosi durante la ge- del «sindnm che npoli nifi direzione che la Federazio- saggia 'Tuttavia è nreoccuDante dibattito, però, i rappresentanti luogo hanno agito motivi d: na- di rinnovamento, si possa 

stione della giunta mono- mi anni ha seguito if vieen comunista di Ancona si sta ,1 fatto che la Federazione del deiropposiziotie di sinistra (Ma- tura elettorale: la DC, sostenen- dnr vita ad una nuova maggio- 

- .,-1 - 1 -1"" seguilo le \icen* Imuovendo con la sua maggiore pcf resolnna rigidamente una rica per il PCI, Cambosii per il do la gestione pubblica dei ser- canza che rompa a Cagliari il 

1M MfeàA** 2 m .. ” __ _ m ^r-\f v9 1 rk - «.r a z _« __ T» mi i\r\rì1 i r\ #>) /» *•* /«/l lo o t.*»/v vir»*»#/» 


colore del sindaco de Pa- i 1 in “ muovenuo con la sua maggiore per resnlnea rigidamente una rica per il PCI, camoosu per il do la gestione pubblica dei ser- cnu rompa u c-upiuiri u 

dX- l’inchiesta ?he e sta T® dell edilizia catanese, oc- attenzione. Nella nostra provin- ;?alsfas?a"feanzfconi PSIUP PSIUP, Castelli per il PSI> han- vizi tranviari, riiol raggiungere monopolio clericale e sia parte 
ta^ iniziata grigie" sopraL !anche nei comuni sotto i cin-no denunciato le rcspomabilità il duplice rismltato di presen- ^JUva nena_ lotta per^u^^^ 


la lunga battaglia condotta cehza o che non rispettava- cF formazione politica di sinistra, anni, una politica immobilistica, zarsi della presenza del PLI nel- nuovo blocco di forze, laiche e 

dai comunisti per Tattua- no le norme del regolamento Monte S. Vito, Serra S. Quirico nella compilazione delle liste conserixitrice ■ e reazionaria. la Giunta per avviare una nuo- capace di affrontare 

zione del piano regolatore edilizio fda notare che nun- nei comuni inferiori ai 5000 ahi- j. comnaano doti Aldo Mari- va operazione (i contatti delle c risolvere i problemi della ri- 

c per il riipelto dfl rego- “àtaente buesTe o?dS- SÌI^uoÌ ' conqu.slame rappresenta oggi una est- r„'h;°SBw lo nefeStd/pcr sel.lnn.nc «orse col PSI cono •«.scita. 

lamento edilizio sistemati- jp non venivano rispetta- ^'n dbcorso vale anche per al- fp,“mente imorata S’ncombìòmenm'dl Immu'ìnLn"’ 9* P‘ 

camente violato, è condotta te e che molti di ^esti cunl comuni con popolazione al nuova maggioranza che non solo «« cambiamento di formula sen- 3 r 

alacremente da due giovani na1a77i «snnn tnttnra in nio di sopra dei 5.000 abitanti. E ^ Contraddittori risultano, ino^ liquidi definitivamente le for- alcun cambiamento di sostan- 

Tnagistrati i Sostituti Proni- P*®' «uesto ner esemoio è il caso orientamenti nei vari ypljglfaric c anacronistiche bnea politica (come il - 

StSi^ Inser?r*è* Cocuzza secondo una statistica Verone di Ancona, ove comuni. In alcuni di questi ~ proposte dalla DC. ma superi i capo gruppo ±c. Lag. l'assessore 

hnnno cr.oflnMo ««'^‘016 ma mai smen- sono note le vicende che han- confini c le delimitazioni che socialdemocratico De Fra,a ed 


Togliatti | 

/ I 

commemorato | 
a Coseiua ■ 

I 

Il discorso del compagno on. Fausto Gullo | 

' ' ' I 

Dal nostro corrispondente I 

' ' . COSENZA, 15. I 

Cosenza, con una manifestazione nei locali del ci- i 
nema te^ro Citrigno, ha commemorato il compagno ■ 
Paimiro Togliatti. Ha ricordato la figura e l’opera del | 
grande scomparso il compagno on. Fausto Cullo, le- • 
gato a Togliatti da antica e profonda amicizia, suo * | 
stretto collaboratore come ministro deU’Agricoltura ’ 
prima e di Grazia e Giustizia dopo, nei governi uni- | 
tari sorti subito dopo la Liberazione. . I 

Una grande folla gremiva il vasto e capace teatro • 
Citrigno. Tra gli altri erano presenti ìl segretario | 
della Federazione compagno Giudiceandrea, i mem¬ 
bri del Comitato Federale e della Commissione Fe- | 
clerale di Controllo, il sen. Luigi Gullo, snidaci e am- ' 
ministratori comunisti della provincia. | 

Dopo brevi parole del compagno Giudiceandrea. I 
che ha ricordato il profondo significato politico del ■ 
memoriale di Togliatti e la portata che lo scritto di | 
Yalta assumo nei rapporti fra comunisti e cattolici, , 
ha preso la parola il compagno Gullo. | 

« Tracciare una biografia completa di un uomo co- 1 
me Togliatti — ha detto Gullo — che per circa mezzo • 
secolo, in un’epoca tra le più complesse della storia, | 
è stato sempre al centro di importantissimi e decisivi 
avvenimenti politici è operai assai ardua. Tralascerd | 
quindi di parlare del Togliatti dell*< Ordine Nuovo », • 
degli anni che precedettero e seguirono la nascita del | 
PCI, e del Togliatti alla Direzione della HI Interna- I 
zionale» i 

Il compagno Gullo quindi, dopo avere descritto | 
tra la visibile commozione di lui e di coloro che 
l’ascoltavano le doti e le capacitii di Togliatti, ha | 
rievocato le tappe principali che sotto la guida illu- ' 
minala o originale di Togliatti hanno portato il PCI | 
lalla illegahtà a svolgere oggi in Italia e nel mondo I 
una funzione politica di primaria importanza i 

Prima della commemorazione nel salone •* Grani- | 
sci > annesso alla Federazione, si era tenuta una riu- . 
nione deiratlivo provinciale nel corso della quale il | 
compagno Giudiceandrea aveva trattato 1 temi che 
il PCI dovrà portare avanti in provincia di Cosenza | 
nel corso della prossima campagna elettorale arami- ' 

nìstrativa. | 

Oloferne Carpino ' 


"miSre ZI municipio, assom- T corottÓ%V‘=i^sZroTauTr^ 

lotta senza quartiere nei niano é duemila i casi in cui gio del centro sinistra prima, c sezioni del PSI abbiano di f^a le forze polifiche|«fl corso del dibattito). Questo 

confronti del più discusso j costruttori edili catenesi al velo, poi, della Prefettura deciso di allearsi con la ‘ idiseano e ncr ora fallito, noi- 


A La Spezia 


settore deiramministrazio- Ranno violato la legge, ot- sulla elezione del socialista 

uè d.c. di Catania, quello tenendo dopo la sanatoria da ^uscire dall’eauivoco tempo, ma è stata sempre ntar- 

del e I cenze edilizie e de parte del‘comune). Sono ‘‘'i *SlS'‘’èdTnÓra son'‘o Una ìlraXre' aprioristica dolo odraeerra rompromersi che » 

malcostume esistente nel stati interrogati contempo- «rLeX ^ consiidio cinale discriminazione nel confronti tuttavia non cancellavano » con- ev^tneSe àppoSoio 

campo dei rapporti fra im- rancamente sia i costruttori n consìpUeri e i com^^l del PSIUP. oppure casi di ra- trasti, non eliminavano le la- appoggio. 

prenditori edili e politican- deH’edificio. sia il portiere socialfsti con 5; 18 rapprwS^ zionamento deUe alleanze, noli cerazioni nella Giiinfa e nella 


sulla elezione del socialista Demo^azla i^istiana. 

t «z,»! E’ chiaro che il PSI deve ora 


democratiche. ' disegno è per ora fallito, poi- 

r j • . r. .•« rtUrt wra chù il PSI ha Tìsposto ollc 

«far ^''«nces sollecitando una chiara 
tempo, ma è stata sempre ntar- programmatica e una 


del PSIUP, oppure casi di ra'ltrasfi, non eliminauano le la- 
zionamento delle alleanze, noli]cerazioni nella Giunta e nella 


il suo eventuale appoggio. 
Fallita la prima operazione. 


utjii euilicio. Sia 11 portiere socialisti con 0, ih rappreseli- - —-- - —, - -.. mnnninrnn^n rpntrisfn h.n rt>r 

ti corrotti (è stato proprio dello stabile in cui abita tanti delle classi operaie su 40 ISlTdi ?a^ 

il dottor Inserra a denuncia- Pex vice sindaco Succi, e posti disponibili (che nelle pros- JSoW ^eSri di* potSe Ir coi iSrfanh Ì%bfemh tu°f^^ 

questo orientamelo che i co- \nel tentativo di'màiitenere in- vo dimessi' due assessori, ne 

aggravato lex vice sinda^ sti, lussuosissimo, di dodici | munisti si stanno muovendo se- tatto, per la DC e per i suoi eleggiamo altri due! L'opinione 

co e assessore ai Lavori vani, con piscina privata, certamente un’otlòiaU nensare condo la loro tradizionale poli- alleati, il monopolio di potere pubblica deve conoscere piu a 

Pubblici Succi, e a fare ar- terrazzo, servizi, del valore di arrivare (in base alle Sezioni tica unitaria. e per proseguire una linea cui il ta verità. Non si tratta 

restare per falso in atti di circa quaranta milioni, del 28 aprile esisterebbe sol- ^ tmposfo Tim-«* un semplice rimpa- 

amministrativi e peculato sia stato costruito senza li- tanto la possibilità di una mag- MnìOflIO rresepiJprontadeUa sua concezione con- «to. Starno d» fronte a problemi 


Delegazione di lavoratori 
ricevuta dal prefetto 


amministrativi e peculato sia stato costruito senza 11- 
ringegnere Giorgianni, ca- cenza. E* stato interrogato 
po della sezione urbanisti- un architetto di Messina che 
ca del Comune). ha redatto un progetto per 


AmA-mmLm sfnAico. àrotz« ho imposto rim-di un semplice rimpa- 

Antonio rresepij pronta deUa sua concezione con- sto. Starno di fronte a problemi 
...... ! ^ - politici di carattere generale che 


Era tempo che si incidesse la ditta Costanzo, ima delle 
il bubbone della speculazio- Pm grosse imprese edilizie 
ne edilizia, che a Catania operano a Catania, per 
ha raggiunto dimensioni cui lavora fra l’altro l’mge- 
inverosimili, e si denun- Angelo Magri, figlio 

ziassero per quello-che in del sottosegr^ano. alla P. 
■MAlfà finnn. rpatì ffravls- onorevole Domenico Ma- 


Per la pesca nell'Adriatico 


Sarà convocato il titolare dei due stabilimenti ove si 
vogliono operare i licenziamenti - Uno interrogazione 

comunista al Parlamento 


realtà sono, reati gravis 
simi, quei macroscopici epi 


grl. E’ la ditta Costanzo che 


m malcoTt^^^^^^^ recentemente ha demolito 

Smno accomunato, la cor- 

rotta amministrazione d.c. f^n^rStt^cStesM ^!a 
di Catania alle amministr^ Carcaci. monumento di in- 
zioni, A teresse nazionale, che avreb- 

lermo, Messina, Agrig . dovuto essere tutelato 
Si sono avute tre^ cmdate dagli organi comunali com- 
di sequestro di pratiche re- petenti; la stessa ditta ha 
lative alle licenze edilizie, ottenuto inspiegabilmente 
presso l’Ufficio teemeo co- |g licenza di costruire al po- 
munale dell’assessorato ai della villa un immenso 
Lavori Pubblici, per un nu- edificio, malgrado il piano 
mero complessivo di 80, co* regolatore generale Picci- 
me abbiamo già riferito: su nato preveda il divieto più 
ognuna di queste pratiche assoluto per le nuove costru- 
grava il sospetto del pecula- ^ioni in quella zona. 


I 

Proficuo incontro 

- f 

dolmoto-pugliesé 

. ^ ^ , 

Visita a Spalato di una delegazione della Provincia di Bari - Lo premesse 
per una concreta collaborazione > Dichiarazione del compagno dott. Fiore 


riguardano tiltta l’attività della 

ticolare, ma di grandè tmpor vogliono operare i licenziamenti - Ui 

ianza, come quello della gestio- • . ■ I 

ne pubblica del servizio auto- COIIIUIIISfO Ql ParlaillBn 

filotranviarw. Due aspetti di una 
situazione elle richiede la ' de- 

SeSli4fb85t«che’^5ono^e?™ Dal DOltro COrrÌ8pondeille|“?‘^“®^"^^‘ Miglianna e 
che nella Giunta ha agito da ta cdk’^ta ir Leparana. 


freno per ogni iniziativa nuova; SPEZIA, 15. j lavoratori della Cappelli, Lo SdOZIO 

del PSDI e del PSdA, che han- Una folta delepzione di 

no qvallato una politica conser- mvoralon degli stabilimenti j. j| mantenimento del po- 
jt/flfricc G fintipopolorP, c ìti pri* C 3 pp 0 lli, Hccomps^tists osi c|q ^5 lavoro dono ebo 13 

dirigenti sindacalR è stata ri- direzione ha annunciato una 
**'t^*jii^1J*I*”* *7 • cevuta ogp dal Prefetto, al ulteriore riduzione di orario: I 

t n dibattito * 01 *» m- quale e stata esposta la si- gg lavoratori sono stati posti 

centmto " f tuazione esistente tra le mae- ^assa integrazione e 21 

ca dei servizi tranviari (ette stranze dei due complessi ennn ctatì cncnocì 
deve essere realizzala priTTia sono siali sospesi. 


to o della concussione, o del- 

• t 

- Messina 

Arrestato 
ìl segretario 
amministrativo 
della CISL 


. . Dal ooetro corrispondente 

I magistrati hanno mol- - bari 

tre convocato d’urgenza U • ^ ^ 

sindaco av\ocato Papale, giorni da un viaggio in Jugo- 
che SI trovava fuori citta, slavia una delegazione dell’Am- 
e lo hanno interrogato per ministrazione provinciale gui- 




più di tm’ora; finora il sin 
daco. come gli altri ammini 


data dall'assessore provinciale 
prof. Barbanente e composta 


stratori d.c., si è rifiutato direttore dei¬ 

di fare dichiarazioni- si sa I Utituto di Biologia manna e 
ni lare nicniarazioni. si sa consiglieri provinciali prof. 

soltanto che e stato inter- zagami e dottor Fiore. 


rogato nell’ufficio del dottor ^ delegazione 

Cocuzza, alla presenza del gj.^ stata organizzata dall’Isti- 
dottor Inserra e di un can- tuto Oceanografico di Spalato 
celiere che estendeva il ver- in collaborazione con quella 
baie. Camera di Commercio. L’idea 

T.,*...»»,, o; fra ,rrarara,.,.ra «i.*. dclla v’isita ìo Jugoslavia per 
_ Intanto si fa ^mpre piu studiare, approfondire i pro- 
insistente in ambienti bene blemi della pesca e stabilire 
informati, la voce che ver- trattative dirette con la costa 
rebbero adottati al più dalmata sorse l’anno scorso in 
presto formali provvedi- un convegno sulla pesca in 
menti di incriminazione Puglia organizzato daH’Ammi- 


dGlIfl C.IjL presto formali prov-vedi- un convegno sulla pesca in 

%»■*#» menti di incriminazione Puglia organizzato daH’Ammi- 

contro i maggiori respon- nlstrazione provinciale. St de- 

MESSINA. 15 sabili, mentre l’opinione terminò allora la ne^ssi^ di 

, ,, • j. „„„„„ i„ avere contatti diretti con le 

H segretario amministra- ^ ^ autorità jugoslave attorno ai 

«vo deUa CISL di Messina fcelS. Se di 

é stato arrestato stamane su g*yuie sono denunziati frat- studiare le esperienze conse- 
mandato di cattura del Pro- tanto da due giornali loca- «“He dall’Istituto Oceanografi- 
curatore della Repubblica, li; si afferma che il Comune ^ 

Bilotta. Le imputazioni so- dovrebbe pagare duecento Jfjgrg jg 7fera di attività dTl- 
no: appropriazione indebita rnilioni ad un tale che ^e- ^istituto di Biologia marina, 
aggravata e falso continuato riscc di essere il proprietà- delegazione ha avuto con¬ 
in assegni e in atti d’ufficio. terreno da espro- tatti con i dirigenti della Ca- 

m assegni e m ani u urne priore sito vicino a piazza mera di Commercio e con gli 

L’arresto del funzionano Europa, mentre da taluni studiosi deiristituto Oceano- 
delia CISL — Michele Riz- documenti risulterebbe che grafico di Spalato. L’incontro è 

so di 39 anni — trae origine quel terreno è sempre stato stato positivo perchè le auto- 
. j 4 ra.ra ei T.tà jugoslave SI sono dichia- 

da una denunzia preseritala di proprietà comunale, si disposte a trattare diret- 

alla magistratura la settima- afferma inoltre che il pen- tamente con le amministrazioni 
na scorsa dal commissario nominato dalla Prefettu- prov-^iali pu^iesi lutti i pro- 
* * /-.Ter ra per la stima dei terreni blemi merenti la pesca che in- 

straordinano della CISL del- espropriare, per la co- teressano le due parti. 

la città dello stretto. struzione di piazza Europa Sulla visita di questa dele- 



Pescatori pugliesi con una eccezionale preda 


deve essere realizzata prima 
della scadenza del mandato, se¬ 
condo una esplicita proposta del 
PCI), Altri fatti sono venuti al¬ 
la luce durante la vivace di¬ 
scussione. Al Comune è stata 
offerta la possibilità di inserir¬ 
si concretamente nell'ampio 
fronte dì lotta per una riforma 
urbanìstica e democratica, con¬ 
tro la speculazione delle aree, 
il disordine edilizio, la tenden¬ 
za a trasformare la città in un 
commise agglomerato di ce¬ 
mento. La legge 167, importante 
.strumento per Vacquìsizione al 
potere pubblico di vaste esten¬ 
sioni di aree, è stata utilizzata 
a Cagliari nel modo più ingiu¬ 
sto possibile. La Giunta, per 
esempio, ha ceduto alla pressio¬ 
ne di cospicui interessi e forze, 
affrontando le lottizzazioni re¬ 
sidenziali per aree che potevano 
estere espropriate. In questo 
modo si sono regalati miltardi 
ai proprietari. - ’ 

Ancora più grave è lo scan¬ 
dalo delle Ferrovie complemen¬ 
tari: sono stati regalati due mi- 
liardi di lire ai conti Pasquini 
per lo sgombero di un’area di 
proprietà pubblica ed il trasfe¬ 
rimento della stazione da Viale 
Bonaria a Piazza Repubblica, 
Nel settore del carovita, non 
sono mai stati adottati provve. 
dimentl seri. Vi è stato a Caglia- 
i un notevole aumento dei prez¬ 
zi, con un indice tra i più alti 
d’Italia; si sono avute ampie 
battaglie popolari, con scioperi 
generali unitari di tutte le ca¬ 
tegorie; sotto tale sjrinta il Con¬ 
sìglio ha preso delle decisioni, 
ha assunto orientamenti che so¬ 
no rimasti sulla carta per la in¬ 
capacità e la mancanza di volon¬ 
tà della Giunta Brotzu, 

L'cmmimstrazione centrista, 
con la sua politica fiscale è sta¬ 
ta anzi una delle responsabili 


Sciopero allo 
iutificio 
Montocatini 


Cagliari 


lessano le due parti. - dell'cccentuato taglieggiamento 

Sulla visita di questa dele- dell’attività peschereccia e so-,sca italo-jugoslit^o mi sembra cui sono sottoposti i redditi dei 


Nella denunzia il Rizzo ve- fissò nel 1959 il valore delle gaz one abbiamo chiesto noti- prattutto come questa viene opportuno che si proceda ad lavoratori e dei celi medi: au- 

I oTTor falcì htco in lire ottomila al me- rie al consigliere provinciale d-sciplinata. E ciò tenendo con. una larga consultazione dtìla 

niva accusato di aver falsi- aree in tire ottomila ai me hj mariTieriTA. ai. mento massiccio delle supercon- 


si era appropriai^, u Europa verrà cosl a costare pagno Fiore — è stata calo-periodo di pesca. viduare le zone da indudere , drìHmstotta di in 

per un totale di sei milioni c 200 mila lire al me- rosa. Ho potuto constatare i ~ Altro elemento importante, nel nuovo accordo ■ u f t, *** ? -# • 

mezzo. In capo a una setti- tro quadrato. Esistono del progressi fatti da questo Paese a mio parere, è la connessio- -A questo proposito — ha miglia tene nm na-colpito i 
maria i carabinieri del nu- resto verso Ognina sulla quanto riguarda U settore ne ed il legame profondo che concluso U compagno Fiore — grandi redditi di speculazione e 

^ ’a- mSva n^oramica che ha della pesca. Positivo è stato esistono tra la ricerca sc.enti- il discorso con le autorità ju- pR evasori tradizionali). 

eleo di polizia giudiziaria nuova p^oramica n .j autorità Jugo- fica « Fattività peschereccia, goslave è stato aperto dalla no- ~rni nroblemn. tl sindaco 

hanno concluso le indagini, yaloriMato tutte le aree del- sjgyg abbiano manifestato il lo- Mi sono reso conto direttamen- stia visita, ma è chiaro che le 


Numero ^ 
speciale di 
« Rinascita 
sarda » 
dedicato 
a Togliatti 

CAGLIARI, 15. 

E' uteito il numero tpe- 
ciale di « Rinaocita sarda «, 
dedicato a « Togliatti e la 
Sardegna >. Il periodico de¬ 
mocratico dell'isola, pubbli¬ 
ca integralmente il discor¬ 
so tenuto dal compagno To¬ 
gliatti dal balcone del Mu¬ 
nicipio di Cagliari, il 27 
aprile 1947, per commemo- 
rare il decimo anniversario 
della morte di Gramsci. Il 
numero contiene anche una 
sintesi di tutti i discorsi 
pronunciati da Togliatti in 
Sardegna. 

Il contributo di Togliatti 
alla lotta per l’autonomia 
e per la rinascita, viene 
illustrato con articoli e di¬ 
chiarazioni di Emilio Lussu, 
Velio Spano, Umberto Car¬ 
dia, Giovanni Lay, Andrea 
Raggio, Nino Marras, Um¬ 
berto Secci. Il decano del 
Consiglio comunale di Sas* ' 
sari, dr. Giuaunarìo Olia, 
democristiano, che fu com¬ 
pagno di scuola di Togliatti, 
ha rilasciato al giornale 
una commossa rievocazione * 
dal titolo «Ricordi di liceoa. 

Viene inoltre proposto al¬ 
l’attenzione dei lettori un ■ 
articolo: • Gramsci sardo «, 
scritto da Togliatti nel 1951 
per un numero della rivista 
> Il ponte », interamente de¬ 
dicato alla Sardegna. Oltre 
ad una ricca documentazio¬ 
ne fotografica su Togliatti, 
giovane liceale a Sassari, e 
sui soggiorni di Togliatti 
nell’Isola come cape del 
PCI, ■ Rinascita sarda > 

. pubblica Infine messaggi e 
telegrammi di solidarietà 
inviati al Comitato regio¬ 
nale del Partito dalle mag¬ 
giori autorità dell’Isola. 


Il Prefetto ha annunciato wUiUlI ■■■■ 

che nella giornata di dorna- LA SPEZIA 15 - 

vii proseguono le Ini- 

gli stabilimenti. ziative tese ad interessare le 

Il compagno Fasoli intanto autorità locali e la pubblica 
ha presentato una interro- opinione, per la situazione 
gazione in Parlamento per esistente allo Jutificio Mon- 
conoscere quali misure i Mi- tecatini e sulle condizioni di 
nisteri competenti intendo- vita e di lavoro delle mae- 
no prendere a seguito della stranze, le organizzazioni sin- 
massiccia riduzione di orari dacali hanno deciso di inten¬ 
di lavoro e dei licenziamenti sificare l’azione sindacale» 
che si verificano negli sta- per indurre la direzione del* 
bilimenti di ogni settore prò- |o stabilimento a modificare 
duttivo : Ceramica Vaccari i suoi orientamenti e a ripri- 
(oltre mille dipendenti, 32 slinare l’orario di lavoro nor- 
ore settimanali); SIRA (240 male e le condizioni di com- 
dipendenti; 42 ore settima- pietà libertà nella fabbrica, 
nali); Verzocchi (60 dipen- Pertanto, domani, merco- 
denti a 36 ore); Officine ledi 16 sette.Tibre, avrà luo- 
Cappelli (restano da pagare go uno sciopero di due ore 
salari arretrati di vari mesi per tutto ' il personale così 
e numerosi dipendenti sono ripartite: un’ora dalle 10 alle 
stati posti a zero ore setti- 11 per tutti i presenti in fab- 
manali). Officine meccani- brica; per il personale eh» 
che (60 dipendenti su cento ha iniziato il lavoro alle 6 
posti a zero ore settimanali (primo turno), l’altra ora di 
e salari arretrati di tre me- sciopero verrà effettuata ces¬ 
si); Jutificio Montecatini (ri- sandò il lavoro alle 13. Una 
duzione dell’orario a à2 ore ora dalle 15 alle 16 per tiit- 
nel settore juta; a 40 ore nel to il personale presente in 
settore plastica); Elettrodo- fabbrica; per i! personale 
fnestici S. Giorgio (40 ore oho ha preso lavoro alle 14 
settimanali); Cantiere An- (secondo turno), l’altra ora 
saldo Muggìano (numero sciopero verrà effettuata 
sempre crescente di dipen- uscendo alle 21. Per coloro 
denti posti in attesa di la- cne effeltuer.inno il turno di 
vero; mentre il carico delle notte, lo sciopero av’rà hiogo 
commesse va rapidamente ® partire dalla mezzanotte 
esaurendosi). ^ sino alle due. 

In . particolare, l’interro- * " 

game ha chiesto di conosce- 10100000X10110 Solla 
re quali misure si intendono « «w»... 

adottare per individuare ed HlflllCfltlI 

eliminare le cause di tale 

situazione; esercitare un con- riCOStrUZIOIM 

trollo sul piano produttivo. • n • 

relativo agli investimenti al delrlrpÌnÌQ 0 SoniliO 

fine di far risalire i livelli -a,. ,,,, , 

occupazionali e l’attività la- ,ani. MarfeonaT ple^o^Am^: 

vorativa ; promuovere una dola hanno rivolto una interro- 

politica creditizia atta a fa- garione al Ministro dei Lavo- 

vorire la rinresa p In cui " pubblici -per sapere quali 
vonre la ripresa e lo svi- urgenti intende adottare 

luppo della media e piccola per rimuovere tutti gii ostacoli 
industria. che finora hanno impedito una* 

rapida ricostruzione delle abi-i 
tazioni dei comuni dellTrpinìat 
e del Sannio distrutte o dan-’ 
neggiate dal terremoto del 21’ 
I ■» agosto 1962; e per conoscerei 

LUlTO quali provvedimenti intende! 

prendere per alleviare i disagi, 
VIAREGGIO. 15. delle popolazioni a seguito del-> 
Colpita da incurabile male è la nuova scossa tellurica che si 


Interrogazione sulla 
mancata 
ricostruzione 
dell'lrpinio e Sannio 


Lutto 


Il numero di « Rinascita Ideceduta Carmelina Àuaro, na-|è registrata il 7 settembre scor-^J 


sarda », In vendita in tutte 


*11» carceri di Cazzi. 


hriclni. Mi ha meravigliato enor- tico durato due anni In vista ItalA pAlsaelmviA ^ maiuruno. ura la u.i nuovo sogretarlo del 

TamO Ul io gt^to & svUuppeldel rinnovo dell’accordo di pe-* iimiH raiascianH |c, consapevole dol Muto mol-l aulla'situazione sarda. 


ta Mezzasalma. moglie del com- so, nella zona già duramente: 
pagno Francesco Azzaro. * • colpita (in particolare Apice e 
AI compagno tanto duramen- Ariano), determinando cosi uno 
te colpito ed alla famiglia Az- stato di panico e smarrimenti 
zaro. le condoglianze de ’TUni- dei cittadini costretti a raabare* 
tà". < all’aperto per inttv» imM». (] 
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